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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fitti segnali di torbide manovre e nuove minacce alla vita democratica 



Arriva dall’Uruguay l’archivio di Celli, 
i poteri occulti passano al contrattacco 


Sta per giungere in Italia la documentazione del capo della loggia segreta, mentre la commissione Anseimi si avvia alle conclusioni - Minacce 
all’ex segretaria del «venerabile maestro»? - L’offensiva di Ortolani nel quadro di una campagna di pressioni sui «mass-media» 



Ugo PecchSoli: 
«Lo Stato deve 
e può reagire 
imiifediataiiiente» 

ROMA — Dalla sentenza contro Cavallari al sequestro del 
libri sulla P2: nel volgere di pochi mesi le pressioni sulla 
stampa sembrano essere diventate una vera e propria «cam¬ 
pagna di normalizzazione*, su cui ora si staglia minacciosa 
l’ombra della P2. Ugo Pecchioli, nel suo ufficio a Botteghe 
Oscure, ha appena finito di leggere tra indignazione e preoc¬ 
cupazione le notizie sull'mtervento del giudice di Varese: un 
«abuso*, lo definisce senza mezzi termini, di cui reclama l'im¬ 
mediata riparazione. Intervengano subito i titolari dell’azio¬ 
ne disciplinare, dice: è la prima misura concreta da prendere, 
senza esitazioni. Ma il problema del significato reale, della 
portata di questo stillicidio di provvedimenti restrittivi della 
libertà d’espre.sslone rimane e va affrontato. Non hai la sen¬ 
sazione — chiedo — che sia in atto un tentativo a vasto 
raggio di colpire, di limitare lo stesso fondamentale diritto di 
critica? 

•Stanno avvenendo del fatti di inaudita gravità. VI sono 
alcuni magistrati che, obbedendo a logiche oscure, interven¬ 
gono a colpire la libertà di informazione, il diritto di cronaca 
e di critica, il diritto e la libertà d’opinione, in aperta violazio¬ 
ne deirarticolo 21 della Costituzione*. 

— È il caso della sentenza di Varese? 

«Ma questa è proprio la cosa più inaudita: che un giudice 
civile abbia adottato un provvedimento di sequestro del beni 
degli editori e degli autori del libri sulla trama piduista, e 
particolarmente sulle responsabilità gravissime di Umberto 
Ortolani in questa vicenda. Questo giudice della Repubblica 
non ha tenuto conto del divieto di una norma costituzionale, 
l’art. 21 appunto, e dei fatto che la Corte Costituzionale si è 
esplicitamente pronunciata, nel 1970, escludendo che si po¬ 
tesse intervenire a disporre il sequestro in una fase di cogni¬ 
zione sommaria, qual è quella in cui si è mosso il magistrato 
di Varese*. 

— Il quale invece è stalo prontissimo ad accogliere le richie¬ 
ste avanzate da Ortolani per tutelare la sua condotta «spec¬ 
chiatissima c illibata»... 

«Già, di quell’Ortolanl che è ricercato dalla polizia, che è 
latitante e imputato di reali gravissimi. C’è da chiedersi se la 
P2, la sua "direzione strategica" nella quale Ortolani compa¬ 
re come figura di massimo spicco, non disponga ancora di 
poteri d’intervento volti a mettere a tacere tutto ciò che può 
far luce su questo intrigo esteso ed estremamente pericolo¬ 
so*. 

— Francamente: è all’ipotesi di una «riscossa» della P2 che si 
deve cominciare a pensare? 

«È un’ipotesi che appare fondala, quando si vede che giudi¬ 
ci seri, impegnati a scavare in vicende gravi, vengono espro¬ 
priati delle loro inchieste; quando si vede che giornali e gior¬ 
nalisti diventano oggetto di provvedimenti di altri giudici, di 
stampo diverso, fino airulllmo caso di Varese. Allora è fon¬ 
dato ritenere che l’offensiva, partita due anni fa, per nascon¬ 
dere le tracce, per avvolgere in una minacciosa bonaccia 
^’atfare P2", sla in pieno svolgimento*. 

— Non colpisce anche te la coincidenza tra le invocazioni al 
•decisionismo» di questi mesi e l’ondata di provvedimenti 
limitativi del diritto di informazione c di critica? 

«Io credo che il "decisionismo" di stamp» autoritario stia 
cercando di portare a compimento un tentativo di prevarica¬ 
zione». 

— Anche attraverso l’operato di una parte della magistratu¬ 
ra? 

«Certi interventi non solo violano i dettati costituzionali, 
che sanciscono l’indipendenza della magistratura, ma offen¬ 
dono la dignità dei giudici italiani che, nel loro complesso, 
hanno dato tante prove di abnegazione c di indipendenza 
vera: si pensi alla lotta contro il terrorismo o contro la maFia. 
Lo ripeto: è Io stesso articolo 104 della Costituzione a stabilire 
che “la magistratura è un ordine autonomo e indipendente”. 
Perciò, li si lasci lavorare, questi giudici, serenamente*. 

— Ma intanto c’è in piedi la sentenza di Varese— 

«Questo caso, a parer mio, configura con chiarezza 1 termi¬ 
ni di un abuso. È auspicabile perciò che, con analoga urgen¬ 
za, t titolari deH’azione disciplinare, cioè il Procuratore Gene¬ 
rale della Cassazione e il ministro di G.mzia e Giustizia, fac¬ 
ciano il loro dovere e intervengano, cosi che il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura sia posto in condizione di svolgere, 
di conseguenza, 1 suoi accertamenti e la sua funzione. Questo 
è richiesto non solo dai Fine di garantire 1 diritti dei cittadini 
ma la dignità della stessa magistratura*. 

— Ma 1 segni di insofferenza manifestati dallo stesso vertice 
del potere esecutivo non fanno temere nuovi assalti alla 
libertà di informazione e di critica? 

«Di questo disegno è parte integrante l'arraffa-arraffa del¬ 
la stampa a cui stiamo assistendo, cioè la lottizzazione delle 
testate tra 1 partiti di governo, le manovve per mettere uomi¬ 
ni di propria fiducia in tutti i centri nevralgici di informazio¬ 
ne: fino a giungere, su un altro piano, al grave intervento dei 
presidente del Consiglio per sottrarre al giudice di Trento 
l'inchiesta sul traffico di armi e droga. Ma io mi auguro che 
la stampa italiana sappia continuare a farsi valere, anche di 
fronte ai soprusi. Siamo in presenza di un attacco che minac¬ 
cia ai cuore uno dei capisalai della democrazia italiana: l’opi¬ 
nione pubblica, le forze democratiche, i mezzi di informazio¬ 
ne facciano tutti il loro dovere, non si lascino intimidire. 
Questa battaglia ci interessa tutti, non solo coloro che sono 
colpiti direttamc.ntc». 

— Sono parole molto preoccupate. 

•Questa mobilitazione deH'opinlone pubblica è tanto più 
necessaria perché I fatti rivelano che il "potere occulto” non 
è stato spazzato via con la fuga di Gclli: ciò che abbiamo 
finora scoperto è solo la punta dell’iceberg. Ma occorre inve¬ 
ce estirpare le radici più profonde, che prosperano ancora In 
gangli essenziali dello Stato e delia società. L’Italia ha davve¬ 
ro bisogno di una svolta decisa: c la questione morale, anche 
alla luce di questi fatti, resta la questione centrale della no¬ 
stra democrazia». 


Antonio Caprarìca 


ROMA — 1 segnali non era¬ 
no mancati nei giorni scorsi 
o ora, dopo l’offensiva di 
Umberto Ortolani, che è riu¬ 
scito ad ottenere il sequestro 
del libri che parlavano della 
P2 e delle sue molteplici atti¬ 
vità, appare sempre più 
chiaro: gli uomini della log¬ 
gia segreta di Lido Golii so¬ 
no nuovamente all’attacco. 
Stanno tentando, con una 
precisa strategia concentri¬ 
ca, di condizionare e fare 
pressioni su giudici e inqui¬ 
renti che indagano tra mille 
difficoltà e di fare pressioni 
anche sulla stessa Commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta die sta avviandosi alla 
conclusione del lavori. Ven¬ 
gono persino segnalate mi¬ 
nacce su testimoni impor¬ 
tanti che hanno permesso di 
far luce sulle attività di Gelli 
e Ortolani e sui loro rapporti 
con uomini politici governa¬ 
tivi. In particolare alcune 
notizie, filtrate dall’estero, 
per esempio, avrebbero già 
riaperto, nel «palazzo», la 
guerra per bande tra alcuni 
uomini dei «servizi», certi po¬ 
litici legati alla P2 (c’è un mi¬ 
nistro in carica che risulta i- 
scrltto alla loggia) e coloro 


che già stanno tentando 1* 
impossibile per non essere 
•ricordati* nelle conclusioni 
scritte che la Commissione 
d’inchiesta presieduta da Ti¬ 
na Anseimi dovrà presentare 
al Parlamento entro luglio. 

È soprattutto una notizia 
circolata nei giorni scorsi a 
tenere desta l’attenzione del 
più: e cioè il probabile rien¬ 
tro, in tempi brevi, dell’inte¬ 
ro archivio di Lido Gelli dal¬ 
l’Uruguay. Si tratta, come è 


noto, di ben 194 mila fa.sdco- 
11 che il «venerabile» teneva 
custoditi in un bunker nella 
sua villa del quartiere di 
Carrasco a Montevideo. La 
storia di quei fascicoli rap¬ 
presenta uno dei più gravi 
scandali che abbiano mai in¬ 
vestito la storia della nostra 
Repubblica dal dopoguerra 

Wladimiro Settimeili 
(Segue in ultima) 


ROMA — Il sequestro chie¬ 
sto e rapidamente ottenuto 
da parte di «Baffino* Ortola¬ 
ni dei quattro libri che rac¬ 
contano le trame piduiste è 
l’ultimo di una serie di episo¬ 
di allarmanti, dai quali si de¬ 
ve ricavare che la libertà d’o¬ 
pinione e la libertà di stampa 
sono sottoposte a uno degli 
attacchi piu pesanti degli ul¬ 
timi quindici anni. Da quan¬ 
do, cioè, il giornalismo ita¬ 
liano ebbe un sussulto e co¬ 
minciò a dar battaglia — co¬ 
gliendo importanti conqui¬ 
ste — per una informazione 
meno succubo del potere po¬ 
litico e di quello economico. 

La sola cronaca degli av¬ 
venimenti giudiziari di ve¬ 
nerdì è impressionante: c’è il 
sequestro dei libri; il diretto¬ 
re, il vice-direttore e una cro¬ 
nista dell’ANSA (Sergio Le¬ 
pri, Fausto Baizanctti e Can¬ 
dida Curzi) vengono condan¬ 
nati a 5 mesi di carcere per 
aver dato notizia di un vo¬ 
lantino fatto recapitare ali’ 
ANSA da una organizzazio¬ 
ne terroristica, e nel quale si 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima 


Giudice Dini, perché 
questi quattro libri? 

Dal nostro inviato 

VARESE — Il Grande Inquisitore non veste né le torve pa- 
landrane del frati deU'tndlce, né le improbabili tenute della 
Milizia di Fahrenheit 4SI. Più semplicemente, si presenta in 
abiti sportivi, pantaloni di velluto a coste e maglione di lana 
pesante, a trecce. Ieri s’è svegliato di buon mattino e, in 

(Segue in ultima) Fabio Zanchi 
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Per la Juve 
è scudetto? 
A Roma seri 
incidenti 

Vittoria con suspense della Juventus sull’U¬ 
dinese (3-2), pareggio della Roma raggiunta 
in extremis sul 2-2 dall’Avelllno: l’anticipo 
pasquale di campionato non ha lesinato e- 
mozionl, ma ora i giochi sembrano proprio 
fatti per 1 bianconeri che hanno 4 lunghezze 
di vantaggio sulla squadra di Liedholm men¬ 
tre mancano solo tre giornate al termine. In 
coda preziosa vittoria della Lazio sul Napoli 
(3-2), ma al termine della partita ci sono stati 
scontri tra l tifosi delle due squadre. Decine 
di persone hanno dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari: il più grave è un ragazzo napole¬ 
tano, Massimo Annunziata, 23 anni, ferito 
con 5 coltellate. NELLO SPORT 

NELLA FOTO: Giordano detta Lazio esutta dopo il 
gol segnato al primo minuto. 


Ponte 
di Pasqua, 
30 milioni 
in vacanza 

Sembra accertato che sono circa 30 milioni 
gli italiani che hanno approfittato di questo 
lungo «ponte» per andare in vacanza. Non li 
ha fermati, ma ha solo rallentato la corsa, la 
frana sull’A-Soic, tra Firenze e Bologna. La 
circolazione, da ieri sera, è ripresa in modo 
quasi normale e si può affermare che tutti 
sono giunti sui luoghi prescelti per questo 
esodo, il primo dell’anno. Affollate sia le lo¬ 
calità di montagna, sulle Alpi e sugli Appen¬ 
nini, sia quelle di mare e di campagna. Anco¬ 
ra un dato: sono circa 6 milioni i giovani che 
sono andati in gita, un po’ ovunque. Le città, 
lasciate dagli abitanti, sono state prese d’as¬ 
salto, come sempre, dai turisti. A PAG. 5 

NELLA FOTO: automobilisti fermi sull’AlA in se¬ 
guito a un tamponamento 


La rottura pwta solo guai, 
«decisionismo» mm è governo 


Neirinterno 


Andreotti 
a Mosca 
Vedrà 


La grande 
truffa di 
Avellino: 


Salario, 
lavoro, 
orari: ecco 


di RENATO ZANGHERI 


ON VANNO sottovalutate 
’ le parole pronunciate 
dal ministro De Michelis nel 
dibattito che l’ha opposto l'al¬ 
tro giorno ali’cn. Andreatta. 
L’esponente socialista ha af¬ 
fermato precisamente di non 
credere alla via delle riforma 
istituzionali perché su questa 
via è inevitabile incontrare i 
comunisti, e il clima potrebbe 
tornare ad essere quello delia 
•sciagurata unità nazìonale». 
Ora si dovrebbe ricordare a 
De Michelis che in quel «cli¬ 
ma» si era riusciti a combatte¬ 
re rinfiazionc assai meglio 
che in clima pentapartito, e 
senza rotture e discordie. E in 
quel periodo, fra TaUro. si die¬ 
dero colpi severi al terrori¬ 
smo grazie all’unità e alla re¬ 
sistenza del popolo e. su altro 
piano, si mise mano ad una 
imporiante riforma dell’ordi¬ 
namento statale, che le mag¬ 


gioranze poi succedutesi han¬ 
no lasciato in aria. Ma il pro¬ 
blema non è di difendere l’uni¬ 
tà nazionale, cioè una fase po¬ 
litica compiuta e non ripetibi¬ 
le: è, semmai, delia verità sto¬ 
rica, che non dovrebbe essere 
violata con troppa disinvoltu¬ 
ra. Di una «sciagurata unità 
nazionale* si lascino parlare i 


Auguri 
ai lettori 

Domani, giorno di Pasquetta, 
«rUnità» non esce. Tornerà in 
edìcola martedì mattina. «Vi 
•nostri lettori l'augurio di una 
buona festa. 


neofascisti e gli estremisti di 
ogni tipo che, almeno, non sa¬ 
rebbero in contraddizione con 
se stessi. 

Si deve invece discutere a 
fondo e con tutta franchezza 
la questione sollevata da De 
Michelis, del rapporto con i 
comunisti ai fini dell'attuazio¬ 
ne delle riforme richieste dal 
sistema politico italiano, ed e- 
ventuale ad altri fini costitu¬ 
zionalmente. Poiché De Mi¬ 
chelis dice di voler evitare o- 
gnì pericolo dì collaborazione 
con noi vediamone i possibili 
effetti, a cominciare dalla 
mozione parlamentare che 
diede il via alla formazione di 
una commissione per le rifor¬ 
me istituzionalL Era stata 
presentata, dapprima, dalla 


sola maggioranza pentaparti- 
ta. Poi si riconobbe — e il pre¬ 
sidente Pertini ebbe una fun¬ 
zione importante in questo ri¬ 
conoscimento — che da una 
iniziativa siffatta non poteva¬ 
no essere esclusi i comunistL 
Nessuna riforma può essere 
attuata senza e contro una for¬ 
za che ha partecipato a fonda¬ 
re ia Repubblica e ad appro¬ 
vare la Costituzione. Quello fu 
un patto democratico, solo un 
nuovo patto può sostituirlo 
nelle parti che abbisognano di 
cambiamento. Su questa base 
si è avviato il lavoro delle ri¬ 
forme. Le riserve di De Mi¬ 
chelis significano che ormai il 
partito socialista ha deciso di 
mettervi fine? Per giungere 
alle modifiche necessarie qua¬ 
le altra strada sì vuole batte¬ 
re? De Michelis sostiene che si 

(Segue in ultima) 


Gromiko e già 10 gli 
Cernenko arresti 


le scelte 
CGIL 


Il ministro degli Esteri. Giu¬ 
lio Andreotti, è da og^ po¬ 
meriggio a Mosca. Domani 
vedrà Gromiko, forse marte¬ 
dì avrà un colloquio con Cer¬ 
nenko. Buone le prospettive 
per il miglioramento dei rap¬ 
porti bilaterali e dell’inter¬ 
scambio, la vera incognita 
resta la ripresa del dialogo 
Est-OvesL Le reciproche ri¬ 
gidità sulle armi nucleari, il 
dispiegamento già in atto dei 
emise, rendono difficile il 
tentativo di trovare una 
qualsiasi intesa che pure An- 
dreottl si è detto intenziona¬ 
to a cercare. A PAG. 3 


S’allarga lo scandalo di Avel¬ 
lino. Con rarresto del capo 
dell’ufficio tecnico del Co¬ 
mune sono saliti a dieci i 
personaggi — amministra¬ 
tori comunali, camorristi, 
costmttori — flnlU In carce¬ 
re per la maxi-tmffa delle 
tangenti. Emergono i moli di 
primo piano giocati in que¬ 
sta vicenda dal figlio di Cu- 
tolo, dal figlio di «don» Anto¬ 
nio Sibilla e dal fratello dell’ 
ex sindaco della città Irpina, 
Matarazzo, oltre che dallo 
stesso segretario provinciale 
democristiano. A PAG. 6 


La CGIL, neU’assemblea 
di Chianciano, ha delineato 
una nuova «stagione con¬ 
trattuale» per cominciare ad 
affrontare «sui campo* le 
scelte sui salario, la produt¬ 
tività, l’occupazione, l’ora¬ 
rio, le innovazioni tecnologi¬ 
che. Insomma, riniziativa 
del sindacato è concepita co¬ 
me un prisma, con tante fac¬ 
ce ma tutte riconducibili al 
corpo unico della sua capaci¬ 
tà di rappresentanza. E hi 
questo contesto che si collo¬ 
ca la riforma della scala mo¬ 
bile. Ma passaggio obbligato 
è il reintegro dfei punti ta¬ 
gliati col decreto. A PAG. 8 


Arresti in Jugoslavia 


Gilas è 
libero 
dopo un 
giorno 
in carcere 



Miiovan Gilas 


BELGRADO — Lo scrittore e uomo politico Miiovan Gilas è 
stato rilasciato ieri dopo essere stato trattenuto per meno di 
24 ore in stato di fermo. La notizia è stata data dalla moglie 
Stefania, che in precedenza aveva detto di non sapersi spie¬ 
gare ie vere ragioni del provvedimento preso contro di lui. 
Secondo quanto aveva subito affermato la signora Gilas, Io 
scrittore era stato arrestato in base all’articolo 133 de! codice 
penale Jugoslavo, che punisce la propaganda contro lo Stato. 
Gilas, oggi settantaduenne, è stato emarginato alla metà 
degli anni Cinquanta per le sue posizioni critiche ed ha tra¬ 
scorso nove anni in prigione. L’operazione di polizia deH’altro 
ieri è stata compiuta ai danni di 27 persone oltre a Gilas. 
Tutti sono stati accusati di aver tenuto. In un appartamento 
privato della capitale jugoslava, una riunione clandestina in 
cui sarebbero state preparate «attività ostili» net confronti 
dello Stato. Secondo quanto hanno reso noto in un primo 
momento le fonti ufficiali, gli arrestati sarebbero stati trova¬ 
ti in possesso di «diversi testi» ostili alio Stato e sarebbero 
stati fermati per essere interrogati dalla polizia. 

Nel gruppo del fermati vi sono, oltre a Gilas, il regista Laza 
Stojanovic, il giornalista e filosofo Dragomir Olujic e altre 
note personalità della cosiddetta «nuova sinistra» jugoslava. 
Molti del fermati erano stati colpiti in passato da provvedi¬ 
menti restrittivi per «attività ostili al regime*. 


Perché nella diffusione del 1* Maggio 
chiediamo 5.000 lire ai nostri lettori 


Molte organizzazioni di 
Partilo e singoli compagni 
mi hanno scritto per sapere 
qual è la situazione del gior¬ 
nale dopo l’eccezionale sfor¬ 
zo fatto lo scorso anno con la 
sottoscrizione straordinaria 
di IO miliardi e la grande 
giornata di diffusione del 18 
dicembre. Perché — si dice 
nelle stesse lettere — anche 
quest’anno prevediamo dif¬ 
fusioni straordinarie a 5.000 
lire? 

Alcune cose sono stale 
dette attraverso II resoconto, 
pubblicato dall’^Unltàr. sul 
lavori della V commissione 
del Comitato centrale che ha 
discusso I problemi del gior¬ 
nale. Ma è bene discutere an¬ 
cora. È giusto che I nostri a- 
zlonistl, che sono i nostri let¬ 
tori e i nostri sottoscrittori, 
partecipino a questa discus¬ 
sione. 

Anzitutto vorrei ricordare 
che la sottoscrizione straor¬ 
dinaria, Io scorso anno, cf ha 
consentito di stampare il 
giornale .sino a dicembre. 
Senza quel sostegno non a- 
vremmo potuto reggere per¬ 
ché l’amministrazione del 


Partito ci aveva dimezzato IJ 
contributo annuo non po¬ 
tendo più sostenere II nostro 
deficit Noi non abbiamo fi¬ 
nanziatori occulti. 

Le ragioni per cui •i’Unità* 
nei corso degli anni si era in¬ 
debitata e nel 1982 aveva un 
deficit annuo di 22 miliardi 
le abbiamo già dette, ma è 
bene ripeterle. 

1) d’Unltà* è l’unico gior¬ 
nale italiano che ha avuto 
due tipografie che sono ser¬ 
vite — con le vecchie tecno¬ 
logie — a stampare anche 
più di un milione di copie da 
distribuire dal Nord alla Si¬ 
cilia. Qpcsto è stato un costo 
necessario, ma aggiuntivo. 

2) d’Unltà* è l’unico gior¬ 
nale che ha, ancora oggi, ot¬ 
to redazioni regionali. 

3) ‘VUnitàf ha alti costi di 
distribuzione perché viene 
spedita In tutti I Comuni e In 
migliaia di frazioni. 

Il plano di riorganizzazio¬ 
ne produttiva e redazionale 
di cui nel mesi scorsi abbla- 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima) 


Nell’inserto ^ affronta il tema del lavoro in 
questa fase di profonde modificazioni che stan¬ 
no rivoluzionando tutto runiverso delTattivitA 
produttiva e creativa ddTuomo. Le nuove co¬ 
noscenze e la rapidità con ia i^le esse trovano 
oggi applicazione pratica; qtundi le nuove tec¬ 
nologìe; quindi le profonde mutazioni delTam» 
biente naturale e deil’habitat deiruomo. E in¬ 
sieme a questo i nuovi bisogni rii giustìzia e di 
libertà, una nuova volontà di essere padroni 
della divisione del proprio tempo e delle proprie 
scelte di vita, un più radicale rifiuto del lavoro 
alienato, ripetitivo, passivo. La transizione dal 
vecchio che ha radici secolari a un nuovo di cui 
appena intravediamo le grandiose potenziali¬ 
tà, provoca traumi, sconquassi sociali, drammi 
individuali e coIIeUivi come la disoccupazione 
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di massa nelle società industriali avanzate, e in 
Italia — proprio per le sue storiche arretratezze 
— con particolare accentuazione. 

In un campo così vasto abbiamo gettato 
scandagli, esplorata le conoscenze e le previsii^ 
ni in via dì elaborazione, indagato fra q;aantì 
studiano e riflettono sulle nuove prospettive. 
Abbiamo trovato più domande che rìspcéte, più 
ipotesi che proposte, più dubbi che certezze as¬ 
solute ma inrieme a ciò abbiamo trovato inte¬ 
resse, passione, acutezza di pensiero, un pullu» 
lare di esperienze concrete ^ in atto c di figu¬ 
re nuove che vengono ad abitare il mondo del 
lavoro cambiandone i tratti antichL AUlnscrto 
di venti pagine hanno collaborato con scrìtti o 
con intervi^e, specialisti e esperti dei più diver¬ 
si settorL 
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La carriera dell’uomo accusato di essere con Licio Gelli ai vertici della P2 
Dalla lunga amicizia con Tambroni, agli affari con Sindona, lOR, Calvi 
L’ascesa ai Corriere e alla Rizzoli - L’accusa di bancarotta fraudolenta 


Ortolani, un miliardario 
all’ombra di OC e Vaticano 


Lido Oclli, do anni, lo 
chiama semplicemente •Daf- 
fino’, come si trattasse di un 
vecchio compagno di scuola 
o di un amico con II quale si 
sono fatti mille bagordi in 
giro per il mondo. E di cose 
insieme, in giro per il mondo, 
il capo della P2 e Umberto 
Ortolani ne hanno fatte dav¬ 
vero parecchie; in Italia co¬ 
me In Sudamerica, negli Sta¬ 
ti Uniti come alle Bahamas. 

Piccoletto, con i capelli 
tinti di nero. Impomatati c i 
baffettisottili, a settanta an¬ 
ni suonati Ortolani rimane 
l'uomo chiave di tante mi¬ 
steriosissime vicende legate 
alla P2. al crollo del Banco 
Ambrosiano, alla complessa 
e difficile situazione dell' 
lOR di Marcinkus. Amico 
del bancarottiere Michele 
Sindona, socio in affari ap¬ 
punto con Celli, consigliere e 
consulente di Roberto Calvi, 
grande manovratore nell'af¬ 
fare Enl-Petromln, •padro¬ 
ne- all’interno delia Rizzoli e 
del •Corriere della Sera-, è un 
uomo ricchissimo. In Brasile 
e In Uruguay è un grande 
proprietario terriero: possie¬ 
de piantagioni valutate mi¬ 
lioni di dollari, appartamen¬ 
ti e alcune industrie. Fino a 
qualche anno fa. era anche 
proprietario del -Bafisud-, il 
Banco Financiero di Monte- 
video. che contava, tra gli a- 
zlonlstl. il Banco Atlantico di 
Madrid, la Banca nazionale 
del lavoro. Il Banco di Sicilia 
e il vecchio Banco Ambrosia¬ 
no. Proprio nelle casse del 
•Bafisud» sono stati trovati, 
ma non molto tempo fa, ven¬ 
tuno milioni di dollari arri¬ 
vati, per ordine diretto di 
Calvi, dall'Ambrosiano di 
Managua. Dovevano servire 
— à stato detto — per un fi¬ 
nanziamento. 'estero su e- 
stero’. ad un partito politico 
governativo italiano. 

La storia personale di Um¬ 
berto Ortolani, se letta con 
un minimo di attenzione, of¬ 
fre precise chiavi di lettura 
per capire tante cose. Chi è, 
in rcaità. questo •mago- del¬ 


la finanza internazionale, 
questo •Intermcdlatore’ na¬ 
to, questo (yersonaggio (ora 
comodamente cittadino bra¬ 
siliano) che continua ad infi¬ 
schiarsene delle leggi italia¬ 
ne e che rila.scla interviste 
autolaudative dalla sua vil¬ 
la, nel quartiere ‘bene- di 
Carrasco, in Uruguay? Come 
nasce e da dove arriva? Di 
certo e di sicuro si sa .soltan¬ 
to che la ‘Carriera' di Ortola¬ 
ni è stata sempre 'patrocina¬ 
ta' da altissimi prelati, diret¬ 
tamente dal Vaticano e da 
un vero e proprio stuolo di 
uomini politici della DC. .-Xn- 
zi Ortolani, senza alcun dub¬ 
bio, è .sempre stato diretta¬ 
mente un uomo del Vaticano 
c della DC. 

Figlio di un capostazione 
di Viterbo si era laureato in 
legge a Roma con il massimo 
dei voti. Con l'aria .sempre 
sonnacchios:i e un po'as.sen- 
te o, se volete, distaccata 
quel tanto che basta per po¬ 
tersi tirare fuori da ogni pa¬ 
sticcio anche all'ultimo mi¬ 
nuto, fin da giovane 
gravitato nel mondo cattoli¬ 
co. Credente, conservatore, 
anticomunista, furbo e intel¬ 
ligente, non a leva esitato un 
istante, nel dopoguerra a Bo¬ 
logna, ad accostarsi al cardi¬ 
nale Lercaro c a certi giovani 
•leoni' che avrebbero fatto 
presto una brillante carriera. 
A quel tempo — siamo nel 
dopoguerra — Ortolani diri¬ 
geva la 'Ducati Meccanica- 
che produceva macchine fo¬ 
tografiche, proiettori cine¬ 
matografici c motociclette. 
Ad un certo momento. -Baf- 
fino' aveva deciso il grande 
salto verso Roma. 

Nella capitale, sempre con 
l'aiuto diretto degli ambienti 
finanziari vaticani, aveva 
subito legato con Fernando 
Tambroni. l'uomo del luglio 
'60 e del congresso missino a 
Genova. Ortolani a i eva pun¬ 
tato forte su Tambroni fon¬ 
dando, per l’uomo politico, 
addirittura un quotidiano a 
Roma: 'Telcsera'. Nel frat¬ 
tempo aveva anche irnpian- 



Pazienza evasore per miliardi 
La Finanza: sequestro dei beni 


R(»MA — Vuilazioni aU'lVA per un miliardo c mezzo. rua\i non 
dichiarati ai fini delle imposte dirette i)er circa 4 miliardi e mezzo, 
la propo.sta di .sequestro — ai sensi della legae La Torre — di tutti 
i beni in proprietà; questo l’esito delle indagini condotte dalla 
Guardia di Finanza su Francesco Pazienza, il faccendiere noto alle 
cronache degli ultimi maggiori scandali e misteri, inseguito da 
mandato di cattura del giudice Sica per il reato di as-sociazione per 
delinquere di stampo mafioso. A questi risultati la Guardia di 
Finanza è giunta soprattutto attraverso accertamenti bancari e- 
stesi a tutto il territorio nazionale: le indagini hanno pernies.-<o 
anche di ricostruire le consistenze patrimoniali tuttora riconduci¬ 
bili. direttamente o attraverso terze società, allo stesso Pazienza e 
al suo braccio destroMaurizio Mazzetta. Pazienza, cornee noto, è 
stato <in affari» con Carboni e Calvi, ha frequentato a.ssiduamente 
i vertici della DC. è entrato pesantemente nella vicenda della 
ricostruzione a Napoli con Alvaro Giardili. il «costruttore, in car¬ 
cere, era intimo del vertice dei servizi di sicurezza del nostro pae.se. 
e l)on collegato a quelli americani. 


lato tutta una .sene di attivi- 
l.t economiche in Stnl.iineri- 
ca. Il figlio Amedeo ai eva 
nies.so in piedi a Roma la 
• Voxsoii' (poi finita in malo- 
r.i) mentre il padre, mollata 
la ‘Ducati- (finita ni.ile an¬ 
che questa), si era me.sso a 
Lire il banchiere. Intanto di¬ 
veniva proprietario dell'a¬ 
genzia giornalista -Italia' 
che venderà poi all'ENl di 
Malici. Proprio col goierno 
Tambroni Ortolani, per po¬ 
co. non diventa ministro del¬ 
le partecipazioni statali. Ot¬ 
tiene comu.nque la presenza 
dcll'INCTS. Il famoso ente 
per le case agli statali. In Ar¬ 
gentina, intanto, aveva ac¬ 
quistato il 'Corriere degli I- 
taliani', un notissimo gior¬ 
nale porgli emigranti. Dopo 
averlo quasi distrutto e ri¬ 
dotto alla mera sopravviven¬ 
za, era riuscito a venderlo, 
per diversi miliardi, alla Riz¬ 
zoli. Il Vaticano c i potenti 
della DC continuavano in¬ 
tanto ad aiutarlo in tutti i 
modi. Nel IPSO Ortolani è ad¬ 
dirittura pre.sidente della 
Federazione mondiale della 
shimp.i italiana all'e.stero, 
un istituto che ricci e forti fi¬ 
nanziamenti dello Stato. Poi 
è dirigente dell'FAO.XT. l'en¬ 
te tenne I palazzi del jiotere. 
.1 Roma, per lui sono sempre 
aperti. Co.iì le segreti.ss ime 
stanze del Vaticano. Ila gi.à 
conosciuto Sindona ed ha 
stretto rapporti con Gelli. Si 
è rivolto al 'lenerabilc' per¬ 
ché la rivista -OP- di .Mino 
Pecorelh (il gioni.ah.sta as- 
.sa.ssmato) lo ha attaccato 
più di una tolta Gelli inter¬ 
viene r ‘OP- tare subito Da 
quel giorno, il rapporto tra i 
due diventa strettissimo 
Il cairn P2 chiede ad Orto¬ 
lani di entrare nella loggia e 
•Bafftno- non esita un istan¬ 
te: spedisce ad un notato una 
lettera nel quale dice di esse¬ 
re cattolico e credente, ma di 
aver dovuto scegliere la 
massoneria percause di for¬ 
za maggiore. Dal registro de¬ 
gli iscritti .sequestrato a Oi- 
.stiglion Fibocchi. Ortolani 
risulta ai ere la te.’J.srra 1622 


con il codice EIP77. Nel 11)70 
è intanto c.splo.so lo scandalo 
ENl-Sophilaii. Oltre alla vi¬ 
cenda delle tangenti, viene 
fuori anche uno .scontro me¬ 
morabile tra Ortolani e il mi¬ 
nistro Rino Formica. Ortola¬ 
ni dice che il dirigente .socia¬ 
lista ha chiesto soldi per il 
proprio partito e Rino For¬ 
mica ribatte in vece che Or to¬ 
tani gli aveva annunciato di 
volere 'sistemare la .situazio¬ 
ne politica' con un incontro 
Cra.vi-Andreotti nella sede 
romana della 'Bafisud-, in 
via Condotti. Ci sono querele 
reciproche e Formica vince 
la cau.sa. Comunque resta il 
fatto che -Baffino' è un uo¬ 
mo di potere, conosce tutti e 
può contattare chiunque. 
Paolo VI lo 'promuove 
•Gentiluomo d’onore di sua 
.santità', mentre l'allora pre¬ 
sidente Leone lo nomina 
•Cavaliere di Gran Croce'. 
Nel frattempo Ortolani è di¬ 
ventato anche presidente per 
il Lazio dell’Ordine eque.stre 
del Santo Sepolcro ed amba¬ 
sciatore in Uruguay dell'or¬ 
dine dei Cavalieri di Malta. 
Benemerenze c nomine gio¬ 
cano in.somma da ogni parte. 
•Baifino- è a lungo anche 
consigliere d'amministra- 
z.ionc della Rizzoli-Corricre 
della Sera e riesce, in quella 
veste, a farsi pagare da Ro- 
tjcrto Calvi, per una consu¬ 
lenza. la bella cifra di .sette 
miliardi di lire. Umberto Or¬ 
tolani — la cosa è ufficiale — 
ha portato anche a termine, 
per il Vaticano, la vendita a 
Sindona della -Generale Im¬ 
mobiliare-, della 'Ceramiche 
Pozzi- e della -Condotte'. 

Per I SUOI affari. Ortolani 
ha uffici e casa anche a Gi¬ 
nevra. Nonostante sia colpi¬ 
to da un mandato di cattura 
internazionale per concorso 
nella bancarotta fraudolen¬ 
ta dell’Ambrosiano e sia ri¬ 
cercato dai giudici rimani 
che indagano sulla P2, non è 
mai stato arrestato. Pare ab¬ 
bia ospitato, secondo voci at¬ 
tendibili. Gelli in fuga. 

Wladimiro Settimelli 


Per l’articolo 
sulla mafia 
trattata come 
un pericoloso 
boss criminale 

La grottesca perquisizione alla giorna¬ 
lista Marcella Andrcoli deir«Europeo» 


.MILANO — .Aimir.i e gmlte- 
scii.. .M.iriella Andrenh. I.i 
nostr;! giiivaiu folli'tja deH'/vo- 
rnpcn. imputata da venerdì di 
Molaziiine di segreto di iillino 
in concorso con ignoto, defini¬ 
sce la vicenda che la riguarda 
l'na vicenda che ha avuto ini¬ 
zio nella notte Ira giovedì e ve¬ 
nerdì a Trento e che si è svilup- 
p.ila a .Milano lon un interro¬ 
gatorio e con una triplice per- 
cpiisi/ione: nell'ulliciudel setti¬ 
manale. nella sua abitazione 
milanese e in un.i casa di (lar¬ 
done Hivier.i Due volanti della 
|>oli/.ia sotto ( asa e un’altra vo- 
i.iiite accanto alla sede della re 
dazione. AH'una e quaranta di 
notte. .M.irrella Andreoli torna 
nel proprio alliergo di Trento, 
l'Holel Alessandro Vittoria, Ila 
terminato il suo lavoro ed è 
stanca .Ma di donmre neani he 
a parl.irne L’aspellano. miatli, 
tun/ioiiari di polizia con il capo 
della .Mollile che le ingiungono 
di raggiungere .subito. Milano 
dove l’a-iK-tta un interrog.ito- 
rio come t<‘ste e siiccessivamen- 
te le perquisizioni 

I magistrali cercano un rap- 
jxirlo (il .'ilKi pagine della Cri- 
minaliHil firmato da tre [ler.so- 
ne diverse Intanto vogliono sa¬ 
liere come .Marcella .-\ndrcoli 
ne e entrala in tior-sesso. Chi 
glielo ha dato’’ Ma la giornali- 
.sta. interrogata a Miiano dal 
giudice istruttore Maurizio 
Grigli e d.i! P.M Corrado (’arne- 
vali. replic.i che (pici rapporto 
non l'ha mai visto. (ìli impii- 
renti. invece, sono convinti che 
rarticoloda lei scritto sui retro¬ 
scena della recente operazione 
internazionale contro la mafia 
e il traffico della droga, non 
può averlo messo assieme senza 
la conoscenza diretta di quel 
rapporto Ma ipiel rapinino 
non si trova né nell’apparta- 
menlo di .Milano né. tanto me¬ 
no. nella casa di Gardone. L’ac¬ 
cusa che viene mossa alla .-Nn- 
dreoli. so'-tengono i suoi legali, 
è stata v.imlicaia dalla stessa 
peripii-.izione. 

.Sono I redici anni — mi dice 
Ma rrella — che mi occupo di 
cronaca giudiziaria Creilo di 
sapere come ci sj deve muov ere 
In ipiestii. (lime in tanti altri 
casi, ritengo di .ivere e.sercitato 
né più ne meno il mio diritto 
alla intorni.izione. nella piena 
consapevolezza di non recare 
alcun danno alle indagini*. 

L’articolo -incriminato, si 
intitola: -Li hanno ste.si a colpi 
di telefono. In ipialche mo(Ì(i 
sono proprio i telefoni che han¬ 
no inguaiato la nostra collega. 
Troppi numeri di telefono nel 
suo articolo. Come faceva a co- 
nosce'h’’ Inoltre. ncH’articolo, 
ci sarehliero anche troppe frasi 
virgolettate, estratte pari pari 
dal l.imoso rapporto. Gli inqui¬ 
renti. iiisomma. pttr guardan¬ 
dosi lic-ne dal rivelare, a loro 
volta, segreti l'iruttori. fanno 
cepire che sul punto dei dan- 


I neggiamenti alle indagini han- 
j no opinioni diverse dalla diret- 
I ta interessata .Si trati.i. senza 
I dubbio, (il ipiestione delicata 

■Ma era proprio il (.iso di spe¬ 
dire quelle volanti come se nel¬ 
l’abitazione milanese anziché 
risiedere la giornalista Andreo- 
li VI abitasse un boss della ma¬ 
fia’’ Fi poi c’e la (picstione del 
diritto alla informazione. La 
brillante operazione interna¬ 
zionale, che ha portato all’arre¬ 
sto di esponenti mafiosi, fra cui 
Gaetano Badalamenti e Miche¬ 
le Zaza. è argomento che ha at¬ 
tirato l’attenzione della pubbli¬ 
ca opinione. Informarne con la 
coscienza di non inquinare le 
indagini è. per l’appunto, un di¬ 
ritto al quale nessun giornalista 
intende rinunciare. 

.Non mi intere.ssa — mi dice 
Marcella Andreoli — fare de! 
giornalismo a sensazione. Non 
mi ha mai interessato. Ma for¬ 
nire informazioni corrette al 
lettore, quando so che da tali 
notizie non deriverà alcun dan¬ 
no. mi parcelle sia un mio dirit¬ 
to-dovere.. 

La casa milanese messa a 
soqquadro, la inutile corsa a 
Gardone Riviera, appaiono at¬ 
ti. in elletti. (pianto meno ec¬ 
cessivi. 

.Ma c’è di peggio Nel corso 
della i>er(piisizione alla nostra 
collega sono state controllate 
anche le banconote da .aOfKX) li¬ 
re quasi provenissero da un se¬ 
questro (li persona. K. in piti, le 
è stato controllato anche il li¬ 
bretto degli assegni. Che cosa 
c’entrava questa odiosa ispe¬ 
zione con il contenuto deU’arti- 
colo? 

La Direzione deir/Turopco, 
neH’esprimere «profonda 

preoccupazione per queste gra¬ 
vi iniziative, riafferma di «ave¬ 
re unicamente esercitato il pro¬ 
prio diritto di cronaca senza al¬ 
cun pregiudizio per indagini 
ancora in corso e conferma la 
propria fiducia in una magi¬ 


stratura cosciente dell.i neres- 
sua di .assicurare le condizioni 
per il pieno esercizio de! diri'to 
ro-.tituzionale della lilierla di 
stampa. 

Il punto e proprio questo Se 

da un lato, infatti il giornali'ta 
deve esercitare con rigore il 
proprio mestiere, dall’altro, il 
magistato. deve avere presente 
che con la sua azione può ledere 
la lilxirtà di stampa. Sono ter¬ 
reni delicati, regolati per di piu 
da una normativa inidonea. Ma 
un giornalista, se vuole infor¬ 
mare correttamente ed estesa¬ 
mente, non può limitarsi a ri¬ 
calcare le «veline.. Ha anche lui 
un suo raggio di informazione. 
Gli avvocati Corso Bovio e Gio¬ 
vanni Dedola, che assistono la 
nostra collega, dicono che in¬ 
quisire il giornalista, così come 
si è fatto con Marcella .Andreo¬ 
li, per di più con riferimento a 
un atto già ampian ente divul¬ 
gato, non appare utile né in 
concreto né per un miglior rap¬ 
porto tra magistratura c stani 
pa*. 

(ìerto. le .campane* sono di¬ 
verse. Per gli inquirenti il dan¬ 
no ci sarebbe. Per la nostra col¬ 
lega si tratta, semplicemente. 
dcH’csercizio deH’informazio- 
ne. .Altre volte, del resto, a 
Marcella Andreoli è capitato di 
entrare in un’aula giudiziaria 
in veste di imputata. Una volta 
le capitò assieme a chi scrive 
Entrambi eravamo imputati di 
violazione del segreto istrutto¬ 
rio per avere semplicemente 
pubblicato verbali di interroga¬ 
tori già depositati in cancelle¬ 
ria. L’accusa, fra l'altro, veniva 
da un magistrato. Tutti e due 
fummo prosciolti dai tribunale 
di Milano con formula piena. I 
giudici riconobbero che aveva¬ 
mo esercitato, né più né meno, 
il nostro diruto di cronaca. 
Speriamo che anche questa 
volta la conclusione sia identi¬ 
ca. 

Ibìo Paolucci 


Editori stupefatti: «Roba da medioevo» 

Tiziano Barbieri, della Sperling & Kupfer: «Spero che il preteso diffamato sìa presente al procedimento» > Laterza: «Libro 
documentato e innocuo sul piano legale» - Magistratura Democratica: «Provvedimento incompatibile con la Costituzione» 


MILANO — Stupore, scon¬ 
certo. Ma anche molta tran¬ 
quillità. Questo il clima net¬ 
tamente percepibile presso 
Sperling & Kupfer e Laterza, 
le case editrici colpite, insie¬ 
me alla De Donato, dal se¬ 
questro-blitz ordinato dal 
presidente del Tribunale ci¬ 
vile di Varese Piero Dini. «Ma 
il fatto ancora più singolare, 
direi anche sconvolgente, è 
che si è disposto anche un se¬ 
questro conservativo dei be¬ 
ni presso autori, editori e ti¬ 
pografi. Il tutto a difesa del 
buon nome di Umberto Orto¬ 
lani che. per la verità, non mi 
sembra messo in dubbio dal 
libro da noi pubblicato*. So¬ 
no le prime parole di Tiziano 
Barbieri, consigliere delega¬ 


to c direttore generale della 
casa editrice milanese Sper¬ 
ling Sz Kupfer, «rea* di aver 
dato alle stampe «Un certo 
De Benedetti- di Alberto Sta¬ 
terà, titolo, del resto, piutto¬ 
sto atipico nella produzione, 
piuttosto concentrata sulla 
narrativa, dell’editore, che si 
è visto «punire» per l’incur- 
sione neli’attualìtà politico¬ 
economica. 

•Spero vivamente — ha 
detto ancora Barbieri — che 
al procedimento fxissa essere 
presente il preteso diffama¬ 
to. che per il momento so es¬ 
sere impedito, per piotergli e- 
sprimere quanto io sia. come 
imprenditore e semplice cit- 
1 tadino Italiano, profonda- > 


mente e moralmente offeso 
dall’azione da lui intrapresa. 
Testardamente continuo ad 
avere la massima fiducia 
nella giustizia del nostro 
Paese e mi auguro che l’i¬ 
naudita vicenda ritorni ai 
più presto sui binari della lo¬ 
gica e del buon senso». 

Qualcosa di più dì un au¬ 
spicio che la vicenda abbia 
un esito ben lontano da quel¬ 
lo previsto da Ortolani, è for¬ 
mulato anche a Bari in casa 
Laterza, prestigioso editore 
di saggistica e cultura, da 
qualche anno presente con 
titoli assai significativi sui 
temi di maggiore attualità. 
«Roba da Medioevo — com- 
1 menta un redattore. Ma che 


serve a ricordare come il 
problema della libertà dì 
stampa e di opinione sia an¬ 
cora irrisolto nel nostro Pae¬ 
se». 

•È sorprendente che un 
uomo come Ortolani, con i 
suoi carichi pendenti con la 
giustizia, si permetta di con¬ 
testare frasi peraltro non 
perseguibili. 'Tutto quello 
che sta scritto nei due libri 
da noi pubblicati. 'TI ban¬ 
chiere dì Dio" di Rupert Cor- 
nwell e "Corrotti e corruttori 
dall'Unità d’Italia alia P2’' di 
Sergio Turonc, è documen¬ 
tato, dice Vittoria Galvani. 
Comwell si è premurato di 
verificare in base alle leggi 
inglesi che il libro fosse asso- 


lutamentc innocuo sul piano 
legale, non fornisce insom¬ 
ma spunto alcuno per inizia¬ 
tive del genere di quella in¬ 
trapresa contro di noi-. 

•E poi, se mi è concesso — 
dice ancora Vittoria Galvani 
— vorrei aggiungere una cu¬ 
riosità; Cornivel! è il fratello 
minore di John Le Carré. In- 
somma. uno che di queste 
cose se ne intende...-. 

•Desta sconcerto e preoc¬ 
cupazione-, affermano in un 
comunicato i giudici di Ma¬ 
gistratura Democratica, il 
provvedimento adottato dal 
tribunale di Varese. -Riesce 
impos.sibiIe comprendere — 
aggiungono — come un sì¬ 
mile provvedimento sia j 


compatibile con il chiarissi¬ 
mo dettato delTarticolo 21 
della Costituzione, secondo 
cui il magistrato può seque¬ 
strare libri e giornali soltan¬ 
to quando procede per un de¬ 
litto c solo .se si tratta di un 
delitto per il quale la legge 
espressamente preveda il se¬ 
questro-. 

Magistratura Democrati¬ 
ca, riferendosi anche ad altre 
recenti vicende giudiziarie 
che riguardano il diritto di 
cronaca, -esprime la preoc¬ 
cupazione che possa emerge¬ 
re e diffondersi nella magi- 
-stratura una cultura restrit¬ 
tiva in tema di libertà di 
stampa», 

Giuseppe Vittori 


La resistibilissima ascesa 
della loggia di Gelli e C. 

Nel decidere di mettere al bando i libri sgraditi ad Ortoiani, il 
magistrato vi ha compreso anche il volume (-La resistibile asce¬ 
sa delta P2> ed. De Donato), curato da Giuseppe n'.AIema, già 
parlamentare comunista e membro della commissione di in¬ 
chiesta sulla r2. nel quale sono raccolti gli interventi e i contri¬ 
buti di ricercatori e studiosi premutati ad Arezzo, nella sala dei 
Grandi del Palazzo della Provìncia, al convegno del Centro di 
riforma dello Stato su -La v icenda della PJ. Poteri occulti e Stato 
democratico-. 

Il convegno sì svolse nei giorni 2(ì. 27 c 2S novembre del 19S2 
e i suoi lavori ebbero una notevole eco. Quattro furono le relazio¬ 
ni introduttive: 1) P2 e Stato. Le dinamiche di occupazione del 
potere da parte del -partito occulto- (Stefano Rodotà): 2) Colle¬ 
gamenti {wlitici. finanziari, internazionali della P2 (Giuseppe 
D’Alema); 3) Itinerari della massonerìa nel dopo^erra (Marco 
Ramat); I) La P2 in Toscana (Luigi Berlinguer). Seguirono, poi, 
decine di altrettanto valide comunicazioni e contrìbuti; da Gae¬ 
tano Arfe a Pietro Barcellona; da Paolo Barile a Giuseppe Giar- 
rìzzoe Nicolò Lipari, da Guido Neppì Modona e Luciano Violan¬ 
te a Franco Luberti, Ugo Spagnoli. .Mario L audano e Giovanni 
Palombarìni. 

Il convegno venne concluso da Pietro Ingrao che ieri, dopo la 
decisione del giudice ha detto; -Credevo che lo scandalo fosse la 
P^ adesso scopro che scandalosi sono i libri che nc parlano. Il 
convegno fu riconosciuto da tutti come un momento di alta 
ricerca scientifica. Evidentemente c’e qualcuno che teme pro¬ 
prio questa ricerca-. 

«Un certo De Benedetti» 
e le minacce di Ortolani 

Alberto Staterà, autore del volume -Un certo De Bened.'tti-. 
edito dalla -Sperling and Kuprer-, rhis..a se sara costrcllo a 
pagare -i danni- al piduista transfuga dall'Italia Ortolani. A 
costui deve però essere -debitore- di un secondo efficacissimo 
lancio della sua biografia giunta alla seconda edi, ione. Il libro di 
Alterto Staterà, direttore della -Nuova 5>ardegna- ed ex capii 
servizio economico dell'Espresso, e stato pubblicato agli inizi 
dell’anno ed ha rapidamente conquistato un notevole successo. 
Il -personaggio De Benedetti- e continuamente riproposto agli 


onori delle cronache. Quindi, anche senza -l'attuale pubblicità-, 
blatera aveva scelto bene il suo -personaggio-. De Benedetti c 
un -numero I-. secondo il giudizio di Umberto .Agnelli rìportato 
nel libro. 

Il direttore della Nuova Sardegna racconta la -storia- di De 
Benedetti, i passi della sua eccezionale ascesa. Da bambino fu 
costretto a scappare in Svizzera (rischiando la morte non meta¬ 
foricamente, date che due suoi giovani cugini furono davvero 
uccisi) per !c leggi antiebraiche; faticò per imparare il tedesco, 
ma ci riuscì anche per conquistare l'approvazione del padre 
sev ero; conquistò la -piu bella donna di Torino-, colei che dìv en- 
teràsua medile: lavorò faticosamente per trasformare la pìccola 
azienda di famiglia in una impresa in forte ascesa. 

Di li parte la grande avventura, piu nota ai piu, dclTingegne- 
re, imprenditore appena della seconda generazione. Negli anni 
sessanta e set tanta opera con accortezza e irruenza; ottiene dagli 
US.\ licenze indispensabili alla crescita delTazienda che. ritira¬ 
tosi il padre, dirìge in prima persona; acquista la Gilardini e nc 
fa impresa talmente appetibile al punto che anni dopo riuscirà 
a scambiarla con un pacchetto consistente di azioni Fìat, della 
quale diventa rapidamente amministratore delegato per soli sei 
mesi; sconfìgge Mandelli per la carica di presidente uegli indu¬ 
striali di Tonno. Uscito dalla Fiat per contrasti con Umberto 
Agnelli, si lancia alia conquista deiroiivetti, la risana e ne fa la 
pnma impresa in Europa nel suo campo. 

L’ingegnere, come emerge dalla biografia di Staterà, manife¬ 
sta un -efan vital- fortissimo, si getta alla conquista delTAmbro- 
siano ne diventa vice presidente, in attesa di sostituire Calvi in 
crisi per l’affare P2. Staterà racconta i -drammi- di quel perìodo, 
le telefonate e le lettere minatorie che De Benedetti riceve a 
Ginevra, dove da tempo è stabilita la sua famiglia. Le telefonate, 
almeno alcune, le fa uno che si dice -Ortolani-, De Benedetti 
usci dopo pochi mesi dalTAmbrosiano. 

Controsteria del Bel Paese 
dall’unità ai giorni nostri 

Pubblicato nel marzo di quest’anno dall’editore Laterza di 
Bari. -Corrotti e romittorì. dalTUnìtà d'Italia alla P2- rìcosirui- 
sce una sorta di anti-storìa del nostro Paese attraverso violenrr. 
malversazioni e verità negale: protagonisti da un lato uomini 
polìtici che mirano in primo luogo alta conservazione del potere, 
dall’altro finanzieri più o meno occulti, -brasseurs d’aliaires- 
ten introdotti nel Palazzo e pronti a sfruttare le proprie -entra¬ 
ture- per condizionare le scelte pubbliche a l(>ro favore. L’autore 
del libro. Sergio Turor.e, diKente di storia dei movimenti sinda¬ 
cali e profondo conoscitore dì cose economiche, r partito, nella 


Mia ricostruzione, dai primi scandali dell'Italia che ha appena 
raggiunto i’L’nita: ecco cosi i sovradimensionati guadagni otte¬ 
nuti da imprenditori senza scrupoli con la costruzione delle 
ferrov ie. T-assalto ai Tabacchi-, lo scandalo della Banca Roma¬ 
na nel IS.I.'l. 

i’_ poi. il periodo gioliitiano e quello che Turone definisce 
dclToro. della stampa c dei cannoni, tra prima guerra mondiale 
e avvento del fascismo, per passare ai -Predoni in orbace- e 
quindi al secondo dopoguerra, suddivìso in quattro signincativì 
capitoli; -La cinismocrazia-, -Settarismo, soldi, sangue, sesso-, 
•Quia sum ico- e. infine, -il partito piduista-, dedicato alle 
imprese della Ixiggia del venerabile Gelli e dei suoi compagni di 
cordata nell'occupazione di gangli vitali dello Stato. delTecono- 
mia. del giornalismo. 

Tra dissesti e criminalità * 
ecco il «banchiere di Dio» 

Il volume di Peter Cornwell. ex corrìspondenle del Financial 
Times a Roma, è stato pubblicalo alla fine del 1983.-Il banchiere 
di Dio • Roberto Calvi-, con una egregia e acuta prefazione di 
Luigi Spaventa, ricostruisce ta -resistibile ascesa- ael banchiere 
dagli -occhi di ghiaccio-, da semplice impiegato a presidente di 
quella che fu m piu grande banca privata italiana, il centro 
attraverso cui passavano gli -affari- del mondo cattolico e vati¬ 
cano. -I.a più grave deviazione di una importante istituzione 
bancaria alle regole della professione, v erìficatasi in un nande 
paese negl: ultimi quarant'anni-, così Nino Andreatta definì il 
caso Calvi e il crack delTAmbrosiano. 

Cornwell racconta con efficacia quella storia cne coniuga dis¬ 
sesto finanziario a criminalità, che coinvolge finanzieri e politi¬ 
ci, istituzioni dello Stato iuliano e Vaticano, eminenti personag¬ 
gi religiosi e laici, industriali, mafiosi, cosche segrete indigene e 
intemazionali, agenti segreti, etere, assassini e assassinati, fac¬ 
cendieri di ogni mma. Il giornalista inglese, usando stile sobrio 
e facendo parlare i fatti, sviluppa una cronaca attenta di quanto 
si è susseguilo negli anni della costruzione della -fortuna- di 
Calvi, dei suoi amici e protettori, della macabra fine dei presi¬ 
dente delT.Ambrosiano sotto il ponte londinese di Blackfnars. 

Fmerge l'intrico dei rapporti tra il sistema dì potere edificato 
dalla De e i protagonisti degli -strani affari- che hanno caraUe- 
rizzato i’Ilafia dei-miracolo economico-, la -crisi- che ha colpito 
quel sistema e che ha comportato interdenti -deviami- come 
I ascesa delta P2 per rimelterlo in sesto. F. la storia dell'area dì 
potere in cui ha operato prima Sindona e poi Calvi, l'intricata 
selva degli equilìbri del potere rconomico.finanziario e degli 
intrecci tra questo e il potere politico. 
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KO.M.A — l/.Ani.-j d’aiienzin (fi 
M.’im|M n.iziixuile) ('oiidannaia 
per aver ri|ii>riaii> il ic-to di un 
nu’s>.ig:;ii> >11 Einanueia Orlan¬ 
di. il ( ■•iiiit.ili)di redazione prò- 
ie>ia- -K iiii.i >cnienza rhe '■cni- 
lira Ignorare il ruolo che le a- 
genzie >\o!gono nel settore in- 
forinaz.ione-. Due giorni dopo il 
verdetto eiiies,>o (lai Tribunale 
jienale di Roma (presidente 
Carlo Serr.iol che ha condan¬ 
nato a cinque me<i il direttore j 
deir.Aii<a Sergio Lepri, il vice¬ 
direttore Fausto Balzanetti e la 
redatt rice Candida C urzi. c’è a- 
marezza nella redazione dell’a¬ 
genzia di siamp;!- I.a vicenda 
giudiziaria e il >uo epilogo sono 
Irancainenle sorprendenti, si 
alterni.i. 

Ricordiamo gli inizi di que¬ 
sto nuovo -ca-io.- nei giorni del 
rapiiiienio di Emanuela Orlan¬ 
di iiervcr.ne aH’agenzia l'enne- 
simo dociiinento con la firma di 
un'organizzazione terroristica 
che chiam.iva in cau.-a un gio¬ 
catore di calcio come persona 
che ..ivrehlie poiuto .sapere 
molle co-e sulla lacccnda». L" 
-An.sa avvctii la Digris. nr'nchc 


L’ANSA 
condannata, 
«ignorato 
il diritto 
di cronaca» 

la persona chiamata in causa 
dal volantino, riporti’» su un’a¬ 
genzìa il nome del calciatore u- 
sando peri» tutte le r(»rmule du¬ 
bitative suJl’.attendihilita del 
I documenti». II gii>catore chia- 
• mato in cau.sa s|>orse querela, 
nonostante che l'agenzia, im¬ 
mediatamente dopo, avesse 
correttamente riportato una 
sua dichiarazione. 

La sentenza, a quanto pare, 
non ha tenuto in nes.sun conto 
la linearità deH'azione dell’a¬ 
genzìa. Non ha tenuto conto 
nemmeno delle precisazioni 
della direzione dell .Ansa che e- 
scludevanu qualunque respon¬ 
sabilità. nella fattura della no¬ 
tizia. della redattrice Candida 
Curzi che invece è stata con¬ 


dannata. Ma. soprattutto — af¬ 
fermano alla Federazione della 
stampa e all’.Ansa — non si è 
tenuto conto del particolare 
ruolo che le agenzie svolgono e 
.debbono, svolgere nel mondo 
deH'informazione. In poche pa¬ 
role r.Ansa è tenuta a fornire il 
maggior numero di notizie |>os- 
sibiii agli organi di stampa che 
sono poi in grado di decidere se 
Finformazione o alcune parti di 
essa debba e.ssere pubblicata o 
resa nota. 

Secondo la sentenza ì'.Ansa 
(che viene candidamente defi¬ 
nita settimanale) ha peccato di 
•omesso controllo*. Avrebbe, in 
altre parole, dovuto verificare 
se quanto dicevano gli anonimi 
terroristi corrispondeva a veri¬ 
tà o no. L'Ansa replica; il nostro 
compito è fornire notizie ai no¬ 
stri abbonati, cioè giornali c 
Bai, non fare accertamenti gàu- 
diziarì. che spettano ad altri. 
Già l'altro ieri, subito dopo la 
sentenza del Tribunale di Ro¬ 
ma, l’Ordine dei giornalisti e la 
Frisi hanno espresso Faugurìo 
-che si po^ presto dissipare il 
dubbio di atteggiamenti re¬ 
pressivi o intimidatori*. 
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La 

Resistenza 
nel 1944 

Emilio Sarzi Amadè, 
Amiinio Savioti 
e Mario Spinella 
ricordano 
l’anno cruciale 
delia Resistenza 
italiana 

II 

Portogallo 
dei garofani 

A dieci anni 
dalla «rivoluzione 
dei garofani- 
che rovesciò 
ii regime fascista: 
ricostruzioni di 
Kino Marzullo 
c Augusto Pancaldi 
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Intervista a Walter Veltroni: 
«Dietro la lottizzazione c’è 
un piano che favorisce i privati» 

«È iniziata 
una guerrigiia 
confro ia RAI 
per indebolirla 
e emarginarla» 


ROMA — A che cosa si po¬ 
trebbe paragonare oggi la 
RAI? Risponde Waiter Vel¬ 
troni, responsabile nazionale 
del PCI per le comunicazioni 
di massa: «Alla fortezza del 
deserto dei Tartari, daiia 
quale si scruta Inutilmente 
l'orizzonte nella speranza di 
veder spuntare le truppe del¬ 
la DC e del PSI, con vessilli 
di pace o di guerra, comun¬ 
que con qualcosa. Invece al¬ 
l'opera ci sono soltanto 
gruppi di guastatori». 

A fine febbraio la commis¬ 
sione di vigilanza s'era data 
30 giorni di tempo per distri¬ 
care il nodo del nuovo consi¬ 
glio, ma non riesce a fare un 
passo in avanti perchè DC e 
PSI pubblicamente non a- 
vanzano proposte. Ne parla¬ 
no. Invece, e contrattano 
personalmente — come al 
mercato — Craxl e De Mita 
nel loro vertici: tu lasci che io 
faccia fuori Zavoli perchè 
non mi ha ubbidito, in cam¬ 
bio ti tieni Agnes. 

— Quale futuro stanno pre¬ 
parando per la RAI? 

»Io sono convinto — osser¬ 
va Veltroni — che l'attacco 
virulento in atto contro il 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo fa parte di un processo 
di riorganizzazione e norma¬ 
lizzazione dell'Intero sistema 
Informativo. Ancora una 
volta la classe politica domi¬ 
nante abdica al ruolo di go¬ 
verno, al dovere di costruire 
politiche di interesse nazio¬ 
nale, e si preoccupa unica¬ 
mente e ossessivamente di 
accentuare il controllo sui 
mezzi di comunicazione, im¬ 
ponendo al paese un ulterio¬ 
re prezzo pesante c dramma¬ 
tico: il dover lasciare mano 
libera ad alcuni grandi grup¬ 
pi privati, persino a interessi 
occulti. Esperienze sconvol¬ 
genti ammoniscono che 
quando il potere politico sce¬ 
glie questa strada, si sp-alan- 
cano varchi enormi a forze 
che coltivano progetti ben 
più pericolosi per la demo¬ 
crazia; e che quelle stesse 
forze politiche (o parti di cs- 


compilce. A questa sorta di 
"zona franca" riservata al 
maggior gruppo privato, fa 
da contrappeso il muso duro 
adottato con la RAI. Perchè 
per controllare e spartirsi il 
servizio pubblico è necessa¬ 
rio prima indebolirlo e fram¬ 
mentarlo. E se non cl si rie¬ 
sce c’è ralternativa di emar¬ 
ginarlo dal sistema, farne 
una presenza residua nel set¬ 
tore televisivo*. 

— Tu hai in mente anche il 
progetto di scorporo delle 
strutture tecniche — i pon¬ 
ti radio — di cui si parla 
con tanta insistenza? 

■È un disegno che noi 
combattiamo. L’Italia non 
ha ancora una politica delle 
telecomunicazioni degna 
d’un paese moderno. Fare lo 
scorporo in queste condizio¬ 
ni significa soltanto mettere 
in ginocchio la RAI, espeller¬ 
la dal processi di ristruttura¬ 
zione deH’industria elettro¬ 
nica e deH'industrla cultura¬ 
le. Serve al partiti dominanti 
per fare altre spartizioni: 
questo pezzo di RAI a me, 
quest’auro a te. Ma se lo 
scorporo è ancora allo stato 
di ipotesi ci sono altri fatti 
che documentano la guerri¬ 
glia in atto contro il servizio 
pubblico: la vicenda Carrà, il 
blocco temporaneo dei film 
acquistati dalla Rai all'este- 
ro, tanto per citarne gli ulti¬ 
mi. È per questo insieme di 
ragioni e di pericoli che DC e 
PSI — con il loro gioco al 
massacro sulla pelle della 
RAI — si stanno assumendo 
responsabilità gravissime*. 
— Siamo tornati all’argo- 
mento RAI. Vuoi riassume¬ 
re che cosa è successo in 
questi ultimi mesi? 

•DC e PSI hanno recitato 
la commedia degli inganni. 
Non si sa ancora quali sono 
le loro intenzioni per regola¬ 
re il sistema con le leggi, non 
con le logiche della spartizio¬ 
ne. Ai grandi discorsi corri¬ 
sponde un deserto agghiac¬ 
ciante di proposte concrete. 
Ho fatto un conto: sono pas- 
.sati più di 2800 giorni da 



Sìagio Agnes 


«) ne risultano Inquinate e 
rondizionate, fino a farsi 
lortatrlcl di interessi di altri 
;entri di potere». 

— Su che cosa fondi timori 


Sergio Zavob 

quando la Corte costituzio¬ 
nale ha invocato una legge 
per le tv private che ancora 
non c'è. DC ha parlato di 
commissario alla RAI. Figu- 


hanno fatto? Ancora ieri su 
-Repubblica- Bocca ha 
scritto che se ne stanno an- 
ch’essi buoni e zitti perché 
alla fine parteciperanno al 
banchetto... 

•Sono stupito c dispiaciuto 
per questa semplificazione 
fatta da un giornalista di va¬ 
glia come Bocca. Posso solo 
dire che sulla stessa “Repub¬ 
blica", accanto al suo corsivo 
Cera una mia dichiarazione 
nella quale ho ripetuto che 
noi non cl stiamo; per noi i 
giochi alla RAI non sono né 
fatti nè chiusi. Abbiamo a- 
vanzato proposte ma DC e 
PSI hanno innalzato il car¬ 
tello del “no”: no — con la 
resistenza passiva — alla 
legge di riforma del sistema 
tv; no alla legge-stralcio per 
eleggere con criteri nuovi il 
consiglio RAI; no all’azzera¬ 
mento delle nomine IRI im¬ 
poste dal pentapartito; no al¬ 
la ristrutturazione della RAI 
per sganciarla dal controllo 
dell’esecutivo e del partiti, lo 
non capi.sco perchè Craxi ab¬ 
bia convocato Zavoli per 
dargli ordini sul contratto 
della Carrà c non il ministro 
Cava per chiedergli conto 
del perchè non ha mantenu¬ 
to l’impegno di presentare 
entro due mesi 11 progetto di 
legge per le tv private. In ve¬ 
rità prevale tuttora una cul¬ 
tura vecchia, arretrata, 
preoccupata unicamente di 
riprodurre il proprio potere. 
Di questo passo l grandi di¬ 
scorsi sulla “grandeur" ita¬ 
liana, suiridcntltà nazionale 
da salvare sono chiacchiere, 
come quelle sulla democra¬ 
zia che governa e decide. Co¬ 
si spariremo dai mercati eu¬ 
ropeo e mondiale. Nel 1983 il 
nostro cinema ha vissuto il 
suo anno più nero; in com¬ 
penso sono finiti all’estero 
più di 150 miliardi per ac¬ 
quistare prodotti stranieri. 
Qualcuno mi deve dimostra¬ 
re che questo paese si salva 
sponsorizzando — come fa il 
PSI (o una sua parte) — le 
tesi di Berlusconi che non 
vuole la legge per le tv per 
imporre la propria legge*. 

— Che cosa si può opporre 
a questa -cultura del pote¬ 
re»? 

•La cultura della demo¬ 
crazia, della civiltà, del go¬ 
verno e dello sviluppo del si¬ 
stema Informativo, della sua 
produttività, dell’autonomia 
degli apparati e degli opera¬ 
tori. La politica Italiana è 
chiamata a fare i conti con 
questa che è la vera sfida del¬ 
la modernità. Noi vogliamo 
suscitare uno scatto di sde¬ 
gno In coloro che nella RAI e 
fuori dalla RAI vogliono la¬ 
vorare per impedire che le 
possibilità di sviluppo del 
paese — legate aU’industrla 
della cultura e della comuni¬ 
cazione — siano immolate 
sull’altare delle spartizioni*. 
— In concreto che cosa può 
fare la sinistra? 

•Compiere un salto di qua¬ 
lità, andare al di là della de¬ 
nuncia, della critica. Ciò vale 
per la sinistra nel suo com¬ 
plesso, per il PCI. Ci vuole 
piena consapevolezza di 
quello che sta succedendo: 
una ristrutturazione dei si¬ 
stema con i connotati dell’ 
autoritarismo. Alla quale bi¬ 
sogna opporre una battaglia 
per governare — con leggi e 
politiche di sviluppo — l'ap¬ 
parato dei mezzi di comuni¬ 
cazione. In questo quadro io 
iscrivo la necessità di difen¬ 
dere senza riserve il servizio 
pubblico radiotelevisivo». 

— Che noi, però, critichia¬ 
mo anche aspramente.- 
•Che critichiamo per tra¬ 
sformarlo. Finché ci sarà un 
servizio pubblico che ia legge 
affida al controllo del Parla¬ 
mento sarà sempre possibile 
opporre uno sbarramento ai 
mercanti di poltrone e di no¬ 
tizie. Ciò che qualcuno non 
tollera è che la RAI — nono¬ 
stante il peso di una organiz¬ 
zazione vecchia — mostri 
ancora tanti e tali segni di 
vitalità, come dimostrano i 
dati del mcter e il successo di 
programmi che affrontano 
problemi reali della società. 
Difendere il servizio pubbli¬ 
co, lavorare per migliorarlo 
significa garantire ai cittadi¬ 
ni la possibilità di essere rap¬ 
presentati e sottratti a un e- 
tere per una parte privatiz¬ 
zato, per l’altra controllato*. 
— 'Tomo a ripetere: si dice 
che i giochi siano già fatti, 
si parla di vertici di mag¬ 
gioranza per perfezionare i 
dettagli della nuova sparti- 


così inquietanti? 

•Ripeto: sull'esperienza di 
questi anni, sulle ramifi¬ 
cazioni tessute dalla P2 an¬ 
che nel mondo deH’lnforma- 
zione. Non si può non essere 
preoccupati e vigili quando 
c’è uno stiiiicidio di fatti — 
grandi e piccoli — che re¬ 
stringono 1 margini della li¬ 
bertà d'informazione, tendo¬ 
no a isolare e intimidire chi 
vuole resistere, inducono a 
fenomeni estesi di autocen¬ 
sura. Io temo di dover assi¬ 
stere a un film, a un copione 
già visti. Mi limito a mettere 
in fila alcuni fatti: il seque¬ 
stro chiesto e ottenuto da Or¬ 
tolani dei libri sulla P2; le 
manovre sul “Corriere della 
sera”; certi rivolgimenti nel 
gruppo Monti; le voci su una 
possibile estromissione di 
Montanelli dal “Giornale" 
per riciclare uomini discussi. 
Guardo alla espansione in¬ 
controllata del gruppo Ber¬ 
lusconi. di fronte alla quale il 
potere politico è Inerte o 


riamoci, commissariare una 
azienda che la de controlla 
occupando 1 posti di coman¬ 
do decisivi: la direzione ge¬ 
nerale della RAI, il mlnlste- 
lo delle Poste, la presidenza 
della commissione di vigi¬ 
lanza, la presidenza dell’I- 
RI— Hanno sbandierato an¬ 
che una "carta del prìnripi" 
che non ha mai avuto princi¬ 
pio. In quanto al PSI e come 
quel predicatore che dalla ci¬ 
ma della montagna ammo¬ 
nisce: ci vuole ia legge, senza 
ia legge non si può fare nem¬ 
meno il nuovo consiglio d’ 
amministrazione. Ma l’unica 
proposta di legge socialista 
che io ho visto è quella per 
inasprire le pene per il reato 
di diffamazione a mezzo ra- 
dlotv. In commissione di vi¬ 
gilanza un altro socialista, 
Cassola, ha candidamente 
dichiarato che per fare la 
legge sulle tv private cl vor¬ 
ranno — Invece — ancora 
anni*. 

— Ma i comunisti che cosa 


zione— 

•Possono fare l vertici che 
vogliono. Noi aspettiamo la 
riunione della commissione 
di vigilanza Fissata per l’S 
maggio. Lì chiederemo ri¬ 
sposte alle quattro condizio¬ 
ni che noi riteniamo prelimi¬ 
nari a una intesa fatta alla 
luce del sole, nel rispetto del¬ 
le leggi e deH’opìnione pub¬ 
blica: l’inizio della discussio¬ 
ne sulla legge per il riordino 
del sistema radiotelevisivo; 
un documento di indirizzi 
per la riorganizzazione della 
RAI; l’azzeramento delle no¬ 
mine IRI (non l’aveva propo¬ 
sto anche il de Borri?); ele¬ 
zione dei 10 consiglieri di no¬ 
mina parlamentare attra¬ 
verso rose di candidati e cur- 
ricula Nel frattempo il con¬ 
siglio in carica deve lavora¬ 
re: dia prova all’opinione 
pubblica che è consapevole 
dei ri.schl cui è sottoposta l’a¬ 
zienda*. 

Antonio Zollo 


OGGI 



Andreotti oggi a Mosca 

L’ombra dei Cniìse rende diffìcile 
il tentativo di riaprire il dialogo 

Domani colloquio con Gromiko e forse ni'artedì incontro con Cernenko - Le reciproche rigidità sui missili 
rappresentano Postacolo principale sulla via di qualsiasi intesa - Ci si aspettano discussioni «senza acrimonia» 



Giulio Andreotti 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano Giulio Andreotti. il primo mini¬ 
stro della NATO che arriva a Mosca 
dopo l'elezione di Cernenko alla guida 
del Cremlino, è atteso all'aeroporto di 
Vnukovo 2 alle 22.30 di questa sera 
per una visita •rompighiaccio* ai diri¬ 
genti sovietici si annuncia tutt'altro 
che faede e priva di asperità. C’è stata, 
da parte italiana, una certa insistenza 
per l'effettuazione di questo viaggio 
che, infatti, non si è potuto chiamare 
•ufficiale* perché sarebbe toccato a 
Gromiko venire in Italia secondo la 
procedura protocollare dell'alternan¬ 
za. Ma non si poteva certo chiedere a 
Gromiko di venire a Roma in piena 
fase di completamento deH’ìnstalla- 
zione dei Cruise a Comiso. Così, pale¬ 
sando una certa dose di cattiva co- 
.scienza. il governo italiano ha «fatto la 
mossa* e una volta tanto — lo scrivo 
senza ironia — non si è fatto precedere 


dagli altri governi occidentali nel pel¬ 
legrinaggio a Mosca. La T.ASS ha an¬ 
nunciato il prossimo arrivo di An- 
dreutti parlando di «visita* senza ag¬ 
gettivi. «Ufficiale» non la si poteva de¬ 
finire per la ragione suddetta; «di lavo¬ 
ro» non sarebbe stato opportuno — 
hanno detto indiscrezioni di amba¬ 
sciata — perché avrebbe potuto smi¬ 
nuire il significato. 

Si è ripiegato su quella •visita* sen¬ 
za qualificazioni che ha dato a molti 
un’impressione di grande freddezza. 
E, del resto, sarebbe irragionevole ot¬ 
timismo attendersi grande calore o 
anche soltanto tiepidezze. Gromiko 
non è un principiante cut occorra gran 
tempo per decifrare i significati di cer¬ 
te iniziative diplomatiche. A Mosca sì 
sa Itene cosa significa questa improv¬ 
visa febbre di incontri che pare aver 
colpito mezza Europa. Dopo Andreot¬ 
ti arriverà nella capitale sovietica il 
ministro degli Esteri tedesco-federale 


Gcnscher, poi, in ordine sparso, arri¬ 
veranno quello portoghese, rpiello 
spagnolo, quello inglese: antipasti per 
il igrand voyage» del presidente fran¬ 
cese Mitterrand, annunciato per un 
indeterminato «molto prima della fine 
dell'anno* che fa pensare al massimo a 
settembre. 

A Stoccolma gli europei ascoltarono 
quasi senza reagire la durissima requi¬ 
sitoria di Gromiko contro la politica di 
Keagan, facendo scrivere a qualche 
commentatore maligno (ma fondata¬ 
mente) che essi parevano una congre¬ 
ga di .code di paglia*. Adesso che i 
missili sono stati installati e che non 
c'è traccia di una disponibilità sovieti¬ 
ca a digerire il fatto, ci si preoccupa di 
salvaguardare quel poco che resta, al¬ 
meno sul piano dei rapporti bilaterali. 
Mosca — che non ha risparmiato sfor¬ 
zi per capire che non considera chiuso 
il dialogo, specie con gli europei — 
non rifiuta certo il contatto. Ma guai 


alle illusioni sulla sua portata! 

I segnali più recenti dicono che il 
clima è tutt’altro che rasserenalo. La 
replica della TASG al discorso di Bush 
a Ginevra e la presa di posizione del 
capo della delegazione sovietica a 
Vienna, dopo che gli occidentali han¬ 
no avanzato il loro pacchetto di propo¬ 
ste, dimo.strano che il Cremlino non si 
accontenta di qualche chiacchiera di¬ 
stensiva. Il dinamismo, per altri versi 
encomiabile, del nostro ministro degli 
Esteri non potrà aggirare questi osta¬ 
coli di fondo. Ci si aspetta comunque 
una discussione isenza acrimonia*. 

In fondo il Cremlino non potrà non 
apprezzare questo tempismo italiane. 
Si parlerà ovviamente di disarmo, 
missili, riduzione delle forze armate e 
degli armamenti convenzionali in Eu¬ 
ropa e si farà un bilancio della confe¬ 
renza di Stoccolma. Una porte dei col¬ 
loqui sarà dedicata ai temi della coo¬ 
perazione bilaterale e i due ministri 
degli esteri firmeranno la proroga del¬ 


la validità dei due accordi di coopera¬ 
zione che ci legano all’URSS (quello 
del 1974, decennale e quello del 1979, 
quinquennale). Il livello dell’inter- 
scambio, diminuzione ulteriore del de¬ 
ficit italiano, acquisto aggiuntivo del 
gas sovietico saranno le questioni 
principali. Ma su ouesto terreno non si 
prevedono difficoltà. Per quanto ri¬ 
guarda specificamente la trattativa 
tra Eni e Sojozgaseiport sembra che 
ormai la discussione sia tutta concen¬ 
trata sulle quantità piuttosto che sul 
prezzo. 

Andreotti avrà un primo colloquio 
con Gromiko alle 10,30 di domani. La 
firma dei documenti è prevista per le 
13. Nel pomeriggio non è esclusa una 
prosecuzione dei colloqui, mentre l’e¬ 
ventuale incontro con Konstantin 
Cernenko (non ancora definito, ma 
per il quale •c’è aspettativa») dovrebbe 
avvenire martedì mattina. 

Giuliette Chiesa 


Roma punta su una iniziativa europea? 

Interesse per i numerosi contatti tra i sovietici e i dirigenti dei paesi occidentali del continente - Segnali positivi sulla proposta 
dell'Est per accordi sul non ricorso alla forza - Buone prospettive per il miglioramento dei rapporti bilaterali e dell'interscambio 


ROMA — Sui missili non c’è 
da sperare proprio nulla, an¬ 
zi, le recenti comunicazioni 
ufficiali del governo sulla o» 
peratività del primo gruppo 
di Cruise a Comiso hanno re¬ 
so lutto più difficile; ma sul 
resto da discutere c’è. e qual¬ 
che pas.so avanti, si può an¬ 
che ipotizzare. È questo il 
quadro che la Farnesina ha 
tracciato alla vigilia della 
partenza di Andreotti per 
Mosca. L’accento viene posto 
su due ordini di questioni: i 
fattori di movimento che 
stanno caratterizzando da 
qualche settimana i rapporti 
tra l’Unione Sovietica e i 
Paesi dell’Europa occidenta¬ 
le, che dimostrerebbe come 
un certo margine di dialogo 
si è mantenuto o ricreato 
•malgrado i missili*, e le pro¬ 
spettive tutto sommato inco¬ 
raggianti per i rapporti bila¬ 
terali. Sono queste le due le¬ 
ve su cui la diplomazia ita¬ 
liana intende poggiare la 
propria iniziativa verso Mo¬ 


sca. Vediamo con quale con¬ 
sistenza si presentano l’una 
e l’altra. 

A partire dalla conferenza 
sul disarmo in Europa (CDE) 
di Stoccolma — a margine 
della quale avx'enne 11 collo¬ 
quio Andreotti-Gromiko che 
ha reso possibile la visita che 
sta per iniziare — la Farnesi¬ 
na vede un recupero di dialo¬ 
go del quale si attribuisce 
anche un qualche merito. Al 
ministero degli Esteri tengo¬ 
no molto, per esemplo, a sot¬ 
tolineare il ruolo che l'Italia 
ebbe, nelle settimane prece¬ 
denti l'apertura della COE. 
perché quella fosse la sede di 
incontri tra i rappresentanti 
dei due blocchi al massimo 
livello diplomatico. Danno 
grande importanza, inoltre, 
al fatto che da Stoccolma in 
poi il nostro ministro degli 
Esteri ha avuto contatti con 
tutti i suoi colleghi dell’Est, 
ultimi i colloqui che ha avu¬ 
to a Budapest durante la vi¬ 
sita compiuta recentemente 


msicme con Craxi, mentre 
nei prossimi giorni è atteso a 
Roma il ministro degli Esteri 
della RDT Fischer. C’è dun¬ 
que — questo il giudizio che 
se ne ricava al ministero de¬ 
gli Esteri — una ricca artico¬ 
lazione specificamente euro¬ 
pea dei contatti Est-Ovest, di 
cui II viaggio pasquale a Mo¬ 
sca costituisce in qualche 
modo il coronamento. La 
circostanza — secondo la 
Farnesina — corrisponde a 
un preciso indirizzo della di¬ 
plomazia sovietica. Non a 
caso — si fa notare — al 
viaggio di Andreotti segui¬ 
ranno quelli 'del tedesco 
Genscher (maggio), del bri¬ 
tannico Howe (luglio), de! 
presidente portoghese e di re 
Juan Carlos di Spagna. Per 
tacere dell’ormai quasi uffi¬ 
ciale visita di Mitterrand 
(entro l’anno) e di quella, 
ventilata, di Helmut Kohl. 

Che interpretazione viene 
data di questa apertura so¬ 
vietica all’Europa? Essa, sì 


fa notare, non è un fatto 
nuovo, giacché Mosca non 
ha mai rinunciato a giocare 
in qualche misura sulle dif¬ 
ferenze di percezione e di 
giudizio tra l’Europa stessa e 
gli Stati Uniti sulla questio¬ 
ne del rapporto da Intratte¬ 
nere con l’Est e sull’idea del¬ 
la di.stensione. D’altra parte, 
ormai gli europei sarebbero 
abbastanza forti e «con le 
carte in regola* per approfit¬ 
tare di queste disponibilità a 
un dialogo particolare senza 
che ciò significhi asseconda¬ 
re il disegno sovietico di insi¬ 
nuare cunei tra le due spon¬ 
de .dell’At’antico. 

È fondato questo relativo 
ottimismo italiano? La Far¬ 
nesina ritiene che, messi per 
così dire tra parentesi ì mis¬ 
sili (tema sul quale la con¬ 
trapposizione non potrà che 
essere rigidissima), e per 
quanto Mosca abbia respinto 
sia le proposte occidentali a- 
vanzate alla conferenza di 
Vienna sulla riduzione delie 


forze convenzionali In Euro¬ 
pa (MBFR), sia l’iniziativa a- 
mericana sulle armi chimi¬ 
che, qualche margine di a- 
pertura esista. E sembrereb¬ 
be anche disponibile a favo¬ 
rirne l’estensione, visto che 
Andreotti sarebbe intenzio¬ 
nato, a Mosca, a lanciare un 
esplicito cenno di «intresse* 
sulle proposte avanzate dal¬ 
l’Est per la stipula di accordi 
di non ricorso alla forza tra l 
due blocchi. 

Resta da chiedersi se sia 
davvero possibile ricostruire 
le condizioni del dialogo 
•mettendo tra parentesi i 
missili*. Bisogna dare atto ai 
ministro degli Esteri di aver 
messo da parte il fatuo otti¬ 
mismo sul fatto che i nego¬ 
ziati sui missili con i sovieti¬ 
ci «riprenderanno presto» 
(posizione su cui sono anco¬ 
ra attestati invece altri setto¬ 
ri del governo); ciò non to¬ 
glie, però, che pare di coglie¬ 
re una certa sottovalutazio¬ 


ne delle difficoltà che la rigi¬ 
dità italiana sul Cruise può 
estendere anche su altri ca¬ 
pitoli del dialogo. 

Meno controverso il dl- 
scorsosut rapporti bilaterali. 
Qui si parte da un dato su cui 
i sovietici hanno dimostrato 
una effettiva apertura; quel¬ 
lo dei riequilibrio della bi¬ 
lancia commerciale (attual¬ 
mente siamo il secondo par¬ 
tner occidentale dell’export 
sovietico ma solo il sesto del- 
l’import). L’annuncio dato 
da Craxi a Budapest della fi¬ 
ne della «pausa di riflessio¬ 
ne* sul metano siberiano è 
stato accolto con grande 
soddisfazione. Mosca sareb¬ 
be pronta a passare sopra 
anche all’argomento, non 
privo di un certo fondamen¬ 
to, della scarsa competitività 
dei nostri prodotti rispetto a 
quelli di altri partner occi¬ 
dentali, e soporttutto dei te¬ 
deschi federali. 

Paolo Soldini 


BONN — Il comando delle forze armate americane In Euro¬ 
pa ha annunciato l’apertura di un’inchiesta ma è ormai certo 
che l’elicottero statunitense del tipo «Cobra», attaccato ma 
non colpito venerdì pomeriggio da due aerei da caccia -Mig», 
era per due volte penetrato all’interno del territorio cecoslo¬ 
vacco. L’incidente è avvenuto alle 14.40. L’elicottero, partito 
dalla base del secondo reggimento di cavalleria blindata di 
Norimberga, volava a mille metri di altezza sopra Eisenstein, 
una cittadina che si trova sul confine tra Germania Occiden¬ 
tale e Cecoslovacchia. 

Secondo l’esercito statunitense si trattava di un «normale 
volo di ricognizione* ma sei testimoni oculari hanno assistito 
a due sconfinamenti. Lo ha riferito il portavoce delia polizia 
di confine della Baviera, Klaus Papenfuss. che ha precisato 
che ai momento dell’incidente la visibilità era di circa venti 
chilometri perché il tempo era eccezionalmente buono. I te¬ 
stimoni hanno visto l’elicottero entrare una prima volta in 
Cecoslovacchia per due chilometri e mezzo, una seconda vol¬ 
ta per più di sei chilometri alle 14.37. Lo hanno poi visto 
scortato da due «Mig 21* ma non hanno visto la fase dell’at¬ 
tacco. 

Diversa ia versione fornita dal pilota che ha dichiarato che 
l’attacco è avvenuto mentre l’elicottero si trovava in prossi¬ 
mità di Zwiesel, una stazione alpina bavarese che si trova a 
notevole distanza dal confine cecoslovacco. Nonostante — è 
sempre il pilota americano a parlare — un nutrito fuoco di 
razzi e mitragliere sparato dai «Mig», relicottero non è stato 
colpito e ha fatto regolarmente ritorno alla base di Norim¬ 
berga. II Pentagono ha successivamente precisato che i «Mig* 
di «nazionalità sconosciuta* erano due e non uno ma ha insi¬ 
stito sulla versione che nega Io sconfinamento in Cecoslovac¬ 
chia e ipotizza che siano stati i «Mig* a penetrare nello spazio 
aereo tedesco-occidentale. 

Tuttavia, ia prima ipotesi, ampiamente suffragata dalle 


Due «Mig» 
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testimonianze, appare ormai certa. Il comando del «Bunde- 
sgrenzschutz» di Monaco, nel precisare che si stanno attiva¬ 
mente cercando altri testimoni deH’incìdente, ha fatto pre¬ 
sente che l’orientamento per i velivoli è molto difficile nella 
regione di Zwiesel perché il confine con la Cecoslovacchia 
non è rettilineo ed è costeggiato da montagne sui due versan¬ 
ti. “Tra i testimoni dell’incidente ci sono dei civili ma anche 
uomini della polizia di confine tedesco-federale. 


Anche il PSI ora partecipa 
alla campagna anti-Andreotti 

ROMA — Anche l'on. Giorgio Cangi, dell’esecutivo del PSI, ha 
voluto unirsi alla campagna lanciata dal iGiomale* di Montanelli 
contro il ministro degli Esteri Andreotti. Nonostante le precisazio¬ 
ni fatte ieri dal ministro sul voto a favore di una mozione dell’U- 
nione interparlamentare che condannava la politica israeliana in 
Medio Oriente, l’esponente del PSI ha annunciato ieri la presenta¬ 
zione di una interpellanza in cui afferma che il voto della delega¬ 
zione italiana a Ginevra (di cui facevano parte Andreotti e il 
senatore comunista Bufalini) contrasterebbe con la politica estera 
italiana in Medio Oriente. Interpellanze erano state presentate in 
precedenza da liberali, missini, radicali mentre i socialdemocratici 
si erano domandati se il minbtro degli Esteri potesse ancora gode¬ 
re della «fiducia di Washington*. 

•li Giornale* di Montanelli ha intanto rivolto ieri un nuovo 
attacco ad Andreotti per il «gradimento» concesso al nuovo amba¬ 
sciatore bulgaro in Italia, Raiko Marinov Nikolov. L'ambasciatore, 
afferma *11 Giornale*, «è una spia*. Nel 1966, riferisce *11 Giornale», 
ia Francia gli aveva negato il visto di ingresso. Raiko Marinov 
Nikolov ha ricoperto importanti incarichi diplomatici in vari paesi 
e presso le Nazioni Unite. «Il Giornale* scrive: «C’è da chiedersi per 
quale ragione il nostro ministro d^li Esteri, di certo a conoscenza 
dei trascorsi di Nikolov, non ha esitato a dare il proprio ben^tare 
senza il quale il governo non avrebbe potuto concedere il "gradi¬ 
mento”, né il capo dello Stato accettarne le credenziali*. 


Dopo l'attentato all'aeroporto 

Brusco aumento 
della tensione 
Londra-Tripoli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Nuova tensione 
fra Londra e lYipoli: dopo cin¬ 
que giorni di «assedio* aU'am- 
basciata di St. James's. la bom¬ 
ba esplosa venerdì sera all'ae¬ 
roporto di Healhrow è venuta 
ad aggiungere un’altra dose dì 
sospetto e diffidenza. La poli¬ 
zia sta investigando suil’even- 
tualità che l'attecco indiscrimi¬ 
nato sia un'ulteriore manife¬ 
stazione del «terrorismo libico». 
Se fino all'altro ieri si poteva 
nutrire qualche speranza che le 
trattative in corso nelle due ca¬ 
pitali potessero avere un esito 
positivo, oggi la possibilità di 
uno scioglimento pacifico delia 
complicata vicenda appare gra¬ 
vemente compromessa. Le sce¬ 
ne di panico e di confusione nel 
maggiore aeroporto britannico, 
affollato come non mai dagli 
arrivi e partenze per le vacanze 
pasquali sono un penoso richia¬ 
mo ai pericoli del momento. E- 
rano quasi le otto di sera; nella 
sala di consegna dei bagagli del 
Terminal 2 (che riceve i voli 
dall'Europa e dal nord Africa) 
numerose persone sbarcate dal 
volo dell'Air France delle 18,30 
da Parigi erano in attesa da¬ 
vanti ai nastri di trasmissione. 
Ad un tratto una fiammata ed 


uR boato: un angolo del locale 
era completamente distrutto, 
crollava il soffitto, si sprigiona¬ 
va una nube di fumo densa e 
acre, dalle tubature del riscal¬ 
damento e dell’aria condiziona¬ 
ta scendeva giù un torrente 
d’acqua. Nel buio si levavano le 
grida terrorizzate dei feriti. Nel 
giro di un minuto la polizia ir¬ 
rompeva sulla scena e faceva e- 
vacuere la sala danneggiata e il 
resto deU’aeropoito. Stabiliva 
post: di blocco stiadali e non 
lasciava posare più nessuno, 
chiamava a rinforzo la squadra 
deU’entiterrorisiRo e gli altri 
nuclei armati provvisoriamen¬ 
te sottrati all'assedio di St. Ja- 
mcs’s. 

Ventidue persone venivano 
trasportate agli ospedali delie 
zone da una (lotta di ambulan¬ 
ze a sirene spiegate; almeno 
due apparivano in condizioni 
essai gravi. Un impiegato dell’ 
Air France, il trentacinquenne 
John Blondel, era ricoverato 
nel reparto ustioni. La compa¬ 
gnia di linea francese si occupa 
di solito anche dello smista¬ 
mento dei bagagli della Lib>an 
Arab Airways il cui volo 727 da 
TVtpoIi era atterrato con un’ora 
di ritardo. Sei colli erano rima¬ 
sti a terra: nessuno li aveva re¬ 


clamati. E si crede che l’esplo¬ 
sione sìa partita proprio da una 
di quelle valigie in arrivo da 
IVipoli. n capo della squadra 
antiterrorismo, commissario 
William Hucklesby, ieri ha det¬ 
to chel'ordigno presenta «simi¬ 
larità» con quelli già usati il me¬ 
se scorso a Manchester e a Lon¬ 
dra (una ventina di feriti) e che 
sono stati attribuiti a «terroristi 
libici». La polizìa inglese non 
sembra dar molto credito ad 
una rivendicazione di paternità 
deU'uItimo attentato a Hea- 
throw da parte di una oscura 
cellula eversiva denominata 
«Angry Brigate*. Due telefona¬ 
te anonime sono per\*enute in¬ 
fatti alla Press Association e ai 


servizi giornalistici della BBC. 
La Angry Brigate era stata 
molto attiva negli anni 60 e 70 
quando, dopo una serie di at¬ 
tacchi indiscriminati, alcuni 
suoi componenti vennero con¬ 
dannati fino a dieci anni di car¬ 
cere. Ora, due persone sono sta¬ 
te fermate e la polizia le sta in¬ 
terrogando. Ma, come ha riba¬ 
dito il capo della polizia metro¬ 
politana. Sir Kenneth Ne- 
wman, la connessione con la Li¬ 
bia appare assai probabile. 11 
ministro degli Interni Leon 
Britun, ha riIasci.ito una di¬ 
chiarazione: «Ogni cittadino re¬ 
sponsabile vxirrà esprimere la 
nostra esecrazione per questo 
nuovo proditorio attacco del 


terrorismo*. Fin dalla sparato¬ 
ria di «nartedi scorso dav-antì al- 
Tambascìata libica — ha detto 
Brittan — la polizia ha mante¬ 
nuto uno speciale stato di all' 
erta ma, purtroppo, non c’è 
modo di garantire che altri in¬ 
cidenti non debbano veriii- 
carsi*. 

La tensione nelle ultime 24 
ore è salita di parecchi gradi 
Ormai si sta entrando nella psi¬ 
cosi della «guerra* strisciante 
con ia Libia che fa da ombra 
minacciosa sul normale svolgi¬ 
mento della vita civile in gran 
Bretagna. L’operazione «Co¬ 
bra* va avanti I suoi resporisa- 
bili (Interni Esteri, Difesa) 
hanno ieri consultato la signora 
Thatchcr che passa il week end 
pasquale nella sua residenza 
dei Chequers. Il messaggio del 
primo ministro è chiaro: nessu¬ 
na debolezza di fronte al ricatto 
del terrorismo; nessun compro¬ 
messo circa i’attribuzìone di re¬ 
sponsabilità per la raffica di 
mitra di martedì scorsa; se il 
colpevole salta fuori, sarà sot¬ 
toposto a un processo davanti a 
un tribunale britannico. Con 
questa linea dì inflessibilità. le 
trattative in corso tra l’amha- 
sciatore britannico Oliver Mi- 
les e il ministro degli Esteri li¬ 


bico Ali Al-TXireiki non hanno 
molta spieranza di progredire. 

Al suo quinto giorno, l’as-se- 
dio si è fatto ancor più strin¬ 
gente. Gli avvicendamenti dei 
tiratori scelti e degli osservato¬ 
ri si susseguono regolari e im¬ 
percettibili come le lancette 
deU’oroIogio. La pressione è in 
aumento, l’isolamento è ora to¬ 
tale. Altre scaffalature metalli¬ 
che e altri tendoni azzurri sono 
stati costruiti attorno alla sce¬ 
na fino a completare l’anello 
come se si trattasse di un circo 
gigante in cui è stata imprigio¬ 
nata una fetta di città. Ieri po¬ 
meriggio il Terminal 2 di Hea- 
throw è stato fatto nuovamente 
sgombrare; un paio di involucri 
sospetti avevano attirato l’at¬ 
tenzione degli agenti che proce¬ 
devano poi ad esaminarne il 
contenuto. Molti dei 300 voli in 
arrivo e partenza da Londra 
hanno subito ritardi. L’intral¬ 
cio è forte sopratutto a Pasqua 
quando il transito globale è di 
circa iOO mila passeggeri; uno 
dei maggiori scali aerei intema¬ 
zionali subisce quindi a sua vol¬ 
ta una specie di «stato d’asse¬ 
dio*. 

Antonio Bionda 
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Do po Comiso 

Obiettivi più ampi 
per la ripresa del 
pacifismo italiano 


Ci si presenta in tutta la sua eviden¬ 
za la crisi e il momento di difficolta 
attraversato dal movimento pacifista 
in Italia. 

La notizia della messa in opera dei 
missili a Comiso era scontata dopo la 
decisione del Parlamento, anche se l‘ 
eccesso di zelo, in ima materia tanto 
delicata, non può che lasciare stupiti. 
Ma tante. Questa vicenda può essere 
vissuta dal Movimento come una 
sconlitta. oppure come un momento 
negativo di una iniziativa che conti¬ 
nua. e deve trovare la forza per ripren¬ 
dere anche su altri obiettivi. 

jVe/ pacifismo italiano degli ultimi 
anni. Comiso ha rappresentato un 
simbolo e un punto di riferimento. Ma 
non ci si può ostinare a pensare solo ad 
un movimento Comisocentrico. Ale si 
può fare intendere all'opinione pub¬ 
blica — anche senza volerlo — che vi 
sia una sostanziale coincidenza tra il 
movimento per la pace ed il movimen¬ 
to contro il decreto sul costo del lavoro 
o comunque il movimento di opposi¬ 
zione all'attuale governo. La forza del 
Movimento per la pace sta nella sua 
autonomia e nella sua indipendenza. 
Ciò è attenuato con grande chiarezza 


(anche se non sempre i comportamen¬ 
ti sono coerenti) dalla suggestiva carta 
dei principi approvata dalla recente 
assemblea di Ariccia dei Comitati per 
la pace, laddove si dice (al punto 4/II): 
•I comitati per la pace si organizzano 
autonomamente, non allineandosi con 
alcuna organizzazione, alcuna ideolo¬ 
gia. alcun blocco politico militare». 

Legittimamente iiualcuno .si può 
seni ire straniero rispetto ad un partilo 
politico, rispetto ad un movimento i- 
deologicamente definito. Ma nessuno, 
che desideri veramente la pare, sia es¬ 
so credente o no, marxista o no. può 
sentirsi straniero dentro il movimento 
per la pace. 

La ripresa di iniziativa del pacifi¬ 
smo italiano è legata ad una .svolta che 
— con coraggio — tutti insieme dob¬ 
biamo compiere. Nessuno può assu¬ 
mersi la responsabilità di disperdere il 
patrimonio di cultura, di idee, di.senso 
della vita, di domande rivolte alla 
grande politica di questo irrequieto, 
inireggimentabile. esuberante, plura¬ 
lista. Movimento per la pace. 

E movimento per la pace quello che 
si configura in dimensione politica, 
ma anche quello che privilegia la di¬ 


mensione etica. Fa movimento chi si 
mohihta controlli euromissili, ma an¬ 
che chi educa alla pace, chi fa volonta¬ 
riato, chi .sceglie il servizio civile, chi, 
Irancamente, parla ni tluni» con il lin¬ 
guaggio delle colombe, il pacifismo i- 
t aliano chiede ai protagonisti della po¬ 
litica un grande cambio di cultura, 
chiede di sostituire gli strumenti del 
dialogo a quelli dell'odio, esige che sia 
data più vovp alla società civile, che si 
operi una grande riforma della politi- 

Ciì 

Cattolici, ecologisti, sindacalisti, 
militanti della sinistra, possono trova¬ 
re un linguaggio comune e una strate¬ 
gia unitaria. Quella strategia della pa¬ 
ce che cambia la vita, non sopporta In 
status quo. esige profondi mutamenti, 
vuole più democrazia. 

Nella prefazione di un interessante 
libro del 1911 sulla storia del pacifi¬ 
smo. Dante Diotallevi rilevava come 

• la pace sia il presupposto e la con.se- 
giienza della demtx'raziiit. notando 
che il movimento pacifista fosse sorto, 

• non da impulsi utopistici sentimenta¬ 
listicamente tenui e melliflui, ma dal- 
ros^er\ azione positiva dei fatti e dallo 
studio degli interes.si six'iali» 

Noi delle .-\cli. dall'interno del ,\lo- 
i intento per la pace, ci sforziamo di 
individuare nuovi obiettivi. Noi chie¬ 
diamo innanzitutto una .sorta di tFree- 
ze» italiano, il congelamento ni livelli 
attuali deglt armamenti nucleari, che 
per l'Italia non sono solo i etrea :l() 
Cruise già installati a Comiso, ma più 
di .'iOO testale da tempo operanti in 
tutto il paese. In secondo luogo chie¬ 
diamo l'attiv.izione di un negoziato 
globale che unifichi a Ginevra le trat¬ 
tative Start e Inf. 

Ma la svolta di cui parliamo esige 
un allaprarnento dello spettro degli o- 
bietlivi. Da un lato occorre dare jieso 
adeguato alla dimensione non nuclea¬ 
re degli armamenti. L'SO', delle.spese 
militari riguarda infatti armamenti 
cosiddetti convenzionali. Dal 1972 
langue a Vienna il negoziato MUFR. 
per In riduzione delle forze convenzio¬ 


nali in Europa centrale. Da due anni 
noi delle z\cli abbiamo avanzalo la 
propo.sla di alHilire alcune dispo.sizioni 
del Regio Decreto II luglio 1911 n. 
Ittìl intitolato •Norme relative al se¬ 
greto militare». E a lutti nota l'inlame 
relazione tra commercio delle armi 
(coperto nel nostro paese da un asso¬ 
luto segreto militare) e traffico della 
droga. Noichiedianioche l'insieme del 
Movimento per la pace faccia sua tale 
proposta ed esiga da parte del F.irla- 
mento utia urgente iniziativa legislati¬ 
va. 

L'ONl I sta morendo. Il suo potere, 
la sua credibilità si è enormemente ri¬ 
dotta. L'esercizio arrogante, da parte 
delle grandi potenze, nel diritto di ve¬ 
to ne paralizza l'iniziativa. E indispen¬ 
sabile, non più rinviabile, una grande 
riforma dell'ONU. Noi abbiamo avan¬ 
zato la proposta dell'abolizione del di¬ 
ritto di \eto. e dell'elezione diretta — 
con una formula bicamerale — a fian¬ 
co dei rappre.sentanti diplomatici dei 
governi, dei rappresentanti dei popoli. 

I l'rgono iniziative che — rompendo 
la logica della spartizione del mondo 
— >1 muovano nella direzione di una 
più etficace giustizia internazionale e 
di una effettua deniocr.izi.i mondiale. 

l'n'ultima riflessione Incontrando 
sindacalisti latino-americani, e lea- 
ders di movimenti popolari dell'Africa 
e dell'Asia ci si sente dire: tDa noi non 
c'e pacifìsnio. il Movimento per la pa¬ 
ce e un movimento elitario del Nord 
del globo». E un fatto gra\c. che non 
può non interessarci. C'è una dimen¬ 
sione non militare della .sicurezza del 
pianeta. C'è la ribellione dei poveri, 
che prendono coscii'nza che non è Dio. 
nè la natura che hanno deciso che de¬ 
vono morire di fame, ma che è la logica 
iniqua della distrihuzione delle nsor-_ 
se. della formazione dei prezzi, dell’ 
imperialismo economico del Nord del 
glolw, delle moniKulture ecc. 

Cosa dice il Movimento per la pace 
ai po\eri della terra? O diventa un 
movimento per la pace e lo sviluppo, 
per il rispetto dei diritti umani, per un 


nuino ordine economico mondiale, o 
rischia di essere oggettivamente com¬ 
plice dell'attuale ingiusta situazione 
del pianeta. La pace vera si fonda sulla 
sicurezza alimentare (assicurare e pro¬ 
muovere il diritto degli uomini a vive¬ 
re); sulla sicurezza ecologica (as.sicura- 
re la vita all'ambiente naturale); sulla 
sicurezza tecnologica (assicurare il do¬ 
minio dell'uomo sulle macchine). (Que¬ 
sta — e non quella delle ogive nucleari 
— è la vera sicurezza. 

Occorre che il Movimento per la pa¬ 
ce entri con forza nell’attuale dibattito 
sullo tsterminio per fame» e sulla mo¬ 
difica della legge 33. Sapendo che la 
gente, nel Sahel e altrove, muore di 
fame davvero e che bisogna fai presto; 
e .sapendo anche che la coofierazione 
internazionale non è un fatto .senti¬ 
mentale, perché le cause della fame e 
del maisviluppo stanno nelle strutture 
politiche di aoniina/ione e nel totali¬ 
tarismo economico'esercitato da molte 
delle cosiddette democrazie politiche. 

Non dunque aiuti mossi da senti- 
ment.disnio e destinati ad avallare le 
strutture di dominio economico, ma 
una solidarietà lurgente e allo stesso 
tempo di lungo respiro! che riconosca 
piena dignità di soggetti della nnqie- 
razione ai popoli destinatari degli aiu¬ 
ti. 

Il Movimento per la pace — almeno 
quello ho vissiifo IO. e con me migliaia 
di giovani e di lavoratori cattolici — 
non è nato dalla paura di morire, ma 
dalla voglia di vivere. Non dimenti¬ 
chiamo che tanti giovani, annoiati da 
un modo vecchio di fare politica e da 
un sistema politico capace solo di ri¬ 
produrre se stesso, vi hanno trovato le 
motivazioni perlina nuova grande sta¬ 
gione di impegno umano e civile. E 
un'opera che — tutti insieme ~ dob¬ 
biamo continuare. 

Claudio Gentili 

Segretario nazionale del Centro 
AGLI per la pace e lo .sviluppo 


TACCUINO USA _^ vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una quindi¬ 
cina di giorni fa Tammini- 
strazione Reagan ha annun¬ 
ciato che non avrebbe per¬ 
messo alla Corte internazio¬ 
nale di giustizia di pronun¬ 
ciarsi sulle «operazioni se¬ 
grete» della CIA in Nicara¬ 
gua. Il giorno dopo il presi¬ 
dente Reagan si è presentato 
sul «rose garden» della Casa 
Bianca per aprire le celebra¬ 
zioni della «Giornata della 
legge». Questa la dichiara¬ 
zione più significativa: «Sen¬ 
za legge non ci può essere li¬ 
berta. ma solo caos c disordi¬ 
ne». Involontaria ironia? No. 
In inglese, la proclamazione 
suona esattamente co.sì: 
•Law day USA». Riguarda la 
legge in America. E potrebbe 
anche essere interpretata co¬ 
me »La legge, la fa l’America. 
• • • 

Nessuno può .sottrarsi alla 
mania, tutta americana, di 
compilare classifiche, nean¬ 
che gli storici. 1.997 questio¬ 
nari sono stati spediti ad al¬ 
trettanti storici delie univer¬ 
sità americane, perché giu¬ 
dicassero i più controversi 
presidenti degli Stati Uniti. 
Gli interpellati potevano 
muoversi lungo una scala di 
sei voti: grande, quasi gran¬ 
de, sopra la media, medio, 
.sotto la media, fallito. Il tito¬ 
lo di grande è toccato ai pre¬ 
sidenti storici: Washington. 
Jefferson, Lincoln, e neH’e- 
poca moderna al solo E.D. 
Roosevelt. AU'opposto, i fal¬ 
liti sono cinque, per lo più 
presidenti mediocri dello 
scorso secolo. Ma il più falli¬ 
to di tutti, con il peggiore 
punteggio in assoluto, risul¬ 
ta Nixòn, Kennedy è stato 
cla.ssificato al di sopra della 
media, con una valutazione 
inferiore a quella di un Tru- 
man. Carter è stato giudica¬ 
to nella media, come Hoover 
che pure prometteva il be¬ 
nessere dietro l’angolo e fu 
travolto dalla grande de¬ 
pressione. 

• • • 

GlLstranicri restano colpi¬ 
ti a prima vista dall’efficien¬ 
za del sistema telefonico a- 
mericano. Gli americani, in¬ 
vece. ne parlano poco, forse 
perché ci sono abituati. Par¬ 
lano assai più spesso delle 
piccole, grandi c grandissi¬ 
me frodi di CUI sono vittime 
le compagnie telefoniche. 
Un conto di 109.500 dollari 
(circa 180 milioni di lire) in 
telefonate (che qui vengono 
accuratamente segnalate al¬ 
l’utente con l’ora e il giorno 
in cui sono state fatte e il re¬ 
lativo importo) è arrivato a 
una mite vecchietta del New 
Jersey che, di solito, spende¬ 
va al massimo una trentina 
di dollari al mese. Il ca.so. ov¬ 
viamente, ha fatto scalpore. 
.Anche perché si è scoperto 
che I colpi più grossi li fa la 
mafia o, come si dice in A* 
merica. il «cnmine organiz¬ 
zato», attraverso la falsifi¬ 
cazione delle carte di credito 
telefoniche che sono estre¬ 
mamente diffuse (ce ne sono 
in giro oltre 47 milioni). Su 
un incasso di 35 miliardi di 




Cabine telefoniche che fun¬ 
zionano con l'apposita carta 
di credito a San Diego di Cali¬ 
fornia e (in alto) nella 42* 
strada di New York 

Al «crimine 
organizzato» 
rende 
milioni 
di dollari 
falsifìcare le 
carte di credito 
telefoniche 
Nìxon, il più 
fallito 

dei presidenti 

dollari. le società telefoni¬ 
che. nel 1982, hanno subito 
frodi per 70 milioni di dolla¬ 
ri. Ma nei primi nove mesi 
del 1983 SI era già superata la 
somma di 71 milioni di dol¬ 
lari. Non è stato fatto il cal¬ 
colo di quanti di questi abusi 
siano dovuti all'iniziativa 
privata spicciola di chi trova 
una carta smarrita o di chi la 
ruba e quanti, invece, all’at- 
tlvità «scientifica, della ma¬ 
fia. La quale, come si sa, ha 
molti rappiorti internaziona¬ 
li, anzi, intercontinentali. 
Come si è scoperto, tra l’al¬ 
tro, controllando la banda 
Badalamenti e.soci nel trian¬ 
golo US.A-Spagna-Italia. 

« * • 

Una volta, nelle liste nere 
americane ci finivano gli 
•antiamericani». Ma poiché 
in materia non c’è, come suol 
dirsi, certezza del diritto c 
non c’è freno ali’eccesso di 
zelo, gli americani hanno 
scoperto che questa pratica 
di vago sapore maccarthista 
non è stata eliminata e, anzi, 
colpisce gente che dovrebbe 
esserne al riparo I.a USI.A 
(United States Information 
Agcncy) per iniziativa dei 
suo direttore Charle.s Wick, 
un intimo di Reagan. ha 
compilato nel 1981 una lista 
di personaggi sgraditi c 
quindi da non mandare ali'e- 
stero per le conferenze pro¬ 
mosse dall'agenzia. L'elenco 
ha messo al bando le perso¬ 
nalità più diverse, in gran 


parte di orientamento pro¬ 
gressista: uno dei più emi¬ 
nenti economisti (John Ken¬ 
neth Galbraith). la vedova di 
un martire dei diritti civiii, 
cui di recente è stata dedica¬ 
ta una festa nazionale (Co- 
retta King), la più famosa 
femminista d’America (Bet¬ 
ty Friedan). Ralp Nader, 
promotore del movimento di 
difesa dei consumatori, i due 
più popolari giornalisti tele¬ 
visivi (Walter Cronkite e Da¬ 
vid Brinkley), Gary Hart, in- 
.sicme ad altri tre parlamen¬ 
tari meno noti. La lista nera 
non ha risparmiato neanche 
le categorie più sicure: c’è un 
e.x minestro della difc.sa (Ja¬ 
mes Fchlesinger. che è addi¬ 
rittura repubblicano) e perfi¬ 
no un ex direttore deila Ci.A, 
ramniiraglioStansfield Tur- 


L’United Pre.>.s na chiesto 
ad alcuni personaggi di rac¬ 
contare quale sia stato il loro 
primo lavoro. Le risposte of¬ 
frono alcune immagini tipi¬ 


che deH’amcricano che si è 
fatto da sé. 

Ronald Reagan. a 15 anni, 
fu assunto da un sacerdote 
che come attività secondaria 
comprava vecchie case e le 
rinnovava. Lavoro di picco¬ 
ne c di pala per tutta un’esta¬ 
te, fino al giorno in cui per 
poco non diede una piccona¬ 
ta sul piede del suo reveren¬ 
do boss. La scena fu vista dal 
padre che gli consigliò di 
cambiare mestiere. E fece il 
bagnino. Fu la sua fortuna 
perché, avendo chiesto aiuto 
ai padre di un ragazzo cui a- 
veva irLsegnato a nuotare, 
questi lo fece assumere come 
radiocronista sportivo. Ebbe 
successo perché riu.sciva a 
descrivere gli incontri di foo¬ 
tball americano, che non ve¬ 
deva. sulla base dei dispacci 
di agenzia che man mano gli 
venivano passati. Il .grande 
comunicatore» cominciò a 
comunicare con efficacia sin 
da ^ovane. 

11 primo lavoro di Jes.se 
Jackson, il primo nero che 




concorre alla candidatura 
presidenziale, fu lo spaccale¬ 
gna. Quello di Linus Pau- 
ling, due volte premio Nobel 
(per la cliimic.a c per la pace) 
il garzone di un droghiere. 

Bob Hope — e questo è un 
cla.ssico — cominciò come 
strillone nella città natale di 
Cleveland. Aveva un cliente 
abituate di cui non conosce¬ 
va il nome, che comprava o- 
gni sera il giornale dal fine¬ 
strino di una iimousine con 
autista. Allora, un quotidia¬ 
no costava due centesimi. 
Una sera, il misterioso per¬ 
sonaggio diede al ragazzino 
una moneta da 10 centesimi, 
senza dirgli di tenersi il re¬ 
sto. «Glielo porto subito», dis¬ 
se Bob Kope e corse alla più 
vicina drogheria per farsi 
cambiare la moneta. Al ri¬ 
torno. il cliente gli fece: «Gio¬ 
vanotto. voglio darli un con¬ 
siglio. Se vuoi avere .successo 
negli affari, non fidarti mai 
di nessuno. Non far credito a 
nessutio e tieni pronto il re¬ 
sto- Così non perderai clienti 
mentre vai a ccrcarlo». 

•Sai chi era il tuo cliente?» 
gli chiese un poliziotto che a- 
veva assistito alia scena. «E 
Puomo più ricco del mondo. 
È Jolin Rockefellcr». 

E anche questo è un classi¬ 
co. 

• • • 

Da qui alle elezioni del 6 
novembre s.arcmo bombar¬ 
dati dai sondaggi. Il termo¬ 
metro degli umori salirà e 
.scenderà ad ogni evento di 
un qualche rilievo. Ma poi¬ 
ché la .scienza che mi.sura i 
comportamenti del pubblico 
ha raggiunto un elevatissi¬ 
mo grado di sofisticazione. 
I bisogna saper scegliere. Il 
I famoso Hams, ad esempio, 
I ha analizzato le motivazioni 


di quei tre quarti di elettori 
americani che sono in modo 
deci.so o per Reagan o con¬ 
tro. Si tratta, insomma, della 
gente che non cambierà opi¬ 
nione. I votanti irrimediabil¬ 
mente ostili al presidente so¬ 
no il 38 per cento dell’eletlo- 
rato probabile, i nettamente 
favorevoli sono il 35 per cen¬ 
to. Per riconquistare la pre¬ 
sidenza, dunque, il leader re- 
pubblicano deve conquistare 
un po’ più della metà del re¬ 
stante elettorato, quello in¬ 
certo. che assomma al 27 per 
cento. L’interesse del son¬ 
daggio non sta però in questi 
numeri, ma nella individua¬ 
zione dei temi più difficili 
per Reagan. Il congelamento 
degli arsenali nucleari e la 
protezione deU’ambicnte 
spingono il maggior numero 
di elettori a orientarsi contro 
Reagan. Seguono i diritti 
delle donne c le rivendicazio¬ 
ni delle minoranze. Inoltre 
Reagan troverà più opposi¬ 
tori aU’Est che ali’Ovesl, più 
tra i giovani che tra quelli di 
mezza età e gli anziani, più 
tra le donne che tra gli uomi¬ 
ni, più tra i professionisti c 
gli operai che tra le altre ca¬ 
tegorie. 

Le prese di posizione del 
presidente. le «issucs». cioè i 
temi su cui insisterà di più, 
dipenderanno anche da que- 
* ste,cifre. 

È stato già detto c ripetuto 
che la politica dei presidenti 
dipende, più che dalla loro i- 
deologia e dalla loro volontà, 
dairandamento dei sondag¬ 
gi. E infatti sono stati i son¬ 
daggi a indurre Reagan a ri¬ 
tirarsi precipitosamente dal 
Libano e a impelagarsi (ma 
.senza spedire soldati) nell’A- 
merica centrale. 

Aniello Coppola 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Non riesco a intravedere 

nel PSI la ricerca 

di uno sbocco al socialismo» 

Cara Unit.ì. 

hn lei tu quel che ha dichiarato il vindaio 
.vocialivia di C'oniivo in merito alla bave miv- 
sHivtica: \ono riaiavto molto male. 

Rii orilo quando e.vvere vociali via in .Sicilia 
significava lottare hen più duramente che al 
Nord per gh ideali di pace, giuvtizia e fratel¬ 
lanza tra gli nomini. Qualche volta .signifi¬ 
cava anche morire nelle strade o nei campi 

Adesso fan IO un grande sforzo per capire 
I dirigenti di quel partito, che pure ha tante 
railici III tonnine con noi. metto in conto gli 
orgogli di partito, l'autonomia di giudizio, 
nostri possibili errori ccc. Tu!tasta non ric- 
sto ad iniras'vtlere nelle azioni c nelle parole 
degli Uomini de! P.SI un obiettiso. la ricerca 
di uno sbotco al socialismo come gradino 
supcriore di soeiel.ì 

.Sento invece in tante forze calioliche una 
carica di speranza e di lotta per una società 
migliore H allora? 

l RANCO TURRINA 
(Segrjle - Milano) 


Un anno 

Cara Unità. 

net mese di maggio del 1933 il medico mi 
ordinò dei medicinali. Poiché vi era uno .scio¬ 
pero delle farmacie, fui costretto a pagarti. 
Dopo fa cura, fa documentazione detta spe¬ 
sa. con te ricette. Ju consegnata all'Unità sa¬ 
nitaria locale n. I / di Bari. 

E passato quasi un anno e non ho ancora 
visto il rimborso. 

LORENZO D'A.MORE 
(Carbonara - Bari) 

L'elettronica nelle Ferrovie 
(anche per ì pensionati?) 

Cara Unità. 

col PI -■)-19.34 sono passati due anni dal 
mio pensionamento di ferroviere. Le fS han¬ 
no t om/iuierizzato alcuni servizi: è mai pos¬ 
sibile I he non si riesca a smaltire te pratiche 
pensioiiisiii he di chi ha lavorato per molli 
anni al servizio della colleiiisiià'^ 

Le pensione è la mia unica entrata ed il 
costo della vita continua ad aumentare. A 
questo non pensano.* 

Quando mi sarà riliquidata la pensione e 
l'indennità di fine del rapporto dì lavoro, i 
stdtH avranno perso molto del loro valore. 

Sarebbe ora che il governo pensasse a dare 
quello che deve ai lavoratori anziani e non 
farli tribolare ancora, per quei pochi anni 
che iLisrcbhero essere passati serenamente. 

ANGLLO FERRARI 
I Rho - .Villano) 

Sei in più» perché? 

Caro direttore. 

perché esiste una differenza di ben 6 mesi 
tra il servizio militare di lesa in Marina e 
quello nelle altre Forze armate? 

Il mio servizio in .Marina consiste ne! fare 
Fauli.sia (per un gruppo interforze) in una 
caserma dell'Esercito. Sono trattato in tutto 
come gli altri, naturalmente: tranne che io 
faccio IS mesi mentre toro 12. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La «cortina» era 
pressoché eterna 

Cara Unità. 

sono impiegato delle FF.SS. presso il De¬ 
posito locomotive di Verona, dove sono in 
corso grandi lavori di ristrutturazione ed 
ampliamento degli impianti. Sono testimone 
di uno spreco di denari pubblici. 

Tra l’altro è stato infatti raddoppiato il 
fabbricato degli uffici. Ebbene, la parte 
pree.si.stente era rivestita esternamente a cor¬ 
tina Imaihmi). Dovendo uniformare il tutto 
nei rivestimento esterno, dei bei cervelli han¬ 
no pensato bene di togliere la cortina al fab¬ 
bricato vecchio e poi passarvi sopra la malta, 
col risultato di eliminare una graziosa fac¬ 
ciata e una protezione pressoché eterna, che 
non avrebbe necessitato di manutenzione fu¬ 
tura. 

Naturalmente con gran dispendio di risor¬ 
se. visto che sonit già due settimane che due 
operai lavorano per togliere un'opera che or¬ 
mai -non costava più nulla-. Si poteva sem¬ 
mai rivestire allo stesso modo il prolunga- 
menitt. 

Certo, lo spreco non è di miliardi: ma è 
lanitK quando le FF.SS. lesinano i fondi o li 
negami per l'acquisto di macchine da scrive¬ 
re oda i ali olu e di semplici attrezzi e cancel¬ 
leria 

Anche spese come questa alimentano il de¬ 
ficit pubblico E non servono a mente. 

ENRICO SORRENTINO 
(Verona) 

Tre giorni al grand hotel 
senza vestiti «fìimatì» 

Cara Unità. 

mi permetto di scris ervt per fare una diva¬ 
gazione. un po' di salotto Avendo vinto un 
concorso -sponsorizzato- dalla Star, ho po¬ 
tuto visitare Milano insieme al mio sposo 
Insieme agli altri II fortunati coi loro com¬ 
pagni o compagne, eravamo spesali di lutto 
nel muda più assoluto e ci hanno ospitalo 
atrHotel Principe e Savoia. Sì. avete proprio 
ietto bene. Sapete di cosa si tratta e non sto a 
descriverlo 

Mio marito è un metalmeccanico; viviamo 
in provincia, quasi in campagna: l'impatto 
con il nuovo e sconosciuto ambiente è stalo a 
dir pstco drammatico. Se non fosse stato per 
le gentilissime insistenze delle accompagna¬ 
trici saremmo ritornati a casa in giornata. 

Abbiamo cercato di non fare molto caso ai 
sorrisi .sarcastici degli addetti ai lavori an¬ 
che se talvxdta hanno rasentato l'offesa e ab¬ 
biamo cercato di inserirci e di comportarci il 
più educatamente possibile. La soddisfazio¬ 
ne più grossa è stala la gratitudine che ah- 
hianut Tetto negli occhi e nei volli delle inser¬ 
vienti quando le abbiamo salutate e scam¬ 
biato insieme a toro quattro parole di corte¬ 
sia. Hanno capilo che siamo di un'altra raz¬ 
za e non assomigliamo a chi spesso le tratta 
< on arrngtinza 

.■In, he 11 iinicncri e / capo sala Jos rebbi'.'!! 


ringraziarci per i tre giorni di buon umore 
che evidentemente gli abbiamo dato facen¬ 
doci vedere per quello che siamo- gente nor¬ 
male con una sola cosa -Jirmala- le idee. 

Di via Monienapoteone. via delle Spiga 
ece. non mi è rimasto il minimo ricordo se 
non una lieve nausea per il lusso esasperato, 
mentre ho ben impressi ancora i casermoni 
della periferia, l'aria desolala e triste di quei 
quartieri -popolari- e tulio quel cemento 
senza un albero, senza un misero fiore. .-!/»- 
biamo provato tristezza a pensare ai bimbi 
che (se va bene) hanno solo un metro di ter¬ 
razzo per giocare sennò la strada 

Questi .sano i due volti che si sono presen¬ 
tati a noi due provinciali capitati proprio ficr 
fortuna, a Milano Ho vissuto per hen tre 
giorni, si può dire, gomito a gomito, con gen¬ 
te che si può permettere di spendere /. 
250.(100 a lesta per un pernottamento mentre 
ci sono pensumatt che con gli stessi soldi ci 
devono vivere per un mese ed ho capito che 
c'è una grande diflcrenza tra ricchi e signori 
perchè i ricchi sono loro; ma i signori siamo 
noi che non ci vergogniamo di farci vedere 
per quello che siamo, puliti e onesti anche se 
non vestiamo firmati, perchè puliti io siamo 
dentro e per fortuna ci è rimasta anche una 
coscienza. 

N O. 

(Reggio Emilia) 

La scarpa di Krusciov 
e quelle delPArmir 

Cara Unità. 

nei giorni scorsi ho visto sulla catena tele¬ 
visiva Italia I. una pubblicità in cui si vedes-a 
Krusciov arrivare alle Nazioni Unite e poi. in 
segno di protesta, battere la scarpa sui ban¬ 
co. La Voce intanto diceva che le scarpe di 
Vigevano non si rompono. 

Russia per Russia, suggerisco gratis a 
questi signori un altro spunto: troveranno in 
archivio pezzi di jtlrn che mostrano i nostri 
soldati deli'Armir in ritirata nella steppa, 
con i piedi gelati per colpa delle scarpe: e la 
voce dovrebbe finalmente dire dove si proda- 
covano. Perchè sono ancora viventi alcune 
migliaia di persone che vorrebbero saperlo. 

M MARTINI 
(Genova) 


11 Circolo dev'essere 

«dei ragazzi» 

non «per i ragazzi» 

Cara Unità. 

mi ha fatto molto piacere \ edere martedì 3 
aprite, la pagina che parlava t/c//'associa/io- 
nisino dei ragazzi Finalmente /‘Unità si in- 
leres sa anche di loro 

Ho lavoralo nei!'Associazione Pionieri dai 
1950. quando /’Unilà riservava uno spazio 
settimanale per i ragazzi. Qui. a Torino lan¬ 
che quando a Roma la direzione nazionale 
chiuse) continuammo a lavorare fino al 
1980. Avevamo alcuni circoli, anche nella 
.sede dell'ARCI e injine un circolo presso il 
Comitato di quartiere Campidoglio. Abbia¬ 
mo gestito tutte le estati un campeggio in 
montagna per ragazzi e ragazze (il primo 
misto sull'esempio dei - Vaillants- francesi). 

Siamo sempre stati autonomi, anche lot¬ 
tando contro le incomprensioni. Abbiamo a- 
vuto però sempre dei bravi compagni, degli 
educatori che conoscevano l'importanza di 
questo lavoro e che. oltre a far divertire i 
ragazzi, cercavano di dare toro una coscien¬ 
za civile, progressista. Nel 1930 ho conse¬ 
gnato tutta la relazione del lavoro svolto al- 
l'ARCI di Torino, dove mi dissero avrebbero 
continuato allargando la sfera dei ragazzi. 

Purtroppo finora l'associazionismo laico, 
continuativo, di gruppi di ragazzi che si tro¬ 
vano per lavorare, discutere, recitare, canta¬ 
re. fare gite. ecc. qui a Torino non esiste. 
Sono buoni i gruppi deli'AGESCI ma condi¬ 
zionano i ragazzi, perchè l’indirizzo è catto¬ 
lico. 

Spero che FARCI si assuma xeramenie 
questo impegno, non strumentalizzando i ra¬ 
gazzi. Dobbiamo formare te nuove genera¬ 
zioni e i ragazzi vanno seguili, devono poter¬ 
si trovare e fare insieme il loro programma 
Il circolo deve essere dei ragazzi, non per i 
ragazzi, con dei monitori competenti e amici. 

La mia più grande soddisfazione è quella 
di non aver mai trovato sul giornale il nome 
di un -pioniere- implicalo in furti, delitti o 
droga. 

CARMELA LEVI 
iTorino) 


Una studiata malizia 

Caro direttore. 

ascoltando il GRI delle 8 de! 12 aprile, ho 
avuto modo di apprezzare Tabiiità dei nostri 
informatori pubblici. Commentando la noti¬ 
zia di un giovane inglese figlio di operai che. 
mal tollerato dai colleghi de! Servizio segre¬ 
to britannico, aveva fornito informazioni ai 
servizi segreti soxieiici. H cronista, di cui non 
ricordo iTnome, ha detto tra l'altro che tale 
notizia offriva lo spunto per -un'analisi, 
dei molisi che spingono un giovane a disen- 
tare comunista e a tradire il proprio Paese- 

Siccome Testeasore del testo non può esse¬ 
re sfato un dilettante che si esprime a caso 
ma un professionista, ritengo questo com¬ 
mento una studiata malizia e mi auguro che 
i rappresentanti dei PC! nella Commissione 
di f 'igiianza della Rai protestino per questo 
ennesimo esempio di faziosità. 

FRANCESCO GIUNTI 
(Milano) 

Venezia e la guerra H 

Ceni.mo direttore. 

vidi Venezia quando avevo 14 anni e la 
Piazza S .Marco mi fece una grande impres¬ 
sione, tanto la sua bellezza sfolgorava: era 
una giornata di sole. 

Ho rivisto Venezia altre due volte e sempre 
quella piazza mi ha affascinLta e sconvolta. 

Ebbene, siamo in pericolo di una guerra 
nucleare... Non hanno mai visto Venezia? 

COSETTA DEGLI ESPOSTI 
(Bologna) 


Nora» 16 anni 


Cara Unità. 

sono una ragazza della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca Ho 16 anni e cerco un arnie,-» 
che soglia ciirrispendere .-on me. in tedesco n 
in ing/i ic 


NOR \ srss 
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Tornati i pescherecci 
di Termoli mitragliati 
dalla marina jugoslava 

CA;\IP0II.\SS0 — sono stati rilasciati i due inolopcschcrccci 
della flottiglia di Ttrmoli, il «Vanriuccia* cd il •Garnii*, seque¬ 
strati l’altra sera da una motovedetta jugoslava n sud deH’isola 
di S. Andrea. Le due imbarcazioni c gli equipaggi hanno lasciato 
le coste jugoslave venerdì sera cd hanno raggiunto il porto di 
l'erinoli all'alba di ieri. A Spalato è rimasto iniece il marinaio 
Cosiniodi Candia di 35 anni, motorista del -Vannucria», rimasto 
ferito liesementeda un colpo di mitrugliatrice. Per il rilascio dei 
natanti e dei marittimi gli armatori molisani sono stati condan¬ 
nati al pagamento di una multa di cinque milioni per il «Garau» 
odi sette niilìoni e tOO mila lire per il «Vannuccia-. Quest’ultimo 
ha potuto raggiungere il porto molisano con i propri mezzi 
nonostante abbia ampi squarci all’altezza della linea di galleg¬ 
giamento, causati dai colpì di mitra sparati dalia inotoicdetta 
jugoslasa. l.a motosedetta della guardia costiera jugoslaxa — 
hanno affermalo le autorità di Itelprado — ha proceduto in 
conformiLà alle norme internazionali. In un dispaccio dell’agen¬ 
zia ufficiale Tanjtig, pubblicato sulla «Voce del Popolo-, quoti¬ 
diano in lingua italiana di Piume, si afferma che «la motovedet¬ 
ta ha avvertito più volte i due pescherecci con segnalazioni e tiri 
di avxertimento affinché si fermassero. Sulle due imbarcazioni 
— prosegue la Tanjug — non erano visibili le bandiere. Visto che 
i due pescherecci, non dando ascolto ai numerosi ai vcrtimenti, 
hanno cercato di allontanarsi dalle acque territoriali, t stalo 
aperto il fuoco*. A proposito delle condizioni del motorista Cosi¬ 
mo Di Candia, la Tanjug non precisa l’entità delle ferite riporta¬ 
te, ma si limila ad affermare che è fuori pericolo. 1 membri 
dcH’equipaggio, secondo le autorità jugoslave, erano privi di 
documenti. 


Scarcerato 

capomafia 

calabrese 


Jugoslavia: 
28 morti 
in miniera 


KPGGIO CALABRIA — Paolo 
De Stefano, dì 41 anni, indica¬ 
to nei rapporti di polizìa c ca¬ 
rabinieri come «il capo della 
mafia dì Reggio Calabria*, è 
stalo scarcerato ieri. Al -boss- 
è stata concessa la libertà 
provvisoria e contemporanea¬ 
mente la sospensione della 
carcerazione per una condan¬ 
na del '7!). Il provvedimento é 
dei tribunale della libertà di 
Roma che ha revocato una or¬ 
dinanza del giudice istruttore 
di Busto Arsizio (De Stefano è 
accusato di associazione per 
delinquere finalizzata al traf¬ 
fico di stupefaeenti) il quale a- 
\e\a negato il Irencficio. La 
Procura generale di Catanza¬ 
ro, da parte sua, ha sospeso per 
sei mesi la carcerazione di 
Paolo De Stefano, che stava 
.scontando una condarina a 
cinque anni c mezzo per asso¬ 
ciazione per delinquere. De 
Stefano era ritenuto uno dei 
componenti di un’organizza¬ 
zione di trafficanti di stupefa¬ 
centi con ramificazioni all’e¬ 
stero. 


BELGRADO — Sciagura mi¬ 
neraria in Jugoslavia. Un’e¬ 
splosione innescala da una fu¬ 
ga di gas metano ha causato 
ieri 28 vittime accertate c una 
decina di feriti in una miniera 
di carbone della Serbia. Il bi¬ 
lancio non ò ancora definitivo: 
all’appcito mancano infatti 
ancora una decina di minato¬ 
ri. 

Stando all’agenzia Tanjug. 
da ttelgrado è stata inviata 
una commissione di inchiesta 
per fare piena luce sulle circo¬ 
stanze del disastro. 

I,a sciagura é avvenuta 
presso l’impianto di Strmo- 
sten,oltre I50chilometri a sud 
di Belgrado. Al momento dell' 
esplosione nelle gallerie si tro¬ 
vavano quarantadue minato¬ 
ri. Tre di essi per ora sono dati 
per dispersi, ma si teme che 
siano morti. 



Anche le lìgrì hanno fìgli 

PARIGI — Juiie, una ligre (cioè l’incrocio tra un leone e una ‘ 
tigre) ha partorito un piccolo nello zoo di Thoiry, in Francia. 
Questa nascita é considerata un avvenimento eccezionale poi¬ 
ché contraddice la tesi, di quasi tutti gli zoologi, secondo i quali 
gli animali ibridi sono sterili. 


Un giaciglio di foglie, avanzi 
per cibo: così viveva un giovane 
handicappato. Arrestati i genitori 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un giaciglio di foglie su due casset¬ 
te da frutta, una bacinella con avanzi di pane 
duro c pochi pezzi di carne, una corda poco 
lontano. Non e un canile, ma l’ambiente in cui 
è stalo ritrovalo Pasquale lovine, handicappa¬ 
to fisico e mentale di 27 anni, figlio di contadini 
di Gragnano, cittadina alle falde dei Monti 5ior- 
rentini. I genitori lo segregavano nel tugurio 
perché incapace di provvedere a se stesso. Il 
commissario di pubblica sicurezza di Castel¬ 
lammare di Stahia, Matteo Cinque, li ha arre¬ 
stati per maltrattamenti aggravati c sequestro 
di persona. E non é detto cnc Vincenzo lovinc, 
58 anni, c Stella Scarpato, 52, genitori di altri 
sci figli, una giornata intera a lavorare nel pro¬ 
prio canipicello, dietro la cascina, abbiano com¬ 
preso il senso dell’avventura che stanno viven¬ 
do. -Conio facevamo a provvedere alle sue cu¬ 
re?-. Così si sono difesi, quando la polizia ha 
fatto irruzione l’altra notte nella loro abitazio¬ 
ne, per verificare le -voci- che si erano sparse 
nella tranquilla cittadina della penisola. Una 
storia drammatica, di povertà c di ignoranza. 
Pasquale, anche se non era mai slato visto in 
paese, per le sue gravi condizioni di salute, fino 
a qualche mese fa, ogni tanto, lo si poteva in- 
travvedere alle finestre della masseria, dove i 
fratelli o i genitori lo accostavano per distrarlo 
un po’. Improvvisamente poi era scomparso. 
-Sta poggio-, dicevano ai vicini i parenti, c la 


motivazione era stata facilmente accettata. Poi 
qualcuno ha scoperto la verità, forse passando 
per caso nei dintorni dcll.ì masseria, in via Car- 
niano, 5, una casa abbastanza isolata risfictto 
all'abitato. Allora sono cominciate le telefonate 
alla polizia, invitata a controllare in clic modo 
fosse costretto a sopravvivere quel povero gio¬ 
vane. L’altra notte, Infine, gli agenti hanno de¬ 
ciso di Irrompere ncH’abiùizionc. La scena pre¬ 
senziasi ai loro occhi era drammaticamente 
simile a quella del film «L’enigma di Raspar 
Hauser»: un giovane che mugugna in un ango¬ 
lo, attorniato da sporcizie di ogni genere, per 
Ietto quel giaciglio di foglie, come cibo quegli 
avanzi miseri. «Non lo jegavamo-, hanno affer¬ 
mato i genitori contadini. Ma il commissario li 
ha denunciati anche per sequestro, perché «al¬ 
trimenti non si capisce quella corda a clic cosa 
servisse». Pasquale lovinc è stato così trasporta¬ 
to all’ospedale San Leonardo a Castellammare 
di Stabia. Qui dovranno curarlo per rimetterlo 
in forze, dato che il suo stato di salute è molto 
precario, al di là degli handicap di cui è soffe¬ 
rente. Il poveretto, infatti, soffre di una grave 
forma di anemia per In povertà del cibo che gli 
veniva somministrato. La famiglia vive del 
commercio dei prodotti del cainpicello. e quel 
giovane malato, le cui braccia non servivano 
né ad arare né a qualunque altro lavoro, «pesa¬ 
va» troppo sul bilancio. 

Maddalena Tulanti 



Quante ìmprecazioiiì su 
quel maledetto chilometro 

Tecnici c ruspe al lavoro sulla Firenzc-Bologna - Ancora sconosciuti i motivi che 
hanno prodotto la frana • Il traffico scorre ora quasi regolarmente - Code ai caselli 


Dal nostro inviato 

nONCOBILACCIO — Qual¬ 
cuno stramaledice li cielo, e 
il governo, altri masticano 
sommessamente interi rosa¬ 
ri di bestemmie. Ma la situa¬ 
zione di quel maledetto chi¬ 
lometro 250.832, sulPAutoso- 
le tra Bologna e Firenze, sta 
lentamente migliorando. I 
nastri di lamiera, che ieri si 
stendevano per 20 chilometri 
a sud e a nord del punto in 
cui era caduta la frana, fuori 
dalla galleria del Castello, 
tra le uscite di Roncobilacclo 
e Barberino del Mugello, si 
sono progressivamente ac¬ 
corciati, fino a misurare 6-8 
chilometri nelle ore Intorno 
al mezzogiorno, insomma, P 
Italia non è più spezzata in 
due. 

Quella mezz’ora spesa ad 
aspettare di attraversare 1’ 


Imbuto è certo dura da dige¬ 
rire per chi non vuol perdere 
un minuto di ferie o ha una 
gran voglia di raggiungere 1 
parenti. 

II fatalismo non place a 
chi attende sul nastro d’a¬ 
sfalto Intiepidito dal sole pri¬ 
maverile. «Certo nessuno si 
sarà messo a spingere l sas¬ 
solini giù dal colle — dice un 
signore di Firenze in attesa 
di passare per il punto critico 
— e non si può incolpare il 
governo di una frana. Ma so¬ 
no gli interventi che manca¬ 
no. La frana è ancora lì c 
chissà quando la situazione 
tornerà normale*. 

In rcalLà qualche miglio¬ 
ramento c'è già. Il traffico 
diminuisce, segno che la «ca¬ 
lata» turistica comincia ad e- 
saurlrsi. E poi la polizia stra¬ 
dale, a Bologna e a Firenze, 


si è data da fare per convin¬ 
cere gli automobilisti a im¬ 
boccare percorsi alternativi. 
Cosi qualcuno ha preso la 
statale della Futa, altri, più a 
nord, hanno imboccato a 
Parma la direzione della co¬ 
sta tirrenica e proseguono 
verso sud lungo la Firenze- 
Mare. 

Ma, come diceva il signore 
di Firenze, la frana è ancora 
lì e non si sa quando si potrà 
fermarla. I responsabili delle 
aiitostrade non fanno prono- 
stici. Le ruspe, è vero, sono 
già entrate in azione ma an¬ 
cora non si conoscono I ver¬ 
detti dei geologi giunti sul 
posto addirittura in elicotte¬ 
ro. Bisogna aspettare, dico¬ 
no i tecnici, vedere come la 
frana reagisce ai primi spo¬ 
stamenti del terreno. Solo 


dopo sarà possibile fare pre¬ 
visioni. 

Cosi sono in tanti a dover 
mettere nel bilancio di que¬ 
ste vacanze pasquali qualche 
arrabbiatura in più e parec¬ 
chie ore di riposo In meno. 
Colpa del destino? «Ma quale 
destino — dice un’azzimato 
milanese con famigliola e 
cagnolino — si fa presto a 
dare la cclp.a al destino 
quando le cose non vanno 
bene. Ma qualcuno delle re¬ 
sponsabilità ce le dovrà pur 
avere, o sbaglio?». Sono le 14. 
Il traffico ricomincia a scor¬ 
rere bene verso sud, !e file si 
accorciano. L'assenza di 
mezzi pesanti, dovuta alle fe« 
ste, facilita non poco le cose. 
Forse la Pasqua non finirà 
male come è iniziata. 

Gigi Marcucci 



Due ragazze sì godono il sole di Pasqua sulla spiaggia di Cese¬ 
natico • Nella foto in alto, un gruppo di giovani intenti a carica- 
re l'inverosimile sulla loro utilitaria 



MILANO Le code ai ca¬ 
selli autostradali si sono 
ripresentate a Milano con 
puntuale e prevedibile pre¬ 
cisione. L’esodo per il pri¬ 
mo, vero «ponte» primave¬ 
rile ha spinto dalle prime 
ore di ieri mattina decine 
di migliaia di automobili, 
cariche fino all’inverosimi¬ 
le, lungo le principali auto¬ 
strade, senza eccezione al¬ 
cuna. Già verso le sette un 
serpente di cinque-sei chi¬ 
lometri stazionava sull’ 
Autosole, prima del casello 
di Melcgnano, in lentissi¬ 


ma marcia di avvicina¬ 
mento alle «edicole» che 
consentono l’accesso al- 
l’Al In direzione di Bolo¬ 
gna. Ngn è valso a frenare 
l’impeto vacanziero del mi¬ 
lanesi il cielo coperto che, 
ieri mattina, ha fatto te¬ 
mere per qualche ora piog¬ 
gia e freddo. 

Stessa situazione al ca¬ 
sello autostradale fra Se¬ 
sto San Giovanni e Monza 
dove, verso le 9, una teoria 
di autovetture a passo d’ 
uomo si prolungava per al¬ 


cuni chilometri lungo l’au¬ 
tostrada per Venezia. La 
situazione sì è poi norma- 
lizzata attorno alle 13. Ma 
già alle 16 le code sì sono 
riformate in direzione di 
tutti i principali ingressi 
autostradali attorno alla 
città. Le «strade ferrate* 
non sono da meno. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri la sta¬ 
zione Centrale è stata let¬ 
teralmente presa d’assalto 
da migliaia di viaggiatori i 
quali hanno pero potuto 
disporre di parecchi treni 
straordinari. 


Catanzaro: 
scontro 
frontale 
Tre morti, 
in coma un 
ragazzo 


CATANZ.ARO — Tre persone sono morte e due sono rimaste 
gravemente ferite in un incidente stradale accaduto, l'altra notte, 
a pochi chilometri da Catanzaro Lido. Per cause che i ccrabinieri 
stanno ancora chiarendo, due automobili, una «Citroen CX», con¬ 
dotta dal commerciante Emanuele Domenico Armellino. di 49 
anni, di Vibo Valentia, e una Ford «Taunus», alla cui guida c’era 
l’insegnante Francesco Felicetti, di 44 anni, di Roma, sì sono scon¬ 
trate con violenza. Nell’urto è morta sul colpo, oltre ai due condu¬ 
centi, la moglie di Francesco Felicetti, Marisa Birga. di 44 anni, 
nata a Domodossola e residente, co! marito, a Roma. SuH’automo- 
bile di Felicetti c'erano anche i due figli della coppia; Fabrizio, di 
16 anni, e Giovanni Battista, di 15. Dei due ragazzi il più grave è 
Giovanni Battista che è in coma profondo. Il fratello, che ha subito 
numerose fratture, è stato giudicato guaribile in quaranta giorni. 
Difficile l’accertamento delle cause aeirincidente, che. secondo i 
primi controlli fatti dai carabinieri del nucleo radiomobile di Ca¬ 
tanzaro, potrebbe essere stato causato daU’elcvata velocità di una 
delle due automobili. I Felicetti si trovavano in Calabria per le 
vacanze pasquali, ospiti di alcuni parenti che risiedono a Seilia 
Marina (un centro a trenta chilometri da Catanzaro). Armellino, 
che era solo in auto, stava facento rientro a Vibo Valentia. 


Sard^a, 
tutto 
esaurito 
Miliardari 
in arrivo 
in Sicilia 


CAGLIARI — Negli ultimi due giorni almeno 50.000 persone sono 
sbarcate in Sardegna dai traghetti e dagli aerei che continuano a 
viaggiare all’insegna del tutto esaurito. Ad accoglierle uno splendi¬ 
do sole che l'ha avuta vinta sul tempo incerto dei giorni scorsi. Le 
località che registrano il maggior numero di presenze sono quelle 
costiere ma si preannuncia massiccio anche l'afflusso verso le zone 
interne del Nuorese, meta preferita dei sardi che preferiscono per 

la gita di Pasquetta la campagna al mare. 

• • « 

PALERMO — Splendide giornate di sole anche in Sicilia. Ieri, fin 
dalle prime ore del mattino, migliaia di persone hanno abbando¬ 
nato le città per recarsi nelle località marine e montane. Il traffico, 
anche se consistente, si è svolto regolarmente su tutte le strade 
mentre i traghetti provenienti dalla sponda calabra continuano a 
piortare nell'isola turisti italiani e stranieri. Affollate le località 
turistiche: Taormina, Cefalù, Agrigento e Mondello. Moltissime 
persone non hanno resistito al caldo e al sole quasi estivo ed hanno 
inaugurato le loro vacanze pasquali con un bel luigno di mare. Per 
domani a giardini di Nazos vicino Taormina, è previsto l’arrivo 
della .Sea Goddes», una delle navi da eroderà più esclusive del 
mondo. 


M^lio non 
anunalarsi: 


e vacanza 
anche 
peri 
medici 


Appelli per il «presunto» br, malato, che attende ancora un giudizio definitivo 

Giuliano Naria, que^i 8 anni efi carcere 

Assolto dairaccusa più grave (romicidio Coco) è stato più volte sul punto di tornare in libertà ma alcuni meccanismi e nuo¬ 
ve imputazioni glielo hanno sempre impedito - I genitori, la moglie: «È un caso-simbolo» - Una lunga storia processuale 


ROMA • Sfona di GìuIìbito A’s- 
ria. presunto hr otto anni di ga¬ 
lera alle f-psUe, 5 scontati per 
una condanna a banda armate, 
ma 3 di carcere presentivo, 
condizioni psicofisiche in pro¬ 
gressivo peggioramento e ormai 
allo stremo. Più volte sul punto 
di esisere scarceralo, assolto per 
insufficienza di prove al primo 
processo per ruccisione del giu¬ 
dice Coco e della sua scorta, ma 
sempre trasportato da un car¬ 
cere all altro perché raggiunto 
dalle nuoie imputazioni (alcu¬ 
ne molto graxi) che, di volta in 
\x>lta, gli sono state contestate. 

J genitori di «Varia, operai, 
po\era gente che segue con an¬ 
goscia il peregrinare del figlio e 
hanno acritlo al nostro e ed al¬ 
tri giornali. la moglie denuncia¬ 
no da anni le condizioni di salu¬ 
te disperate; appelli per e la li¬ 
bertà a hìaria sono stati firmati 
da intellettuali, giornalisti, giu¬ 
risti. L'ultimo è stato indirizza¬ 
to a Peri ini perché intenenga 
sollecitando «un pro\iedimen- 
to urnanitariot. 

Il «caso» non è nuovo, dun¬ 
que. ma la vicenda va ripercor¬ 
sa. E. è il caso di aggiungere. \a 
raccontata perché Giuliano 
Sana paga effetiixamente al¬ 


cune distorsioni della legisla¬ 
zione degli anni di piombo: egli 
èsicuramente una \ittima-sim- 
bolo di una norma incbile della 
nostra legislazione (la lunghez¬ 
za esorbitante della carcerazio¬ 
ne prewntiva! che solo ora si 
sta tentando di sanare ma non 
è un •perseguitato^, come pure 
qualche appello o una lettura 
superficiale della sua storia po¬ 
trebbero far intendere. «Varia 
non è un tperseguitetot. come è 
stato scritto, perché molti ma¬ 
gistrati, a più riprese, a volte 
prosciogliendolo in istruttoria, 
e in ogni caso con serenità, si 
sono occupati del suo caso; ma 
è vero che la sua storia materia- 
lizza un diritto sacrosanto di 
una società cixile: la possibilità 
di essere processato e giudicato 
per tutti i fatti di cui è imputa¬ 
to in un tempo decorosamente 
rapido. In questo .senso, sì, un 
simbolo; perché nelle sue con¬ 
dizioni ci sono migliaia di gio¬ 
vani e meno giovani, anche non 
accusati dì terrorismo, ma im¬ 
putati di reati comuni, furti, ra¬ 
pine. che rimbalzano di carcere 
in carcere in attesa di un pro¬ 
cesso, che amliscono e degra¬ 
dano la propria persona in pe¬ 
nitenziari dominati dalla legge 


della violenza. 

Otto anni di carcere sono 
molti, sono unenorraifà se 
molti di essi sono passati in at¬ 
tesa di un giudizio definitivo 
sulle proprie attività. Saria ha 
passato molti mesi di questi ot¬ 
to anni in isolamento o nei 
bracci speciali dei vari peniten¬ 
ziari. Ha cominciato nel luglio 
del *76 quando fu arrestato a 
Gahy (Aosta). SeU'apparta- 
mento furono trovati un'arma e 
documenti falsi. Ex operaio, ex 
sindacalista aU’Anseldo di Ge¬ 
nova era ricercato per un’accu¬ 
sa gravissima: aver fatto parte 
del commando che uccise, in 
quell’anno, il giudice Coco e la 
sua scorta. Saria si è sempre 
protestato innocente per que¬ 
sta ed altre accuse. Anzi, ha 
sempre negato di aver fatto 
parte delle Br. 

La storia del processo Coco è 
abbastanza nota. Cominciò 
quattro anni dopo i fatti, nel- 
l'dù, fu rinviato a nuovo ruolo 
dopo che, contraddicendo in 
parte l’andamento del dibatti¬ 
mento. Patrizio Peci affermò di 
aver saputo da un altro br che 
Saria poteva aver preso parte 
alla strage. L’affermazione fu 
in parte rettificata anni dopo e 



Giuliano Naria 


il processo si è concluso solo pel 
luglio scorso. Naria è stato as¬ 
solto da quell’accusa per insuf¬ 
ficienza di prove, l’appello di 
questo processo non è stato an¬ 
cora fissato. Seria avrebbe do¬ 
vuto essere scarcerato per de¬ 
correnza dei termini nell’otto¬ 
bre deU’80, ma Ventrata in vi¬ 
gore della legge Cossiga fece 
slittare la sua usata. Tuttavia 
alcuni fatti vanno ricordati e 
possono spiegare in tutti i suoi 
aspetti il «caso. Saria: egli ha 
già subito un processo per ban¬ 
da armata, al termine del qua¬ 
le, nel novembre dell'80, è stato 
cocidannato. È stato processato 
per possesso di documenti falsi 
e armi e condannato. La pena 
di due anni gli i stata condona¬ 
ta. E stato processato e con¬ 
dannato per insulti a un preto¬ 
re. un anno gli è stato condona¬ 
to. 

Sai capo di Nana, tuttavia 
sono piovute in questi anni al¬ 
tre accuse pesantissime, per cui 
il giudizio non è stato ancora 
pronunciato e che hanno avuto 
l’effetto di prolungare la sua 
detenzione: e accusato per la ri¬ 
volta di TYani (ma il PM Sica 
ha escluso che sia coinvvito nel¬ 
le •trattative» per D’Urso) e il 


processo si farà solo il prossimo 
autunno; è accusato per una ri- 
vulca alVAsinara; è accusato in¬ 
fine del delitto di insutrerione 
armata, un capitolo del tutto 
particolare e molto controvetso 
de'de inchieste sul terrorismo. 
Va ricordato che per questa im¬ 
putazione Naria è stato rinvia¬ 
to a giudizio proprio una setti¬ 
mana prima deU’assoIuzione 
per il delitto Coco e quindi del¬ 
la sua possibile scarcerazione. 

Questa è, in sintesi, la situa¬ 
zione processuale di Naria. 
Complessa, con accuse in parte 
verificate e in gran parte da 
provare mentre molte sono ca¬ 
dute. ma il cui risultato é unico: 
lo straordinario allungarsi della 
sua carcerazione. La conse¬ 
guenza più grave di questa de¬ 
tenzione è il peggioramento co¬ 
stante delle sue condizioni psi¬ 
co-fisiche. I medici che lo visi¬ 
tano hanno costatato dall’SO un 
deterioramento progressivo 
dello stato di salute che fa te¬ 
mere un crollo irreversibile se 
perdurasse la condizione di de¬ 
tenzione. Soffre di stati di de¬ 
pressione, fobie, emicranie, ce¬ 
falee. vertigini, stati confusio¬ 
nali, allucinazioni. Alterazioni 
che, nella maggior parte dei ca¬ 


si, si prolungano anche dopo V 
uscita dal carcere. Anche per 
questo Naria è un tcasot, ma 
davvero non isolato: la gravità 
delle accuse, anche per reati di 
terrorismo, può incidete sulla 
umanità del trattamento carce¬ 
rario? E si può dimenticare che 
la precarietà della vita nei pe¬ 
nitenziari è un problema comu¬ 
ne a migliaia e migliaia di per¬ 
sone, anche imputate di reati 
assai meno gravi? 

L’ultimo atto, a favore di 
Giuliano .Varia, è l’appello che 
uomini di cultura e dello spet¬ 
tacolo, giom^isti, scrittori, 
giuristi hanno rivolto a Pertini 
e (che tuttavia contiene alcune 
forzature e inesattezze) al mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. «Su 
quest’uomo — afferma il docu¬ 
mento — si sono accumulate le 
più gravi contraddizioni della 
legislazione dell’emergenza in 
un rincorrersi di eventi giudi¬ 
ziari che Io lasciano oggi, ben¬ 
ché assolto dalla accusa del de¬ 
litto Coco; ancora dopo aito an¬ 
ni in stato di carcerazione pre¬ 
ventiva. Un provvedimento u- 
manitario si impone per risol¬ 
vere la vicenda di Giuliano Na¬ 
ria, ma ancor più una scelta e- 
quilibrata di civiltà che tenga 
conto della sua assurda condi¬ 
zione che non verrebbe neppu¬ 
re sfiersta dai recenti, impor¬ 
tanti provvedimenti di modifi¬ 
ca della legislazione sulla carce¬ 
razione preventiva». L’appello 
è stato firmato, tra gli altri, da 
Stefano Rodotà, Camilla Bave¬ 
ra, Lucio Magri, Bsget Bozzoi, 
Alberto Moravia. Dom Franzo- 
ni. Natalia Ginzburg. 

Bruno Mìserendino. 


ROMA — Per i prossimi quattro giorni sarà meglio non ammalar¬ 
si. 11 lungo ponte di Pasqua ha infatti portato in vacanza anche 
gran parte dei medici italiani. Chiusi gii studi professionali, di¬ 
mezzati gli organici degli ospedali per le ferie di medici e infemie- 
ri, sarà bene aspettare almeno fino al 26 per aver bisogno di una 
prestazione medica. Ma, si sa, queste cose non è possibile preve¬ 
derle ed allora, per i casi urgenti e indilazionabili ecco un minide¬ 
calogo per affrontare le eme^enze: la ^ardia medica funziona 24 
ore su 24 nei giorni prefestivi e festivi, si trova per legge in ogni Usi 
ed è gratuita. Per quanto riguarda i medici di famiglia c gli specia¬ 
listi per tutto il ponte di Pasqua sono da considerarsi liberi profes¬ 
sionisti e quindi la visita va pagata e non è rimborsabile. Le analisi 
cliniche potranno essere eseguite solo presso gli ospedali civili, 
esclusivamente dietro richiesta della guardia medica. Le farmacie 
di turno resteranno aperte dalle 8 alle 20 ininterrottamente. Quel¬ 
le notturne saranno regolarmente aperte. Su questa difficile situa¬ 
zione ha preso posizione il Tribunale per i diritti del malato che 
critica la difficoltà ad ottenere una assistenza sanitaria corretta in 
alcuni particolari periodi dell'anno, cosa che non fa che «aggravare 
il disagio del malato, già di per sé in una situazione di sofferenza e 
inferiorità». 


n tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

7 

26 

Verona 

6 

19 

Trieste 

9 

17 

Venezia 

7 

19 
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8 20 
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17 
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6 20 
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18 

Cagliari 

3 

13 
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SITUAZIONE — L'area dì atta preasiona localizzata tra l'Europa cas¬ 
trala a 9 Mediterraneo controlta ancora le condizioni atmosfericha 
sulla nostra penis4>la. Un moderato afflusso efi aria fredda proveniente 
dal quadranti orientati intaresco più che atrio la regioni del medio e del 
basso Adristico e quelle ioniclie, mantenendovi condizioni (fi variabK- 
tA. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali, sul golfo figura, 
aufla fascia tirrenica centrala a sulla Sardegna tempo buono con cielo 
in prevalenza aarano. Sulla ragioni dal medio a basto Adriatico, aa 
quetle lonicba a in genera euQa altra regioni meridionaH condizioni di 
tempo variabde con alternanza (fi a nnu volamanti a echlarha, quatta 
ultima aneba ampia. La tamparatura * ovuctqua in awmanto. 
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È ii dirigente delPufficio comunale: è accusato di concussione 

Ti'uffa-preftdibricati, manette 
all’in^nere capo di Avellino 

Oscar Pesiri avrebbe ricattato una delle due aziende già taglieggiate da amministratori comunali e camorri¬ 
sti per poter ottenere un appalto - Ora sono dieci le persone arrestate - Tra loro c’è l’ex sindaco della DC 


Il cantautore è in isolamento 

Rossi, martedì 
l’interrogatorio 
Per la cocaina 
già 30 arresti 


Del nostro inviato 

AVELLINO — .Ok. lo so che 
avete già pagato pesanti tan¬ 
genti ad amministratori, co¬ 
struttori e camorristi per avere 
quest’appalto. Però adesso se 
quei lavori volete farli sul serio 
dovete passare qualcosa anche 
a me, che di questo comune so¬ 
no il capo dell’ufficio tecnicoi. 
Secondo il Procuratore capo 
dello Repubblica di Avellino, 
nei giorni caldi della truffa sui 
prefabbricati da costruire in 
città (poco più di mille alloggi 
per un finanziamento di 85 mi¬ 
liardi) sarebbe accaduto anche 
questo. Una truffa nella truffa, 
insomma, giocata — con gran¬ 
de spregiudicatezza — proprio 
dal capo dell’ufficio tecnico del 
comune di Avellino, il quaran¬ 
tenne Oscar Pesiti. L’ingegnere 
è stato arrestato l’altra sera da 
agenti della Squadra mobile e 
della guardia di finanza. L’ordi¬ 
ne di cattura, firmato dallo 
stesso Procuratore capo. Ga¬ 
gliardi, lo accusa di concorso in 
concu.ssione aggravata. E così 
lo scandalo si allarga. A due 
mesi dai primi arresti (con l’in¬ 
gegnere capo sono saliti a 10) 
l'enorme truffa che ha visto as¬ 
sieme uomini della camorra, 
amministratori comunali e 


scaltri costruttori, non ha anco¬ 
ra finito di seminare sorprese e 
di spargere terrore tra chi teme 
di poter essere scoperto da un 
momento all’altro. Trema — e 
questa volta sul serio — quel 
complesso e rigidissimo siste¬ 
ma di potere messo in piedi dal¬ 
la Democrazia cristiana irpina, 
plasmata e ferrata dall’antica 
guida dell’on De Mita. In carce¬ 
re c’è già finito l’ex sindaco de 
della città, Antonio Matarazzo 
(segretario provinciale scudo¬ 
crociato al momento dei primi 
arresti), mentre un ex assessore 
democristiano è nella scomoda 
posizione di indiziato dì reato. 
Al loro fianco — si ipotizza in 
Procura — ruoli di primo piano 
nella truffa hanno avuto perso¬ 
naggi come il figlio di Cutolo, il 
figlio di don Antonio Sibìlia 
(ma Sibilia stesso è colpito da 
ordine di cattura), il fratello 
dell’ex sindaco Matarazzo ed 
altri costruttori poco puliti. 
Sullo sfondo dell’imbroglio, co¬ 
me grandi mediatori e procac¬ 
ciatori d'affari e di tangenti, si 
muovono figure del calibro di 
Alvaro Giardili, Francesco Pa¬ 
zienza e Vincenzo Casillo, pri¬ 
mo e potente luogotenente del 
boss Cutolo. Nomi, tutti questi, 
che tornano anche nelle intri- 



Antonio Gagliardi 


cate ed ancora oscure vicende 
del sequestro Cirillo, lo scanda¬ 
loso affare che fu concluso, del 
resto, in epoca quasi contempo¬ 
ranea alla truffa sui prefabbri¬ 
cati di Avellino. E non è per 
c.iso, quindi, che i giudici Ga¬ 
gliardi, Alemi e Misiani ( il se¬ 
condo è titolare dell’inchiesta 
sul caso-Cirillo, mentre il terzo 
indaga sugli affari della cop/iia 
Pazienza -Giardili) si tengano 
tuttora in contatto a stretto gi- 



Antonio Sibilia 


ro di telefonate. Incartamenti, 
prove c documenti vengono 
raccolti e confrontati. E anche 
per ciuesto che lo scandalo di 
Avellino è tutt’altro che con¬ 
cluso. Ed è proprio per questo, 
anzi, che grosse ed ancor più 
inquietanti novità potrebbero 
venir fuori dal paziente lavoro 
di cesello dei tre magistrati. 

Per intanto, già molto è chia¬ 
ro. Mentre nelle tende e nelle 
roulotte migliaia di terremotati 


soffrivano il gelo, nel Comune 
di Avellino amministratori, ca¬ 
morristi c costruttori tramava¬ 
no .sconcertanti truffe alle loro 
spalle. La .FeaU e la •Volani. — 
secondo la ricostruzione effet¬ 
tuata dal giudice Gagliardi — 
ottennero l’app.'ilto per In co- 
.-itruzione dei mille alloggi lire- 
fabbricati proprio dietro il pa¬ 
gamento di forti tangenti e nel 
quadro di un intreccio ormai 
quasi del tutto scoperto. La 
DC, a quell’epoca, occupava 
(come occupa tuttora) tutti i 
punti chiave della gestione del 
potere in Irpinia. K per questo 
che i maggiorenti de della zona 
(che sono ormai, spesso, assurti 
ad incarichi di livello naziona¬ 
le), guardano con cre.scente ti¬ 
more all’indagine del giudice 
Gagliardi. Qualcuno, nei giorni 
scorsi, ha persino attaccato 
que.sto magistrato (oggetto di 
un criminale agguato camorri¬ 
sta nel settembre di due anni 
fa) affermando che le promo¬ 
zioni possono anche dare alla 
testa. Antonio Gagliardi, per 
ora, ha rispo.sto spingendo ogni 
volta più avanti la sua inchie¬ 
sta. E forse ai suoi accusatori 
ora conviene davvero aspettare 
in silenzio. 

Federico Geremicca 



L’iniziativa dei coordinamenti dei giovani e delle donne contro la deiinquenza organizzata 

Mafia e droga: si prep»'a la m»‘cia 

Altre importanti adesioni al corteo del 5 maggio 

Da Catania un documento dell’«0$$ervatorio sulla mafia» - La scelta di campo di uomini del mondo della Chiesa, di magistrati ed 
intellettuali - Dagli studenti una lettera al ministro Falcucci affìnché sia agevolata la partecipazione al corteo - Assemblea con Vetere 


ROMA — iQuesta adesione 
convinta e partecipe vuole 
assumere In primo luogo 11 
significato di un riconosci¬ 
mento alle forze giovanili di 
un ruolo di punta sul fronte 
anti-mafioso, testimonianza 
di una coscienza etica e civi¬ 
le che spesso altre geriera- 
zlonl hanno dimesso». È co¬ 
sì, con un documento dal 
grande valore politico e mo¬ 
rale, che l'.Osservatorlo sul¬ 
la mafia» di Catania — un 
centro di documentazione e 
ricerca di cui fanno parte In¬ 
tellettuali, magistrati e do¬ 
centi universitari — ha reso 
nota la propria adesione alla 
manifestazione nazionale 
indetta dai coordinamenti 
dei giovani e delle donne 
meridionali che si terrà a 


ROMA — Gli uffici consolari 
italiani nei Paesi della Comuni¬ 
tà europea, stanno raccoglien¬ 
do le domande che t residenti 
temporanei nei Paesi CEE pier 
motivi di lavoro o di studio, e i 
loro familiari conviventi, devo¬ 
no indirizzare ai eindaci dei Co¬ 
muni italiani nelle cui liste e- 
lettorali sono iscritti, per poter 
esercitare all’estero il diritto di 
voto in occasione delle elezioni 
di giugno per il Parlamento eu¬ 
ropeo. Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande è 
stato fissato al 25 aprile prossi¬ 
mo. 

Gli elettori italiani residenti 
temporaneamente nell’area co¬ 
munitaria possono, pertanto, 
rivolgersi aH’uffirio consolare 
competente per compilare la 
domanda da inoltrare al comu¬ 
ne italiano interessato attra¬ 
verso lo stesso ufficio consola¬ 
re. In caso contrario non po¬ 
tranno votare presso le sezioni 
elettorali che saranno istituite 


Roma il prossimo 5 maggio 
contro la mafia, la camorra 
e la droga. Firme di presti¬ 
gio seguono il documento: 
quella di Pietro Barcellona, 
per esemplo, di Franco Caz- 
zola, di Tommaso Auletta, 
della «Fondazione Fava» e di 
quella intitolata al giudice 
(Tosta. 

Questa adesione arriva 
dalla Sicilia ed è dell'altro 
Ieri. Va ad aggiungersi, a- 
desso, ad altre ed altrettanto 
autorevoli •scelte di campo», 
ad altre importanti testimo¬ 
nianze di partecipazione fat¬ 
te giungere nel giorni scorso 
al comitati degli studenti e 
delle donne promotori deH’i- 
niziativa. Alia manifestazio¬ 
ne del 5 maggio hanno già 
comunicato sostegno ed ap- 


nei Paesi comunitari a cura de¬ 
gli uffici consolari. Bissi potran¬ 
no, in ogni caso, qualora rien¬ 
trino in Italia, votare nel Co¬ 
mune di rispettiva iscrizione e- 
lettoraie. Questa piossibilità è 
aperta anche agli elettori resi¬ 
denti stabilmente all’estero o ai 
residenti temporanei che ab¬ 
biano fatto domanda per vota¬ 
re in loco, purché ovviamente 
rientrino in Italia e comunichi¬ 
no tale loro intenzione al sinda¬ 
co del proprio Comune entro il 
16 giugno prossimo venturo, 
vale a dire entro il giorno prece¬ 
dente quello della votazione. 

Queste dunque le disposizio¬ 
ni, rese note dalla Farnesina, 
per permettere ai circa due mi¬ 
lioni di italiani residenti nei 
Paesi CEE. di partecipare aU'e- 
lezione degli 81 parlamentari 
europei che rtpeltano. all ltaba 
neirastìse di Strasburgo-Bru- 
xellev II 17 giugno, come è no¬ 
to. andranno alle urne in tutta 
In comunità europea circa 190 
milioni dì persone. 


poggio — con un appello dal 
■grande significato — lastra- 
grande maggioranza del 
consiglieri del CSM (alcuni 
dei quali sfileranno per le vie 
di Roma assieme ai giovani 
ed alle donne); prima e dopo 
di loro hanno fatto giungere 
attestati di adesione alla 
manifestazione giudici co¬ 
me Giovanni Falcone e Fer¬ 
dinando Imposimato, uomi¬ 
ni di Chiesa come don Ribol- 
di (vescovo di Acerra), padre 
Santucci c la «Comunità il 
Pioppo» di Napoli; comitati e 
coordinamenti di donne e di 
studenti di tutta Italia, or¬ 
ganizzazioni di mtissa ed as¬ 
sociazioni di categoria, figu¬ 
re come quelle di Nando Dal¬ 
la Chiesa, Tullio Grimaldi e 
Luigi Compagnone. 


Gli intellettuali italiani, 
intanto, esponenti di primo 
piano del mondo della cul¬ 
tura e dell’arte, stanno fa¬ 
cendo pervenire la propria 
adesione aH’appello nazio¬ 
nale lanciato dai giovani e 
dalle donne del coordina¬ 
menti campano, calabrese e 
siciliano per la lotta alla ma¬ 
fia ed alla camorra. Dì que¬ 
sto documento — e delle fir¬ 
me già pervenute — daremo 
conto nei prossimi giorni. 

La manifestazione del 5 
maggio, dunque, si annun¬ 
cia sempre più come uno del 
momenti più significativi 
del grande movimento gio¬ 
vanile e popolare organizza¬ 
tosi, in questi ultimi due an¬ 
ni, attorno al decisivo terre¬ 
no delia lotta alla delin¬ 


quenza organizzata. Dopo le 
«marce» degli studenti ad 
Ottaviano, nel regno di don 
Raffaele Cutolo, e nei quar¬ 
tieri di Palermo dove i Greco 
hanno fortificato il proprio 
impero, il movimento si e- 
stende c si allarga, diventa 
fatto ancor più popolare e di 
massa, vede la messa in 
campo di energie e forze de¬ 
cisive come quelle delie don¬ 
ne, degli intellettuali e di 
quanti, in prima fila, danno 
battaglia alle cosche orga¬ 
nizzate. 

A Napoli, a Palermo, a 
Roma, in altre città del nord 
dei Paese le iniziative prepa¬ 
ratorie alla grande giornata 
del 5 maggio non si contano 
più. Qui, nella capitale, si 


ROMA — Centoventidue 
sindaci di altrettanti Comu¬ 
ni italiani con i loro gonfalo¬ 
ni. numerosi premi Nobel, 
firmatari delle proposte di 
legge contro la fame nel 
mondo, si ritroveranno oggi 
in piazza San Pietro a mez¬ 
zogiorno in coincidenza con 
la benedizione Urbi cd Orbi 
che ii Papa impartirà, come 
è tradizione ogni domenica 
di Pasqua. Sarà rcpìlogo del¬ 
la manifestazione contro la 
fame nel mondo che domani 
mattina si snoderà per le 
strade di Roma. Il corteo 
partirà alte 8.30 del mattino 
dai pi.azzale di Porta Pia, 
percorrerà via XX Settem¬ 
bre. passerà davanti al Qui¬ 
rinale e a Palazzo Chigi, at- 
t.''averserà quindi la città per 
giungere a piazza S. Pietro. È 
sta*o calcolato che alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno 
alcune decine di migliaia di 
persone. La conHuenza in 
piazza San Pietro (dove a 
mezzogiorno si prevedono 


terrà nel prossimi giorni al 
liceo •Manara»..una assem¬ 
blea cui parteciperanno il 
sindaco Vetere ed il Provve¬ 
ditore agii studi. Per quanto 
riguarda il «versante-scuo¬ 
la» c’è da dire che gli studen¬ 
ti promotori dell’iniziativa 
hanno già scritto al ministro 
Falcucci una lettera con la 
quale chiedono che sia age¬ 
volata la partecipazione de¬ 
gli studenti e dei giovani al 
corteo del 5 maggio. Altre 
lettere — cun una richiesta 
di incontro — sono state in¬ 
viate al presidente Pertini, 
al CSM, al Papa, ai direttori 
dei più grandi quotidiani ed 
alla Federazione sindacale 
unitaria. 

f. g. 


oltre 200 mila presenze) vuo¬ 
le simboleggiare il carattere 
universale o unitario della 
lotta contro la fame nel 
mondo. E previsto che alla 
manifestazione partecipino, 
accanto a persnalità politi¬ 
che, ad esponenti del mondo 
della cultura e a sindaci, an¬ 
che personaggi del mondo 
dello spettacolo. Tra questi 
rattricc Sandra Mondain: e 
il cantautore Angelo Bran- 
duardi. 

La marcia (intitolata «per 
tre milioni di vivi subito») è 
stata .indetta dal «comitato 
dei pàrlamentari per la pro¬ 
mozione delle iniziative con¬ 
tro lo sterminio per fame». 
Come è noto, le diverse pro- 

r te di legge per soccorrere 
popolazioni del Terzo 
Mondo minacciate dallo 
sterminio per fame hanno 
provocato accese polemiche 
aH’intemo degli schiera¬ 
menti parlamentari, polemi¬ 
che che hanno coinvolto in 
parte anche alcune organiz¬ 
zazioni ecclesiastiche come 
la •Chant.a.s intemazionale*. 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il r.intautore 
Va^c(> Ho-v^i dovrà iia'Siire il 
•'lornodi P.i.^qua in cella di i?o- 
liuiienio Intatti d So>tiiuto 
Procuratore della Repubblica 
di Ancona, Mario Vincenzo d’ 
Aprile, che ne ha ordinalo la 
cattura, lo interrogherà marte¬ 
dì prossimo. Ro.ssi attualmente 
è rinchiuso m una cella del car¬ 
cere pe.sarese di Rocca Costan¬ 
za. un edificio cinquecentesco 
che reca ancora visibili i segni 
delle cannonate delle truppe 
del generale Cialdini. Non ha 
letto giornali né visto la televi¬ 
sione. Appare tranquillo e .se¬ 
gue il normale regime carcera¬ 
rio, lo stcs.so degli altri cin¬ 
quanta detenuti, in attesa di 
giudizio. 

Maggiori dettagli, intanto, si 
sono conosciuti .sui capi d’accu¬ 
sa contestati a Vasco Ro.sSi. L’ 
ordine di cattura parla di «de¬ 
tenzione di cocaina a scopo non 
terapeutico, e di .cessione a 
terzi della droga senza scopo di 
lucro.. I.a conferma, di fatto, 
viene da uno dei tre avvocati di 
fiducia nominali dal cantante, 
l’anconetano .Mario Scaloni. 
• Inim.^gino — dice — che Va¬ 
sco Rossi venga accusato di de¬ 
tenzione di una qu.inlilà non 
medica di cocaina e penso an¬ 
che che ci pos.-a essere stata la 
cessione di una qu.antità modi¬ 
ca ad altri.. 

.''i ha l’impressione che il 
cantautore emiliano sia rima¬ 
sto coinvolto (gli inquirenti ri¬ 
tengono non casualmente) in 
un.vasto giro di trafficanti di 
cocaina ed eroina. Questo an¬ 
che se solo come consumatore. 
Si dà per certo, ormai, che Va¬ 
sco Rossi abbia trattato ed ac- 
qui.'tato nelle .Marche mezzo 
chilo di cocaina per un prezzo 
di cento milioni di lire circa. Il 
tutto sarebbe avvenuto in una 
villa nei dintorni di Civitanova 
Marche, u.sata daU’orcanizza- 
zìone come recapito, deposito e 
centro per un primo smista¬ 
mento della droga nelle Mar¬ 
che e regioni limitrofe. Da qui, 
altra dro.ga. via autostrada, ve¬ 
niva portata nelle piazze del 
Veneto e della Lombardia. 

Gli arresti, intanto, sono sa¬ 
liti ad una trentina. Ne sono 
owenuti un po’ ovunque, in 
Calabria, nelle Marche, in 
Lombardia e nel Veneto. Nella 
mattinata di ieri ad .Ancona si 
era diffu.sa la voce di una gros.sa 
oTOrazìone in corso a Verona. 
Linchicsta. è confermato, è 
partita dalle Marche. E qui in¬ 
fatti che dopo l’arresto, in un 
appartamento del centro stori¬ 
co, della titolare e di altre tre 
persone, gli inquirenti hanno 
potuto ricostruire il mosaico e 
oloccare un .a'se importantissi¬ 
mo del traffico della droga, 
quello che. tramite l’.AH. colle¬ 
gava appunto Calabria, Mar¬ 
che. Lombardia e Veneto, Le 
Slarche erano ritenute, quale 
regione a metà strada, il posto 
ideale da cui smistare la droga. 
I,a base deH’organizzazione si 
trovava in una villa di Civita¬ 
nova Marche, E proprio qui che 
Vasco Rossi avTcbbe acquistato 
la grossa partita di cocaina. L’ 
arresto del cantante ha destato 
indubbiamente molto scalpore. 
Ressi, peraltro, non.aveva mai 
negalo di far u«o di sostanze 
stupefacenti. •Ultimamente — 
ha però dichiarato il suo pro¬ 
duttore Guido FJini — si stava 
disintossicando per cui avrebbe 
a'vuto bisogno di cure, piuttosto 
che di una cella*, l-a madre del 
cantante. Novella Corsi, ha 
commentato; «Me l’aspettavo*. 
Eld ha azgiunto; •Ultimamente 
mio figlio mi aveva fatto una 
pena tremenda. Si era ridotto 
ad uno straccio». In serata si è 
appreso che .Anna Maria Mcn- 
luori Visco. 1.1 figli.i del proai- 
raiorc generale della Repubbli¬ 
ca di .Ancona, delenui.a da 16 
ciorni per gli stessi reati adde¬ 
bitati a Vasco Rossi, ha ottenu¬ 
to gli arresti domiciltan. 

Franco Ds Felice 

NELLA FOTO: il cantante Va- 
tco Rossi 


Sabato 5 maggio, a Roma. Per la prima volta, una mani¬ 
festazione nazionale contro la mafia, la camorra e la droga. 
È un fatto nuovo. A promuoverla, sono stati l Comitati 
Studenteschi e l Comitati delle donne di Campania, Cala¬ 
bria e Sicilia. Il movimento del giovani e delle donne tenta 
così un salto di qualità. Cerca di darsi una dimensione na¬ 
zionale, perché nazionale è la portata del fenomeno. La 
mafia e la camorra sono da tempo nemici potenti che allun¬ 
gano le loro mani non solo su alcune regioni meridionali, 
ma su molte parti del paese. Sono un nemico nazionale, 
perché vivono e proliferano non fuori, ma dentro Io Stato e 
il potere politico. Per moltiplicare i loro ingenti profitti, 
detengono il monopollo delia droga, di quella eroina che 
devasta li corpo e la mente di migliaia di giovani. 

L'appuntamento di Roma tocca dunque questioni decisi¬ 
ve dell'Italia di oggi. Ebbene. Nelle scorse settimane gli 
organizzatori delia manifestazione, che rappresentano gio¬ 
vani e donne dai vario orientamento politico e ideale, ten- 


Ultimi giorni per 
iscriversi ai voto 
nei Paesi CEE 


Il CSM aderisce? 

È troppo. Perciò, 
silenzio-stampa 

gono a Roma una conferenza stampa. Sui giornali, tranne 
qualche eccezione, quasi nessun rilievo. Ma non basta. L’al¬ 
tro giorno -l'Unità’ è stato l’unico grande giornale itaiiano 
a dare notizia di un fatto di rilievo: l’appcllo-adesione al 
Corteo del 5 maggio di moltissimi comf^ncnti dei Consìglio 
Superiore delia Magistratura. Su tutti i quotidiani naziona¬ 
li — di destra, di centro, -indipendenti-, democratici, anto- 
gestiti — non un rigo, non una parola. Impressionante. 
Distrazione? forse, in qualche caso. In generale, però, c’è 
qualcosa di più profondo. Ma come? Non era una notizia. 


Scritte pacifiste 
dentro la base 
NATO di Comiso 


COMISO — Scritte e disegni contro gli armamenti nucleari e 
inneggianti alla pace sono state tracciate all’interno della 
base missilistica della NATO di Comiso. -No Crulse*, •Atten¬ 
zione base della morte», «Pace» c la raffigurazione del simbolo 
delle donne, della ragnatela (il simbolo del movimento fem¬ 
minista e quello della pace) scritte con vernice nera sono 
apparse sull'enorme serbatoio a scacchi bianchi e rossi della 
base dominando tutto il circondario. Altre scritte, in verde, 
sono state tracciale invece su alcune auto in sosta, sui muri 
degli uffici, dei depositi e di molte costruzioni, sempre ali’in- 
temo della base. Le scritte notate da diverse persone che 
transitavano lungo le strade vicine sono state fotografate. 
Ma dopo qualche ora di esse non rimaneva più nulla. Perso¬ 
nale della NATO aveva infatti provveduto a farle sparire 
mentre forze di polizia bloccavano il traffico nelle strade 
limitrofe per allontanare i curiosi. 

L’iniziativa è stata rivendicata con un comunicato a firma 
delle «Donne per la pace», sicurezza della base — vi si 
legge — è stata violata senza danneggiare la sede c alcuna 
cosa interra. Durante un’ora e mezza che le donne sono stale 
nella base nessuna pattuglia è stata vista. In questo tempo le 
donne hanno camminato e danzato dentro la base, anche 
dove sóno gli edifici, saItani.o su di loro e arrampicandosi 
sulla torre deH’acqua. Le donne sono andate ovunque nella 
base eccetto l’arca dei .silos dove cl sono altre reti. 11 fatto di 
entrare nella base per danzare o porre segni significativi per 
le donne è accaduto altre volte in precedenza». 


un fatto politico? Ma allora, che cosa é la politica? Ogni 
giorno pagine intere su dichiarazioni di -vertici- politici (a 
volte significative, spesso inutili)? 

Capisco (per modo di dire) lo scarso rilievo per le lotte del 
giovani e delie donne. Mi immagino i ragionamenti. Figu¬ 
riamoci, con le toro marce... -Romanticismo-, -ingenuità-. E 
va bene. 

Ma per il CSM? Non è un -vertice-? Sì, ma è un -vertice- 
che decide addirittura di mandare una delegazione alla ma¬ 
nifestazione. 

E troppo. Perciò, silenzio stampa. 

Ancora di più, allora, è importante che il 5 sia davvero un 
fatto politico che obblighi tutti a fare i conti con i sentimen¬ 
ti e Io spirito etico-politico di grandi masse di giovani e di 
donne. 

Antonio Bassolino 


Oggi a Roma la marcia 
di sindaci e Nobel 
per la fame nel mondo 


Ustica: per il giudice 
militare «non c’è segreto» 

BARI — In mento alla vicenda del •.segreto militare- .sull’m- 
eidente di U.stica il presidente dell’Associtizione ntizionalc 
magistr.'iti militari, dott, Vito Maggi, ha diffuso ieri un;i pre¬ 
cisazione . -Non .SI ne.sce a comprendere — iifferm.'i .M.iggi — 
com.e nella perizia eon.scgnata dall’Aeronautica militare al 
giudice istruttore Bucarelli possano esservi contenute noti¬ 
zie costituenti segreto militare. Essendo il .maglstiato non 
autorizzato a conoscere detti .segreti — prosegue Maggi — se 
ciò fosse vero si potrebbe configurare a carico dei militari 
dell’Aeronautica che hanno redatto la perizia il delitto di 
rivelazione di notizie segrete non a scopo di spionaggio..Se 
Invece fosse stato opposto il segreto militare con dogli ‘‘omis¬ 
sis", allora 11 giudice istruttore Bucarelli, se non ritenesse 
fondata l’opposizione de! segreto miliiare, dovrebbe interpel¬ 
lare Il presidente del Consiglio». 

Sequestrato a Verona dai CC 
oltre un chilo di eroina 

VERONA — Oltre un chilo di eroina per un valore di mezzo 
miliardo di lire e una notevole somma di denaro sono .stati 
sequestrati dal carabinieri di Verona nel corso di un’opera¬ 
zione antidroga che ha portato all’arresto di tre persone; i 
coniugi Gianfranco Bertoldi e Gloria Zucchi. e Leonardo Lo 
Prieno. Il Bertoldi era da poco uscito dal carcere. 

Moria dei bovini a Linosa: 
arrivano i veterinari 

LINOSA — L’accorato appello della delegazione comunale di 
Linosa ha trovato finalmente una adeguata risposta. Un eli¬ 
cottero della marma militare, ha portato suH’isola alcuni 
veterinari dcll’USL 58 di Palermo con medicinali adatti per 
un temporaneo intervento contro repldemia diffu.sasi tra i 
bovini e per una diagnosi esatta delle cause che l’hanno pro¬ 
vocata. Il coordinatore della Unità sanitaria locale dottor 
Lamia è rimasto a Palermo in attesa del reperti prelevati sul 
bestiame deceduto nella speranza di poter approntare un 
v.accino in grado di debellare definitivamente il male Le 
perdite subite dagli allevatori linosari seno sensibili, l.a 
giunta comunale è già al lavoro alla ricerca di misu.''e atte a 
risarcire i danni e soprattutto a ridare fiducia a un settore 
vitale per reconornia locale. 

Preda sarà processato 
per illeciti valutari 

CAT.ANZARO — Sarà processato il 14 maggio prossimo, ciai 
giudici del Tribunale di Catanzaro, Franco Froda, responen- 
te neofa-scista già imputato per la strage di Piazza Fontana. 
Froda deve rispondere del reato di illecito valut.ario. L’.'iccu.';a 
è riferita al periodo in cui da C.atanzaro è espatriato in Costa¬ 
rica clandestin.amentc. Quando dopo un periodo di latitanza 
fu nuovamente arrestato e ricondotto in Italia, è stato tro\ a- 
to in possesso di alcune migliaia di dollari (pan a circa 30 
milioni di lire), esportate clandestinamente. Il 14 maggio, 
quindi. Franco Froda dovrà rispondere di questo reato valu¬ 
tario. 

Siglato il gemellaggio 
tra Bologna e Coventry 

BOLOGNA — Il sindaco di Bologna, Renzo Imbcnl, e il sin¬ 
daco della città inglese di Coventry, Joseph Thompson, han¬ 
no firmato ieri nella sala rossa di’ Palazzo D’Accursio, sede 
deirammlnlstrazione comunale del capoluogo emiliano, un 
patto di gemellaggio. Il protocollo si richiama allo spirito 
della carta di Helsinki per contribuire allo sviluppo delia 
pace, della cooperazione fra 1 popoli e gli Stati, tesa a risolve¬ 
re i problemi della fame, del sottosviluppo c della sicurezza 
internazionale. II patto di gemellaggio firmato da Bologna c 
Coventry si sofferma, in particolare, sul temi della pace fra i 
popoli, del rispetto dei diritti deU’uomo, del potenziamento 
della cooperazione e collaborazione tra 1 Comuni europei, 
della difesa e sviluppo delle autonomie locali, degli scambi 
culturali e commerciali, dei rapporti tra rappresentative dei 
movimenti giovanili e studenteschi. 

«Congelato» il fìnanziamento 
pubblico alla Liga Veneta 

ROM.A — Il Gruppo misto non ha assegnato a Tramarin, 
deputato della Liga Veneta, il contributo pubblico perché il 
parlamentare è al centro di una vicenda giudiziaria diretta 
ad accertare la sua qualità di segretario e di legale rappresen¬ 
tante della «Liga Veneta». Lo ha deciso il presidente del grup¬ 
po misto della Camera, Luca Cafiero. 


Trovati a Milano adesivi 
c volantini delle BR 

MILANO — Accompagnati da un rapporto della polizia «con¬ 
tro ignoti» sono stati trasmessi alla Procura delKa Repubblica 
di Milano volantini, adesivi di propaganda e un documento 
delle •Brigate rosse» trovati giovedì in piazza San Babila al 
termine della manifestazione indetta dal Coordinamento dei 
Consigli di fabbrica contro il nuovo decreto sulla scala mobi¬ 
le. Il materiale sarà ora esaminato da un magistrato: si tratta 
di copie del volantino con cui le «Brigate rosse» rivendicano 
rcmicidio del diplomatico americano Hunt, capo della forza 
multinazionale nel Sinai, e della risoluzione strategica nu¬ 
mero 19. 


Banconote false per 57 milioni 
trovate a Pescara dalla polizia 

PESC.ARA — Banconote false da centomila lire per un totale 
di 57 milioni sono state trovate dagli agenti della squadra 
mobile pescarese in un appartamento di proprietà di .Antonio 
Candeloro, 30 anni, di Pescara, arrestato la settimana scor.sa 
assieme a Cesare Riboldi, di 33 anni, di Torino, per detenzio¬ 
ne e spaccio di banconote false. E stato io stesso Candeloro ad 
indicare alla polizia dove fossero custodite le centomila lire 
false. Candeloro e Riboìdi — secondo la polizia — avrebbero 
alcuni complici a Torino dove probabilmente esiste la tipo¬ 
grafia do'^e saranno state stampate le banconote che avreb¬ 
bero dovuto •piazzare» a Pescara e in altre città de-lla regione. 

In tanti a Bologna ai funerali 
della compagna Diana Franceschi 

BOLOGNA — La scomparsa della compagna Diana France¬ 
schi, avvenuta a Bologna, a solo 59 anni, ha suscitato un 
vasto e profondo cordoglio nei comunisti e in tutti 1 bologne¬ 
si. Venerdì pomeriggio, una grande folla di compagni, di 
partigiani, al donne, le ha tributato l’estremo, commosso 
saluto e si è stretta attorno al figlio Giorgio ed al suo amato 
compagno, sen. Luigi Orlandi, col quale aveva condiviso tan¬ 
te difficili ed esaltanti battaglie per la democrazia. La ricca, 
ecceziona*e esperienza politica di Diana Franceschi è stat.i 
ricordata dal prof. Luciano Bergonzmi e da Paola Bosi, dell’ 
udì provinciale. Per quarant’anni, fin da quando, giovanis¬ 
sima, entrò nelle file Artigiane come staffetta, col roir.e di 
•Anna», la compagna Diana aveva dedicato la sua vita di 
comuni.sta alla crescita del Partito c delle organizzazioni 
femminili. Da Bologna, dove nel 1945 faceva già p.arte del 
Comitato federale del PCI, si trasferì a Fresinone e succe.ssi- 
vamente a Cagliari e a Torino, dove diresse l'UDI. A Roma, 
nel 1955, lavoro con Umberto Terracini, nel Comitato di Soli¬ 
darietà Democratica Nazionale. Ritornata a Bologna, nel 
1960. ricoprì Incarichi amministrativi. Dal 1965 segretaria 
provinciale dell’UDI. venne elctt-a nel Consiglio Comunaledl 
Bologna, e dal 1975 all'80 fu assessore ai problemi femminili 
ed ai rapporti di Bologna con l’estero. Dal 1980 faee\.i parte 
del Comitato di gestione dell’USL 29. 


Il partito 


n cornitelo direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile elle ore 15. 
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Malgrado incidenti a Tripoli, si consolidano i motivi di ottimismo 


otte senza sparì a Beirut 
inente la scelta del premier 


Proseguito senza incidenti il dispiegamento della «forza di disimpegno» lungo il fronte, in città 
e fuori - Nuovi scontri nel nord fra sunniti e milizia filo-siriana - Una nota di Palazzo Chigi 


BEIRUT — Nemmeno un 
proiettile è stato sparato la 
notte scorsa sulla «linea ver¬ 
de» che divide 1 due settori di 
Beirut. Si tratta di un fatto 
senza precedenti, che sem¬ 
bra autorizzare l’ottimismo 
sull’applicazione del piano di 
disimpegno delle forze, pro¬ 
messa del consolidamento 
definitivo della tregua. Ieri 
in effetti per il terzo giorno 
consecutivo i poliziotti e mi¬ 
litari della «forza tamj>onc«. 
affiancati dagli osservatori 
francesi in elmetto bianco, 
hanno continuato a dispie¬ 
garsi sulla linea del fronte 
sia in città che nelle vicine 
zone della montagna, verso 
Suk cl Gharb ed oltre «Il di¬ 
simpegno è andato avanti 
senza ostacoli nelle ultime 
ventiquattr’ore». ha detto 
una fonte della polizia. Dopo 
1 1.500 uomini delle prime 
due giornate, altri trecento 
hanno preso posizione ieri. 

Con il ritorno della calma 
nella capitale, si sta facendo 
serrato il conto alla rovescia 
per la formazione del nuovo 
governo. La designazione del 
premier da parte dei presi¬ 
dente Gemayel è attesa si 
può dire di ora in ora. Ieri 
mattina il capo dello Stato 
ha inviato suol emissari nel 
nord del paese per Illustrare 
le decisioni prese a Damasco 
aH’ex-presidente della Re¬ 
pubblica Suleiman Frangleh 
e all’cx-primo ministro Ra- 
shid Karameh; quest’ultimo 
è, allo stato delle cose. Il più 
quotato candidato a dirigere 
la nuova compagine gover¬ 
nativa, che comprenderebbe 
ventisei ministri e della qua¬ 
le farebbero parte anche il 
leader druso Walld Jumblatt 
c li leader sciita Nabih Berri. 
Nessuna conferma ufficiale 
è venuta, fino a questo mo¬ 
mento, a simili indiscrezioni; 
esse tuttavia rispondono alla 
logica di un colnvolglmcnto 
nel governo di tutte le com- 
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BEIRUT__ Un osservatore della «forza di disimpegno» sulla linea di demarcazione fra i due 

settori della città 

Per Gerusalemme pressioni 
dei paesi islamici su Reagan 


FEZ — Il «Comitato Al Kuds« (nome arabo di 
Gerusalemme), creato dalla conferenza isla¬ 
mica e riunito a Fez sotto la presidenza di re 
Has.san II del Marocco, ha invitato tutti i 
paesi islamici a rompere «immediatamente» 
le relazioni con il Costarica c il Salvador, che 
hanno trasferito le loro ambasciate in Israele 
da Tel Aviv a Gerusalemme. Proprio questo 
problema — non tanto in rapporto ai duo 
paesi centroamerleani, quanto alla proposta 
di legge presentata al Congresso degli Stati 
Uniti appunto per il trasferimento a Gerusa¬ 
lemme dell’ambasciata americana — ha co¬ 
stituito li motivo della convocazione straor¬ 
dinaria del «Comitato A! Kuds«. 

La decisione adottata verso il Costarca c il 
Salvador (quest’ultimo ha ricevuto da Tel A- 
viv aiuti militari) ha comunque un evidente 
valore di ammonimento a tutti gli altri Stati 
che nutrissero slmili intenzioni. Venerdì re 
Hassan aveva detto di avere avuto «nuove 
promesse* da Reagan a proposito della poli¬ 


tica americana sul problema di Geru.salem- 
mc. Le nuove promc.s.sc seml-mno trovare ri¬ 
scontro nella lettera inviata dallo stesso Rea¬ 
gan al Congresso degli Stati Uniti nella quale 
il presidente si pronuncia formalmente con¬ 
tro il trasferimento della ambasciata a Geru¬ 
salemme. In ogni caso. Il comitato ha chiesto 
a re Hassan, «qualora le circostanze lo richie¬ 
dano*, di recarsi a Washington alla tc.sta di 
una delegazione islamica. 

Come è noto, i candidati democratici alla 
presidenza degli Stati Uniti. Walter Mondale 
e Gary Hart, hanno entrambi promesso all’e¬ 
lettorato ebraico americano di appoggiare la 
proposta in discussione al Congresso. 

La presa di posizione dei paesi islamici 
scaturl!5ce dal fatto che il trasferimento delle 
ambasciate a Gerusalemme equivarrebbe al 
riconoscimento delle pretese annessionisti¬ 
che di Tel Aviv sulla città santa, incluso il 
.suo settore orientale (arabo) occupato nel 
giugno 1967. 


ponenti della realtà politica 
libanese c in particolare di 
tutti t protagoni.stl della 
guerra civile. Ogni discrimi¬ 
nazione ed esclusione, infat¬ 
ti. ri.«chiercbbe di ridare fuo¬ 
co alle polveri, in una situa¬ 
zione in cui oggi sembrano 
prevalere i motivi di ottimi¬ 
smo, ma che rimane comun¬ 
que c.strcmamcnte delicata. 

E che ci siano ancora mo¬ 
livi di tensione c di incertez¬ 
za Io dimostrano le notizie di 
scontri che giungono da Tri¬ 
poli, la città appunto del pri¬ 
mo ministro Karameh. Tea¬ 
tro di aspri combattimenti 
nei giorni scorsi (con 10 mor¬ 
ti e 26 feriti) fra la milizia del 
movimento di unificazione i- 
slamica (sunnita e maggiori¬ 
taria in città) c quella del fi¬ 
losiriano «partilo democrati¬ 
co arabo», il capoluogo del 
nord ha visto la notte scorsa 
rinnovarsi gli scontri dopo la 
morte del responsabile mili¬ 
tare del partito filosiriano, 
Shawqi Mussawl detto 
•Khomeini», che era rimasto 
ferito in un attentato giovedì 
scorso. 

L.a positiva conclusione 
del vertice di Damasco e il 
varo concreto delle misure di 
disimpegno a Beirut hanno, 
intanto determinato una 
reazione positiva del gover¬ 
no italiano, impegnato fino a 
due mesi fa a Beirut con la 
forza multinazionc. Una no¬ 
ta di Palazzo Chigi esprime 
la «particolare soddisfazio¬ 
ne» di Crax! per le -incorag¬ 
gianti prospettive per il ri¬ 
lancio del processo di pacifi¬ 
cazione». ricorda che ritalia 
guarda «con immutato favo¬ 
re ad ogni iniziativa di far ri¬ 
prendere al Libano il cam¬ 
mino dell.a ricostruzione del¬ 
l’unità e della concordia na¬ 
zionale» c rileva che se i! pro¬ 
cesso andrà avanti si potrà 
•riannodare il dialogo di 
stretta collaborazione eco¬ 
nomica per l’opera di rico¬ 
struzione». 


STATI UNITI 


«L’Europa dell’Est aiuta il terrorismo», 
Washington minaccia gravi ritorsioni 


NEW YORK — Sei Paesi 
dell’Europa orientale sono 
stati «ammoniti» dal go¬ 
verno degli Stati Uniti sul 
fatto che un miglioramen¬ 
to dei rajiportl con Wa¬ 
shington è •strettamente 
legato» al loro atteggia¬ 
mento nei confronti dei pa¬ 
lestinesi e di .altri terrori¬ 
sti internazionali». La gra¬ 
ve iniziativa dell’ammini¬ 
strazione Reagan,che rap¬ 
presenta una singolare 
violazione della prassi di- 


MANAGUA — I difficili rap¬ 
porti fra li Nicaragua e gii 
Stati Uniti registrano oggi 
una schiarita: il governo di 
Managua ha infatti confer¬ 
mato l’accettazione di un 
nuovo ambasciatore ameri-, 
cano. Nonostante W’ashtn- 
gton abbia respinto la desi¬ 
gnazione di Nora Asterga 
quale ambasciatore nicara¬ 
guense presso la Casa Bian¬ 
ca. 

H ministero degli Esteri 
nicaraguense ha annunciato 
ufficialmente che il governo 
sandlnista conferma il gra¬ 
dimento per il nuovo amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti. 
Harry Bccrgold, il cui arrivo 
a Managua è previsto per la 
metà di maggio. 


plomatlca. è stata rivelata 
dal «New York Times», che 
sostiene di averne avuto 
notizia non da fonti del go¬ 
verno americano, ma da 
ambienti diplomatici dei 
paesi che sono oggetto del 
pesante «passo» di Washin¬ 
gton. 

Si tratta di Bulgaria, Ce¬ 
coslovacchia, Repubblica 
democratica tedesca, Un¬ 
gheria. Polonia e Roma¬ 
nia. Gli ambasciatori d: 
questi Paesi, il me.se scor¬ 


so, sono stati convocati dal 
vicesottosegretarlo di Sta¬ 
to per gli Affari europei, 
Mark Palmer, il quale ha 
noUncato a ciascuno di es¬ 
si il singolare aut-aut de] 
governo di Washington. 

I Non solo, ma Palmer a- 
vrebbe anche aggiunto 
che, oltre che dalla cessa¬ 
zione dell’«appoggio ai ter¬ 
roristi», l'amministrazione 
USA farebbe dipendere la 
normalità delle relazioni 
diplomatiche anche dalia 


NICARAGUA 


•cessazione delle attività di 
spionaggio e dal rispetto 
delie leggi americarte sull’ 
esportazione». Quest’ulti- 
ma richiesta sarebbe lega¬ 
ta al tentativo americano 
di imporre vincoli ai com¬ 
mercio con l’Est di tutte le 
imprese che, negli Stati U- 
niti o anche fuori, utilizza¬ 
no tecnologia «made in 
USA». 

In particolare, il «diktat» 
statunitense sarebbe stato 
rivolto contro la Bulgaria e 


Nuovo ambasciatore Usa 


Bccrgold succede all’am- 
basclatore Anthony Quayn- 
ton che concluderà la sua 
permanenza a Managua. che 
c limitata a un minimo di 
due anni secondo le norme 
del servizio estero statuni¬ 
tense. 

Quaynton ha negato che il 
suo ritorno in patria sia il rl- 
•sultato di divergenze con 
Henry Kissìiiger sulla politi¬ 


ca di Washington nel riguar¬ 
di dei governo sandinista. 

II governo americano, dal 
canto suo, si è rifiutato di ac¬ 
cettare quale ambasciatore 
del Nicaragua Nora Asterga, 
attuale vlcemlnlstro degli e- 
steri, per il suo passato di 
guerrlgllera sandlnista. 

Nel 1978, quando si avvici¬ 
nava l’offensiva generale 
contro la dittatura di Ana¬ 


stasio Somoza, la signora A- 
itorga fece parte di un Gom¬ 
mando sandlnista che se¬ 
questrò il capo di stato mag¬ 
giore presidenziale, generale 
Reinaido Perez Vega. il quale 
perse la vita neH’azlone. 

La partecipazione al se¬ 
questro della signora Astor- 
ga, che a quei tempi era un’ 
avvocatessa, inserita nel 
mondo degli affari nicara- 


la RDT. Sofìa — secondo 
gli americani — sarebbe 
colpevole di aver addestra¬ 
to e aiutato gruppi terrori¬ 
stici. tra cui quello dai cui 
seno sarebbe uscito l’at¬ 
tentatore di Giovanni Pao¬ 
lo II, e di avere in qualche 
modo a che fare con le Bri¬ 
gate rosse italiane. Il go¬ 
verno di Berlino, invece, a- 
vrebbe il torto di sostenere 
•gruppi rivoluzionari» atti¬ 
vi nell’America centrale e 
meridionale. 


guensi, suscitò scalpore nel 
paese. 

La designazione di Nora 
Asterga, quale ambasciatore 
a Washington, sembrava de¬ 
stinata al fallimento fin dal¬ 
l’inizio, pxiiché i servizi d’in¬ 
formazione statunitensi 
(CIA) avevano espresso opi¬ 
nioni contrarle alla sua no¬ 
mina. Infatti Perez Voga era 
considerato l'agente «nume¬ 
ro uno» della CIA in Nicara¬ 
gua. 

S’ignora se l’attuale am¬ 
basciatore nicaraguense a 
Washington, Antonio Jar- 
quin, rimarrà in carica per 
tempo indefinito o se il go¬ 
verno sandlnista proporrà 
un altro nome. 



Toivo Ja Toivo 

Nostro servizio 

LUANDA — Abbiamo incontrato 
Herman Toivo .Ta Toivo a Luanda in 
un pomeriggio di domenica sulla ter¬ 
razza dell’albergo Panorama, co¬ 
struito per ozi non più di attualità in 
questo paese. Kapuka Nuayala lo ac¬ 
compagna per un incontro veloce, 
come impongono le circostanze. 

Taivo, fondatore della Swapo, il 
movimento di liberazione della Na¬ 
mibia, è stato liberato dalle autorità 
sudafricane dopo aver scontato sedi¬ 
ci anni nello stesso carcere in cui an¬ 
cora SI trova Nelson Mandela, capo 
storico dell’.African National Con- 
grcss del Sudafrica. 

Toivo non è ovviamente quello che 
abbiamo visto nelle foto di vent’anni 
fa. Ma, alto, asciutto, pacato e conci¬ 
so nel parlare, non porta traccia al¬ 
cuna della stanchezza o dell’anacro¬ 
nismo che gli avversari cercavano 
senza dubbio di convogliare attra- 
%erso di lui nelle file dell’organizza¬ 
zione. Solo lo sguardo limpido, vivo, 
eppure velato di tristezza, rispecchia 
la lunga detenzione e le preoccupa¬ 
zioni per l’avvenire. 

Racconta che quando gli hanno 
comunicato l’ordine di scarcerazio¬ 
ne, alla fine delio scorso anno, assai 
prima che avesse espiato la pena 
comminatagli per insurrezione ar¬ 
mata, si rese ben conto che il gesto 
non era liberale e non rispondeva 
soltanto alle pressioni internazionaìi 


A colloquio con Toivo Ja Toivo 


i I «È rischioso, 

ma ora 
tomo 

bIH a Windhoek» 


Dopo 16 anni dì carcere, 
il fondatore della SWAPO, 
il movimento di liberazione 
namibiano, è di nuovo lìbero 
«Voglio mettere alla prova 
la buona fede del Sudafrica» 


che si erano esercitate, anche in Ita¬ 
lia. 

«Mi rifiutai di lasciare il carcere da 
solo. Chiesi che fossero liberati an¬ 
che i miei compagni o meglio che li¬ 
berassero loro e lasciassero dentro 
me. Mi risposero che non vi era nulla 
da contrattare, ero libero senza con¬ 
dizioni e dovevo lasciare la casa di 
pena. I compagni di prigionia mi 
spinsero ad accettare». 

•Mi trasferirono nel carcere di 
Windhoek (la capitale della Nami¬ 
bia) e la mattina dopo mi avviarono 
verso l’ufficio del direttore. Ma pri¬ 
ma di entrare, nel lume della porta, 
riconobbi, seduto ad aspettarmi, An¬ 
dreas Shipanga che da tempo ha ab¬ 
bandonato la Swapo e asseconda i 
tentativi del Sudafrica di impiantare 
un governo di comodo in Namibia. 
Capii per quale giuoco ci si voleva 
servire di me e girai sui tacchi. Mi 
lasciarono libero ugualmente». 

•Ho chiesto un passaporto. Mi 
hanno dato un lasciapassare valido 
trenta giorni per tre paesi africani. 
Ora in Africa potrei girare quanto 
voglio, ma è stato deciso che io ritor¬ 
ni in Namibia per mettere alla prova 
la buona fede del Sudafrica». 

Sa benissimo che, liberandolo, le 
autorità di Pretoria perseguivano 
anche un disegno a più lunga sca¬ 
denza, quello cioè di aprire rivalità 
all’interno della Swapo fra la vecchia 
guardia e i dirigenti emersi nel corso 


della lotta armata di questi anni. Per 
questo accetta senza esitazione il 
compito affidatogli: rientrare in pa¬ 
tria come rappresentante della Swa¬ 
po e compiere un giro di propaganda 
politica nelle province del paese. La 
sua popolarità, come si è visto nei 
giorni Immediatamente successivi 
alla sua liberazione, è molto grande. 

Toivo sa anche che la rua organiz¬ 
zazione ha in questo momento un 
imperativo: stringere l tempi, impor¬ 
re al Sudafrica l’avvio di un processo 
negoziale, sì, ma diretto con la Swa¬ 
po, per assicurare l’indipendenza al¬ 
la Namibia prima che il governo di 
Pretoria pensi di aver chiuso la par¬ 
tita costringendo a patti l’Angola e il 
Mozambico. 

Potrà venire in Italia? 

•Quando sarò a Windhoek chiede¬ 
rò di nuovo il passaporto. Se me lo 
daranno in maggio potrò essere ospi¬ 
te vostro. So quanto vi siete mobili¬ 
tati, conosco il patto di amicizia fir¬ 
mato dalla Provincia di Roma e vo¬ 
glio ringraziare i compagni. Inoltre 
abbiamo bisogno urgente di rilan¬ 
ciare una campagna internazionale 
per far conoscere la verità su quello 
che facciamo e su quello cJie voglia¬ 
mo. La lotta è ancora tutta aperta». ■ 

Pensiamo: purché ritorni libero e 
vivo dalla Namibia. Lo guardiamo 
negli occhi. È perfettamente conscio 
del rischio. 


Silvia Boba 


URSS 


Va meglio 
la salute 
dì Andrei 
Sakharov 


NEWTON (Massachusetts) 
— Tanya Yankclevich, figlia 
di Yelena Bonner, moglie di 
Andrei Sakharov, ha dichia¬ 
rato di aver ricevuto notizie 
confortanti circa la salute 
del premio Nobel per la pace. 
•Sakharov si è ristabilito», 
dice un telegramma giunto 
negli Stati Uniti a Tanya 
Yankclevich dalla madre. Al 
riguardo non vi sono uiterio- 
ri informazioni, ma era noto 
che Sakharov aveva subito 
nei giorni scorsi un interven¬ 
to chirurgico d’urgenza alla 
gamba, si ritiene per trom¬ 
boflebite. Tale operazione 
chirurgica è stata effettuata 
nel l’ospedale di Gorki, dove 
lo scienziato sovietico è co¬ 
stretto a vivere con la moglie 
dal 1980. Sakhorov, che ha 62 
anni, soffre da tempxi di at¬ 
tacchi di tromboflebite, un’ 
infiammazione delle vene 
che può causare coaguli nel 
sangue, e di disturbi cardia¬ 
ci. Per le sue condizioni di sa¬ 
lute era stata manifestata 
negli ultimi tempi una viva 
apprensione in Occidente e 
in particolar modo negli Sta¬ 
ti Uniti, dove vivono varie 
persone legate allo scienzia¬ 
to da rapporti di amicizia e 
di collaborazione. 



Doppio no 
dì Mosca 
a proposte 
degli Usa 


MOSCA — Duplice risposta 
negativa dei sovietici alle re¬ 
centi proposte americane in te¬ 
ma di armi chimiche e di ridu¬ 
zione delle forze in Europa. 

Sulle armi chimiche. Mosca 
ha definito — sulle colonne del¬ 
la «Pravda» — assurda e inac¬ 
cettabile la proposta di un trat¬ 
tato per la loro messa al bando, 
formulata mercoledì a GinevTa 
dal vicepresidente americano 
Bush, in quanto -non presenta 
nessuna novità» rispetto ad a- 
nsloghi vecchi progetti già re¬ 
spinti dall’URSS. 

Quanto alla riduzione delie 
forze in Europa, per la quale si 
era parlato nei giorni scorsi a 
Vienna di «una nuova propo¬ 
sta» americana — in particola¬ 
re in merito alla valutazione 
quantitativa delie forze dei 
patto di Varsavia — anche qui 
la replica della «Pravda. è secca 
c categorica: .Le recenti prop<^ 
ste dell’Occidente — scrive il 
giómale — non riflettono nem¬ 
meno in parte Pintenzione di 
risolvere realmente le differen¬ 
ze esistenti fra i partecipanti ai 
negoziati», in quanto l’Ovest 
•continua a manipolare i dati, 
tentando di giustificare le sue 
affermazioni s”Ila sproporzio¬ 
nata riduzione» delle rispettive 
forze. 


MISSILI 


«MX»: il 
Colorado 
fa causa 
a Reagan 


NEW YORK — Pasqua di con¬ 
testazione contro Reagan e 
contro i missili negli Stati Uni¬ 
ti. Migliaia di persone hanno 
manifestato contro le armi nu¬ 
cleari su tutto il territorio ame¬ 
ricano, cantando inni e recitan¬ 
do preghiere dai New Jersey al¬ 
la California. 

Ma la «Pasqua antinucleare» 
ha visto anche una iniziativa 
clamorosa e senza precedenti 
delio Stato del Colorado che ha 
fatto causa a Reagan, ai suo mi¬ 
nistro della Difesa Weinberger 
e al capo dell’aviazione USA. 
L'azione legale del Colorado 
contro il governo degli Stati U- 
niti mira a impedire l’istalla¬ 
zione dei missili MX, sostenen¬ 
do che il progetto metterebbe 
in pericolo l’equilibrio ambien¬ 
tale delia zona, anche se i missi¬ 
li verranno installati, come pre¬ 
visto, negli Stati federali confi¬ 
nanti del Wyoming e del Ne¬ 
braska. li governatore del Colo¬ 
rado. Richard Lamm. ha affer¬ 
mato che il ricorso alle vie lega¬ 
li era l’unico possibile dopo il 
rifiuto delie autorità di prende¬ 
re in considerazione le proteste 
iocali. Gii abitanti temono i ri¬ 
schi di inquinamento nucleare 
e altri possibili danni alla natu¬ 
ra in seguito ali’installazione 
dei missili. 


DIFESA 


Proposto 

Consiglio 

nucleare 

europeo 


BONN — L’ci ministro degli 
Esteri francese Jean Franfois- 
Poncet ha proposto la creazio¬ 
ne d’un Consiglio europeo per 
la politica nucleare dei quale 
facciano parte non solo i paesi 
europei che dispongono di una 
propria arma nucleare, come la 
Francia e la Gran Bretagna, ma 
anche quelli sul cui territorio 
esistono armi nucleari america¬ 
ne, come l’Italia e la RFT. 

Scopo del Consiglio — ha 
detto Fran^ois-Poncet in una 
conversazione con il giornale di 
Bonn la .Welt» — sarebbe non 
solo quello di permettere ai 
paesi europei di consultarsi sul¬ 
la strategia di difesa nucleare, 
ma anche di mettere a punto 
un proprio comune atteggia¬ 
mento da far valere nei nego¬ 
ziati Elst-Ovest per la riduzione 
degli armamenti nucleari. 

Un altro intervento francese 
sui problemi difesa europea ap¬ 
parirà sui settimanale «Spiegeb 
al quale il generale Etienne Co- 
pelle ha dichiarato che le forze 
annate tedesche dovTcbbero 
disporre di armi chimiche per 
rispondere ad eventuali attac¬ 
chi dall’Est con tale tipo di ar¬ 
mi, rinunciando all’impegno 
che Bonn aveva assunto nd 
1954 di non disporre di armi 
chimiche. 


SALVADOR 


BRASILE 


Duarte: se sarò eletto 
tratterò con Managua 


Misure di emergenza 
Iniziano gli arresti 


WASHINGTON — Il leader 
democristiano Jose Napoleon 
Duarte ha detto a due senatori 
USA in vnaggio di informazio¬ 
ne» che se sarà eletto presiden¬ 
te del Salvedor si recherà in Ni¬ 
caragua per negoziare con la 
giunta sandinista la fine degli 
aiuti ai guerriglieri di siniitra 
del Salvador. 

1 due senatori democratiei, 
La»ion Chiles c J. Bennett -Io- 
hr.ston, nel prosieguo del loro 
viaggio hanno informato delie 
intenzioni di Duarte il dirigen¬ 
te nicaraguense, Daniel Ortega, 
ma senza ricever» alcuna rispo¬ 
sta concreta. I parlamentari, di 


ntomo a Washington, hanno 
dichiarato che secondo loro 
Duarte vincerà il «balìottaggio» 
del 6 maggio contro il candida¬ 
to deH’estrema destra, Roberto 
D'Aubuisson e diventerà quin¬ 
di presidente del piccolo stato 
centroamericano. 

Secondo Johnston. Duarte 
sarà in grada di tenere sotto 
controllo l’esercito e di varare 
un piano di riforme sociali e c- 
cor.omiche. Chi'cs ritiene che 
una vittoria elettorale darà a 
Duarte l'opportunità di dare 
solidità al centro politico, con¬ 
tro gii estremisti e le loro tenta¬ 
zioni di risolvere i problemi del 
Salvador con la violenza. 


BR-ASILIA — Otto persone, 
tra cui un sacerdote, sono state 
arrestate venerdì nella capitale 
brasiliana dove — dopo le re¬ 
centi gigantesche manifestazio¬ 
ni a Rio e a San Paolo — sono 
in vigore misure d’emergenza 
che consentono alia polizia di 
fermare e detenere persone 
senza mandato giudiziario. 

Le otto persone si trovavano 
di fronte alia cattedrale di Bra¬ 
silia e stavano appendendo uno 
striscione che chiede elerioni 
dirette subito Ilo slogan che ha 
caratterizzato una serie di im¬ 
ponenti manifestazioni da due 
mesi a questa parte). II reve¬ 
rendo Ive# Pouiikin. del consi¬ 
glio episcopale brasiliano, ha 


detto che sei manifestanti, tra 
cui un sacerdote, sono stati 
condotti al quartier generale 
delia polizia, mentre anche due 
giornalisti sono stati fermati. 

TTa le misure repressive d’e¬ 
mergenza decise dal governo 
militare di Joao Figueii^o vi è 
anche la censura radiotelevisi¬ 
va. Il capo delia commissione 
governativa che regola le emis¬ 
sioni ha comunicato che nel di¬ 
stretto federale vige un com¬ 
pleto blackout sulle notizie po¬ 
litiche; pertanto non potrà es¬ 
sere trasmesso nulla sul dibat¬ 
tito parlamentare del 25 aprile 
che discuterà l’emendamento 
deii'opposirionc per elezioni 
diratte subito. 


Brevi 


Afghanistan: morti e feriti per bomba a Kabul 

ISLAMASAO — Una bomba è escSoia n un bar a Kabul ieri ucodendo tre 
persone e ferendone altre 15. Lo ha affermato reTnitentc governativa afgha¬ 
na ascoltata a lsiamab.td. Rad^ Kabul ha precisato cho tresponsabA deTat¬ 
tentato sono I contrerrvoluzionan». 

Vietnam: respinto attacco cinese 

HAfrOI — Un attacco di fanteria cmese lanoato mercole<S scorso contro le 
posizxrrH v»eir.am«te ne* dslretto Yen Mmh (a* cor.fffve con la Ona) è stato 
respmto. lo annuncia il q'jotidiano viemamita tNahn Oant. É la seconda volta 
daa'mizio di aprile che Kano< parta di attacch» cs fanteria pneee contro posero- 
r» vietnamite. 

RFT: prolungato il servizio militare di leva? 

BONN — R mirnstro della 0>*esa dela RFT. Manfred Woerrrer. ha annunc i ato 
ieri che nella prossima es»ate sari prcbab4mente costretto a prendere *sp»a- 
cevoh decisaorn» per garantre ale forze armate un adeguato numero di effem- 
VI. Il servino di leva, attualmente et 15 mesi, potrebbe essere prolurigato a 18 
mesi ■ 

fmefda Marcos dal papa: proteste 

ROMA — La moghe de* dinatore fihppmo. Imelda Marcos. è stata ncevuta «ri 
m uihenza dal papa con un seguno 4 crea 60 persone. In un documento 
diffuso len a Roma e frmato «gh amati di Aquvio» (S leader dafopposenne 
cZie sarebbe stato assassinato dal rsg>ma) s« afferma che la visita di Imeìda. 
è ima specuianone elettorale rhe mra a propagandart un preteeo appog^o 
dana Ctua» ai regnne tk Marcos. 


CENTRALI NUCLEARI 


Nessun accordo nei collocai 
Cina-USA sull’energia atomica 


PECHINO — La delegazione americana che 
ha negoziato nei giorni scorsi Tipotesl di un 
accordo di cooperazione nel campo deU'ener- 
gia nucleare ha lasciato ieri Pechino senza 
aver ripianato le divergenze tra le due parti. 
Secondo quanto è stato affermato in margi¬ 
ne ai colloqui, le posizioni sarebbero oggi 
meno lontane di prima, ma 1 contatti «devo¬ 
no continuare» perché non è possibile rag¬ 
giungere un’intesa a breve scadenza. È stato 
così mancato l’obiettivo di concordare nel 
campo delle centrali atomiche un protocollo 
d’accordo prima che il presidente Reagan 
giunga, giovedì prossimo, nella Repubblica 
popolare cinese. 

Questo viaggio avrebbe dovuto — nelle 
speranze degli interessati — stemperare le 
polemiche che negli ultimi anni si sono fatte 
intense tra Pechino e Washington sia sul ter¬ 


reno dei rapporti americani con Taiwan, sia 
su quello economico. In realtà le conseguen¬ 
ze delle simpatie formosane della Casa Bian¬ 
ca continuano a pesare negativamente sul 
dialogo clno-americano, che è inoltre in dif¬ 
ficoltà anche sul piano economico. L’affare 
delle centrali nucleari avrebbe dovuto rap¬ 
presentare da questo punto di vista il «piatto 
forte» del viaggio presidenziale. Anche se le 
previsioni fanno supporre che Reagan sarà 
calorosamente ricevuto dai cinesi, aumenta¬ 
no così ie perplessità su quelli che saranno i 
risultati concreti della sua visita. 

Il presidente sta intanto preparando nel 
suo ranch di Santa Barbara (California) 1 col¬ 
loqui c'ne avrà nella Repubblica popolare. Ie¬ 
ri ha telefonato ai suoi tre predecessori (Nl- 
xon, Ford e Carter) per chiedere loro suggeri¬ 
menti sul modo di trature con i cinesi. 


t 
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Salari, produttività, orari 
queste ie sceite deila CgiI 

«Subito una stagione contrattuale» 

A Chianciano non sono emerse ricette ma un’elaborazione che recupera le priorità del 
sindacato - L’occupazione può essere il perno di una nuova c più diffusa solidarietà 



I grandi azionisti tacciono 
si mercanteggia sottobanco 

II mondo politico ed economico della regione tenuto estraneo alle trattative - I 200 miliardi che mancano 
Il sospetto dì dover pagare la lontananza dal Palazzo - Voto unanime del Consiglio comunale 


ROMA — Mettiamo fianco a fianco l’o¬ 
peraio di linea in tuta blu, Il tecnico del 
computer In camice bianco c il giovane 
disoccupato scamiciato: sono le figure 
sociali che si pongono, rispettivamente 
col bisogni indotti dal costo della vita, 
con le aspettative di riconoscimento 
professionale, con la domanda di lavo¬ 
ro, come refeientl naturali del sindaca¬ 
to. Prendiamo ora i risultanti concreti 
degli ultimi anni di Inizia tiva sindacale: 
trattative centralizzate sul salario che 
delimitano la stessa contrattazione (na¬ 
zionale c articolata) entro vincoli rigidi, 
mentre Indiscriminati processi di ri¬ 
strutturazione e di Innovazine tecnolo¬ 
gica provocano nuove arce di precarie¬ 
tà del lavoro se non vera e propria di¬ 
soccupazione. 

Come può II sindaca to reggere la pro¬ 
pria Identità .sociale senza uscire dalla 
contraddizione delle sue concrete poli¬ 
tiche? È con questo interrogativo che la 
CGIL si è misurata a Chianciano, cer¬ 
cando una Ila d'uscita dalle strettoie 
del costo del lavoro in cui il sindacato 
— volente o nolente — continua a esse¬ 
re costretto. Una via d’uscita che, per 
forza di cose, deve a vere il suo sbocco su 
un campo ben più vasto. La CGIL lo ha 
chiamato ^articolazione contrattuale c 
rivcndicatlva-. Significa, in concreto, 
che la contrattazione non si esaurisce 
nelle compatibili tà da te dall 'esterno dei 
reali processi produttivi ed economici 
(ed è questo che porta alla centralizza¬ 
zione), bensì si ricollega direttamente a 
quel processi, con la forza e II potere che 
li, nel vari passaggi, è In grado di eserci¬ 
tare. Insamma, l’iniziativa del sindaca¬ 
to concepita come un prisma, con tante 
facce ma tutte riconducibili al corpo li¬ 
niero della sua capacità di rappresen¬ 
tanza. 

L’esemplo più Immediato è dato pro¬ 
prio dal salario. Se tutti i problemi che 
pone al sindacato vengono visti sempre 
e solo dalla •faccia^ costituita dalla sca¬ 
la mobile, logico che le risposte siano 


riduttive e laceranti per quella gran 
parte del mondo del lavoro che In que¬ 
sto meccanismo ha la garanzia più sal¬ 
da per la difesa del proprio potere d'ac¬ 
quisto. La scala mobile. In effetti, per 
anni ha svolto una funzione positiva, 
consentendo di eliminare le più aspre 
disparità nelle condizioni salariali e 
professionali. Il suo peso nella busta 
paga era consistente (si ò arrivati alla 
fine degli anni Settanta a un grado di 
copertura dell'80%), ma anziché sot¬ 
trarre spazi alla contrattazione colletti¬ 
va spingeva II negoziato a intervenire 
sulle quote aggiuntive di reddito pro¬ 
dotte dallo sviluppo, conquistando una 
rcdistribuzione a favore del lavoro in 
cui hanno trovato espressione anche 
forme significa ti ve di solidarietà. Ades¬ 
so, però, la scala mobile ha una parabo¬ 
la opposta: crea appiattimenti retribu¬ 
tivi fortissimi che inducono a recupera¬ 
re un minimo eli rapporto paramctrale 
tra te diverse qualifiche: giocoforza, con 
la contrattazione, e questa è costretta 
nei vincoli dettati dalla crisi. Insamma, 
come èstato detto a Chianciano, la sca¬ 
la mobile è diventata una -fortezza as¬ 
sediata-, nella quale pezzi consistenti di 
lavoratori non si sentono più garantiti. 

É sicuramente un problema del sin¬ 
dacato. Come risolverlo? La UIL dice: 
riduciamo il grado di copertura, così 
abbiamo più spazio alla contrattazione. 
Ma così, obietta la CGIL, si avrebbe 
spazio per una contrattazione finta, In 
cui rincorrere ciò che oggi è garantito 
dalla scala mobile. Semmai, c'è l'esi¬ 
genza di ricondurre la scala mobile nel¬ 
l'alveo della contrattazione. Di qui, al di 
là dei contenuti tecnici delle proposte 
messe In campo, due sicuri punti di ri¬ 
ferimento: il superamento del punto u- 
nico e la garanzia per I redditi più bassi. 
Sono in contrasto tra loro? Intanto, en¬ 
trambi riportano In primo plano II re¬ 
cupero del grado di copertura prece¬ 
dente al decreto, che è del 63% e non il 
44% di oggi. All'interno di questo livello 
di potere contrattuale e utilizzando an¬ 
che altre forme di automatismo (come 


gli scatti di anzianità), à possibile far 
tornare I conti tra le esigenze di ripara¬ 
metrazione e II limite del grado di co¬ 
pertura media del salarle. E se ancora 
non bastasse, una Ipotesi di lavoro — 
richiamata da Lama — può essere Indi¬ 
viduata nella cadenza dell’automati¬ 
smo. 

Ciò che conta è che lo spazio Ubero 
per la contrattazione — cd è il 37% — 
può essere ricondotto più efficacemen¬ 
te alla produttività, all'organizzazione 
del lavoro, alla valorizzazione della pro- 
fc.s.^^ionalità, in tutte le loro Implicazio¬ 
ni con l'occupazione. È in questo conte¬ 
sto che si colloca la questione dell’ora¬ 
rio. La CGIL l'ha assunta come fattore 
di distribuzione più razionale del lavo¬ 
ro. Come? Trasformando quote consi¬ 
stenti di aumenti di produttività in ri¬ 
sorse da destinare alte riduzioni d’ora¬ 
rio. 

Così le connessioni cominciano ad c- 
mergere nella loro concretezza: produt¬ 
tività, Infatti, significa Innovazlo.ic tec¬ 
nologica, flessibilità, efficienza, anche 
mobilità. Sono materie proprie della 
contrattazione nella sua articolazione: 
dalla categoria al settore al gruppo, fi¬ 
no all'azienda e al territorio dove si ap¬ 
plicano trasformazioni sconvolgenti 
dell'organizzazione del lavoro. 

Ecco, allora, l’esigenza di rldcfinire 
strumenti, livelli c contenuti specifici 
della contrattazione. Ma -sul campo-, 
come si dice. E la CGIL ha delineato 
una immediata -stagione ri vendicati¬ 
va- che lega il movimento sviluppatosi 
contro il decreto alla priorità che tutto 
il sindacato ha individuato ma che non 
e riuscito a concretizzare: l'occupazio¬ 
ne, la solidarietà attiva all’interno del 
mondo del lavoro. Richiama un altro 
fronte tuttora seoperto, quello della po¬ 
litica economica: dalla programmazio¬ 
ne ai contratti di sviluppo. A'on c forse 
questo il vero banco di prova della ca¬ 
pacità del sindacato di essere autono¬ 
mo soggetto politico? 

Pasquale Cascetia 


Dal nostro inviato 
PORDENONE — Ultima ar¬ 
rivata nel gruppo delle pro¬ 
vince friulane (il riconosci¬ 
mento le venne dopo infinite 
polcmiclie c fortissime ten¬ 
sioni autonomistiche) Por¬ 
denone è una strana città. Il 
suo è uno sviluppo relativa¬ 
mente recente, legato a un 
processo di industrializza¬ 
zione clic ha visto spostarsi 
progre.ssivamentc il baricen¬ 
tro dalla vecchia Industria 
tessile alla nuova impresa 
meccanica (e che non a caso 
trova un punto di forza nel 
settore meccano-tessile, che 
ha qui nella Savio uno dei 
suoi centri più prestigiosi). 

Chi viene da fuori, attra¬ 
versati chilometri e chilome¬ 
tri di campagna un tempo 
ini.scrabile. e oggi dedicata a 
colture specializzate (alcune 
delle quali, come i vigneti, 
anche piuttosto redditizie), si 
imbatte in una vastissima 
periferia industriale, domi¬ 
nata dalla presenza degli im¬ 
mensi capannoni della Za- 
nu.ssi. Accanto al colosso de¬ 
gli elettrodomestici — che fa 
di questa città, pur cosi «de¬ 
centrata- rispetto ai poli 
cla.ssici dell’industrializza¬ 
zione Italiana, una vera e 
propria cajiitalc — si è svi¬ 
luppato un fitto Ic.ssulo pro¬ 
duttivo che ha trovato nel 
settore del mobile un suo au¬ 
tonomo punto di forza, e clic 
si arricchi.sce di produzioni 
specializzate c particolari, 
come è per esempio quella 
delle decine di aziende che 
producono esclusivamente 
coltelli e coltellini. 

In pochi decenni è cosi ra¬ 
dicalmente mutata l’imma- 
gine di queste zone, da cui 
ancora einquant’anni fa i 


giovani .scappavano con tut¬ 
ti 1 mezzi per andare a cerca¬ 
re fortuna a Milano c più 
spesso ancora all’estero. 
Molti paesi qui intorno han¬ 
no una via o una piazza Inti¬ 
tolata agli emigrati; le orga¬ 
nizzazioni regionali degli e- 
mlgratl friulani sono tra le 
più forti in mezzo mondo, c 
difendono orgogliose l’abi¬ 
tudine ad esprimersi nel dia¬ 
letto di casa. 

Eppure questa terra di c- 
mlgrazlone e di miseria oggi 
si pre.senta col volto di una 
zona attiva, ricca di attività 
nuove e di imprese coraggio¬ 
se. Il suo sviluppo non ha so¬ 
lo consentito il ritorno di al¬ 
cuni tra quelli che se ne era¬ 
no andati, ma ha persino fat¬ 
to da richiamo per una di¬ 
screta corrente immigrato- 
ria che ha portato fino a que¬ 
ste valli giovani nati in ben 
più depresse zone del meri¬ 
dione. 

Secondo il sindaco della 
città, il de Alvaro Candin, è 
forse proprio questa recente 
spinta espansiva ad oscurare 
in molti, qui, la percezione 
dei connotati di una crisi che 
pure c’è c che imporrebbe a- 
gh operatori uno sforzo di 
innovazione ben superiore. 
C’è il rischio, sempre secon¬ 
do il dottor Candin, che la 
crisi che oggi ha investito il 
vertice della Zanussi riporti 
in superficie recenti tensioni 
da poco sopite: il sospetto 
che Pordenone sia chiamata 
a pagare ancora per l’ecces¬ 
siva distanza che la separa 
dal «Palazzo* c dai centri o- 
perativi dell’industria e della 
finanza è assai diffuso, e può 
persino dare alimento a una 
recrudescenza di polemiche 
localisticlic. 


Umberto Cuttica 


Ha la sua rilevanza, in 
questo momento delicato per 
la città che teme di vedersi 
sottratto il pezzo di maggior 
pregio, con il passaggio di 
mano della Zanu.ssi (sia che 
vada a imprenditori italiani, 
sia soprattutto che finisca in 
mano agli svedesi della Ele- 
ctrolu.x), i’estremo riserbo 
della famiglia Zanussi; un ri¬ 
serbo tanto .accentuato da 
sfiorare la latitanza. Nella 
protesta dei lavoratori dell* 
azienda, compresi 1 più alti 
dirigenti, e in generale del 
mondo del lavoro e dell’im¬ 
prenditoria locale ricorre 
spesso anche la critica verso 
gli azionisti del colosso degli 
elettrodomestici, che hanno 


fatto tutto senza trovare il 
modo di avere un rapporto 
con la loro città. 

Oddio, che una trattativa 
di questo rilievo abbia biso¬ 
gno di una certa riservatezza 
non lo nega nessuno. Ma In 
questo caso forse si è esage¬ 
rato; è noto Infatti che In 
questo caso la collettività, 
per il tramite della Regione a 
statuto speciale, si era pub¬ 
blicamente Impegnata per 
un rilevante Impegno finan¬ 
ziario (75 miliardi) a soste¬ 
gno dello sforzo dell’azienda. 
Un qualche rapporto con 1 
suol rappresentanti In que¬ 
sto momento bisognava — e 
bisogna — mantenerlo. 

In questo atteggiamento 
della famiglia c’è senza dub¬ 
bio l’interesse primario di li¬ 
berarsi di un peso divenuto 
Insopportabile. Gli Zanussi 
pagano oggi il peccato d’or¬ 
goglio compiuto tanti anni 
fa, quando decisero di conta¬ 
re solo sulle proprie forze, e- 
vltando le trappole e gli im¬ 
picci della Borsa. E ancora 
oggi gli credi — che sono poi 
essenzialmente la vedova di 
Lino Zanussi e 1 suoi tre figli 
— detengono un pacchetto 
azionario di quasi il 90%. E i 
circa 200 miliardi che man¬ 
cano alla ricapitalizzazione 
dell’azienda (che costituireb¬ 
bero una cifra senz’altro ab¬ 
bordabile In Borsa, con il 
concorso di centinaia di a- 
zionisti) diventano decisa¬ 
mente troppi per la sola fa¬ 
miglia, per quanto sia facol¬ 
tosa. 

Ma nel silenzio dei fami¬ 
liari c’è anche la traccia di 
uno stile, di un modello im¬ 
postato da Lino Zanussi, il 
quale aveva sempre tenuto a 


tener distinti gli inlerc.ssl, le 
vicende degli azionisti, dalla 
storia della azienda c della 
città. Un atteggiamento per¬ 
sino apprezzabile. 

Il fatto è che questo «stile* 
sembra aver contagiato an¬ 
che 1 rc.sponsabili dei pubbli¬ 
ci poteri, i quali in questa vi¬ 
cenda sembrano Interessali 
solo a dare prova di «discre¬ 
zione*. Il ministro Altissimo, 
che ha candidamente am¬ 
messo di non sapere nulla 
delle trattative In corso, ha 
dichiarato che «chiederà in¬ 
formazioni* alla famiglia. E 
lo stesso assessore regionale 
all’Industria, Gioacchino 
Franccscusto. si è attirato a- 
perte critiche persino dagli 
stessi ambienti deila mag¬ 
gioranza (tanto che si vocife¬ 
ra della possibilità di un rim¬ 
pasto in Giunta) per l’assolu¬ 
ta inadeguatezza dell’inter¬ 
vento della Regione nella vi¬ 
cenda. 

Le clamorose dimissioni 
del presidente della Zanussi 
Umberto Cuttica, a Porde¬ 
none da soli dieci mesi, han¬ 
no infatti messo tutti di 
fronte alle proprie responsa¬ 
bilità. Ieri un positivo segna¬ 
le è venuto dal Consiglio co¬ 
munale, che ha approvato 
con voto unanime in seduta 
straordinaria un documento 
per sollecitare Regione e go¬ 
verno al mantenimento de¬ 
gli impegni assunti pubbli¬ 
camente. Lo sciopero dell’al¬ 
tra mattina, che ha visto la 
compatta adesione dei lavo¬ 
ratori Zanu.ssi, ha ricordato 
che anche 1 lavoratori sono 
pronti a far valere le proprie 
ragioni. 

Dario Venegoni 



Ancora paralizzato il pòrto di Genova 

Un duro colpo economico per la più grande «azienda» del capoluogo ligure - I sindacati vogliono aprire subito la trattativa dopo il 
blocco delle 104 promozioni * Dure accuse nei confronti del presidente D’Alessandro > I tanti impegni disattesi dall’amministrazione 


Dalla nostra redazione 

GENOV.A — Il blocco conti¬ 
nua. Anche ieri nessun carro 
ferroviario ha varcato i cancelli 
del porto o si e mosso all’inter¬ 
no dello scalo genovese. Il col¬ 
po, per l'economia già dissesta¬ 
ta della più grande «azienda* li¬ 
gure, comincia ad assumere 
proporzioni consi.stcnti. Circa 
mille sono i vagoni bloccati dal¬ 
lo sciopero de» manovratori di¬ 
pendenti del Consorzio Auto¬ 
nomo del Porto, alcune navi 
hanno abbandonato le banchi¬ 
ne dirigendosi verso altri scali; 
armatori, spedizionieri e agenti 
marittimi minacciano ritorsio¬ 
ni sui traffici, gli autotraspor¬ 
tatori artigiani protestano per 
le forme di lotta adottate dai 
portuali. Ma l’atmosfera pa¬ 
squale, nello storico palazzo 
San Giorgio, sede del C.AP, non 
sembra affatto turbata. Il pre¬ 
sidente Rolierto D’Alessandro, 
che ha improvvisamente fer¬ 


mato la nomina di 104 lavora¬ 
tori e la riorganizzazione di al¬ 
cuni settori, provocando la rea¬ 
zione di tutti i consortili, non si 
trova. Il segretario generale è in 
ferie e fino al 3 o 4 maggio, dice 
qualcuno, di sicuro non torna. 
L'unico che i delegati trovano 
nel suo ufficio, fra le «tre A 
maiuscole* del CAP (presiden¬ 
te, segretario generale e diret¬ 
tore del personale, secondo una 
recente definizione di D’Ales¬ 
sandro), è il direttore del perso¬ 
nale. Ma non è certamente in 
grado, quest’ultimo, di dare 
una risposta alle pressanti ri¬ 
chieste di incontro che vengono 
dai sindacati, i quali vogliono 
aprire subito una trattativa su 
questa pericolosa vicenda. 

•L’unico segnale che abbia¬ 
mo avuto finora — hanno detto 
ieri mattina i giornalisti e i se¬ 
gretari regionali della FILT- 
C(31L, Danilo Oliva e Alessan¬ 
dro Daccà — è stato la convo¬ 


cazione, per il 27 aprile prossi¬ 
mo, delle segreterie camerali 
dei sindacati. Ma non sappia¬ 
mo nemmeno per quale moti¬ 
vo*. Nella sede della FILT, a tre 
passi dai terminal traghetti del 
porto, il tono è teso, carico di 
preoccupazione. Quello che 
non va giù ai delegati e ai diri¬ 
genti della CGIL e deila UIL 
(la CISL si era tenuta finora 
lontana dalla vicenda, ma ieri 
ha preso posizione con un co¬ 
municato in cui sollecita D’A-- 
lessandro a rivedere le sue posi¬ 
zioni e si dice disponibile a un 
confronto con le altre due con¬ 
federazioni), l’u.so che degli ef¬ 
fetti di questa lotta in alcuni 
ambienti si sta facendo. 

•Questo non è un sindacato 
— ha detto Oliva — che blocca 
il porto per 104 promozioni 
mancate. Questo è un sindaca¬ 
to che vuole mantenere corret¬ 
te relazioni indusriali con tutti 
i soggetti che operano nello sca¬ 


lo e che non permetterà che ac¬ 
cordi già stipulati, .sulla base 
addirittura di proposte prove¬ 
nienti dallo stesso CAP, siano 
stracciati e buttati \ia«. 

La storia, com’è noto, comin¬ 
cia una quindicina di giorni fa. 
Roberto D’Alessandro, sociali¬ 
sta, ex dirigente d'azienda, sin¬ 
daco di Portofino, nuovo presi¬ 
dente del CAP. sospende im¬ 
provvisamente i lavori della 
«Commissione inquadramento* 
che sta_discutendo le ultime 
modalità per far passare a livel¬ 
li superiori 104 dipendenti che 
da anni svolgono mansioni diri¬ 
genziali senza alcun riconosci¬ 
mento. L’atto è reso ancora più 
necessario dall'esodo avvialo in 
porto che in poche settimane 
ha estromesso più di 350 per.so- 
ne dagli organici del C.AP, la¬ 
sciando vuoti numerosi posti di 
capi e assistenti. Dopo una lun¬ 
ga trattativa D'Alessandro pre¬ 
senta ai sindacati un documen¬ 


to con i limiti e le proposte per 
effettuare l’operazione; un ac¬ 
cordo viene raggiunto e tutto 
viene mandalo in commissione. 
Poi il colpo di mano. 

D'.Alessandro prima ferma 
tutto e dice che la vicenda sarà 
affroniata nel suo programma 
generale di rilancio, quello pro¬ 
messo a! tempo della sua nomi¬ 
na entro i 100 giorni successivi 
al suo ingresso al C.AP. Poi in¬ 
terrompe il confronto anche 
sulla riorganizzazione delle of¬ 
ficine e della calata, provocan¬ 
do cosi la sospensione dello 
straordinario da parte di tutti i 
3.‘200 dipendenti del consorziò 
e lo sciopero articolato dei ma¬ 
novratori. che paralizzano il 
traffico ferroviarie. Infine si di- 
legna rifiutando di incontrare 
delegati e sindacati. 

«E un atto di forza — dicono 
i dirigenti sindacali dei portuali 
— inammissibile. Noi siamo di¬ 
sponibilissimi a discutere il 
programma di D’Alessandro 


quando verrà presentato, ma 
questa delle nomine non è uno 
questione né di grandi strate¬ 
gie, né di principio. Sui passag¬ 
gi di livello c’è un preciso accor¬ 
do che deve essere rispettato, 
pena l'ingovernabilità di interi 
settori che operano senza diri¬ 
genti. 

• I lavoratori — ha detto A- 
driano Chiabrera, delegato 
CAP — sono stufi di vedersi at¬ 
tribuire la responsabilità di 
tutto quanto succede in porto. 
Non è colpa nostra se Tammini- 
strazine non mantiene gli im¬ 
pegni, se abbiamo un presiden¬ 
te che rifiuta di trattare corret¬ 
tamente. Noi. ed è bene che si 
sappia, potremmo anche so¬ 
spendere lo sciopero domatti¬ 
na. Ma il traffico ferroviario 
non potrebbe riprendere ' lo 
stesso, perché buona parte de¬ 
gli esodati lavorava alle mano- 
vrc*. 

Gianfranco Sansalone 


VIsco conferma: la ripresa c*è 


Critiche al DDL sulVartigianato 


ROMA — L’Italia si è agganciata alla loco¬ 
motiva della ripresa. Una indagine Iseo con¬ 
ferma il netto miglioramento dello stalo di 
salute della nostra economia e fa previsioni 
abbastanza ottimistiche. Vediamo qualche 
dato: il prodotto interno lordo dovrebbe au¬ 
mentare del 2,5%. in netta crescita la produ¬ 
zione industriale (nel primo bimestre 
+4,4%), i consumi delle famiglie saranno in 
ripresa, cosi come gli investimenti (+1,5%) e 
per le esportazioni le cose andranno decisa¬ 
mente bene. L'Isco affronta, poi, il capitolo 
inflazione. Nel secondo semestre deirS4 — 
afferma rindagine — raumcnlo dei prezzi 
potrebbe e.sscrc intorno c persino inferiore al 
10%. A favorire questo «rientro» non sareb¬ 
bero tanto le misure del governo, quanto al¬ 
cune congiunture favorevoli sul piano inter¬ 


nazionale. 

Per quanto riguarda le aspettative delle 
famiglie c degli Imprenditori, Fìsco rileva 
che si sono molto migliorate e che si è diffuso 
un clima abbastanza ottimistico. 

Se neir84 le cose, andranno bene, anzi ad¬ 
dirittura meglio del previsto, nell’85 potrem¬ 
mo trovarci però di nuovo In difficoltà. Per 
Fanno prossimo esistono maggiori incertez¬ 
ze — sostiene l'indagine —, si modificherà, 
infatti, il quadro intemazionale che sin qui ci 
ha favorito, potrebbe esaurirsi il ruolo di 
spinta e di calmieramcnlo esterno e non ci 
saranno più gli effetti delle misure di politica 
economica recentemente prese. 

Attenzione. Insomma, a una ripresa che ci 
sarà, ma che potrebbe durare solo pochi me¬ 
si. 


ROMA — La legge quadro dell’artigianato. così 
come è stata delineata nel disegno di legge ap¬ 
provato dalla commissione industria il 17 aprile 
scorso, non va. II giudizio «sostanzialmenlc nega- 
tivo* viene dai comitato direttivo dell.i Confede¬ 
razione nazionale dcll’artigianato (CNA) che in 
un documento reso pubblico ieri stigmatizza il 
provvedimento che «contraddice ogni filosofia di 
qualificazione e sviluppo* del settore «snaturan¬ 
do quanto era venuto a maturazione — con il 
concorso delle «.ssociazioni di categoria — sino 
alla •-igilia della discussione in commissione*. 

La CNA individua «elementi di estrema gravi¬ 
tà sui punti che introducono vincoli alla poten¬ 
zialità di innovazione tecnologica; limiti alla pos¬ 
sibilità dì occupazione nel comparto in conse- 
guenza della ulteriore riduzione del numero mas¬ 


simo degli addetti; limiti allo sviluppo deIFas.so- 
ciazionismo economico e al rafforzamento delle 
società artigiane*. 

II documento afferma inoltre che il testo ela¬ 
borato dalla maggioranza in commissione «sem¬ 
bra limitare alle sole aree non sufficientemente 
sviluppate Fintervento delle Regioni a sostegno 
delFartigianato ed è stata infine eliminata la fa¬ 
coltà già prevista per le Regioni di decidere in 
merito alla sede degli -Albi e delle CPA*. 

li consiglio nazionale della CNA si riunirà fra 
due settimane (esattamente il 6 maggio) a 
Chianciano. per una più approfondita valutazio¬ 
ne e «per definire ulteriori iniziative politiche e di 
confronto con la categoria, al fine di conseguire 
una legge quadro realmente rispondente alla col¬ 
locazione strategica delFartigianato nel sistema 
economico italiano». 


Meno passeggeri e merci sui treni 
a crescere è soie ia voce «tariffe» 


ROM.A — Nella comunicazio¬ 
ne presentata al'a recente con¬ 
ferenza nazionale sui traspiorti 
promos.sa dal Pei. i lavoratori 
delle FS. fra i’altro annotava¬ 
no: .11 dato che. dopo i massicci 
investimenti affluiti dalFinizio 
degli anni 70, le FS abbiano 
toccato il loro minimo storico 
non solo nel trasporto di vi.ig- 
giatori e merci, ma anche ri¬ 
spetto al traffico totale del no¬ 
stro Paese f...) ci fa capire ap¬ 
pieno quanti errori, sprechi, di¬ 
storsioni e incompetenze han¬ 
no dominato la scelta e la iìna- 
lizzarione degli investimenti*. 
Di miliardi ne sono stati spesi 
tanti. Nel decennio 70-79 si è 
andati avanti ad una media di 
duemila miliardi Fanno (valore 
anno ’60) per realizzare, però, 
solo parzialmente gli impegni 
previsti dai vari piani c, soven¬ 
te, senza riuscire r.emrneno a 
spendere i soldi disponibili. So¬ 


lo con Fultimo piano integrati¬ 
vo, quello approvato nelF81. 
nonostante i ritardi qualcosa 
ha cominciato a cambiare. Ma i 
guasti del passato continuano 
ancora a farsi sentire. 

I risultati provvisori del con¬ 
suntivo 19S3 sono per questo 
più che eloquenti. Si è vera¬ 
mente toccato il mimmo stori¬ 
co, salvoche per una voce, quel¬ 
la dei prodotti del traffico, cioè 
gli introiti derivanti dal tra¬ 
sporto di persone c me rci. L’in¬ 
cremento in questo campo è 
stato del 57,7*■, nel quinquen¬ 
nio per i viaggiatori, del .12,9 
per cento, sempre nel quin¬ 


quennio, per le merci. Rispetto 
aIFS2, invece, l'aumento medio 
è stato del 22,4 per cento. Que¬ 
sto grazie — ci ha detto il com¬ 
pagno Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario della Fili-C^l — ad 
«una politica tariffaria che ha 
tranquillamente ignorato il tet¬ 
to d'inflazione stabilito dal go¬ 
verno*. 

Aumentano le tariffe e gli in¬ 
troiti, diminuisce il carico di 
trasporto delle FS. Ecco alcun 
cifre del consuntivo. I viaggia¬ 
tori sono diminuiti dai 3^,6 
milioni delF82 ai 365,5 milioni 
dclF83 con uno scarto del 4 per 
cento. Una flessione pressoché 


identica la si è avuta anche ne¬ 
gli abbonamenti (-4.2), L-i me¬ 
dia giornaliera dì vi.iggiatofi è 
pa.ssata da un milione 43 mila 
tra.sporta:; a un milione. In calo 
anche i viaggiatori-chilometro 
(-4,9^^). Situazione ancor più 
grave nel settore merci. Da 49,.3 
milioni di tonnellate tr.s.«porta- 
te nell'82 .si è passati, nell’8.3, a 
44.7 milioni con una perdita del 
9,3 per cento. Identica la per¬ 
centuale di calo se prendiamo 
in considerazione la voce ton¬ 
nellate-chilometro. Il totale dei 
treni merci in movimento è ca- 
l.ito nell'annata del 4.5 per cen- 


I.’azienda si giustifica — ci 
dice il compagno Mezzanotte 
— tirando in ballo la cri*i eco¬ 
nomica moadialc. che r.es.suno 
nega, e la scarsa produttività 
degli addetti. Sono tesi che il 
sindacato contesta. E vero, i 
traffici sono calati (l'Italia, pe¬ 
rò è il solo paese europeo ia cui 
le ferrovie accusino un calo così 
forte), quel che non è calata è, 
negli ultimi due anni, la pro¬ 
duttività operaia. 1 rapporti so¬ 
no rimasti invariati. Ci sono 
piuttosto gli effetti del passato 
e anche scelte de! nresenle che 
hanno •costretto* l'azienda a ri¬ 
durre ulteriormente la sua quo¬ 


ta di traffico rispetto al totale 
delle merci movimentate nel 
nostro Paese- Sono. I? FS. ap¬ 
pena al 9 per cento. 

Dobbiamo chiederci — os¬ 
serva Mezzanotte ~ quale fu¬ 
turo può avere questa azienda, 
anchilosata, costretta ai margi¬ 
ni del mercato dei trasporti? Ci 
si illude forse di poter ancora 
chiedere alla collettività di sop¬ 
portare’ senza batter ciglio, l’o¬ 
nere di tenere in piedi un siste¬ 
ma ferroviario disarticalato, i- 
nefficiente e improduttivo? 
e’è buon senso la risposta a 
queste domande è no. Ma allo¬ 
ra bisogna muoversi subito, an¬ 
che in vista del piano generale 
dei trasporti, per dare alle Ff* il 
ruolo che spetta loro, per ap¬ 
provare la riforma, per definire 
il piano poliennale. 

Ilio Gioffredi 


La borsa 


MILANO — La situazione 
della Borsa sta assumendo 
a.spetti a dir poco inquietan¬ 
ti. Da un lato .si accumulano 
le decisioni delle società di 
effettuare operazioni sul ca- 
pitaie per i prossimi mesi, 
dall’altro permane la stasi 
degli affari, una «strana* im¬ 
mobilità del mercato. Fatto 
di non semplice spiegazione, 
su cui sì innestano incertez¬ 
ze politiche e attese di eventi 
non si sa bene di quale natu¬ 
ra. E non è colpa delle festi¬ 
vità pasquali se le attività 
rallentano. 

Neanche con l.’inizio del 
nuovo ciclo di maggio, co¬ 
minciato martedì scorso, do¬ 
po i riporti conclusisi nor¬ 
malmente a tassi invariati, si 
è verificato Io sperato e atte¬ 
sissimo cambiamento di ten¬ 
denza. Anzi, unica nota posi¬ 
tiva la tenuta della quota, il 
rafforzamento di alcuni tito¬ 
li. 

Eppure le notizie che po¬ 
trebbero rivitalizzare il mer¬ 
cato abbondano. I grandi 
gruppi quotati al listino 
stanno presentando dal pun¬ 
to di vista dei profitti risulta¬ 
ti addirittura sorprendenti 
se si pensa che F83 è stato 
ancora anno di recessione. 
Due esempi fra gli ultimi; la 
Fidis-Flat annuncia il rad¬ 
doppio degli utili e la Olivetti 
come gruppo addirittura il 
triplice, passando da 1C2,8 a 
295,3 miliardi. E non sono e- 
sempi isolati. Fra lo stato 
delle imprese nel loro com- 
ple-sso e quello della Borsa il 
divario sì accentua. E quest’ 
ultimo nuoce appunto per le 
opierazioni sul capitale. La O- 
liveltl, per esempio, ha deci¬ 
so di rinviare la quotazione a 
Wall Street delle azioni di ri¬ 
sparmio non convertibili, 
anche in considerazione del¬ 
lo stato in cui si trova la no¬ 
stra Borsa e perché anche 
quella di New York sta attra¬ 
versando una fase di grande 
incertezza. L’operazione lan¬ 
ciata adesso non darebbe si¬ 
curamente i frutti sperati né 
là, né qui, come reazione di 
riflesso. 

Secondo l’opinione più 
diffusa una riprc.sa delia 
Borsa italiana potrà esserci 
forse all’inizio dell’estate in 
coincidenza col lancio sul 
mercato dei pnmi fondi di 
investimento mobiliare la 
cui legge di attuazione è sta¬ 
ta varata ormai pi'à di un an¬ 
no fa. Anche la componente 
estera, su cui erano nate spe¬ 
ranze di rilancio, dopo la pri¬ 
ma fase di innamoramento 
coincisa col galoppo di gen¬ 
naio, incomincia a mostrare 
estrema cautela negli ac¬ 
quisti. 

Per ultimo è da segnalare 
la singolare operazione sui 
capitate decisa dalla Monte- 
di.son (che lancerà anche un 
prestito obbligazionario); 
quella di portare fi valore no¬ 
minale delle azioni dalle at¬ 
tuali 175 lire a mille, ai solo 
fine di eliminare in gran par¬ 
te io sterminato numero di 
azioni componenti il capitale 
(oltre 5 miliardi c mezzo di 
titoli) azioni che facevano la 
gioia e il cavallo di battaglia 
della speculazione minuta. 

r. g. 


Buoni profitti 
ma il mercato 
resta immobile 

Quotazione dei titoli fra i più quotati 


Titoli 

Venerdì 

Venerdì 

Variazioni 


13/4 

20/4 

in lire 

Fiat 

4.075 

4.244 

+ 169 

Rinascente 

448 

456 

+8 

Mediobanca 

60.010 

61.100 

+ 1.090 

RAS 

52.000 

54.800 

+2.800 

Italmobiliare 

47.500 

51.000 

+3.500 

Generali 

36.600 

37.200 

+600 

Montedison 

209 

217,75 

+8.75 

Olivetti 

4.385 

4.605 

+220 

Pirelli SpA 

1.484 

1.525 

+41 

Snia BPO 

1.561 

1.631 

+30 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

. 
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Cinquantamila quintali di uova di Pasqua 

Milano — Cnquaniamjla quintaB tìt uova di cioccolato e centcmda di 
coiombe per la sota produzione industriale, altri 9-15 mrfa quintali rt uova 
prodotte artigianalrriente- sono queste le cifre essenziab del mercato doicurc 
per I prodotti tipo pasquaS. I dati '84 confermano quelTi degfi arvn scorsi Un 
po' meno quelb reiauvi ai prezzi, visto che per le uova si è registrato un 
aumento attorno eS" H per cento c.*)e ha raggnmto anche quota + 145= per le 
eok>mb«. C'è stato anche chi ha caicc<ato quanto ctoccolaio (sotto forma 
uova pasquaS) mangia in media ogni italiano e i nsutato 4 lA ut etto crea, 
anche se una ofra p<ù precisa è imposs4>ae per la dfficottd <S reperve i dati del 
settore artispantfe (m Ita^a ci sono 12 maa negozi di pasticceria). 

Strumenti musicnii: produzione '83 ^~^ 0 % 

ANCONA — La prodiwne dermdustna itaHana d strumenti musatali non è 
stata neir83 m;g6ore di queSa de« anno precedente. TiAO i p<ò «nponanti 
ind:caton con9q.<ntiX3!i hanno md-cato limmuzioni. É (franto evidenziato la 
feder3z,ooe de* produtton dei settore, la FiSMA. ne3a refazxxie che sabato 28 
aprile sari presentata a* soci, la produzione ha fatto re^str»e I?V3 dmmuzio- 
ne media del 10% suB'82. R fatturato globale è «Jrrurnato del 4.4%. mentre 
il valore dette esport3Zior!i. a prezzi correnti, ha evidenziato un rtrend» cre¬ 
scendo dea" 1 .5%. Ma la tendenza v-ene annusata (e porta anzi a un valore d 
-3.65%) se la SI porta a base 1970. 

Consumo di birra: r84 sarà l'anno record 

POMA — PI 934 sarè m Hata ramo deSa brra7 Pare proprio c9 si, visto che 
la bevanda (la più antica dopo i v-no tra gS atcooitc* e forse la ptù dffusa nel 
mondo) è avviata a superare d record asso.*uto Le previson* parlano d oltre 
1 26-27 km ranno prò cap>te. con un aicrcrrento del 3.5% rispetto ai 1983. 
A piro woto d cronaca rieordamo che d consmio prò capite d vmo è d 82.8 
ktn anrxa. 

Convegno sulla finanza locala a Rimini 

ROMA — S* tiene a Rmun*. dal 3 a' 5 maggo. » convegno cxgjnizzato da» 
Sole 24 Ore e dana rivista «La finanza locate» sul tema «Gk nvestimenii degS 
enti locali e doOe loro imprese, legiilaziooe e gestione dei servizi sooah» 
L'appuntamento si articola m relazioni, nierventi e tavole rotonde 

Elettrodomestici, convegno Pei a Fabriano 

ROMA — Nei gKirni 27 e 28 aprile p itene a Fabriano, per iniziativa del Pr>. 
ùn convegno sul tema della produzione industriate d etelirodomestici Proprio 
nella ottadna mirchig^na ha sede l'Aziston. raztenda d Vittorio Merlon* 
L'appuntamento 4 reno d viva attuarti date vicende della Zanussi d Porderio- 
ne che propno in questi giom* sis passando le consegne aBs Eteciroluv. una 
sooeti svedese. Come si ricorderè proprio ien rshre seno state uffioakzzste 
le dmissioni di Umberto Cutttes. presidente deRa Zanussi. n polemica con !a 
scelte che stanno portando al rilevamento deRa socteti da parte dagh svedesr. 
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ROMA — A Roma arrivò 
quando aveva sette anni, 
triisportato da un carretto 
pieno di botti di vino. Ulti¬ 
mo di sette figli, raggiunge¬ 
va i genitori che da Zagaro- 
lo erano emigrati In città, 
in cerca di vita migliore. 
Nella capitale abitava in 
una delle «vie più sordide», 
come la definisce lui stesso, 
vicolo della Volpe, oggi am¬ 
bita zona del centro storico. 
La scuola che frequentava 
era chiamata -degli igno- 
rantelli» perché vi andava¬ 
no i figli del popolo più po¬ 
vero. Ma fu proprio in quel¬ 
la .scuola che Goffredo Pe- 
tra.ssi si avventurò per la 
prima volta fra le note. Og¬ 
gi che, dalla luminosa casa 
affacciata sul Lungotevere, 
dietro piazza del Popolo, il 
grande musicista guarda 
indietro ai primi, faticosi 
anni della sua vita, non c’è 
traccia di retorica nelle sue 
parole, né di superbia. 

Petrassi è rimasto un uo¬ 
mo semplice, che tl accoglie 
con affabilità, come un c- 
spite gradito. Con lui non 
occorre fare anticamere o 
subire gli interrogatori del¬ 
le segretarie, come accade 
con tanti .business-man» 
dell musica. Perché per lui 
la musica non è mai stata 
un .business»; e, del resto, le 
regole di questo mondo, do¬ 
minato ormai più dalla ri¬ 
produzione che dalla pro¬ 
duzione, divinizzano gli e- 
sccutori e trascurano i 
compositori. 

L'autore del Salmo IX, 
del -Coro di morti», il mae¬ 
stro tanto amato da gene¬ 
razioni di musicisti compie 
ora 80 anni. 

— Maestro, da cinquant’ 
anni lei domina il mondo 
musicale più raffinato c 
sensibile. Nulla nelle sue 
origini faceva immagina¬ 
re il futuro, li suo destino 
ò un frutto del caso o della 
necessità? 

Della necessità non direi. 
Fino ai sette anni non ave¬ 
vo dato alcun segno delia 
mia .vocazione». Fu, inve¬ 
ce, il caso che mi condusse 
nella scuola di S. Salvatore 
in Lauro. Annessa alle ele¬ 
mentari c’era la .Schola 
cantorum*. Cantavo bene e 
cosi mi ammisero a fre¬ 
quentarla. Fu sempre il ca¬ 
so che a 15 anni, quando fu 
necessario trovare un lavo¬ 
ro per vivere, mi condu.sse 
in una libreria musicale, 
dove facevo il commesso. 

— E fu lì che decise quel 
che avrebbe fatto da 
grande... _ 

Non decisi proprio nulla. 
Certo la musica mi piaceva 
molto, passavo le giornate 
studiando le partiture che 
c’erano in negozio. Erano 
quasi tutte di opere con¬ 
temporanee e io avevo la 
sensazione di andare alla 
scoperta di un nuovo mon¬ 
do. Allora frequentavo an¬ 
che le scuole serali, dopo il 
negozio. 






Mentre il mondo musicale si 
accinge a festeggiare i suoi 
80 anni, incontriamo Goffredo 
Petrassi, uno dei compositori che 
hanno segnato la cultura del ’900 
«Macché vocazione, ho iniziato 
per caso. L’arte è una conquista 
continua: peccato che 
oggi siano tutti psicologicamente 
pigri e ascoltino senza capire...» . 
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11 benessere uccìde la musica 


— Ma quale fu rcvoiitn 
che segnò la svolta della 
sua vita? 

L’incontro con Bustini. 
Un giorno in negozio tenta¬ 
vo di suonare sul pianofor¬ 
te che era nei retrobottega 
l’.Arabesque» di Debussy. 
Lui mi si avvicinò e mi fece 
vedere la diteggiatura pre¬ 
cisa. In seguito mi invitò a 
casa sua per darmi lozioni 
di pianoforte gratuitamen¬ 
te. Dopo qualche anno mi 
fece ammettere alle lezioni 
di armonia di Vincenzo Di 
Donato. Fu così che a 21 
anni imparai che tra un 
«do» e un «mi» c’è un inter- 
vailo di terza maggiore. So¬ 
lo allora, insomma, comin¬ 
ciai a penetrare ia gram¬ 
matica della musica. 

— E a pensare alla compo¬ 
sizione... 

No, non ancora. Certo la 
musica mi occupava stabil¬ 
mente. Incominciai a dare 
lezioni private alle signori¬ 
ne, ai carabinieri, a chiun¬ 
que. La sera, poi, andavo a 
suonare l’armonium all’or¬ 
chestrina del Corso Cine¬ 
ma, che accompagnava 
film muti. A venti lire per 
sera. 

I 

— La ricerca di forme 
sempre diverse è la carat¬ 
teristica della sua vicenda 
artistica. Lei non si è mai 
ripetuto, ma ha sempre 
cambiato le regole del gio¬ 
co. Non esiste una «ma¬ 
niera- Petrassi, perché? 
Perché non mi piace vi¬ 
vere di rendita e non mi in¬ 
teressano i successi bis e 
tanto meno stabiiirc una 
vera .maniera». La musica 
è un linguaggio che cambia 
insieme a noi. 


— In questa sua ricerca 
lei si e misurato con i mu¬ 
sicisti più diversi. Verso 
chi si sente più debitore? 
Hindcmith, Strawinski, 
Bartok, Casella ma non 
Schoenberg. A me Schocn- 
berg è rimasto sempre di¬ 
stante. La sua è una musica 
troppo impositiva. Quando 
la si a.scolta bisogna assolu¬ 
tamente conoscere la sua 
poetica altrimenti si rima¬ 
ne fuori. Direi che è anche 
aggressiva, ma un’aggres¬ 
sività diversa da quella wa¬ 
gneriana, che concede, no¬ 
nostante tutto, un abban¬ 
dono ai finire musicale. 
Con Schoenberg, viceversa, 
bisogna stare sempre sull’ 
attenti, con i capelli ritti in 
testa e i nervi a fior di pelle. 

— Ripensando ai suoi cin¬ 
quanta anni di produzio¬ 
ne musicale, qual c il lavo¬ 
ro al quale si sente più at¬ 
taccato? 

Li amo tutti, perche o- 
gnuno rappresenta i suc¬ 
cessivi stadi del mio proce¬ 
dere e le varie mutazioni. 
Certo, pensando alle mie 
prime opere importanti, 
non posso non avere un 
grande attaccamento per ii 
•Coro di morti». 

— Perche scelse proprio i 
trentadue versi che apro¬ 
no il «Dialogo di Federico 
Ruysch e le sue mummie- 
di Leopardi? 

Fu un caso, anch’esso. L’ 
esigenza di scrivere qualco¬ 
sa .sulla morte nacque da 
un articolo di giornale, che 
annunciava la dichiarazio¬ 
ne di guerra contro ia 
Francia. Piombai in uno 
stato d’animo ribollente. 


ma non mi intcre.ssava una 
generica protesta contro la 
guerra, ben.sì qualcosa che 
riflcttc.s.se gli interrogativi 
universali dell’e.si.stenza u- 
mana. proprio mentre at¬ 
torno a noi stava per esplo¬ 
dere l’apocalisse. Fu allora 
che mi imbattei nel te.sto di 
Leopardi, in quelle sue do¬ 
lenti domande: «Chi fum¬ 
mo, chi siamo stati?» e mi 
sembrarono profondamen¬ 
te vere ed attuali. 

— Il suo itinerario di com¬ 
positore è segnato daH’esi- 
genza di lanciare messag¬ 
gi etici, quasi religiosi. Ri¬ 
tiene che la musica non 
abbia giustificazione pri¬ 
va di un contenuto preci¬ 
so? 

Non parlerei di religiosi¬ 
tà quanto di spiritualità. È 
vero che i miei testi sono 
spesso .moralità civili e po¬ 
litiche-. Nei «Propos d’A- 
lain», ad esempio, ho musi¬ 
cato le parole del filosofo 
francese -Ognuno di noi de¬ 
ve temere di avere e temere 
di potere». Non dico che tut¬ 
ta la musica debba avere 
questo fine, ma la mia sì. 
Co.sì ho scelto sempre i testi 
per il loro contenuto filoso¬ 
fico, non per ii loro valore 
estetico, pur non escluden¬ 
dolo. 

— I.ci ha incontrato da 
bambino la musica rina¬ 
scimentale. da adolescen¬ 
te quella contemporanea. 
Il suo amore per il mondo 
moderno traspare anche 
dalle pareti di questa ca¬ 
sa, tappezzata di quadri a- 
stratti di Capogrossi, Fon¬ 
tana, Burri. Che posto oc¬ 
cupa in tutto questo la 
musica romantica? 
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Un'immagine giovanile di Goffredo Petrassi e, in alto, il musicista in una fotografia di qualche 
anno fa 


Molto scarso. 11 romanti¬ 
cismo era la poetica di quel¬ 
li che mi avevano precedu¬ 
to e il mondo giovanile è 
fruttuoso soltanto se si ha 
qualcosa contro cui andare, 
se è reattivo, insomma. Nel¬ 
la mia epoca .si andava con¬ 
tro Chopin e Ciaikovski. 

— Perché oggi c’è tanto 
distacco tra il pubblico c 
la musica contempora¬ 
nca? 

Perché gli organizzatori 
di concerti sono molto pa¬ 
vidi, così cedono ai gusti del 
pubblico. Inoltre c’e troppo 
benessere e il benessere ot¬ 
tunde la capacità di pensa¬ 
re. 

— Vuole dire che più si è 
poveri più si è intelligen¬ 
ti? 

Con la parola benessere 
non intendo definire una 
condizione economica, ma 
psicologica. Viviamo in u- 
-n’epoca in cui si teorizza 
che tutto deve essere facile 
e a portata di mano. Invece 
molte cose si possono con¬ 
quistare solo con molta fa¬ 
tica e la cultura è fra que¬ 
ste. 

— È soltanto per questo 
che si tende a ripetere 
sempre la stessa musica 
rifiutando i nuovi lin- 

&o certo. C’è anche un 
fatto sociale. Nell’epoca ro¬ 
mantica e fino ai primi del 
’900 c’era un'identità di i- 
deali tra il creatore e il pub¬ 
blico, il quale consumava 
quasi esclusivamente i pro¬ 
dotti del suo tempo, c la 
musica la suonava anche in 
cascu L’ascolto, quindi, non 
era passivo come ai giorni 


no.stri, in cui ci si acconten¬ 
ta dell’inebriamento dei 
suoni prodotti dal di.sco, dei 
quali non si capisce la ne¬ 
cessità interna, quindi il si¬ 
gnificato. Ascoltata co.sì 
una sinfonia di Beethoven 
dà lo stesso risultato cultu¬ 
rale della .di.sco-music». 
Ne.s.suno ha insegnato a 
queste generazioni, del re¬ 
sto, che la musica è un’ope¬ 
razione intellettuale, non 
puramente sensoriale: par¬ 
te dal cervello e arriva ai 
sensi, non viceversa. 

— Nel 1912 Fedele D’.Ami- 
co, dedicandole un saggio, 
affermava che in lei la 
siH'rinieiitazione non c 
mai stata uno sco|)o co- 
m’é. invece, in lutti i mu¬ 
sicisti moderni, da Debus¬ 
sy in poi. Lei condivide 
questo giudizio? 
Certamente. Ma perché è 
stato espresso nel 1912. Og¬ 
gi molti di quei musicisti 
che sembravano sperimen¬ 
tali sono diventati la nor¬ 
malità. Così come la musi¬ 
ca d’avanguardia di oggi 
sarà la normalità del futu¬ 
ro. 

— Lei non crede, quindi, 
che la musica sia finiUi. 
A.s.solutamente no. Basta 
ascoltare le composizioni 
contemporanee per render¬ 
sene conto e anch’io conti¬ 
nuerò a comporre finché 
potrò. 

— Ma non ha mai sensa¬ 
zioni che tutto sia già sta¬ 
to detto? 

Questo è vero, ma nono¬ 
stante ciò, noi dobbiamo 
.seguitare a dire le stesse co- 
.se con le nostre per.sonali 
parole e a trasmetterle con 
le nostre personali emozio¬ 
ni; il che fa .sì che una mela, 
da Caravaggio a Cézanne 
sia sempre la stessa mela, 
ma sia sempre diversa. 

— Se potesse tornare in¬ 
dietro quale fase della sua 
vita vorrebbe rivivere? 
Nessuna. Non tornerei 
mai indietro. Anche se ho 
avuto momenti stupendi. 
Come quando negli anni 
Trenta frequentavo il tea¬ 
tro Degli Indipendenti di 
Anton Giulio Bragaglia. 
una cantina dove si rappre¬ 
sentavano i testi dell’avan¬ 
guardia internazionale. Ma 

10 sono un uomo che ama 
guardare sempre al presen¬ 
te e non vive di nostalgia. 
Non per un’illuministica 
fede nel progresso, del resto 
ine.sistcnte in arte, ma per¬ 
ché mi piace pensare di po¬ 
ter contribuire a realizzare 
i mici ideali, come quello 
della giustizia. 

— Lei lavora con fatica o 
con facilità? 

Scrivo con molta difficol¬ 
tà perché c’è un filtro selet¬ 
tivo attraverso il quale pas¬ 
sa ogni nota e ogni pensie- • 
ro. La selezione, a volte, è 
troppo severa e rende il la¬ 
voro faticoso; ma altre vol¬ 
te, per concordanze di umo¬ 
ri, testi, circostanze di vita, 

11 lavoro si alleggerisce e 
può raggiungere quella sta¬ 
si straordinaria che è lavo¬ 
rare con piacere. 

— Guardando indietro ai 
suoi ottanta anni di vita 
trova rimorsi, desideri i- 
nappagati, rimpianti? 
Rimorsi: non aver impie¬ 
gato sempre bene il mio 
tempo. Desideri inappaga¬ 
ti: una giustizia che, come 
dice una frase che ho musi¬ 
cato nel '60 «non si ottenga 
né con l’inganno, né con la 
forza». Rimpianti: nessuno. 
Sono contento di quello che 
ho fatto, di come ho vissu¬ 
to, di quello che la vita mi 
ha dato in positivo e anche 
in negativo. Il vivere, del 
resto, e sempre difficile, ma 
forse è proprio in questo il 
suo fascino. 

Matilde Passa 


Nostro servizio 

ROTTERDAM — L’incontro di oltre cento .studiosi prove¬ 
nienti da 21 paesi di ogni continente c eon alle spalle le- più 
diverse realtà politiche e .sociali è sempre occasione di un 
confronto fra culture diverse che va al di là del tema specifi¬ 
camente affrontato dal convegno. In effetti, le relazioni, gli 
interventi, l’appassionato dibattito sviIuppato.si a Rotterdam 
in occasione del XV congresso della Hegel-Ge.sellschafl (so¬ 
cietà Hegel) svoltosi dal 16 al 19 aprile risultano di grande 
interesse non .solo per gli st'adiosi c gli specialisti del filofo.so 
in questione. Si potrebbe anzi dire che il dibattito su Hegel 
rappresenta una sorta di spaccato del dibattito sui problemi 
del mondo d’oggi: vi si affrontano non .-^olo scuole accademi¬ 
che diverse, ma anche diverse c contrappo.ste correnti di arce 
fXilitiche. 

A Rotterdam si trattava del congresso di una associazione 
che, pur caratterizzata al suo interno da estrema libertà e 
ampio pluralismo, ha in qualche mode una sia pur generica 
collocazione a -sinistra»: si comprende allora che sia giunto 
attutito nella città olandese l’eco di quelle posizioni che pre¬ 
tendono di liquidare Hegel partendo da un punto di vi.sta non 
tanto liberale, quanto liberista. Sì. per certi interpreti è moti¬ 
vo di scandalo soprattutto l’insistenza con cui il grande filo- 
aofo sottolinea il carattere subordinato delia proprietà priva¬ 
ta rispetto allo stato, alla comunità politica. E certo, agli 
ideologi e ai politici impegnati nella celebrazione del mercato 
c della sua presunta miracolosa capacità di superare ia crisi 
e di produrre, una volta abbandonato ai suoi automatismi, 
sviluppo c ricchezza, non può non apparire al tempo stesso 
inattuale e sospetta la polemica dell’Hegel maturo contro il 
!ùissrz-fa,Te. laUsez-aìIer, la sua reci.sa affermazione secondo 
cui -la proprietà privata può e deve essere violata» se questo 
può servire a superare o ad attenuare gli sconvolgimenti 
prodotti dalla crisi, la miseria di interi strati sociali. 

A Rotterdam l'eco di queste posizioni è giunta soprattutto 
attraverso la polemica sviluppatasi contro di esse, in com¬ 
penso il dibattito nell’ambito della -sinistra» è risultato quan¬ 
to mai ricco non solo di argomenti, ma anche di sorprese. H. 
OtmannfdeH’universitàdi Monaco di Baviera) ha rico.struito 
l’anali.si realistica e spregiudicata che porta Hegel a conclu¬ 
dere che laddove c’c miseria la libertà smarrisce la propria 
-esistenza», anche se continua ad essere formalmente procla¬ 
mata sul piano giuridico c costituzionale. A partire da questa 
lettura lo studioso ha voluto trarre una conseguenza esplici¬ 
tamente politica: è necessario conferire concretezza allo sta¬ 
to di diritto, è necessario che esso si configuri come -stato 
.sociale di diritto.. Ecco dunque dalla Germania Federale 
giungere un appello alle nece.ssarìe trasformazioni sociali, 
un appello rivolto richiamandosi non a Marx, come ci .si 
.sarebbe potuto attendere, ma ad Hegel. 


Hegel (in alto al centro) 
in una raffigurazione della Berlino 
accademica dei suoi tempi 


La società hegeliana riunita 
a congresso a Rotterdam ha 
sancito la propria divisione. 
Ora sono tre le associazioni che 
«gestiscono» il filosofo. Lo 
scontro, naturalmente, è politico 

Tre 

Hegel 

divìdono 

VEuropa 



Se ad ovest c’è qualcosa di nuovo, un autentico colpo di 
scena sembra verificarsi ad est. R. Posavec (d jH’università di 
Zagabria), richiamandosi implicitamente ad Hegel, si è im¬ 
pegnato in una polemica contro Marx accusato di aver svi¬ 
luppato una concezione della politica intesa esclusivamente 
come violenza, come strumento del dominio di classe. Ecco, 
in alcuni intellettuali soprattutto dei paesi socialisti si sta 
sviluppando una tendenza per una sorta di ritorno da ?,Iarx 
ad Hegel. Il filosofo idealista si sarebbe mostrato più realista 
del filosofo materialista anche per aver lasciato sussistere il 
bourgeois accanto al ciioyen, per non aver insistito sulla di¬ 
mensione politica dell’uomo fino al punto da negargli uno 
spazio per il privato. Come si vede, questa polemica contro 
Marx è condizionata, e pesantemente, dalia polemica contro 
il monolitismo dei paesi del .socialismo reale». E tuttavia, 
anche se motivata da esigenze che non possono essere igno¬ 
rate, la parola d’ordine per il ritorno da Marx a Hegel non ci 
sembra che, alla lunga, sia destinata ad aver maggior fortu¬ 
na di quella che, nel secolo scorso, soprattutto dopo ti falli¬ 
mento della rivoluzione del '48, esigeva il ritorno da Hegel a 
KanL 

Si può comprendere dunque la vivacità del dibattito svi¬ 
luppato a Rotterdam. Questo intreccio tra filosofia c politica , 
è stato ancora più stretto per il fatto che il congresso è stato 
precinto da una disgraziata scissione, a quanto sembra tut¬ 
ta politica: a Rotterdam, dove pure erano presenti studiosi 
provenienti da Polonia, Ungheria, Romania, Jugo.slavia e 
Cina Popolare, balzava subito agli occhi ra.sscnza di URSS e 
Repubblica Democratica Tedesca, due paesi con una lunga 
tradizione nel campo degli studi hegeliani. Sì, in contrappo¬ 
sizione alla Hegel-Gesellschaft si è costituita la Sorietas He¬ 
geliana che è accusata di essere egemonizzata dalia RDT. 
Dunque, tenendo presente la prestigiosa, ma più accademica 
e distaccata Hegcl-V'creinigung (Associazione Hegei) sono 
tre le associazioni intemazionali impegnate ncUa promozio¬ 
ne dello studioso del filosofo tedesco. All’ultima scissione ha 
accennato polemicamente a Rotterdam W. R. Beyer, un’affa¬ 
scinante figura di studio.so e militante, ultraottantenne, che 
ha sempre collc^gato, singolarmente, l’impegno nella batta¬ 
glia democratica e comunista all’impegno per la promozione 
dello studio di Hegel. Del suo libro, che si occupa diffusamen¬ 
te delle vicende che hanno portato alla scissione, è stata 
vietata l’esposizione in oc''asione della recente Fiera del libro 
a Lipsia. E così di un avvenimento che sembrava dovesse 
intcrcs.sarc .soltanto gli ambienti accademici ha finito con 
l’occuparsi con dovizia di particolari c numerose prese di 
pasiziona, la stampa quotidiana e settimanale sia nelba Re¬ 
pubblica Federale che nella Repubblica Democratica Tede¬ 
sca fc la polemica non sembra per ora destinata a concludersi: 
la Socictas Hegeliana ita già annunciato il suo congresso; 
l’appuntamento è per settembre a Helsinki. 

Domenico Lo Sordo 
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Canale 5, oggi 

Un giallo 
nella 
dorata 
«jet 

society» 



Ce anche Lina Volonshi nella nuova tminiserie dei giorni di 
festa» di Canale 5 (in onda stasera alle 20,25, domani e il 25 aprile, 
sempre alla stessa ora). Per la verità la Volonghi offre la voce alla 
«governante» di casa Marsden, una avvelenata coppia della jet 
society, ma è lei, infine, a risolvere il giallo e la terribile trappola 
che si prepara in quella casa. La storia di Ritorno a Eden (questo 
il titolo) è tutt'altro che paradisiaca: un fumettone démodé in un 
ambiente riservatissimo, che nasconde un «giallaccio» della più 
spietata specie. Tra viaggi, vacanze, ville e yacht facciamo cono- 
' scenza con la bella e vulnerabile ereditiera Stephanie Harper e con 
sud marito, il campione di tennis Greg Marsden, amante della 
migliore amica dello moglie. Greg prepara un «delitto perfetto» per 
liberarsi di Stephanie ma non perdere il suo denaro; la getta in 
pasto ai coccodrilli. Miracolosamente salvata da un indigeno (il 
tutto avviene ovviamente in un classico «paradiso perduto»), Ste¬ 
phanie cambia identità e prepara la sua vendetta. Salvo imprevi¬ 
sti... 


Retequattro, oggi 

Auguri (e 
spaghetti) 
dagli italiani 
di New York 


Buona Pasqua ad Altamura, 
Molfetta, ad Avellino, a Napoli, 
Palermo. Pescara, Siracusa, 
IVani. alla Ciociaria. Sono au¬ 
guri che varcano l'oceano, in¬ 
viati da nostri connazionali che 
vivono da anni, o da decenni, a 
New York. Ad offrire loro l'op- 
portunità di questa «telefonata 
all'Italia» è il Maurizio Costan¬ 
zo show, in onda stasera e do¬ 
mani sera alle 22,15 su Rete- 
quattro, registrato, appunto al 
Madison di New York. Sul pal¬ 
co si confondono i personaggi 
italiani volati negli USA al se¬ 
guito della troupe di Retequat¬ 
tro, e gli italo-americani che «si 
sono fatti un nome: Walter 
Chiari e Claudio Villa. Adriano 
Pappalardo e frate Cionfoli. ma 
anche l'avvocato George Pavia 
(«Come si fa a sfondare in Ame¬ 
rica?») e l'attore Vincent Gar¬ 
denia, con due nomination all’ 
Oscar, che ha però iniziato reci¬ 
tando con il padre le sceneggia¬ 
te a Ercolano, vicino a Napoli. 
Silvan farà apparire... un piatto 
di spaghetti; una soipresa in 
più per quanti a New York han¬ 
no perso il ^to della cucina 
«made in Itaìy«. 


Raiuno, oggi 

Domenica in. 
satira con 
le vignette 
di Manetta 


Italia 1, lunedì 

Domenico 

Modugno, 

laureato 

presentatore 


Secondo appuntamento con. 
La luna nel pozzo, lo show di 
Italia 1 in onda lunedì alle 
20,25 e condotto da Domenico 
Modugno, ambientato questa 
volta nel mondo del cinema. Il 
premio, il «sogno da realizzare», 
è infatti questa volta un giorno 
da protagonisti su un set cine¬ 
matografico: quello di Renato 
Pozzetto e del suo ultimo film, 
// ragazzo di campagna. La 
trasmissione di Modugno è de¬ 
collata bene, soprattutto per il 
versatile cantante-attore, che 
nelle ultime uscite era apparso 
un po’ «appannato» e che in 
questa nuova dimensione di 
showman ha riacquistato il vec¬ 
chio smalto. Le sue canzoni 
hanno ancora il fascino di un 
tempo, e nello studio del quiz si 
muove a suo agio, rispolveran¬ 
do le .sue capacità di attore bril¬ 
lante e dando un che di teatrale 
al lavoro ormai standardizzato 
del presentatore. Lunedì sera 
vedremo i concorrenti impe¬ 
gnati in una gara di scioglilin¬ 
gua e nell’interpretazione della 
scena culminante dì un film 
deH’orrorc. Così, per gioco. 


■ "CTS 


II ministro della difesa Giovanni Spadolini. la sosia di Marilyn 
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(Raiuno, ore 14). Nella lunga giornata di Pippo^audo interverrà 
aneke il vigneiiUta Manetta (nella foto) con tl suo «omino dietro la 


della «zuppa di pesce», mentr 
il pubblico con nuovi trucchi 


Retequattro, oggi 

Concorrente 
bruttina, che 
nessuno vuole 
per i telequiz 

M'ama non m'ama show, in 
onda su Retequattro alle 20,25, 
ha preparato una «puntata spe¬ 
ciale»; oltre al «ricco dell’amo¬ 
re» presentato da Sabina Ciuf- 
fini e Marco Prendolin, assiste¬ 
remo alle performances piani¬ 
stiche di Martello e Antonio, 
che eseguiranno una fantasia di 
celebri motivi, in om^^o ai 
cantautori più amati. Livia Ce¬ 
rini con i suoi monologhi, pre¬ 
senterà poi una parodìa della 
trasmissione, interpretando il 
ruolo di una aspirante concor¬ 
rente bruttina, che non viene 
mai chiamata. Ancora Gianni 
Nazzaro, Ambra Orfei e uno 
•special» dal titolo «Italia par¬ 
la». 


Raiuno, lunedì 

Sei giorni 
di musica 
da Vibo 
Valentia 


Lunedi di Pasqua, alle ore 
23.10 su Raiuno va in onda il 
primo dei due epmal che la te¬ 
levisione ha realizzato in occa¬ 
sione della Sei giorni di Vibo, la 
manifestazione di musica leg- 

f era organizzata da Daniele 
’iombi e Saverio Mancini. Par¬ 
tecipano al prt^amma il sasso¬ 
fonista Gii Ventura, il gruppo 
cabarettistico «La rotonda», i 
rappresentanti della disco dan¬ 
ce Sterline Saint Jacques, Gary 
Low e B.B. And Band, la show 
riri Pamela Prati, il mago Tony 
Binarelli, il gruppo vocale i 
Pandemonium e Claudio Villa. 
Presenta Daniele Piombi con 
Jenny Tamburi. I.,a regia è di 
Luigi Costantini. 


ROMA — «Questa è la terza 
stagione di teatro fatto, pre¬ 
minentemente, da attori. 
Tanti anni fa Silvio D'Amico 
aveva gin celebrato l funerali 
del teatro dell'attore: di lì 
nacque il teatro di regìa. Poi, 
via via, il regista Inizio a con¬ 
quistare potere, troppo pote¬ 
re, fino a diventare il "Signo¬ 
re del Regno". E adesso si ri¬ 
torna all’altorc, anzi al mat¬ 
tatore». Giorgio Albertazzi 
ha le Idee molto chiare, ri¬ 
spetto al problema del •mat¬ 
tatore» c al dibattito solleva¬ 
to dairUiiiià domenica scor¬ 
sa. Ci è sembrato opportuno, 
dunque, rivolgerci a lui per 
avere una risposta, per coin¬ 
volgere in prima per.sona 
uno dei maggiori protagoni¬ 
sti di questo fenomeno solo 
apparentemente anomalo. 
Proprio Albertazzi, del resto, 
con Enrico IV di Pirandello 
nelle scorse stagioni e con 
Riccardo 111 di Shakespeare 
in questa (uno spettacolo 
•nato zoppo, ma che io ho 
fatto diventare un atleta», 
come dice Io stesso interpre¬ 
te), è stato al centro di un 
nuovo movimento di inte¬ 
resse intorno alia figura del¬ 
l'attore quale unico medium 
tra autore c pubblico. 

•— Allora, quali sono le ca- 
rattcristiclic dei -nuovi» mal¬ 
tatori? 

Innanzitutto verrei dire 
che, anche se un po’ tutto il 
teatro oggi torna ad occu¬ 
parsi principalmente degli 
Interpreti, non bi.sognercbbe 
generalizzare troppo le cose. 
Non me la sento, cioè di par¬ 
lare «a nome» dì una ipoteti¬ 
ca e improbabile categoria di 
mattatori; certo, mi ricono¬ 
sco In alcuni •gesti» partico¬ 
larmente vistosi di qualche 
mio collega, ma le motiva¬ 
zioni di un lavoro più attento 
alla recitazione sono profon¬ 
damente diverse a seconda 
delle persone. Eppol credo 
che la definizione «nuovi» sia 
la più appropriata; io. Gas- 
sman e Carmelo Bene, per e- 


^yintervista 


Giorgio Albertazzi interviene nella polemica sui «mattatori» aperta 
dal nostro giornale. «Se c’è qualcuno che uccide il teatro, non è certo il grande attore...» 


«n r^ta 

è morto. 
Meno male» 


sempio, siamo molto diversi 
dai mattatori celebri della 
storia teatrale italiana, da 
pensone come la Duse, come 
la Ristori. Quegli attori pun¬ 
tavano tutto sul ruolo, sul 
•colpi di teatro», piuttosto 
che sul rapporto privilegiato 
con l'autore, con l'intera 
commedia, come faccio lo. 
Un rapporto diretto con l’au¬ 
tore, prescindendo quasi 
completamente dall'occasio¬ 
ne fornita dal personaggio: 
ecco ciò che innanzitutto ca¬ 
ratterizza il mio lavoro di at¬ 
tore. Il personaggio, del re¬ 
sto. non esiste, è una conven¬ 
zione, una «via di comodo» 
per andare dall’arte teatrale 
dell’attore all'idea del mon¬ 
do dell’autore. Ma in questo 
personaggio, ovviamente, lo 
spazio della regìa si restrin¬ 
ge: e ciò dà fastidio a molti. 
Eppure io credo che l'attore 
del futuro dovrà essere mol¬ 
to più legato all’autore, piut¬ 
tosto che al regista. 

— ÌMa poi accade che que- 


Programmi TV di oggi 


Q Raiuno 

10.15 SANTA MESSA - Benedizione «Urbi et Orbi» di Sua Santità Giovan¬ 
ni Paolo II e Chiusura della Porta Santa 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 • NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... • Cronache e avvenimenti sportivi. In... diretta 
da studio 

16.15 OISCORING - Settimanale di musica e dischi. In diretta da studio 

18.30 NOTIZIE SPORTIVE - In diretta da studio Che tempo la 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GESÙ DI NAZARETH - Con Robert Powell e Olwia Hussey. Regia di 
Franco Zeffirelli (2" e 3* episodioi- 

23.00 TELEGIORNALE 

23.10 CONCORSO VOCI NUOVE 

00.05 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


G Raitre 


G Raiuno 


G Raidue 


G Raitre 


14.00 LE AVVENTURE PI PINOCCHIO - (4- « 5’ episod.©) 
16.00 MONZA: AUTOMOSaiSMO. 1000 KM. 

17.10 GIORNO 01 PAGA - di Charlie Cnaplm 

17.30 IL MONELLO - di Chart e Chapiin 
18.25 L'ORECCHtOCCHIO 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 


sti -nuovi» attori (o mattatori 
elle si vogliano definire) liti¬ 
gano fra loro. Perché? 

Evidentemcnle è una que¬ 
stione di «primato», di «verti¬ 
ce» per usare un termine po¬ 
litico, di comodo anche que¬ 
sto. Ogni attore, infatti, vuo¬ 
le essere non solo i) migliore 
ma. In qu.alchc maniera, an¬ 
che l’unico. C'è una battuta 
davvero spiritosa di Vittorio 
Gassman a questo proposito. 
Ha detto: «Io smetterò di par¬ 
lare dello sciamano quando 
Carmelo smetterà di parlare 
della phoné e quando Giorgio 
smetterà di parlare del duen- 
de». Dentro queste tre defini¬ 
zioni, In verità, cl sono tre «fi¬ 
losofie» del teatro, magari tre 
weltanschaùng(con il «w» mi¬ 
nuscolo, per carità, non esa¬ 
geriamo!). E con queste Idee 
ognuno di noi punta alla 
priorità. L’importante, poi. è 
non teorizzare su se stessi. 
Bisogna avere idee molto 
precise, ma non è assoluta- 
mente ammissibile autodc- 


CRANOI INTERPRETI • Violinista Uto Ughi J.S. Bach: N. Pagarum. 
PIÙ SANI. Più BELLI • Settimanale di salute ed estetica 
DUE RULLI DI COMICITÀ' - Busiar Keaton 
IL PUGNALE SCOMPARSO - Fil.m di H. Bruce Humbetstone 
TG2 • ORE TREDICI 
-19.45 BLITZ - Conduce Gianni Mmà 
BLITZ SPETTACOLO 
PICCOLI FANS 

BLITZ TG2 SPORT. FORT WORT - Pugilato; Don Currv-Diar. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

I Cl PENSIAMO LUNEDI 
> HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
I TG2 - STASERA 

i TG2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
I OSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 
1 TG2 - STANOTTE 

I ROMA: PALLANUOTO - Torneo Preolimpico 


11.45 citta SENZA MURA - Testimoni del Risorto 

12-19 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis: Torneo di Montecarlo. 

Rugby: lialia-Romania 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 
19.40 DISCO SLALOM 

20.30 MALIBÙ: CAMPIONATO MONDIALE DI DISCO DANCING 
1983 

21.15 PROVE D'AUTORE - Il primo set una scuola per il cinema (6* ed 
ultima puntata) 

21.4$ TG3 • IntcrvaTo con «BubbLes». cartoni animati 


Programmi TV di domani 


10.00 AMERICA SCREAMS - B-rvido al Luna Park 
10.45 LO SPETTACOLO DI PASQUA OI OUFFY OUK 

11.10 CONCERTO GOSPEL - 2' parte 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • C 0.-1 Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L u’t ma telefonata 
14.05 GLI ESPLORATORI - James Cook 
15.00 SECRET VALLEY 

15.30 IL PIU COMICO SPETTACOLO DEL MONDO - Con Totò. Peppino 
De Filippo 

16.40-18.30 SPEOAL FORTE FORTISSIMO TV TOP 
17.00 TG1 - FLASH 

18.30 L'OTTAVO GIORNO 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GESÙ DI NAZARETH - (4- e 5* ep«sodK}) 

23.00 TELEGIORNALE 

23.10 APPUNTAMENTO AL aNEMA 

23.15 LA SEI GIORNI DI VIBO - Spettacolo .-nuSicak: 

00.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


DUE RULLI DI COr«1lCITA - Buster Keaton 
L'ORA DELLA VERITÀ - Fàm d< Jea.*! Oefarwiy 
CHE FAI, MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 

IL MEDICO E LO STREGONE - Fam di Maro MoruceCi ( 1* tempo) 
TG2- FLASH 

IL MEDICO E LO STREGONE - Film (2> tempo 
HAI MAI PROVATO NELL'ACQUA CALDA? - Commedia d Wal¬ 
ter Cbi^i e Pao'io Mosca 
TQZ-FLASH 

IL CIRCO 01 MOSCA SUL GHIACCIO 
TG2 - SPORTSERA 

i LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
meteo 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

i TG2 - GENGIS KHAN - «La leggenda dei lupo azztaro» (2* puntata 
TG2 - STASERA 
I PROFESSIONALS - Tetefèm 
SORGENTE DI VITA 
TG2-STANOTTE 

OSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 


terminare delle teorie uni¬ 
versali cu queste «filosofie». 
Ecco, In que.sto quadro credo 
che certe liti (chiarita la 
•splendida diversità» che al¬ 
lontana i grandi attori), le li¬ 
ti. insomma, diventano sol¬ 
tanto un fatto divertente, 
ammesso che siano autenti¬ 
che. 

— Il teatro futuro, dun¬ 
que, è fatto di attori che si ri¬ 
volgono direttamente all’au¬ 
tore, che mettono in contatto 
la propria filosifa con quella 
di chi scrive storie teatrali. E 
il regista, in tutto questo, che 
ruolo potrà avere? 

Certo, di spazio per la re¬ 
gìa ne resta poco, eppure io 
non credo di avere un'anti¬ 
patìa preconcetta nel con¬ 
fronti della regìa. Me la 
prendo, piuttosto, con certi 
registi, con i «Signori del Re¬ 
gno». Per esempio, mi sem¬ 
bra che l’operazione fatta da 
Krcj<;a a Genova con un alle¬ 
stimento di Tre sorelle asso¬ 
lutamente preconfezionato e 


22.10 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

22.55 JAZZ CLUB - Lou Blackburn's .Mombasa New AIrican Jazz Quinte! 


D Canale 5 


8.30 «Enose, telefilni; 9.30 aRalphsupermBxieroe», telefilm: 10.3$ 
Sport: Basket: 12.05 Sport: Football americano; 13 SuperclassifìcB 
Show; 14 «Pietro e Paolo», sceneggiato; 15.50 Film «Brama di vive¬ 
re». con Kirk Douglas e Anthony Quinn; 18-30 «Lou Grani», telefilm: 

19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 «Ritorno a Eden», sceneggiato; 22.25 
«Flamingo Road», telefilm: 23.25 Film «Come sposare una figlia:, con 
Rex Harrison e Kay Kendall: 1.25 Film «G-Men della V* squadra», con 
Yele Wexier e Jonathan Haze. 


G Retequattro 


8.30 Cartoni animati: 10.30 «Fantasilandia». telefilm: 11.30 Film al r» 
della risata», con Sten Laurei e Oliver Hardy: 13.30 Cartoni animati: 

14.30 Film «i vichinghi», con Kirk Douglas e Tony Curtia: 16.45 Film all 
Gran Lupo chiama», con Cary Grani e Lestia Caron; 19 Nonsolomoda: 

19.30 «Dynasty». telefilm: 20.25 M'ama non m’ama show; 22.30 
Maurizio Costanzo Show daU'Amcrica: 0.30 Film «Questa è la vita». 


G Italia'1 


8.30 Mimi e la nazionale della pallavolo: 8.55 Cartoni animati; 10-15 
Film «L'oro della California», con Randolph Scott e Virginia Mayo; 12 
«Angeli volanti», telefilm: 13 Sport: Grend Prix: 14 Dee Jay Tetevi- 
Sion; 16.30 Film «Beniamino», con Peter Breck e Christopher Connel- 
ly; 18.15 «Supercar». telefilm; 19.30 II circo dì Sbirulino: 20.25 Bene 
bravi bis: 22.30 Film «La ba'mbola di cera», con Patrick Wymark e 
Margaret Johnston: 00.30 Film «Uno. due. tre!», con James Cegnsy e 
Horst Buchholz. 


G Telemontecarlo 


12 Tennis - Torneo Internazionale. Finale doppio e finale singolo; 19 
Telemenù: 19.20 «Gente di Hollywood», telefilm; 20.20 «Capitol». 
sceneggiato: 21.20 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 22.15 Incontri 
fortunati: 22.45 Macario: storia di un comico. 


G Euro TV 


9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Tele¬ 
film. «Falcon Cresi»; 18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» talefìlmi 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 20 Cartoni 
animati: 20.20 Film «I figli del secolo», con Dean Martin e Jerry Lewis; 
22.20 «Agerite Pepper». telefilm: 23.15 Tutto cinema. 

G Rete A 

9 Film «La lotta del sesso 6 milioni di anni fa»; 10.30 Preziosità; 13-30 
Cartoni animati; 14.30 Film «Mae West», con Ann Jillian e James 
Browin; 16.30 «L'ora di Hitchcock», telefìl.-n; 17.30 «Cara caras, tele¬ 
film: 20.25 Film «L'onorevole con l'amante sotto il letto», con Lino 
Banfi • Janet Agren; 22.15 Ciao Èva: 23.30 Asta del collezionista. 


Intervallo con: BUBBLIES - Cartoni animati 
20.05 OSE: STRADA SICURA 

20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Budapest 
21.25 TG3 

21.35 OSE: GARIBALDI E ROMA 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 


G Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere»; 10 Attualità; 10.30 
«Alice»; 11 Rubriche: 11.40 «HelpI»; 12.15 «Bis»; 12.45 «D pranzo 4 
servito»; 13.25 «Sentieri»; 14.25 «Generai Hospital»; 15.25 aUnavits 
da vivere»; 16.50 «Hazzard»; 18 «L'albero delfe mele»; 18.30 ePo- 
pcom»; 19 al Jefferson»; 19.30 Zig Zsg; 20.2$ aRitortto a Edens; 
22.25 «Flamingo Road»; 23.25 Sport: Golf; 0.25 «Okinawa». 


G Retequattro 


G Italia 1 


G Montecarlo 



Giorgio Albertazzi 


Scegli il tuo film 

IL PUGNALE SCOMPARSO (Rai 2, ore 11.50) 

Continuano le avventure di Charlie Chan, il cerimonioso detective 
cinese interpretato dallo svedese Warner Oland. Stavolta Chan è 
alle prese con un omicidio avvenuto al teatro deH’ojjera: una can¬ 
tante è stata uccisa, e tulti sospettano di un famoso ’oaritono che, 
poco tempo prima, era fuggito dalla clinica in cui era ricoverato. 
Ma Chan non si fida delle apparenze... Come sempre contenuto 
nella misura di un telefilm (dura 65'), il film, del 1936, ha un 
motivo di curiosità nella presenza di Boris Karloff, il famoso mo¬ 
stro di Frankenstein. 

L’ORO DELLA CALIFORNIA (Italia 1, ore 10.15) 

Sempre in mattinata, prima di Charlie Chan, potete gustarvi un 
western del 1959Tdiretto dal bravo Budd Boettìcher e interpretato 
dal suo attore preferito, Randolph Scott (ma c’è anche la faziosa 
Virginia Mayo). Durante la guerra di Seccessione, un capitano 
dell’esercito nordista deve portare dalla California l’oro per le 
paghe dei soldati. Naturalmente i suddisti non gli concederanno 
vita facile. 

I VICHINGHI (ReiequJtlro, ore 14.30) 

Filmone hollywoodiano del 1957, che narra le scorrerie vìchin^e 
sulle coste deiringhilterra, in pieno Medio Evo. Diretto da Ri¬ 
chard Fleischer, il film ha momenti di non disprezzabile epicità. 
Uno spettacolone cui contribuiscono gli attori, come Kirk Douglas 
e Tony C!urtis. 

COME SPOSARE UNA FIGLIA (Canale 5, ore 23.25) 

Mai sottovalutare un film diretto da Vincente MinelH, anche se 
questo grande regista hollywoodiano dava il meglio di sé nei musi¬ 
cal. Anche nella commedia, comunque, il papà di Liza ci sapeva 
fare. In questo caso ci racconta la storia di una ragazza di buona 
famiglia che vuole sposare un batterista: babbo sarebbe anche 
d’accordo, ma mamma non vuole, a nessun costo. Gli interpreti 
sono Rex Harrison, Sandra Dee, Kay Kendall e John Saxon. 
G-MEN DELL.4 V SQUADRA (Canale 5. ore 1.25) 

Poliziesco del 1958, diretto da Irving Kershner regista, in anni più 
recenti, di L'impero colpisce ancora. TVe giovani trovano per puro 
caso una borsa di eroina: decidono di venderla, ma sia la polizia 
che i veri spacciatori danno loro la caccia. 

UNO, DUE, TRE! (Italia 1. ore 0.30) 

Commedia un tantino anti-comunista, ma nobilitata dall’umori¬ 
smo di Bìlly Wilder, i) grande regista di A qualcuno piace caldo. 
La figlia del direttore generale della Coca-Cola, in vacanza a Berli¬ 
no Ovest, si innamora di un abitante di Berlino Est. Per non 
sfigurare con il capo, il direttore della filiale tedesca riesce a tra¬ 
sformare il rozzo tedesco dell’est in un brillante gentiluomo capita¬ 
lista. Il film è del ’61 e si avvale di buoni attori come James 
Cagney, Horst Bucholz e Pamela Tiffin. 

LA BAMBOLA DI CERA (Italia 1. ore 22.30) 

Un signore viene ucciso, e vicino al suo cadavere si trova un bam¬ 
bolotto di cera che riproduce le fattezze della vìttima, ^otiand 
Yard indaga. Tipico giallo inglese diretto nel 1967 da Freddie 
Francis. 


8.30 CartotM animati: 10 «Masters. i dominatori dcV'univarsoa: 10-30 
«FantasilamKa»: 11.30 Fifm «Tempo di rideraa; 13.30 Cartoni animati; 

14.30 «8 giomo dei delfino»; 16.50 Cartoni anknoti; 17-20 cMaztar, i 
dominatori deFuniverso»; 17.50 «la famiglia Bradford»; 18.50 «Mar¬ 
ron dace»; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 «Uno sparo nei buio», 
con Peter SeRers e Elke Sommar; 22.15 Maurizio Costanzo Show 
dalTAmerica; 00.30 «La signora di Shanghai». con Orson WeRss e Rita 
Hayworth; 1.S0 Sport: Calcio spettacolo. 


8.30 «Arrivano le spose»; 9.30 «Zou-Zou»; 11.30 «Phylfis»; 12 «08 
eroi di Hogan»; 12.30 «Strega per amore»; 13 B«n Bum Barn: 14 
«Operazione ladro»; 15 «Agenzia Rockford»; 16 Bhn Bum Barn: «Vita 
da strega»; 17.30 «Una famiglia americcna»; 18.30 «Be Bop a Luta»; 
19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 La kma nel pozzo; 

22.30 «New York New York»; 23.30 «Samuraìa; 0.30 «Profesaiona 
repotier», con Jack Nìcholson. 


12.30 Prego si accomoiS...; 13 «Mork e Mindy»; 13.30 aOaVno di 
statos; 14.40 Check Up; 15.30 Cartoni animati; 17 Orecchiocchio: 

17.30 elea amours de la Belle Epoque»; 18.20 Bim bum bambino; 
19.20 G6 affari aono affari; 19.50 «Le avventure dì Bailey»; 20.20 
Spore Oggi boxa: 21.20 F9m «R fantasma della libertà», di L. BuAwel, 
con A. Asti a J. Brialy: 23 «Quantunque fo», spettacolo con Enrico 
Monteaano. 

G Euro TV 

7.30 Cartofti animati; 10.30 «Peyton Place»; 11.15 «Klama Linda»; 12 
■Movin'on»; 13 Cartoni animati: 14 «Marna Linda»; 14.45 «Peyton 
Place»: 1B Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk»: 20 «Anche i ricchi 
piangono»; 20.20 Film cR... Belpaese». con Paolo Villaggio e Silvia 
Dionisio, 22.20 «Il momento dalla verità»; 23.10 Tutto cinema. 

G Rete A 

8.30 Mattinata con Rete A; 13.30 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara»; 15.30 «L'ora dì Hitchcock*; 16.30 «F.S. Fitzgerald; l'ultima 
deRe belle», con Richard Chamberlaln e Blythe Danner; 18 «Space 
Gsmes»; 18.30 Cartoni animati: 19 «Cara cara»; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere»; 21.30 «Duello nel Pacifico», con Lee Marvin e 
Toshiro Mifune: 23.30 Piperno casa vacarue. 


Scegli il tuo film 

IL PIU’ COMICO SPETTACOLO DEL MONDO (Rai 1. ore 15.30) 
Film breve (70 minuti) ma interpretato dal grande Totò, qui nei 
panni di un clown che non si toglie mai il trucco perché costretto 
a nascondersi da un terribile segreto. Regia (1953) di Mario Matto- 
li. fanno da contorno a Totò. tra gli altri. Marie Lawrence, May 
Brilt e Franca Faldini. 

IL MEDICO C LO STREGONE (RAI 2. ore 13.30) 

In uno sperduto piaesello di montagna dove impera un •guaritore* 
arriva fresco di laurea un giovane medico. InevitalnU i contrasti fra 
i due, ma alla fine si scoprirà che il guaritore non è poi cosi 
infallibile. Film singolare nella carriera del bravo Mario Monicelli, 
che Io girò nel 19^ con un cast di lusso: Vittorio De Sica, Alberto 
Sordi c Marcello Mastroianni. 

L’ORA DELLA L-ERITA’ (RAI 2, ore 10.20) 

E uno dei tanti film dì Jean Delannoy. prolifico regista francese 
partito da collaborazioni con Cocteau e Sartre per rifugiarsi ben 
presto in una dignitosa carriera commerciale. In auesto dramma 
Mntimentale ci cfescrive il triangolo composto da Madeleine. attri¬ 
ce teatrale, suo marito Pierre, medico di fama, e il giovane Daniel, 
pittore, che fa 'una serrata corte alla donna. Gli interpreti: Jean 
Gabin, Michel Morgan e (curioso accostamento) il noatro Walter 
Chiari. 

PROFESSIONE: REPORTER (Italia 1, ore 0.30) 

Gioiello firmato Michelangelo .Antonioni, con un super Jack Ni- 
cholson e una splendida Nlaria Schneider. Giornalista inviato nel 
deserto del Saliara trova un cadavere e, manipolando i documenti, 
finge di essere morto e scompare nel nulla: ma la vita continuerà a 
inserirlo. Un superbo esercizio di stile (occhio alllnquadratura 
finale, otto minuti senza un solo stacco). 

LA SIGNORA DI SIIANGAI (Retequattro. ore ().30) 

D'uello tra colossi in tarda nottata. Ad Antonioni risponde Orson 
Welles con questo bellissimo •nero» del 1947. Welles è un av\-entu- 
riero ricercato dalla polizia, un'inedita Rita Hayworth è la sigimra 
dal torbido passato. TYama inestricaUIe, momenti di grande cine¬ 
ma: il dialogo tra i due all’acquario è da antologia. 

UNO SPARO NEL BUIO (Retequattro. ore 20.Ì») 
Clouseau-Peter Sellers indaga: la delizioss Elke Sommer è aospet- 
tata di omicìdio (è stato ucciso l’autista di un distinto signore), ma 
Clouseau diffida dei colpe* uli •facilis. Risate assicurate: la regia, 
come sempre, è deirinfallibile Bìake Edwards. 

IL GIORNO DEL DE1.FINO (Retequattro. ore 14.30) 

Curioso film politico-ecologico diretto nel 1973 da Mike Nichols, 
appena tornato alla ribalta con Silkwood. Uno scienziato riesce a 
far parlare due delfini, ma la sua selezionale s^peita viene usata 
per scopi poco puliti. Un'ottima interpretazione di George C. 
Scott. 

IL MONELLO (RAI 3, ore 17.30) 

Inutile spendere parole su questo capolavoro di Charlie Chaplin. 
L’avTete visto mille volte, potete rivederlo oggi pomeriggio, tanto 
per ricordare tl povero JacKie Coogan appena scomparso. 


totalmente ignaro delle ca¬ 
ratteristiche degli attori, sia 
completamente antitcatralc. 
Una vergogna, insomma, 
che proprio non fa onore al 
nostro teatro. Ma non perché 
Krej<;a non sta un grande re¬ 
gista, .semplicemente perché 
Krcjca, qui come ovunque, 
non può prescindere dalle 
particolarità del vari attori 
con 1 quali, volta a volta si 
trova a lavorare. E In ogni 
caso lo spazio della regìa è 
un altro: è quello della me¬ 
diazione continua fra attore 
e autore, è quello dell'indivi¬ 
duazione di un «luogo» com¬ 
plessivo dove far vivere il 
rapporto fra attore e autore. 
II registra deve organizzare 
il lavoro d'équipe attraverso 
il quale il teatro diventa un 
fatto culturalmente Impor¬ 
tante. 

— Autore, attore, regista e, 
alla fine, scrittura scenica: so¬ 
no giusti questi «passaggi»? 

Sono giusti. In quanto la 
scrittura scenica è e rimarrà 
sempre il fatto portante del 
teatro, anche se personal¬ 
mente mi auguro che sem¬ 
pre più quella scrittura auto¬ 
noma riesca a rivelare la 
propria dipendenza dalla let¬ 
teratura In senso totale. E In 
questa linea vanno Indivi¬ 
duati anche 11 regista e l'at¬ 
tore del futuro. Un regista 
sempre meno ghettizzato, 
sempre meno isolato rispetto 
alla rappresentazione in 
quanto tale. Ma non dobbia¬ 
mo dimenticare che 11 regi¬ 
sta è colui che demanda il 
proprio «piacere» aU’attore. 
Sara l'attore, infatti, a salire 
alla ribalta. Ecco: questo at¬ 
tore futuro dovrà essere 
sempre meno scolastico, 
sempre meno «impiegato» e 
più votato al iplaccre». Il tea¬ 
tro, del resto, è una cosa o- 
scura, la sua ambiguità Io ha 
mantenuto in vita attraver¬ 
so 1 secoli: perché oggi do¬ 
vremmo smettere di «pesca¬ 
re nel torbido»? 

Nicola Fano 


I Radio 


□ RADIO! 

giornali RADIO: 8. 10.12. 12. 
13. 19. 23.02; Onda Verde: 6.58. 

7.58. 10,10. 10.58. 12.58. 17.30. 

18.58, 21.45: 7.23 Riparliamone 
con loro; 7.33 Culto evangelico: 

8.30 GR1 Sport - Fuori campo; 8.40 
GR1 copertina: 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Mes¬ 
sa celebrata da Giovanni Paolo II: 
11.55 Da S. Pietro, messaggio ck 
Pasqua e benedizione urbi et orbi; 
13.20 Varietà; 13.58 Onda Verde 
Europa; 15 Tu mi senti... Speciale 
Pasqua; 19.55 Asterisco musicale; 
20 Punto d'inconbo; 20.30 «Na¬ 
bucco» di Giuseppa Verdi; 23.07 Or¬ 
chestre neCa sera. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.28, 
16.20. 18.30. 19.30. 22.30: 6.05 
Titoli del GR2 mattino: 7 Bollettino 
del mare: 8.15 Oggi 6 domenica; 
8.45 Le voci d'Italia; 9.35 L'aria che 
tra: 11 Cantare l'amore: 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 Mille e una 
canzona; 12.45 Hit parade; 14 Pro¬ 
grammi regionali; 

14.30-16.25-18.15 Domenica con 
noi; 15.30-17.30 Domenica sport; 
20 Momenti musicali; 21 C'è ancora 
musica?: 22 «Arcobaleno»; 22.50 
Buonanotte Europa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 19, 20.45, 23; 6: 
Prelud»; 6.55-8.30-10.30 II cort¬ 
eerto del mattino: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.48 Domenica tre; 11.48 Tre 
A: 12 Uomini e profeti; 12.30 L'ope¬ 
ra per violino e pianoforte di Beetho- 
ver»; 13. Viaggio eb ritorno: 13.35 S. 
Rachmaninav; 14 Aniologia di Ra- 
diotre: 17 «Don Pasquale»; 19.15 
Quintetto Philarmoruca di Vienna: 
20 «Quinta raffinatezza»; 20.15 Un 
concerto barocco; 2 1 Rassegna del¬ 
le rivista: 21.10 i concerb di Milano; 

22.30 MxJtad Bachtin; 23 II jazz. 


I Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10, 11, 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 21. 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58, 

9.58. 11.58. 12.58.14.58. 16 58. 

17.58. 18.50. 19.58. 20 50. 

21.58. 22.58: 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale; 7.15GR1 lavoro;9Ra- 
dio anch'x) '84: 11.10 I baroni: 
11.30 Sha-na-na: tutto sul rock: 12 
Via Asiago Tenda: 13.20 La degen¬ 
za: 13.28 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de Etzopa: 15 È solo questione ri 
tempo: 17.35 EBngton '84: «I pic- 
cok c o mplessi»: 18.05 In... conaer- 
vatora: 18.30 Musica sera; 19.20 
Sui nostn mercati; 19.25 Audnbox: 
20 Leo Zepzkn: 20.30 Fra stona e 
leggo.-»(:3; 13 lugào 1793; 21 Le 
fginti della musica; 21.25 Dieci mi¬ 
nuti con...; 21.35 Musica notte: Pa- 
rede: 22 Stanotte la tua voce: 23.05 
La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6.06 I vomì: 7 Boi- 
lettxio dei mare; 7.20 Fesbvai ebrai¬ 
co; 8.10 LurterS sport; 8 45 «Ala 
corte di re Aztus»; 9.10 Tanto è un 
gioco; 10 Speciala GR2: 10.30 «La 
Pasqua daruomo»; 12.10-14 Tra- 
sm«sior» regiottaà; 12.45 Discoga- 
me; 15 Radxi tabkwl: 15.30 (A2 
Econotrua; 16.35 Due <9 pocneng- 
gio; 18.32 n cofteOo e to puma: 
19 SO Viene la sera... 13 (brettone 
un'ora et orchestra; 21 Jazz; 
21.30-23.28 «Le immagni della 
passione*. 

G RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 16‘Ì5. 20.45. 
23 53; 6 PrekxSo; 6 55-8 30-11 n 
cortcerio del mattino; 7.30 Pnma 
pagma; 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
■n Itaba; 12 Pomeriggi museale: 
15.18 GR3 Cultura. 15.30 Un certo 
discorso; 17 OSE; Un coatmente per 
vohe: 17.30-19 Spazio tre; 21 Res- 
segrtadeàemeste; 21.10Perrmcp- 
ronazione «5 Napoleane. 21.40 ■ 
monitore lombardo: 22.10 Conceno 
del pianista Paul Batkxa Skoda; 23 n 
jazz; 23 40 n racconto di mezzanot¬ 
te. 



















La vedova di De Funès 
vince la causa: «Non 
trascuriamo la tomba» 


PAIlKil — l.a \(tIo\a dril'atlorr comico frati- 
c«-sc l^>ijis Di' Fiincs, morto nel gennaio del!» 
scorso nimo. r i suoi fif;li hanno nnto una cau¬ 
sa |K*r dilfama/ioiip iniontata contro «lo Jour¬ 
nal de Dìmanclic- che aveva accusato i familia¬ 
ri di -.trascurare la tomba- del grande attore 
-che tanto amava i fiori-. La signora I>e Funòs 
e i suoi figli hanno ottenuto complessivamente 
.'lO.llOO franchi (circa fi milioni di lire) di danni 
e il direttore del giornale e il giornalista che ha 
scritto l'articolo sono stati condannati al paga¬ 
mento di una ammenda di 5.000 franchi (pari a 
un milione di lire). Come fonti, il giornalista 
citava il parroco del paesino, che ha |>oi smenti¬ 
to Itonnet, e l’ex giardiniere della villa di De 
Fiinfs, che ha detto die le sue dichiarazioni 
erano state travisate. 


In America non piace 
«Icemanny il film 
sull'uomo delle nevi 


IIOLI.Y\V(K)I>— F uscito sugli schermi ameri¬ 
cani ‘ Icemaii-. Arcuilo in inmlo controverso 
dai critici, il film di i'red Schepisi racconta l'in¬ 
contro tra un'équipe di scien/iali, guidati da 
Timothv lliittoii (-tJeiite coimine- «Taps-). e 
r«aboniincvole uomo delle nevi-, un essere 
preistorico rimasto congelalo |M-r 10.000 anni. 

Secondo il critico della rivista americana «Ti¬ 
me-. Schepisi e gli autori della sceneggiatura 
Chip Proscr e John Drimmer -si arrendono tut¬ 
ti al sentimentalismo di Neandcrthal- e. tran¬ 
ne la prima parte, il film «e una sciocchezza-. 
-Newsvveck- c invece piu benevolo e dice che 
«.Schepisi e l'attore euro-asiatico John l.onc 
(nella parte dcH'-Iceman-) sono riusciti a resu- 
.scilare -Charlie-, come viene soprannominalo, 
alla drammaticitadella vita-. 



In scena 
a S. Andrea della Valle una 
«Passione» assai attuale, 
mentre il «Café La Marna» porta 
«Jerusalem» in prima aH’Eliseo 







ce 



Una scena di «Jerusalem». lo spettacolo allestito dal Café La Marna; nel tondo. Pupella Maggio 
nelle vesti della Madonna 

Cristo partigiano 


ROMA — Un Cristo parti¬ 
giano. una Madonna il cui 
grido di dolore è sempre sul 
punto di trasformarsi in in¬ 
vettiva. E una Gerusalemme 
di oggi come di ieri, crogiuo¬ 
lo di stirpi e di fedi che non 
riescono ad amalgamarsi, 
anzi si rapprendono ciascu¬ 
na in sé. repellenti l’una all' 
altra. Non si può dire, davve¬ 
ro, che la .storia recente, l'at¬ 
tualità che scotta siano c- 
scluse dagli spettacoli rac¬ 
colti nei teatri e nelle chiese 
della capitale italiana, p>cr 
questa Pasqua 1984. 

Quel Cristo, quella Ma¬ 
donna dei quali abbiamo ap¬ 
pena accennato li ritroviamo 
nella Pc.vMoue abruzzese che. 
.a un buon lustro dal suo pri¬ 
mo allestimento, Antonio 
Calenda (preziosi coadiutori 
Franeescangelo Ciarletta 
per la scenografia. Ambra 


Danon per i costumi. Ger¬ 
mano Mazzocchetti per la 
musica) ripropone in Sant' 
Andrea della Valle. È un te¬ 
sto di origine medioevale, 
una «sacra rapprc.scntazio- 
ne«. dunque, trascritta nel 
Cinquecento c recuperata 
circa un secolo fa. La perse¬ 
cuzione e la morte di Gesù vi 
sono narrate in versi di forte 
espressività, d'un italiano 
arcaico aspro e dolce nelle ri¬ 
me c nei ritmi. Lo svolgersi 
della vicenda è disposto, dal¬ 
la regia, su una pedana so¬ 
praelevata che c come una 
striscia quadrangolare, o al¬ 
l’interno di cs.sa, sul pavi¬ 
mento del tempio Da uno 
dei lati minori dcH.i pedana, 
s’aprc e si chiude un sipariet¬ 
to, che accede a una minu¬ 
scola ribalta. Qui il racconto 
si avvia con una specie di 
prologo, un numero di «va¬ 


rietà» infimo, interrotto dal 
cupo risuonare d’una sirena 
d’allarme. Poco dopo, un 
giovane in abito moderno 
sarà abbattuto da una raffi¬ 
ca di mitra, e l'attore che im¬ 
persona Cristo (Pino De 
Matti) si chinerà pietoso su 
di lui. quasi rimirando il suo 
proprio imminente sacrifi¬ 
cio. 

Ra.sciugato ma non sìra- 
volto. l’antico copione, pur 
sviluppandosi secondo le 
classiche cadenze, si spec¬ 
chia insomma nel nostro 
passato prossimo, cava da 
esso immagini stranianti e 
illuminanti. Non vi .sono di¬ 
vise. ma quei notabili in dop¬ 
piopetto, guanti e cappello 
(un tantino ricordano la con¬ 
grega dei potenti in Sa¬ 
lò Sade di Pasolini), nelle cui 
vesti appaiono i giudici-as¬ 
sassini di Gesù, evocano 


quanto di spirito oppressivo, 
d’odio di classe, di fascismo 
anche spinto airestremo, 
possa celarsi sotto abiti bor¬ 
ghesi. Dall'altra parte, ci .so¬ 
no Cristo e i suoi compagni, 
nei panni grigi dei poveri, dei 
discredati, degli umili e dei 
ribelli. Profilo sempre in¬ 
quietante ci si mostra quello 
di Gesù (l’ottimo Giampiero 
Fortebraccio). viva incarna¬ 
zione dei traditori di tutte le 
epoche e situazioni; a portar¬ 
selo via sarà un diavolo¬ 
guitto, che Pietro De Vico ri¬ 
crea con la sapienza istrioni¬ 
ca già posta ncH’cffigìarc al¬ 
tri simbolici personaggi. So¬ 
luzioni figurative tradizio¬ 
nali, di gusto raffinatamente 
ingenuo (l’Angelo canoro 
che consola il Salvatore), .si 
alternano infatti ai richiami 
a una reaità che, trascorsi 
ormai quarant'anni, conti¬ 


nua a premere sul no.stro 
presente, perché quegli idea¬ 
li di giu.stizia. di libertà, di 
fratellanza che accesero la 
Resistenza (e nei quali si me¬ 
scolarono tante diverse ispi¬ 
razioni, religiose e no) sono 
andati troppo largamente 
delusi. 

Di qui. anche, l’accento 
veemente, rabbioso, che as- 
.sume il pianto della Madon¬ 
na. il carattere di non rasse¬ 
gnata protc.sta che gli impri¬ 
me l'interpretazione, insie¬ 
me lucida e appassionata, di 
Pupella Maggio. Dietro la 
sua Maria .si delinca l’ombra 
di altre madri, da lei plasma¬ 
te. negli anni, con originale 
tratto: dalla Filomena Mar- 
turanodi Eduardo alla gran¬ 
de Pelagia Vlassova di 
Brecht-Gorki... 

A drammatici eventi dei 
nostri giorni ci riporta Jeru- 
saU’tn. prodotto nuovo di zec- 




E uscito «Rita» con 
Michael Caine e Julie Walters 

My 

Fair 

Rita 


IMI .É. 










RI r.\ - Regia, leuis Gilbert. 
Senicggiatiira: \\ illx RiinscII. 
Interpreti: Alichael Caine, Ju- 
he Walters. Alir Itaci Wil¬ 
liams. ;\Iaureen l.ipman. 
Malcolm Douglas, .tlusiche; 
David llcntschel. Fotografia: 
Frank Watts. Inghilterra. 
19X3. 

Era candidato a ben tre 
premi Oscar, ma non ne ha 
prc.so ne.ssuno. Forse picrché 
ringhilterra aveva fatto 
m.an bas.sa di statuette nel 
1932 c neir83, o forse perché 
era già scritto che questo 
fo.s,se rannodi Vngì:a di tere- 
r»'z-o e affini. Eppure Rita 
(ncH'originale Educaung Ri¬ 
ta) è un film da vedere; per¬ 
che è una di quelle comme¬ 
die agro-dolci, all hniish. ric¬ 
che di c.sscrvazioni minute e 
di dialoghi spumeggianti, 
che II fanno uscire dal cine¬ 
ma senza rimpiangere la tv e 
I .soldi spesi. E gentile, piace¬ 
volmente tradizionale, e non 
teme di mostrare la propria 
origine teatrale (Io spettaco¬ 
lo. .scntto da Willy Russell, 
ha tenuto cartellone per più 
di due anni con oltre 800 re¬ 
pliche) 


Semmai .sorprende un po’ 
.scoprire che dietro questo te- 
.sto rccit.ato ria un Michael 
Carne in stato di grazia e da 
una .scatenata Julie Walters 
c’è il vecchio mesiierante Le¬ 
vi is Gilbert, già regista di .4f- 
fif c di ben tre film della serie 
James Bond. La qual cosa, 
naturalmente, non nsalta: e- 
clettico come lo sanno essere 
gli inglesi, Gilbert impagina 
cc.". mano leggera la storia di 
Rit.a, allineando cpi.sodi per 
contrasto e impreziosendo 1’ 
atmosfera con qualche tocco 
discreto alla Pinter. soprat¬ 
tutto laddove la cinepresa il¬ 
lumina brandelli di vita co¬ 
niugale tra gente ricca, colta 
ed educat.a. Ma, per carità, 
non pen.sate a Tradimenti o, 
magari. aWIncideme di Lo- 
sey: in Rita la costruzione è 
meno sofi.sticata e gr-omet ci¬ 
ca, l'ambiguità più sfumata, 
il gioco ruota tutto attorno 
aU’incontro-scontro di due 
mondi separati dalla Cultu¬ 
ra. Volendo, la si potrebbe 
definire la versione «co- 
ckney* di Yenil. una comme¬ 
dia .sulle gioie e i dolori dell’ 
apprendimento. 

Chi V uolc fortlssimamentc 
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Michael Caine e Julie Walters in un'inquadratura di aRitaa di Lewis Gilbert 


far.si una cultura è Rita (Ju¬ 
lie W.titcrs). una parrucchie- 
ra cafoncella c cocciuta che 
SI presenta un giorno a un 
corso privato di letteratura 
inglese alla Open University. 
Caoelli punk giallo-ro5«i, 
minigonna rosa, calzo nere e 
tacchi a spillo, la ragazza .s' 
imbatte nel profe.ssore più 
anticonformista c «sfatto* 
(.spiritualmente) dì tutto il 
college, ovvero Frank 
Bryant (Michael Calne), un 
ex aspirante poeta che na- 
.scende il suo whisky in libre¬ 
ria dietro le opere di Byron e 
0.sc.ir Wilde e che incoraggia 
gli allievi a spassar.scla inve¬ 
ce di intristirsi nello studio 


degli scrittori defunti. Scc- 
nano classico: lui si sbronza 
a tutte le ore, ha una moglie 
che se la fa con il migliore 
amico ed è appena sopporta¬ 
to dal mondo accademico; lei 
ha un marito elettricista che 
non vede l’ora di metterla in¬ 
cinta, è stanca di pa.ssare il 
sabato sera al pub a ingurgi¬ 
tare birra e a cantare in coro 
e vuole «evolversi» cultural¬ 
mente. 

L'inizio (è la parte più di¬ 
vertente del film) è disastro¬ 
so. Nei «compiti a casa* Rita 
scrive che un'«assonanza sll- 
l.ibica* è quando «non ci ac¬ 
chiappi con la rima* e con¬ 
fonde Byron con il Bayer 


farmaceutico, alla domanda 
sulle difficoltà della rappre¬ 
sentazione scenica del Peer 
Cpvt di Ibsen lei risponde 
•Fatelo alla radio»; c. come .se 
non bastasse, la testarda ra¬ 
gazza compila saggi su .Va- 
cheth citando i romanzetti di 
Harold Robbins Bryant, dal 
canto suo. non ci mette trop¬ 
pa pa-ssione: stanco della so¬ 
cietà in.sulsa e petulante che 
lo circonda, dì quei pornes ri¬ 
tuali, di quegli allievi zelanti 
che scatenerebbero il Miche¬ 
le Apicella di Rtancn. que.sto 
moderno Panglass contem¬ 
pla incuriosito la *meravi- 
gIio.sa* ignoranz.a di Rita, la 
sua improntitudine e la ricca | 


Blues Brothers 
a Sulmona^ 
ma per scherzo 


ltO.)I.L — Lo sapevate che l'I I 
niar/o Mur-to, in iiicogniio, 
soii/a che l’avvenimriito arri¬ 
vasse alle orecchie dei grandi 
critici rock, i -lllue.s lirothcrs- 
haiiiio suonato a Sulmona? Sì, 
erano proprio loro: lobbie ne¬ 
re. occhiali neri, vestiti neri, 
una -valigetta- piena di blues 
e una smodala, incontrollabi¬ 
le \ogiìa di ballare. «Non é pos¬ 
sibile! John lleluschi é morto 
da un |>c//o. qui c’e odore di 
truffa; e poi perché proprio 
Sulmona?-, si sono chiesti i 
fans del film dì John Landis 
accorsi, sccllicamente. al ci¬ 


ca di quell’opero.so cantiere 
che è il Café La Marna di 
New York, diretto da Eden 
Stewart. Autrice di Jernsa- 
lem è Elizabeth Swados, al 
«La Marna* dal 1970, e colla¬ 
boratrice per la componente 
mu.sicale di quella •trilogia 
greca* (Medea. Elettra c Le 
Troiane, tutte da Euripide) 
che si c potuta apprezzare, 
tra Spoleto e Venezia, anche 
in Italia. In Jeniiu/em la mu¬ 
sica è elemento decisivo, se 
non esclusivo, e la stes-sa Eli¬ 
zabeth la dirige, accoccolata 
al proscenio, guidando una 
ventina di attori-cantanti e 
un piccolo complesso dì e.se- 
cutori, che usano vari stru¬ 
menti. più o meno noti (flau¬ 
to, chitarra, batteria, ma pu¬ 
re, ad esempio, una grande 
conchiglia marina). I can¬ 
tanti-attori stanno seduti a 
.semicerchio, alzandosi a tur¬ 
no per qualche parca azione 
gestuale, che accompagni la 
tc.ssitura delle voci. 

In breve, si suppone qui 
che nella citta divi.sa e tor¬ 
mentata arrivi, da paesi lon¬ 
tani, un turista (è l’indone¬ 
siano Tapa Sudana. il quale 
ha lavorato anche con Peter 
Brook), e che questi sì trovi 
.sballottato. fra.stornato. con¬ 
teso fra i differenti quartieri, 
dove si a.sscrragliano confes¬ 
sioni distinte ed ostili, spcs- 
so. Ecco i copti e i protestan¬ 
ti, ecco i cattolici e gli orto¬ 
dossi, e i seguaci deH’Islam. 
ma anch'essi disuniti, e gli e- 
brei (ashkenazi. sefarditi...). 

Unababcledi lingue,dì re¬ 
ligioni, di genti, che del resto 
corrisponde alla composizio¬ 
ne multinazionale della 
compagnia, dove è facile i- 
dentificare fisionomie e no¬ 
mi anglosassoni e slavi, ar¬ 
meni e iraniani, arabi c I- 
.sracliani (e, tra i musicisti, 
anche giapponesi). Sulla si¬ 
nistra, un bel gruppo di neri 
americani, che. nella gara 
canora, finiscono per avere 
la meglio (ma sono piuttosto 
bravi tutti). 

La morale della favola è 
semplice, quasi elementare: 
è un invito alla convivenza, 
alla tolleranza, alla com¬ 
prensione reciproca. A un* 
armonia che. seppure non 
pos.sa riprodurre la felice 
consonanza di questi artisti 
.sulla scena, ponga tei mine 
ai conflitti piu feroci e san¬ 
guinosi, in quel vicina Orien¬ 
te cosi travagliato, e, s’inten¬ 
de, in tutto il mondo. Mes¬ 
saggio che più pasquale non 
potrebbe essere, e che gli 
spettatori hanno modo di a- 
scoltare, ancora stasera, nel¬ 
la sala dcirEliseo, affollata e 
plaudentissima alla «prima 
assoluta* di venerdì. 


Aggeo Savioli 


umanità che c'è dietro. Pro¬ 
babilmente .se ne sta inna¬ 
morando. 

Ma lei ha fretta di impar li¬ 
re, ha sete di sapere, vuole 
diventare come lui. Fini.sce 
che a forza di frequentare 
corsi estivi e di divorare bi¬ 
blioteche. Rita si trasforma 
in una specie di «mostro cul¬ 
turale*: manda giù a memo¬ 
ria Milton e Blake, va pazza 
per Mahler, sa tutto su Ce- 
chov e risponde ai più stram¬ 
bi quiz.su George Bernard 
Shaw. È anche cambiata fi¬ 
sicamente: è più carina, i ca¬ 
pelli non sono più tinti, in¬ 
dossa abiti morbidi c paria 
come una docente di Oxford. 
Eppure qualco.sa non va. Ba¬ 
sta davvero qucH’orerB ose di 
cultura per essere felice? 
Chissà, forse Bryant — metà 
Pigmalione alla Mi/ Fair La¬ 
dy. metà barone Franken¬ 
stein — non aveva del tutto 
torto quando le diceva di non 
sapere niente.- E mentre il 
professore, espulso dall’uni- 
versità, se ne parte per l’Au¬ 
stralia, Rita riflette su se 
stessa c pare ritrovare un po’ 
dcIPantica, genuina vitalità. 

Apologhetto morale vena¬ 
to di ironia. Rita suggcri.sce 
— senza per questo tessere 
l’elogio dell’ignoranza — che 
la Cultura (con «c» maiusco¬ 
la), o meglio l'ostentazione di 
essa, non basta da sola ad ar¬ 
ricchire lo spirito. La scienza 
senza coscienza è un guscio 
vuoto, un catalogo di raffi¬ 
nate citazioni incapace di 
svelare le zone d’ombra dell’ 
animo umano. Ecco perché 
questo piccolo film, talvolta 
scombinato ma sempre ar¬ 
guto. c4 riguarda un po’ tutti: 
per i dubbi che sa insinuare e 
per le risposte che fatica ad 
offrire. E visto che si ride pu¬ 
re (Julie Walters. doppiata e- 
gregiamente da Paila Pave¬ 
se, e un miracolo di sfuma¬ 
ture comiche nei duetti con 
Michael Caine) pos.slamo so¬ 
lo consigliarvi di non man¬ 
carlo. DI sicuro è l’uovo più 
gustoso di questa Pasqua ci¬ 
nematografica al ribasso. 

Michele Anseimi 

# Al Cspranica di Roma 


ihinmo l fili i.iliiu'iitr rr:i in 
(irugraniiiia una (i-sta ilan- 
/ante in siile «liscio- con 
I.runi ili Itoiiiagna-, ina \erso 
le sei ilei pomeriggio, fcmlen- 
ilo la folla che riempiva piazza 
Garibaldi, un macchìiioiie 
Sormontato da un enorme al¬ 
toparlante s’e diretto terso il 
palco. Ne sono scesi proprio lo¬ 
ro, Jake ed Flwooii Itliies, tra 
la sorpresa e la curiosila della 
gente. Sono saliti sul palco, 
hanno atteso che «la band- ac¬ 
cordasse gli slrumenli, e in- 
triMloltì da un giornalista ita- 
lo-nnierìcano lieii nolo all’A¬ 
quila, lianiio inlonaln la cele¬ 
bre -Fter>hod> Needs .Sonie- 
boily tn I.o\e- nel delirio gene¬ 
rale, terminando dieci minuti 
dopo lo show con -Sweet Ho¬ 
me Chicago-. ) bambini han¬ 
no chiesto subito autografi, i 


piu grandiielli diteiano 
-mali!-, eppure la musica era 
buona c il ritmo funzionala. 
Che cosa era successo dunque? 
F. perché quel iidcolapt ri- 
prendeia tutto? 

La risiHista c \entità da una 
serata «d’eccezione- si oliasi 
nel locale -Grigio Nolte- di 
Roma, dolo e stato presentato 
«in amicizia- il lideo del con¬ 
certo. Natiiralmenle era lutto 
una burla, condotta con ama¬ 
bile strafottenza da due ragaz¬ 
zi di Sulmona .Angelo Figorilli 
(John lleluschi) e Sergio Ile- 
rardi (Dan Aleroni) che si so¬ 
no ribattezzati -The llliiff 
Ilrotliers». In bilico tra buffo¬ 
neria ed esibizionismo, i due 
hanno realizzato questo «im¬ 
pagabile- esempio di cinema- 
falsila che potrebbe essere an¬ 
che preso come saggio di stil¬ 


lilo. Il traiestimento era az¬ 
zeccalo. le mosse in liberta del¬ 
la coppia lieti studiiale, e nes¬ 
suno ba riconosciuto nei 
membri della «band- giovani 
e seriosi professionisti sulmo- 
iiesi. 

Che volo dare? Nessuno, in 
quest'epoca di sbriiidellali e- 
roi e di mitologia imperante, e 
lecito divertirsi anilie cosi. Il 
bello e che l’altra sera si e fallo 
avanti uno che di «promoiì- 
deo- se ne intende dai vero per 
chiedere informazioni, tipo di¬ 
ritti e altro. Ma per fortuna 
quel video un po’ scombinato e 
orgogliosamente goliardico 
non e disponibile per il merca¬ 
to: é una -beffa di Carnevale-, 
unospìcchìodi Illinois portato 
a Sulmona per riderci sopra, 
un «firsl ami last concert- che 
di sicuro avrebbe mandalo in 
bestia -Sciopeii-. (nii.an.) 
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Una scena dei «Lombardi alla Prima Crociata», l’opera allestita alla Scala 


MII..ANO — Con i^ran croct ro.s.sc sui cami- 
ciarji tcjridu/i. spade hatcnanlt. aste di nc- 
eiaio inossidabile, fanfare squillanti e cari 
snlenni. i Lombardi sono andati alla Prima 
Crociala tra l'entusiasmo del pubblico. Da 
anni non esplodevano, nella Scala premito, 
applausi tanto tonanti, grida di consenso co¬ 
si incondizionate. Come se il maestro Oavaz- 
zeni trascinasse esecutori c pubblico nella 
medesima ebrezza collettiva, portando al 
trionfo la Dimitrova e Carreras, l'orchestra e 
il coro costretti a bissare il celebre -Signore 
dal tetto natio-: quello che in Sant'Ambrogio 
— come narra il (ìiusti — faceva piangere i 
militari croati dai baffi di sego. 

Gran festa, insomma, auspice Verdi che. 
agitando le passioni risorgimentali, riesce a 
ridestare anche quegli ascoltatori che il ri¬ 
sorgimento lo amano solo nei libri di storia. 
Arrestiamoci quindi, anche noi, alla musica 
del 1843, l'anno in cui il maestro, non ancora 
trentenne, vara i Lombardi. Sono fra.scor.si 
soltanto undici mesi dalla -prima- del Na¬ 
bucco che ha accesogli animi dei patrioti con 
la simbolica pittura del riscatto biblico. Ap¬ 
pena il tempo per cavare da un poema di 
Tommaso Grossi un'altra vicenda in cui la 
-terra promessa- rievochi, senza pronun¬ 
ciarlo, il nome d'Italia. Qui, ami, t'alliisione 
si fa più scoperta: non .sono gli ebrei esiliati, 
come nell'opera precedente, ma gli italiani 
stessi, i lombardi, che prendono le armi per 
cacciare l'infedele. 

L'appello, s'intende, è mescolalo a intrighi 
amorosi e familiari che sembrano fatti appo¬ 
sta per sviare il censore asburgico, nia che, in 
realta, portano altra legna al fuoco dramma¬ 
tico Eccoci quindi stilla piazza di Sant'Am- 
brogio dove due fratelli nemici, Arvino e Pa¬ 
gano. si riconciliano dopo essersi contesi ia 
stessa donna. Soltanto in apparenza, pero; 
tanto è vero che, appena calata la notte, il 
malvagio Pagano corre a sbudellare il rivale e 
a rapirne la sposa. Nel buio si inganna e, 
invece del germano, ammazza il padre. 

Fine dell'antefatto, e appuntamento in 
Palestinn dove il parricida vive da eremita, 
mentre Alvino, con i suoi lombardi, va a libe¬ 
rare Gerusalemme, portando con sé l'amata 
figlia Giselda. Qui il cammino della storia 
patria trova un altro inciampo: la fanciulla, 
caduta tn mano agli infedeli, si innamora di 
Orante, musulmano ma di buoni sentimenti, 
e si perde con lui ne! deserto dove, dice il 
giovane, -sarà l’urlo della jena - la canzone 
deU’amor-. 

A questo punto il filo patriottico sembra 
perso, ma non è cosi- tutte le vicende private 
.si risoliono nella liberazione della città san¬ 
ta- Orontc, ferito, si spegne tra le braccia 
dell'amatc dopo esser stato battezzato dall’ 
eremita (l’ex traditore Pagano) che. a sua 
volta, va a morire in battaglia conquistando¬ 
si l'assoluzione dei peccati. La vittoria delia 
libertà riscatta sia il delitto che ha diviso i 
fratelli, sia l'amore che ha unito la vergine al 
nemico 

Tutto questo può sembrare confuso oi no¬ 
stri occhi, ma era chiarissimo a quelli dei 
contemporanei, attenti a cogliere a lolo la 
minima allusione. E altrettanto persuasivo 
riuscii a nell occhi di Verdi, poiché questi 
ai eva alle .spalle tutto il movimento artistu o 
e ideale olimentato dagli scrittori, dagli uo- 
oiin: di pensiero c di azione che i’nvei ano 
preceduto il Manzoni e il Mazzini, il Porta. 


il Cattaneo c infiniti altri. Un fiume, alimen¬ 
tato da fonti assai diverse che. tradotto in 
musica, si trasforma in torrente impetuoso. 

/ Lombardi nascono sotto il segno di que¬ 
sta passione che trascina i residui del passa¬ 
to c i preannunci dell’avvenire. E la violenza 
è COSI forte che Verdi, per dominare la mate¬ 
ria ribollente, è spinto ad accentuare ulte¬ 
riormente situazioni e contrasti nel dramma 
c nello stile. Da ciò il fascino e l'insoddisfa¬ 
zione di quest’opera profetica e disuguale in 
cui si incrina il modello rossiniano del Na¬ 
bucco. La solennità oratoriale, la maestà dei 
cori che neU’opcra precedente riecheggiava¬ 
no la voce di Dio e del popolo, si gonfia e si 
sfalda sotto l’impeto delle passioni. L'aspet¬ 
to guerriero della vicenda si risolve nel preci¬ 
pitare delle marce e delle cavalcate, mentre 
il filone amoroso rallenta il discorso con in¬ 
dugi belliniani e donizcttiani. Da ciò un al¬ 
terno correre e frenare, reso ancora più scon¬ 
certante da una fantasia melodica che non 
ha ancora trovato il suo equilibrio (e non lo 
troverà per un decennio ancora). Prova ne 
sia l'affiorare, accanto alle reminiscenze, di 
una quantità di melodie che troveranno il 
giusto posto nelle opere future, dal Rigoletto 
al Trovatore, af/'Otcllo. 

Quel che colpisce qui é il tumulto di una 
fantasia alla ricerca di uno stile che nell’ese¬ 
cuzione musicale guidata da Gianandrca 
Gavazzeni trova il suo eq dlibrio sul piano 
della forza. Accentuando le accensioni, su¬ 
perando di slancio volgarità c banalità, Ga- 
uazzeni conduce l'ascoltatore verso i momen¬ 
ti più alti del dramma, dove il respiro verdia¬ 
no si fa ampia c robusto: siano i grandi con 
con l'invocazione di Gerusalemme o del tetto 
natio, siano le struggenti attese delta rnnrte o 
della redenzione. Per questa via mestra egli 
trascina con sé l'orchestra e il coro (ottima¬ 
mente istruito da Giulio Bertoln), oltre alla 
compagnia di canto che ha, come dicevamo, 
li meglio nella coppia amorosa: Ghena Dimi¬ 
trova e Jasè Carreras, pari nella generosità 
di fronte ad una scrittura pressoché impossi¬ 
bile. Il medesimo impegno, anche se con ri¬ 
sultati un poco minori, ha reso apprezzabili 
anche Silvano Carrioli (un po’ a disagio nella 
parte di Pagano che richiederebbe timbro 
più scuro e maggior controllo vocale), oltre a 
Curio Bini (vigoroso Alvino) e a tutti gli altri 
tra cui vanno ricordati Luisa Vannini, Luigi 
Boni. Manganotti. Foiani e Laura Bocca. 

Al successo della serata ha contribuito va¬ 
lidamente anche l’allestimento che, nella re- 
g'ia di Gabriele Lavia, nelle scene di Giovanni 
Agostinucci c nei costumi di Andrea Viotti, 
punta ad una efficace illustrazione del melo¬ 
dramma: quadri disegnati con mano sicura, 
effetti suggestivi c immediati, reminiscenze 
opportune (i croctofi come nel film Alessan¬ 
dro Nevski di Eùsenstein). Tutto quello, in¬ 
somma, che realizza un teatro di sicura riu¬ 
scita. anche se, ogni tanto, ci sembrava di 
ritornare indietro nel tempo, a quello stile 
Benois-Wallmann che fu, neU’immediato 
dopoguerra, lo stile della Scala del boom. 

E che piace ancora agli scaligeri che nc 
conservano la nostalgia. Come dimostrano 
gli applau.ri a scena aperta alle scene piu 
oleografiche, completando così il successo, 
trionfale come si è detto, di una serata desti¬ 
nata a restare nelle cronache della Scala co¬ 
me la più festosa di quest'epoca turbata. 

Rubeiìs Tedeschi 
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«Biancaneve» 
proibita 
in Brasile 


HK \Sll.l \ — Incredibile: il 
cartone animato -Itiancane- 
ve- contiene •scene di pronti- 
scinta- e quello di «'rum e Jcr- 
r\“. -scene di \iolenra-. Que¬ 
sta l'avsrrten/a imposta dalla 
censura brasiliana per la 
proiezione dei due film. In 
Hrasile la censura, oltre a fis¬ 
sare I limiti di età prexisti per 
oj^ni pellicola, impone che nei 
manifesti e nei titoli del film 
siano indicate le caratteristi- 
Cile dello spettacolo cui il pub¬ 
blico sta per assistere. 


Tradotti in italiano i racconti «gotici» del 
grande scrittore, ambientati nellTnghilterra rurale 
del secolo scorso. Ne anticipiamo alcuni brani 

I misteri del 
giardino di 


Thomas Hardy 


di THOMAS HARDY 


I MPROVVISAMENTE, 
quella donna tenace 
udì un rumore di passi 
e vide una mano che le 
faceva cenno. Seguendo l’in¬ 
dicazione usci c attraver.sò il 
cortile interno lastricalo, in 
direzione della portineria: le 
gambe le tremavano a tal 
punto che riusciva solo con 
difficoltà a camminare. Ave¬ 
va un braccio fuori della ma¬ 
nica, coperto da uno scialle. 

Nel posto dove arrivò vi e- 
rano due cavalletti, e prima 
che potesse rendersi conto a 
che cosa servissero, udì del 
passi pesanti che scendeva¬ 
no le scale dietro di lei. Non 
voleva, o non poteva, voltare 
la testa e rimanendo rigida 
neila sua posizione comprese 
che una pesante bara passa¬ 
va dietro le sue spalle, porta¬ 
ta da quattro uomini. Venne 
aperta, e vi giaceva il corpo 
di un giovane in grembiule 
da contadino e con i pantalo¬ 
ni di fustagno. 11 cadavere 
era stato messo nella bara 
cosi in fretta che la falda del 
grembiule penzolava fuori. 
Il carico fu deposto tempora¬ 
neamente sul cavalletti. 

Lo stato della giovane 
donna era in quel momento 
tale che le sembrava di scor¬ 


gere davanti agli occhi flut¬ 
tuare una nebbi.t grigia.str.i. 
a causa della quale c del x rio 
che indossava, non \edev.i 
quasi nulla; era come se fos¬ 
se quasi morta, ma si regges¬ 
se in piedi per una specie di 
galvanismo. 

— Ades.so', — disse una 
voce accanto a lei, ed ella si 
rese appena conto che quella 
parola era stata diretta a lei. 

Con un ultimo strenuo 
sforzo SI avvicinò, mentre 
sentiva che delle persone si 
approssimavano dietro di 
lei. Denudò il povero braccio 
rovinato, e Davies. scopren¬ 
do il viso del cadavere, prese 
la mano di Gertrude, c la 
tenne in modo tale da far si 
che il braccio toccasse il col¬ 
lo dell’uomo, su una striscia 
del colore di una mora acer¬ 
ba che gli girava intorno. 
Gertrude dette un urlo; *11 
cambiamento di sangue- 
previsto dall’esorcista aveva 
avuto luogo. Ma in quel mo¬ 
mento un secondo grido 
squarciò l’aria della stanza; 
non era di Gertrude, ed ebbe 
su di lei l’effetto di farla vol¬ 
tare. 

Immediatamente alle .sue 
spalle vi era Rhoda Brook. 
con il volto contratto e gli oc- 
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Thomas Hardy e a fianco una 
xilografia di Walter Klemm 
per un'edizione del «Fausti) 
del 1912 



È morta la 
cantante 
Mabel Mercer 


NEW YORK — .Mabcl Alcrccr, 
for.se la piu famosa protagoni¬ 
sta della xita musicale dei ca¬ 
baret parigini noi tempi lonta¬ 
ni di llemingway e (ìertrude 
Stein, c -musa- di Frank Sina- 
tra c l/oontyne l'rice. e morta 
ieri a i’ittsfiefd nel Massa- 
chussetts, alTcta di 81 anni. La 
Mercer, dopo a\or dominato la 
scena musicale della Parigi 
tra gli anni Venti c TYcnta, si 
trasferì nel 1940 a New York 
per sfuggire alla persecuzione 
(era di padre negro) c li di\en¬ 
ne una grande interprete di 


ean/oni popolari esiliendosi al 
famoso -super club-. 

Nata professionalmente co¬ 
me soprano Mabcl .Mercer era 
dotata di un timbro di voce 
particolare, mollo bassa carat¬ 
teristica clic con il passare de¬ 
gli anni si accentuo tanto che 
la cantante stessa una volta 
confessò che poiché la sua vo¬ 
ce si abbassava sempre di piu 
era costretta a cutii|>cnsare le 
note alle quali non poteva ar¬ 
rivare: COSI ad un certo punto 
della sua carriera artistica la 
.Mercer cominciò a recitare, 
piu che a cantare, le can/oiii 
che grandi maestri come Cole 
Porter e Noci Couard compo¬ 
nevano per lei. Frank Sinatra 
ha detto una volta di Mabel 
Mercer: -.tli ha insegnato lut¬ 
to quello che so-; e con lui an¬ 
che Harbra Sireisand, Nat 
King Cole e Hobby Short han¬ 
no confessato di dovere qual¬ 
cosa alla grande cantante. 


MeCartney 
si dà 

al cinema 


IIEVFKI.Y IIII.LS — Paul 
MeC’artnev tornerà presto sul¬ 
lo schermo con -tìive My Ke- 
gards to llroad Street- a 14 an¬ 
ni dall’iiscita del suo ultimo 
film. -Ixt It Ite-, che interpre¬ 
tò nel 1910 con gli altri «Bea¬ 
tles-, John Ix'nnon, Ccorge 
llarrison e Kmgo Starr. Oiret- 
to da Peter Wchb, il film è sta¬ 
to girato a Ixmdra ed e 
l’-odissea musicale- di un can¬ 
tautore di fama internaziona¬ 
le che cerca di recuperare i na¬ 
stri del suo ultimo album che 
gli sono stati rubati. 


Di T/iomns Hardy, il grande narratore c 
poeta inglese vissuto a cavallo tra il secolo 
scorso ed il noto creatore di romanzi come 
• Via dalla pazza folla», -Tess dei d'Urbervil- 
/e», ‘Guida l’oscurO‘, gran parte dell'opera in 
prosa c stata tradotta. Afa I racconti che ora 
gli Editori Riuniti presentano In un volume 
che trac da uno di essi, forse II più elaborato, 
il titolo ‘Il braccio avvizzito», aggiungono, 
tuttavia, qualcosa alla comprensione della 
sua arte. 

L'ambiente in cui si svolgono è il medesi¬ 
mo dei grandi romanzi di Hardy: quel Dorset 
(da lui chiamato Wessex) arcaico e campa¬ 
gnolo, colto nel momento In cui affiorano i 
primi segnali della rivoluzione industriale, 
ma che è ancora immenso nella staticità del¬ 
la sua vita agricola e pastorale. Un ambiente 
che Hardy non descrive affatto in tono idilli¬ 
co: al contrario! Ed è ciò che lo ha fatto a vvi- 
cinare, da alcuni critici, al no.stro Verga. Se 
infatti l'immaginazione di questo scrittore 
appare m ogni caso dominata dall'idea di un 
fato, di un destino crudele, che si interpone 
alla vita dei suoi personaggi volgendola al 
fallimento e alla tragedia, non è difficile 
scorgere, a monte di questa costruzione idea¬ 
le. una penetrante consapevolezza del peso 
incombente delle tradizioni e delle forme di 


vita che il passalo impone agli uomini c alle 
donne dello Wcs.se.x (e dell'Inghilterra in ge¬ 
nere). 

Sono gli antichi costumi, le regole invete¬ 
rate imposte dalla tradizione, a governare la 
vita — e la morte — di personaggi come il 
sergente Holway e di suo figlio: nel racconto 
•La tomba presso il segnale indicatore» la 
tradizione che vieta di seppellire I suicidi in 
terra consacrata. È il pregiudizio di classe la 
causa indiretta della tragedia di ‘Barbara di 
casa Greve». È infine il perdurare di riti e 
credenze magiche che induce l’orrore nel 
racconto •!! braccio avvizzito», di cui pubbli¬ 
chiamo le ultime pagine. 

Rhoda Brook, una mungitrice, ha a\uto 
un figlio da un uomo che l’ha abbandonata 
per sposare Gertrude. Questa, dopo un orri¬ 
bile sogno in cui vede la rivale afferrarla per 
un braccio, cade in preda a una orribile ma¬ 
lattia che le paralizza proprio quel braccio. 
Per guarire, apprende da un santone dei din¬ 
torni. VI è un solo rimedio: toccare con la 
parte malata il collo di un impiccato. In una 
cittadina vicina vi è un’esecuzione capitale. 
Gertrude vi si reca e, con l’aiuto del boia, 
riesce a entrare nella prigione. 

Mario Spinella 


chi pieni di lagrime; dietro 
Rhoda stava il marito di 
Gertrude, con il volto segna¬ 
to, gli occhi offuscali, ma 
senza un lagrima. 

— Che diavolo fai qui?, — 
disse adirato. 

— Svergognata! V'enirc 
proprio ades.so a metterti tra 
noi due c nostro figlio', — ur¬ 
lò Rhoda. — Ecco che cosa 
Satana aveva voluto mo- 
.strarmi nella mia visione! 
Sei proprio come ti vidi allo¬ 
ra! E afferrando il braccio 
nudo della giovane donna la 
spinse irresistibilmente ver¬ 
so il muro. Appena Rhoda 
Brook lasciò la sua preda la 
fragile giovane Gertrude 
cadde a terra ai piedi del ma¬ 
nto. Quando egli la sollevò, 
era priva di conoscenza. 

Appena aveva visto quei 
due insieme Gertrude aveva 
intuito che il giovane morto 
era il figlio di Rhoda. A quel 
tempo i parenti di un con¬ 
dannato a morte avevano il 
privilegio di poter reclamar¬ 
ne il corpo per seppellirlo, se 
lo desideravano, ed era per 
questo motivo che Lodge si 
era recato all’inchiesta con 
Rhoda. Ella lo aveva chia¬ 
mato in giudizio quando il 
giovane era stato accusato, e 
altre volle dopo di allora. Co¬ 
si, durante il processo, si era 
recato in tribunale. Erano 
queste le «vacanze» che si era 


permesso negli ultimi tempi. 
I due sventurati genitori de¬ 
sideravano che il corpo non 
fosse esposto, ed erano venu¬ 
ti personalmente a prendere 
il cadavere con un carro e un 
lenzuolo per trasportarlo, 
.che aspettavano fuori. 

11 malore di Gertrude era 
co.si grave che sembrò op- 
I portano chiamare per lei il 
! medico che era sul luogo. 
Venne trasportata fuori dal¬ 
la prigione, ma non tornò a 
casa viva. La sua debole vita¬ 
lità. forse minata dal braccio 
paralizzato, ebbe un crollo 
sotto il duplice shock che a- 
veva fallo seguito alla severa 
tensione, fisica e mentale, al¬ 
la quale si era sottoposta du¬ 
rante le quarantott’ore pre¬ 
cedenti. Il suo sangue era 
stato «cambiato» davvero: fin 
troppo! Tre giorni dopo morì 
in quella città. 

Suo marito non tornò più 
a Casterbridge; solo una vol¬ 
ta si recò al vecchio mercato 
di Angleburjr, che aveva fre¬ 
quentato così spesso, e quasi 
mai fu visto in pubblico al¬ 
trove. Oppresso dapprima 
dalla malinconia e dal ri¬ 
morso, mutò forse il suo ca¬ 
rattere in meglio, e divenne 
un uomo castigato dalla 
Provvidenza e riflessivo. Su¬ 
bito dopo il funerale della 
povera giovane moglie si 
diede da fare per vendere i 


campi di Ilolmstcad e nella 
parrocchia vicina, e dopo a- 
ver venduto tutti l suoi capi 
di bestiame, se ne andò a 
Port-Bredy, all’aitra estre¬ 
mità della contea, dove visse 
in un alloggio solitario sino a 
quando, due anni dopo, de¬ 
clinando senza sofferenze, 
ebbe a morire. Si seppe allo¬ 
ra che aveva lasciato l’intero 
suo notevole patrimonio a 
un riformatorio per ragazzi, 
con la clausola rii un piccola 
somma annuale a Rhoda 
Brook, se la si fosse trovata 
per dargliela. Per un certo 
tempo non la si trovò; ma ai- 
la fine ella riapparve nella 
sua vecchia parrocchia, ri¬ 
fiutando, però di avere qual¬ 
cosa a che fare con il lascito 
che le era stato fatto. Riprese 
il suo monotono lavoro di 
mungitrice alla fattoria, e lo 
continuò per molti anni, fin¬ 
ché il suo corpo divenne cur¬ 
vo, e t capelli neri una volta 
così folti si fecero bianchi e le 
caddero dalla fronte, forse 
per aver premuto per tanti 
anni i fianchi delle vacche. 
Qui, talvolta, coloro che sa¬ 
pevano delle sue esperienze 
si fermavano ad osservarla, 
chiedendosi quali tristi pen¬ 
sieri si agitavano dietro quel¬ 
la fronte impassibile e piena 
di rughe, mentre seguiva il 
ritmo alterno del getti di lat¬ 
te. 


COMUNICATO 

Le organizzazioni impegnate 
nella pro^ammazione di di spet¬ 
tacoli culiursli che intendessero 
avvalersi della partecipazione di: 


BAMCO 


MADA 


LUCA BARBAROSSA 


MIMMO LOCASeiULLI 
SABDRO GIACOBBE 
AMI! STEWART 


EAUIDI 
¥IC0L0 MIRACOLI 


SCIALBI 


SERBIOEHDRICO 


MAURIZIO 
COSTAHZO SHOW 


possono teletooare ai ntjmen 
telefonia di Roma 

06/399200 

06/399235 


Rinascita 

Se si vogliono capire e In¬ 
terpretare ogni settimana 
gli arveninienti della poli¬ 
tica, deil’economia, della 
caltiira. 


LIBRI di BASE 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 









COMUNE DI PIGLIO 

PROVINCIA 01 PROSINONE 


AVVISO 01 GARA PER L’APPALTO OEI LAVORI 01 RETE 
FOGNANTE - PRIMO STRALCIO io località «VAOO OSCURO» 

IL SINDACO 

rende noto che sarà indetta una hcitazione privata r>er Fappalto 
dei lavori di rete fognante - primo stralcio - m località «Vado 
Oscuro» con la procedura di cui alla lettera a) den ari. 1 deHa 
legge 2/2/73. n. 14. 

L'importo a base di appalto è di L. 198 671.471 Le imprese 
che abbiano interesse a partecipare alla gara possono presenta¬ 
re domanda, su competente carta bollata, al Comune di Piglio a 
mezzo raccomandata entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso 

La richiesta di partecipazione non é vincolante per I Amministra- 
zior.e Comunale. 

Si prcc'sa che la Cassa DO PP ha già dato I adesione ck massi¬ 
ma a'ia concessione del mutuo 
P,9l.o I. 20/1/IS84 




Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Ginliano a Dalla Chiesa 

Il "j’accuse” del giornalista 
assassinato. 

“Politica e società” 

Lire 12 500 



reMPOP/pecu 



UGL^L\ 

• Serra Ricco tCEj Via Don Mario Bordo. 9 tei 010-750 913 

• RapaHo/Cf/ Ila S. Anna. 104 lei. 0185-67.S54 

Eschishisti di zona: 

La Spezia • l'iT.-o CaiO'jr. 253 :el. 0187-31195 
Ri\a Ligure • 1 ’ì \:r,o B:\io 19 tei. 0184-434 490 

PIEMONTE 

• .\cquì Terme ìA’lI Corso Bagni. 134 tei. 0144-56J24 

• Alessandria Viale Tnoii. 26 lei 0131-346 534 5 

• Mondori (CSÌ Via Tonno. 21 tei 0174-42 718 

• Torino Via Cibrano. 80 le! 011-743895 

Escloshìslì di zona: 

\ agogna (SO) • Via Baio Masone le! 0324-83600 

LOMBARDU 

• Casei Gerola (PV) l'/a Marcum le! 0383-61 527 

• Garlasco ipVi lìi ,Po.xa 2 le! 0382-821 i»à3 

Echisìvistì di zona; 

Rogna iBG) • Fu Mahr.i. I le! 035-987 374 

Treno sviT.Adda (MI} • Piana iibert.ì 34 tei 02-909397 13 


MARCHE 

Chilanoia .Marche * Via M3r,rcr.! te! 0733 73 'j62 

ABRITZO 

Pescara • Via ce! Sar.tcaro Palazzi CIP. te! 035-26022 

CAMPA.MA 

San Opriana (Caseriif • lì.} 'Verdi. 21 te!. 081-890.171! 
.Aversa (Caserta) • Parco delle .Acacie. 12 2 tei 081-890.1711 
Saprì (5.A) • Corso L'rrberto. 12 13 te! 0973-391.536 

Tekse (Benevento) • 

SARDEGNA 

Snom • Piana S GiaiarsJ. 2 le!. 0784-30533 


fabbrica hi pele 


Editori Riuniti 
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A MARINA ROMEA - HOTEL ME 
RIDIANA - Lido di Savio - HOTEL 
TROPICANA lulli I coniti rt In 
r nrn jiil min B isb,i sijq i ni L 
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AFFITTIAMO in Lido Adriano Vii 
le e appartamenti S m n i 

n li un 1 t tt r MI i f‘i i n* f i ' i 
Il T, I (OH II) 4 >40‘O Hit II II 

il Ct l I V le 1 1 1 I I Pi T 1 ( I 
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AFFITTIAMO Lido Spina - Estensi 
e Lido Nazioni V ilo Appimnion 

I inpisrind Sin mi ninimo imd 
ji t i-Mi 1 P, I iiiimafiin loi 
' »->3IF0MJdn *1 Itiliii Cinti 1 
L (I \ t Acdc oli- 440n4 
1 ' ‘'1 I CHI 


COOPTUR E R (Cooperativa O- 
peratori Turistici) A" n i app^i 
•i lem esilile (Il nMz ine ter 
( I I Su Itila lOii 1 li il I Ap,i III i 
I lOnti pitici Sii" njnali <1 1 L 
7S OO'i Albeicihi rn ff qiornal t ri 
peiisono vi npleta da L lóOOO 
Tel (OBAIIBSOIB 66214 (pi 


COOPTUR LIGURIA (Cooperativa 
Operatori Turistici) Centra le tue 
vacanze vieni in Ligurial - Prenota 
zione a berolii nelle migliori locaiilò 
della Cojla L gure Settimane a par 
lire di L 206(XX) Ttlelcmam (010) 
692 669 68 (82) 


IGEA MARINA - VILLA FIORI Vi i 

f-J bi» o 12 Tt I (0641) 630 li o 
Il t 109 P f v^i *■ i-qu Ila 
c.ir . . V I t ui 1 c IdZione la 
n ( dr > d np o [ irer* .q i Ba ja 
18 CAD ri 1 J 21 CA) 1 a 24COD 
Ini-rpi alt I 164| 


Meravigliose vacanze sull Adria¬ 
tico presso fam GOBBI - 47043 
GATTEO MARE \ia Toscanmi 2 

HOTEL MINERVA - HOTEL AZ¬ 
ZURRA - Tei (05471 65 360 Pisci 
na pri.ata camere con bagm ICO 
mnin mari pi cbegnK) Bassa si i 
norie lo 609 21600 alla 
19 000 26 000 (VA esclusa (35) 


MISANO MARE - Località Brasile 
- Pensione ESEDRA • Tel 

06Jlpl519o 61='60'4 Via Aire 
re ~i 34 Viciro ma-e camere 
cc-'senza servizi balconi cucma 
fcmagcioa Giugrio-Scllembre 

16 17 eoo Luglio 20 21CXX} 

1 20 8 26/26 000 - 21 31/8 

17 600/18 5CO tjito corrpreso an 

cbt IVA - scorni bambini - Gestione 
p bpr a |83I 


MISANO MARE - PENSIONE 
MAIOLI - Via Malleo'li 12 - Tel 
10=41)613 223 6iJl 701 Nuova 

COilruZ one vicmorrare cuCma ca 
sai ma carnete servizi baiccm 
La' g ard no cabine mare garage 
p'iva'o Giugno se'iembre I6 5CO 
luon 20 000 1 22/8 L 25 500 

23 31 8 L 20 FOn tufo c imp-t^a 
Scvc'i bamb ni Cesi p'cpna io9) 


RICCIONE - Hotel Alfonsina Tn 

iG=41)4’5 6 V I n 53 •. 
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RICCIONE - Pensione Ernesta 

L 1 f Bur 5e'a 29 T ' 
C541 r/"'pna a, -it-ra ac L 
c~o5”3r-it<iTLrre lam la'-' 

• d n. a CvC"a 'ga Pen 

s 1 c -V '1 Mango IbCXDO - 
G Va"'S-!it mp-ii Ip SX) Luglio 
2T b-X) Aq i*o 2 pUJI S"C'/'’i 
blmb/- Ip'.tek i-'’d a rCdie BaSid 

s'ug uce 2 gtvn 30003 i91) 


RICCIONE - Pensione Giavolucci 

\je Ft.'dM 1 T* 106-411 
t>'i’7 0i 01 32 29 Vv-om-'e 

n "C r -r ^'3 CuCii a 

ca a "sa Ca—nrt v - s-."za ta 
gm Cvg"i - viumr-e 
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RIMINI SOGGIORNO DIVA V. ile 

Mimiinti 15 Iti 0611/28916 
Al I 82271 iinni mire c imi re 
ctvi I nz I ifwi'i G ugn I 1 / (XXD 
liiglm20Cm Ago lo 24 (XX) bi • 

I In i;(X)0 I. I 


SAN MAURO MARE - RIMINI - 
Pensione Villa Montanari Vm 

Il 1 8i I un’ I 14 ti I 

('JI 16 '‘ó iremo met - m/.;/|) 
il il ni * trjngulll pardi ii ciril l 

1 I < 1 ni II ( li b Igii 1 8 IS5 1 si I 

g 1 19 (»X) MiiI,i22CXjO Arti 

2 7fix >'n Z pai nel in I (‘lol 


VISERBA • RIMINI - Pensione Mil- 

lie Vii BumaZZi 9 Til 
(>611 7)3463 798364 2on i ct n 
me ‘O nutrì maro c imi te con 
t iifi cucin 1 casaling I gntd no 
Gli)' 1 selli tnbtv 16 000 lugiti 
70 (XX) A g Mio 21 000 23 000 lui 
lo ( I , I i i ‘tì8) 


RIMINI - Pensione Cleo V i 8 

Si rj I, (Olii il I )6 V om 

S ri / ri I I A (tip I I 11 1 t 

''r I tju o II ]! 1 Si tu n t n 

IpCTiO IPOAi li gl > 20TOJ 
22 cX r) L T .1 s .1 Ag ».( ) diti r 
( 11 Iti ci D n H gl (ig n 1 I Jp) 


RIMINI - PENSIONE IVREA V a 

Ci t im 3 Ttl 0611/82016 60 m 
ma' M lorUi It (iinliiggo 
») ardmn lamiluie t imeie ocrvizi 
Bas‘a17CXXD lugo20 0(90 Tjiio 
eoe prem A g ' ,Ui mti rpi '1 lU'vi 
D uz ’H Saratjd'1 M, tU ni it 
SI on-‘Pens ne M G ib li lì' 


RIMINI - PENSIONE SAYONARA 

1 R Se r 1 19 • i| i 4 ' I 9 1 0-11 
C V Ma ma t Z£ na ne (,uil i c,i i 
'L seti I ’i Cu M u I ugno a cur il l 
ila'a pr pnitdMd M ir g o qi igi i 
-.eip I t m 17 OfX) I ig g e 20 3 I i 
.joslo 19 603 tulli) c mpreso (79) 


avvisi economici 


AFFARONE" Punta Winna Lido A- 
dnano (Ravonna) - Impresa A'bari 
verdi appartamenti d rellamenie 
sul antiere iicnmzi mare Pit¬ 
ie'un da 36000CCO Tt i 
(3644/437246 0647/83542 (1691 

Al UDÌ FERRAPcHl dlMIi t ’iv ' 
Vi * ' le dp. I I I n* nti di 910 CkXO 
rnen i P -.s I 1 I i 'tli'li --eit r- • 
nai 0639 "'“JU 1 “j) 

AP'CClONE filli"! 1. pi-iimMi 

lidan ngtjoase’U ni n zvnitrin 
(iJilll i Cir men Ti 1 (0611) 

601848 l.'IOi 

CESENATICO - HJUI Eìmcsi TU 
0>17 82373 Vicinissimo m l’e o 
gru corlofl ottimi cucina Cucio 
18 000 Lug'io 21 000 l2J4) 


C(H\IA Pili Iteli I PenMiMie Oelm 
di Vicii is lima MMie Carni re In 
ijn I b.iidvie Cucini ( asaltniga 
Pii zzo stii n ile var.mze pisquali e 
m ig gì) 18 000 GluO'Vl 19 000 Ig 
n 22 HO Agi IO 2()C«,X) li I 
IlV 11)98/ 1(17 Is ilMIo e iL rni ni 

I il (2-8) 

GAI Ito MA 8 L alliiia..i ipiMila 
mi nli (I II givi luylm si III mine 
Prezzi miVliCi II le)i no 10*1171 
86 041 (230) 

GATTEO MARE privalo allilll ap 
pirianunti IUM. 9 I 1 C 1 in vil'a 60 m 
mare hi ‘0541)946 433 1231) 

IGEA MARINA Alliuasi app estivi 
mi nsili quindicmtali vicino mare 
TU 10541)690 174 1227) 

MAREBELLO (Rimini) gtlilasi appar 
laininli e livi Grugno Luglio anclie 
guind cmalmi MIC posto macchin.i 
q ini no - Puzzi rrvxl ci Ttl 
0641/3319? (2)2) 

RIMIMI Punsi jge Cinzia Vicirtjsi 
mimare Aper tura pasquale Bas 
sa 16 eoo a la prezzo modini Iil 
0041/946094 738276 (233i 

6 AN MAURO MARE RIMIMI Alti 
t iji ippa lari unir uulii niigdi ma 
r’i *'* 1 ’ arriditi Vitinusini m iru 
Eccizjnile Stliimanp azzurri lite 
99 000 Aqeizia TETI Tu 106411 
46 022 46 402 1214) 

SARDEGNA allillasi residence (ito 
s() c enit sp aqgia flicti'"deU*Ci do 
uiiniLMiazic ne granula Sludio Sud 
Tel 0824 50 259 Oa 4ol /‘->6 12071 

VACANZE AL MAPT d C. ' il r o 

In odi '1 ri 1 i‘ fi ' 1" li m I.) 

|i limi ni n il I ’l I‘i 1 

i 1 1 ,. Il si 1 L ‘ • i o 1 1 

I II 1 I Mi nq mi 17 94 ' \ u . 

! I, I '0*471 8/0 t / 1 ' ‘ it 

\.ibE n )A DI RiV ‘li i' l'I I II 

II 1 I g o 11 setumt -u ji p if u ' 

III 11 U) ‘ l'I con di’ p u iiiiZ/ Il II 
lei a a 60 in-'lii d n e iu G i 
mezzi lei iCfc41l /j6 I"1 U- 1 

Riccione iMis mi ) ah p u jp 

pan lineili estivi 4 (> 8 (ipsli lei'o 
Giugno 3(30000 Tclelino (05411’ 
615196 (202) 


SARDEGNA 




Lf* r • • 1 ; 

i .vv; . tZ-A 

t 1* • t* « I r ^ V, 
*• Si. • C t 4 
S -V r « ♦ i-f < 

X»-rv6^»C# tJ >/lFM vv 


Qju«« rv>v<L^ 4 p«t«c«uzcn* 

Uro 315.000 


UNITA VACANZE 


1 maggio 

a PORTELLA 
DELLE 
GINESTRE 


f ‘ / L 6 oV ' \ 

I ■ - jJcV'^i ' 

Partenza: 29 aprile 
da Roma o Milano 
Palermn/Milano o Roma 
Durata; olio giorni 

Quota di partecipazione 
da Milano 

' / 

/ 

L. 590.000 

-- >l ^ — ’j 

da Roma 

! 

♦ 

L. 530.000 

^ / 

'■rqj- zzazz/re tecnica iTALru°iST 

SISTEMAZIONE p’esso il villaggio OTTA DEL MARE di Terrasmi 
in camere dopp e con servizi ’rattamento di pensione corrp'eia 
(vino mcjuso) 

IL PROGRAMMA PREVEDE le segjenii escursioni Paletrno e 
Monreale Mozia Marsala e Enee - Segesta e Gibellina e ia visita 
di Pa'erma insolita de catacombe dei cappuccini, ri famoso merca¬ 
to *'a Vucciria») 111 maggio SI parteciperà alla festa a PORTELLA 

DELLE Ginestre 


più potenza motore 



NUOVO APE TM P703 


diApemmefflo 


Nuovo APE TM è più potente: il nuovo motore po¬ 
tenziato assicura maggiore efficienza e prestazioni 
ideali in ogni condizione d'impiego 

Nuovo APE TM è più capace; la eccezionale robu¬ 
stezza dei telaio e l'elasticità delle sospensioni con¬ 
sentono li trasporto di carichi fino a 715 Kg 

Nuovo APE TM è più economico: li costo chilome¬ 
trico. il più basso fra i mezzi di trasporto merci, e 
stato ulteriormente ridotto grazie ad interventi sulla 


carburazione Inoltre il dispositivo di lubrificazione 
separata consente l'alimentazione con benzina 
normale 

Nuovo APE TM è ora con guida a volante: con APE 
TM puoi scegliere da oggi tra la guida a manubrio e 
quella a volante con cambio a cloche di tipo auto¬ 
mobilistico 

Nuovo APE TM è più confortevole; più comoda ed 
ampia la cabina di guida, piu efficace il sistema 
frenante, piu elevata la velocita 


Nuovo APE TM: motore monocilindrico da 217.9 cc. accensione 
elettronica lubrificazione separata, velocità massima 63 Km/h. 
consumo litri 4.4 per 100 Km (norme CUNA) Autonomia 340 
Km portata 715 Kg nella versione pianale normale. TAPE TM si 
guida con patente di tipo "A ’ 

APE TM fa parte dei 3 ruote commerciali Piaggio 4 modelli con 
portala da 2 a 7 quintali disponibili m una vasta gamma di ver¬ 
sioni ed allosiimcnti speciali per risolvere ogni esigenza del ’ra- 
SDorio leggero 


a tuo Ape chiedilo agli UOMINI AZZURRI CONCESSIONARI PIAGGIO PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 




COMUNE DI PIETRAPERTOSA COMUNE DI BAIANO 


UNITA VACANZE 

f/llLANO - V le F. Testi 75 - Tel (02) 64 23.557 - 64 38 140 
ROMA Via de: Taurini 19 - Tel (06) 49.50 141 - 49.51 251 


PROVINCIA DI POTENZA 


PREAVVISO DI GARA 

OGGETTO Apgra lo lavo'i di sitemazione dcHe strade i-ierne 

IL SINDACO 

Visio I ari 7 delia legge 2 2 1973 n 14 c si ccessive modfi 
ca/ioni ed integ* azioni 

RENDE NOTO 

che qjesio Corr. .ne mende appalla'e « lavori d. cui all oggelio 
per imporlo a base d asta di L 107 9S8 872 mediante I cria 
ztone privala e con il meiodo di cui all ari 1 feitera O della legge 
272/1973 n 14 

GSi mieressaii che menrlono essere mviiaii alla gara suddetta 
devono inoltrare a questo Comune en'ro d'ecr g-o'oi dalla data 
del presente avviso domanda m bol'o corredata dot certificato di 
iscrizione aH A N C 

La nch-esia di mi io non v^nroa I Ammir s'razo-e 
PicIraperiGsa Ir 16 4 1984 

IL SINDACO 
C i-mine Trivgno 


PROVINCIA DE L AQUILA 


|i’i)..v II ili a i'*’ In I.-z <1 ■" pr iata cO’i e n odilila di Cui aria 
'elle'.i C de M Ifgije 2 2 '973 n 14 ed ai sensi dell a t 10 
dei'a legge 10 12 1931 ■' 74 1 'e se.; lenii cia'e d appallo 

— Sistemazione Aje Comunali, importo a base d'appal¬ 
to L 101 261.226. 

— Restauro ex Convento degli Zoccolanti. 1 lotto im¬ 
porto a base d'appalto L 185.554.007. 

—- Costruzione della Circonvallazione S. Agostino, 
(strada Sotto il Baglio) l'lotto, importo a base d'ap¬ 
palto L 208 583.885. 

Chi vn ha interesse può nehedere di essere invitato a'Ie ga'e 
entro 10 giorni da la data dr pubblicazione del presente avviso 
le richieste d invito non vincolano l Amministrazione 
Baiano II 22 2 1934 

IL SINDACO 
Prof Di Bartolo Bruno 


COMUIME DI CIVITELLA 
IN VAL DI CHIANA 

ISede m Badia al Pina ARI 


AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Xb’oia: 7 ce a e jje 2 febbra o 1973 n 14 mod-f-catoconl art 36 
delta legq» 3 gen-ao 1978 n t 

RENDE NOTO 

" co -ne d C vite a in Va' di Chiana micnde c'fettuare un appailo 
concorso pe- la .PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEGÙ IM 
PIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA. 

Ta'e appalta cc-corso ha per oggetto la progettazione e la esecuzione 
delle opere <J< nstrulturaziooe e amf)h3."nento degir impianti di iSumtna- 
zone pvbp'ica del comune oi Càvitctla m Val di Chi na la realizzazone 
sarà effettuala per stralci 

Chiungue intenda essere nrintato a'I appalto concorso di Che trattasi ptx> 
far pervena-e la relativa domanda m carta ìegale. aquestocomurie. entro 
e non oi'tre OUINOtCl giorni da3a data di pubblcazKxie dei seguente 
avviso al Atto Comuna'e 

la rich està tt >nvi!o non vinco'a I Ar-miriisirazione Comuna'e 
Bada al Pno lì IO 4 64 IL SINDACO 

Pietro Manfrefi 


Sì 





A 





E’ 




potenza : e , versatHità • per la nuova edilizia 


Richiiriite mitiriale illystrathri dilla yistissiaia faiRRia di tfataltri Sita pressa i «iilìtrì 
rìfcnditarf per adilizia § a BETA Btilaresa SM 42049 SJIaria d’Elia (Reffia EaiNa) 


rapida 

inatallazione 



ridotta 

manutenaione 


quasi una gru 


mod«lll da: 


100 K9 
150 Kf 
200 K« 
300 K« 
350 Kf 
500 Ko 
700 Ko 
OOOK« 
1000 K« 



modano 
BM 300 


si paga con un giorno di lavoro |i 














































































Incendiata la nafta che inquinava le acque 


ieri lo Scandarello 
trasformato in un 
grande lago di fuoco 

Una scelta drastica che suscita molte perplessità - Altri danni 
aggiunti a quelli provocati dal combustibile • Interventi carenti 


INCHIESTA 


Dal nostro corrispondente 
RIETI — Ha trionfato Parte di arrangiarsi. 
Poveri di mezzi ma non di Inventiva, 1 vigili 
del fuoco di Rieti e 1 vigili urbani di Amatrlce 
hanno fatto del loro meglio e sono riusciti, 
dopo un giorno ed una notte di lavoro, a limi¬ 
tare al minimo, date le circostanze, l danni 
provocati dal 20.000 litri di nafta finiti nelle 
acque del lago Scandarello. A prezzo di un 
contenuto disboscamento delle rive hanno 
costruito In un batter d’occhio una barriera 
di tronchi d’albero rivestiti di luta rivelatasi 
efficaci per evitare la ulteriore espansione 
della macchia di gasolio. Hanno avuto dalla 
loro anche 11 forte vento di tramontana che 
ha Incessantemente soffiato In direzione op¬ 
posta alla corrente del fiumiciattolo che ha 
vomitato nel bacino, per più giorni, le tonnel¬ 
late e tonnellate di olio comBustlblle fuoriu¬ 
scite dalle cisterne di un rivenditore locale. 

Con la rudimentale diga realizzata è stato 
delimitato uno specchio d’acqua di circa 600 
metri quadrati, dove è stato convogliato il 
grosso del liquido inquinante. Poi, forse, in 
ossequio al detto tchlodo schiaccia chiodo» il 
gasolio è stato incendiato. Le fiamme e la 
colonna di fumo sono stale avvistate a chilo¬ 
metri di distanza. Purtroppo .sono finiti arro¬ 
sto sia la poltiglia giallastra che ammorbava 
le acque, sia la vegetazione e la piccola fauna 
acquatica che prosperavano sulle rive circo¬ 
stanti il rogo. Il paesaggio appare adesso de- 
sertlflcato, quasi lunare. Ma non sono solo 
questi l problemi. Innanzitutto perché la na¬ 
fta è filtrata tra i tronchi che cercavano di 
contenerla ed ha raggiunto altre parti del 
lago, dirigendosi In particolare verso la spon¬ 
da sinistra, di rimpetto al villaggio Le Con¬ 
che. I residui della combustione della grande 
quantità di gasolio, inoltre, sono essi stessi 
degli Insidiosi agenti Inquinanti. Un dram¬ 
ma ben simboleggiato dallo stupendo esem¬ 


plare di airone grigio, Inzozzalo c avvelenato 
dalla nafta, che costituisce la prima vittima 
accertata (e forse la più illustre) di questa 
catastrofe ecologica. Limitati dovrebbero es¬ 
sere Invece 1 danni al patrimonio ittico; 1 pe¬ 
sci hanno avuto il tempo di fuggire dalle ac¬ 
que Impoverite d’ossigeno per il velo d’olio. 

Il bilancio del soccorsi, infine, è comunque 
In rosso; l’emergenza è scattata con oltre due 
giorni di ritardo c i 10 uomini impegnati a 
fronteggiarla hanno operato in condizioni 
proibitive. Si è fatta particolarmente sentire 
la mancanza della Idrovora di cui nessuno 
aveva pensato di dotarli. L’amministrazione 
comunale di Amatrlce è apparsa insensibile 
e, quel che appare più grave, non sta facendo 
nulla neppure ora che si hanno finalmente 
chiare le esigenze di intervento c dimensioni 
del disastro. 

Una valutazione estremamente preoccu¬ 
pata dell’accaduto è stata fatta dal biologo 
Roberto Raffelll, dell’Università dell'Aquila. 
AH’origine del fatto c’è un episodio oscuro, il 
misterioso svuotamento, nella notte tra il 18 
e il 19 scorso, del depositi della ditta Marini 
posti al margini della strada Picente. In una 
prima fase le indagini si erano orientate ver¬ 
so l’ipotesi del corto circuito provocato da un 
fulmine; ora ha ripreso corpo la pista dell’o¬ 
rigine dolosa. Si configura cioè un atto di 
vandalismo deliberato ai danni del commer¬ 
ciante, probabilmente vittima di un avverti¬ 
mento o di una vendetta della malavita. Può 
trattarsi tanto di un regolamento di conti 
personale che di un blitz del racket del com¬ 
bustibili da riscaldamento. Gli inquirenti in¬ 
dagano anche nel passato del titolare dell’a¬ 
zienda, Enrico Marini. La Guardia di Finan¬ 
za, dal canto suo, sta passando al setaccio 
tutta la documentazione fiscale del rivendi¬ 
tore. 

Cristiano Euforbio 


Le manifestazioni per il 39'’ della Liberazione 


Mercoledì prossimo 2.5 aprile ricorre il 39" 
anniversario della Liberazione. 

Per celebrare questo storico avvenimento I’ 
amministrazione comunale ha organizzato 
una serie di cerimonie. Questo il programma 
della giornata: alle ore 9 deposizione di corone 
di alloro presso il Sepolcreto dei Caduti c ai 
piedi del monumento al Deportato all’interno 
del cimitero del Verano; alle ore 10,30 un’altra 
corona verrà deposta presso il mausoleo delle 
Fosse Ardcatinc. 

Questo invece il programma delle manife¬ 


stazioni deciso dal Comando Regione Militare 
Centrale: alle ore 10 nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà all’Altare della Patria il genera¬ 
le Parìsio deporrà una corona del presidente 
della Repubblica. 

Seguirà poi l’omaggio del governo c delle 
Forze armate. 

Saranno presenti tra gli altri i capi di Stato 
maggiore delle Forze armate generali Cappuz- 
zo, MaruIIi e Cottone. 

Successivamente i militari renderanno o- 
maggio anche al Mausoleo delle Fosse Ardcati- 
ne. 


•Sì, c'è anche chi ci chiama 
killer a pagamento. S'egli o.<ipe- 
fìali dove .sono tutti obiettori ci 
boicottano in ogni modo, ci 
guardano ctune se avessimo la 
peste, ci impetliscono di appli¬ 
care la 194 con tutti i mezzi: il 
giorno lissitto per gli interventi 
spari.scono gli anestesisti, non 
c'è un'infermiera che ti dia una 
mano a pulire i ferri, i cuochi si 
rifiutano di portare il pranzo 
alle pazienti che hanno aborti¬ 
to. A lavorare così, ti assicuro, 
non si resiste tanto, io sono 
scappato In seconda settimana: 
e non jierchè mi sia lavato le 
mani del problema. Di interru¬ 
zioni di gravidanza ne faccio, 
tante ogni giorno, ma in un po¬ 
liambulatorio ■ pubblica che 
funziona a dovere. Lì, nella 
maggioranza dei casi, cono.«co 
personalmente chi opero, ho 
certificato io stesso la gravi¬ 
danza, so i motivi che h.anno 
spinto la donna a quella scelta, 
la rivedrò do[>o qualche giorno 
in consultorio. Così non ti.senti 
una macchina e fai anche un 
sen'izio migliore!. 

Vittorio Mascellino, medico 
ginecologo pre.s.so il consultorio 
e il poliambulatorio di Ostia, 
parla della sua professione con 
grande entusiasmo. Nella sua 
casa itspitalc. alla periferia di 
Roma, non c'è uno spillo in più 
del necessario: fare il medico a 
tcmfM pieno può dare molte 
soddisfazioni ma non è proprio 
un lavoro redditizio. 

•Ci sono dei miei colleghi — 
riprende — che si lamentano 
perchè in consultorio non han¬ 
no nulla da fare. Da noi c'è il 
problema in terso: con ó.OOO u- 
tenti la nostra dittìcoltà è pro¬ 
prio quella di riuscire a conser¬ 
vare un rapporto umano con le 
donne. Costa fatica, ria aoasi 
sempre ci riusciamo. Di aliarti 
ne facciamo tanti e cercando di 
ridurre al minimo le procedure 
burocratiche ma non ci .siamo 
mai ridotti a lavorare come in 
catena di montaggio. Aiutiamo 
le minorenni t'le straniere (nel¬ 
la nostra zana sono tantissime/ 
che sono le meno informate sui 
loro diritti. Organizziamo corsi 
sul parto e non perdiamo mai 
di vista l'aspetto della preven¬ 
zione delle gravidanze indesi¬ 
derate. Ad Ostia, ad Acilia, ci 
sano tante profughe, ragazze a- 
fricane fuggite giovanissime 
dal loro paese, hanno abitudini 
talmente diverse dalle nostre 
chesuesso intendersi è un vero 
problema. Cègente che non ha 
mai sentito parlare di anticon¬ 
cezionali. gente che li conosce 
ma non li vuole usare; e c'è an¬ 
che chi se ne frega e torna an¬ 
che quattro volle nel giro di un 
annui. 

Al poliambulatorio in piazza 
delle Repubbliche marinare 
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Come funziona il servizio di 
interruzione della gravidanza / 2 

M funziona male e con grandi 

■■■ ■ ■ ■ sprechi: l'e.sempiopiù eclatante 

■ ■■ ■ vH a qup.sto proposito è il poliam- 

liulatorio di via Collina Volpi, 
M 1» ■ in XI circoscrizione. In tutto il 

1983 sono stati fatti 30 intcr- 
■ Hnl venti poco più tii due al mese. 

fochi per mantenere in piedi 
col denaro pubblico una strut- 
^on tanto di ginecologo, fi- 
infermiera e un au- 

^ fl t^iliario. Cercare di capire per¬ 

ché questo servizio non ha mai 
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Parla un medico a tempo pieno del consul¬ 
torio di Ostia - Gli affari dei privati 
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(attualmente trasferito in via 
Vasco De Ganial in sette stan¬ 
ze. lavorano cinque ginecologi, 
tre anestesisti e due infermieri. 
Si praticano 12-15 intcnenti a 
settimana, più o meno Io stesso 
numero che in on medio ospe¬ 
dale romano, ma senza ricove¬ 
ro. cosa che abluissa di molto il 
costo di ogni intervento. Per le 
situazioni d'emergenza c'è un 
collegamento con l’ospedale di 
S. Agostino che dista 200metri. 
Gli interventi sono limitati alle 
prime settimane di gravidanza, 
ma non ci sono liste d'attesa e. 
caso unico in tutta la città, il 
poliambulatorio riesce a far 
fronte al 70', delle richieste di 


aborto delle donne di Ostia. In 
questo modo anche l'interru¬ 
zione di gravidanza diventa u- 
n’occasione d'incontro con le 
strutture pubbliche: insomma è 
più facile che dopo l'intervento 
le donne tornino in consultorio. 
Durante l'operazione ci sono 
due ginecologi, uno psicologo e 
un'infermiera. Subito dopo, le 
donne vendono fatte riposare 
un paio d ore e dopo pranzo 
possono tornare a ca.'a. 

Nel panorama caotico e di¬ 
sorganizzato degli ospedali del 
Lazio il poliambulatorio di O- 
stia è un x em •gioielloi. Peccato 
che sia rimasto un icaso unico,, 
mentre in altre USL il servizio 


funziona male e con grandi 
sprechi: l’e.sempio più eclatante 
a questo proposito è il poliam- 
liulatorio di via Collina Volpi, 
in XI circoscrizione. In tutto il 
1983 sono stati fatti 30 inter¬ 
venti poco più di due al mese. 
Pochi per mantenere in piedi 
col denaro pubblico una strut¬ 
tura con tanto di ginecologo, a- 
nestesista, infermiera e un au¬ 
siliario. Cercare di capire per¬ 
ché questo servizio non ha mai 
preso il via non è facile: ci si 
scontra con una .serie infinita di 
rimpalli di rcsponsaliilità tra 
medici e amministratori. Il di¬ 
rettore del centro, dottor Anto- 
nelli, si difende dicendo che 
con i locali che ha a disposizio¬ 
ne non può fare di più (manca 
persino un'autoamnulanza che 
in ca.si di emergenza porti la 
donna in osperfalc), alla USL 
rispondono che in quell’ambu¬ 
latorio un aborto viene a costa¬ 
re mezzo milione c se le cose 
continuano così è meglio chiu¬ 
derlo del tutto. A subire le con¬ 
seguenze di questo •scaricaba¬ 
rile, .sono le donne del quartie¬ 
re che ancora oggi per abortire 
devono rivolgersi al S. Camillo 
c aspettare oltre un mese, op¬ 
pure trovare da sole altre solu¬ 
zioni. 

•Eppure una proposta — di¬ 
ce tibsabclla Di Rienzo, dell'as¬ 
semblea delle donne del con¬ 
sultorio di via Mnntoari — noi 
l'avevamo fatta. Se i locali di 
via Collina Volpi non vanno be¬ 
ne ci diano in prestito due stan¬ 
ze del CTO, il centro traumato¬ 
logico della nostra unità sanita¬ 
ria locale. Non mi pare possibi¬ 
le che in un ospedale co.si gran¬ 
de non si riesca a trovare un 
buco per noi. Alla USL non co¬ 
sterebbe nulla, si dovivbbe solo 
trasportare l’attrezzatura,. Fi¬ 
no ad oggi però, inspiegabil¬ 
mente, nessuno ha risposto né a 
questa né ad altre proposte. Afa 
ce di più. A poca distanza dal 
pnìiamhuìntorio, c’è un altro o- 
spedale pubblico, il S. Eugenio, 
aove da anni dovrebbe essere 
già stato aperto un reparto di 
ginecologia, con il relativo ser¬ 
vizio di interruzione di gravi¬ 
danza. Ci sono già le dcliberc 
pronte, ma non si sa perché il 
reparto non apre. Sempre a po¬ 
chi passi, c'è un'altra struttura 
sanitaria: questa volta è una 
clinica privata. Villa Gina. Qui 
di aborti se ne fanno tantissimi, 
60 a settimana, e la Regione li 
paga a caro prezzo (alle donne 
vengono chie.ste 31 analisi, al¬ 
cune delle quali veramente inu¬ 
tili). Ma non sarebbe meglio far 
funzionare gli ospedali pubbli¬ 
ci. invece di far arricchire i pri¬ 
vati? 

Carla Cheto 

(continua) 


Otto «campi» in Europa organizzati dal Comune per gli studenti 

S'è un bel castello da restaurare... 

La vacanza-lavoro per chi ha meno di 20 anni 

Si può anche scegliere di raccogliere la frutta in Inghilterra o preparare serre in Germania - Periodi di due 
settimane dal 1° luglio alla fine di agosto: già 1500 prenotazioni - Le nuove iscrizioni ai primi di maggio 


L’obiettivo della Federazione romana 

«Possiamo diffondere 
l'Unità a 5.000 lire 
in 23 mila copie» 

Rilancio della sottoscrizione per poter giun¬ 
gere al risanamento delle strutture del Partito 


In Francia, a Chateau D’ 
Aqultaine, contribuiranno al 
restauro di uno dei castelli 
più belli della Lolra; In In¬ 
ghilterra lavoreranno aU’in- 
lemo di cooperative agricole 
per la raccolta della frutta di 
stagione, la preparazione di 
serre; In Germania appren¬ 
deranno le tecniche di re¬ 
stauro e di ricostruzione di 
piccoli villaggi di importan¬ 
za storico-artistica danneg¬ 
giati dall’ultima guerra. 

I braccianti e apprendisti 
•estivi* saranno 11500 giova¬ 
ni romani che Hnora hanno 
fatto domanda presso le cir¬ 
coscrizioni per partecipare ai 
campi di lavoro all'estero 
che il Comune per la prima 
volta quest'anno organizze¬ 
rà dal 1” luglio fino alla fine 
di agosto, in Francia, Ger¬ 
mania Federale, Gran Bre¬ 
tagna. Olanda, Belgio, Sviz¬ 
zera e forse anche In Spagna. 
All'assessorato alle scuole in 


questi giorni stanno arrivan¬ 
do dalle circoscrizioni le do¬ 
mande presentale e tra pochi 
giorni il Comune conta di e- 
laborare una mappa con le 
singole destinazioni per i 
giovani che si sono iscritti ai ' 
campi di lavoro, tenendo 
conto delle loro richieste. Le 
iscrizioni presso le circoscri¬ 
zioni si sono chiuse il 14 apri¬ 
le scorso, ma dopo i primi di 
maggio verranno riaperte 
presso la IX ripartizione del 
comune di Roma in via Ca¬ 
pitan Bavastro. 

Ai Campi di lavoro posso¬ 
no partecipare ragazzi dai 16 
ai 18 anni, che hanno già ter¬ 
minato gli studi e giovani 
dai 18 ai 20 anni che, invece, 
hanno deciso di proseguirli. 
Nella domanda di iscrizione 
occorre indicare la lingua 
che si intende conoscere o 
approfondire e le attività che 
si preferisce svolgere. Sono 8 
! i campi di lavoro che il Co- 
I mune promuoverà all’estero. ’ 
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Diversi sono i settori, nei 
quali i gioi'ani verranno im¬ 
piegati nel corso di quest.a lo¬ 
ro esperienza, che durerà per 
ogni iscritto un periodo di 14 
giorni. Vanno dall'archeolo¬ 
gia, ai restauro di edifici sto¬ 
rico-artistici, all’agricoltura. 

I giovani verranno divisi 
in piccoli gruppi dì lavoro, di 
cui non potranno far parte 
più di 15 persone. Le occupa¬ 
zioni svolte nei campi di la¬ 
voro non sono retribuite, il 
Comune provvede al paga¬ 
mento del soggiorno presso 
le strutture messe a disposi¬ 
zione da associazioni e coo¬ 
perative, con le quali in que¬ 
sti giorni si sta mettendo in 
contatto. 

I programmi sono ancora 
al vaglio dell’assessorato. Il 
settore, nel quale i giovani 
verranno prevalentemente 
impiegati; sarà quello dei re¬ 
stauro On Francia. Germa¬ 
nia. Inghilterra), di piccoli 
villaggi, in stato di degrado. 


oppure di antichi edifici, do¬ 
ve già operano équipe di spe¬ 
cialisti. Numerose saranno 
le tecniche che i ragazzi ap¬ 
prenderanno. A Chateau d’ 
Aquitaine. ad esempio, dove 
un’équipe di esperti univer- 
siLari è da tempo al lavoro 
per il restauro di un castello, 
: ragazzi lavoreranno alla ri¬ 
costruzione del ponte leva¬ 
toio, apprendendo anche le 
tecniche di lavorazione del 
ferro battuto, oppure si oc¬ 
cuperanno. sotto la guida 
degli esperti, del ripristino 
dei numerosi e preziosi volu¬ 
mi custoditi in questo castel¬ 
lo del restauro delle perga¬ 
mene. 

Non mancherà l’informa¬ 
tica in questo, come in altri 
campi dì lavoro: il computer 
servirà per salvare questo 
antico ed importante patri¬ 
monio. Verrà utilizzato per 
calcolare i px:si specifici dei 
sassi e delie malte. 

Paola Sacchi 


L’-Unità- a 5niila lire il 1" 
Maggio da diffondere in 23mila 
copie. È questo l'obiettivo jw- 
sio dalla Federazione romana e 
dagli Amici dell’.Uniià. a com¬ 
pagni e simpatizzanti che han¬ 
no già dato prova dei loro 
straordinario impegno il 18 di¬ 
cembre scorso. Allora, dalle se¬ 
zioni, vennero diffuse 24mila 
copie di cui oltre 22mila a 5mila 
lire. Per il 1" Maggio, festa dei 
lavoratori, il nostro giornale 
conterrà un inserto speciale sui 
lavoro, le innovazioni scientifi¬ 
che e tecnologiche, le nuove fi¬ 
gure sociali e anche per questo 
è possibile, non solo ripetere 1’ 
esperienza di cinque mesi fa, 
ma anche superare quei risulta¬ 
ti. Tùtto il Partito deve essere 
impegnato per la riuscita di 
questa iniziativa e si lavorerà 
anche per garantire la presenza 
nelle sedeni del gruppo diri¬ 
gente. della cui dislocazione sa¬ 
rà data comunicazione in segui¬ 
to. 

SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA PER IL 


RISANAMENTO FINANZI.A- 
KIO — La sottoscrizione 
straordinaria per il risanamen¬ 
to finanziario ed il potenzia¬ 
mento delle strutture del Parti¬ 
to a Roma, decìsa daU’assem- 
blea cittadina dei segretari di 
sezione ha subito un rallenta¬ 
mento dopo i primi versamenti 
iniziali. 

Bisogna far arrivare da subi¬ 
to i versamenti delle sezioni ed 
accelerare la ricerca dei compa¬ 
gni. simpatizzanti ed erganismi 
vari che intendono anche con 
questi contributi dare un rico¬ 
noscimento al Partilo romano, 
del ruolo che svolge in difesa 
delle classi popolari c dei ceti 
produttivi seri e onesti della 
città. 

Versamenti della settimana: 
Monteverde Nuovo 500.000; 
USL RM 16 500.000; Appio 
Nuovo 1 000.000; Tor de Cenci 
1.000.000; Donna Olimpia 
1.500.000; FATME 1.000.000; 
Garbaiella 1.500.000; Pieirala- 
ta 1.500.000. Il totale finora 
raggiunto è di 25 milioni. 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 

Ricordiamo agii utenti che il pagamento delle 
bollette deve essere effettuato presso gli spor¬ 
telli della Società o, in alternativa, tramite 
Banca o versamento ir. c.c. postale. 

Solo cd esclusivamente in caso di morosità fl 
pagt^ento delle bollette può essere riscosso 
dagli incaricati della Società muniti di apposito 
tesserino di riconoscimento. 

Si raccomanda pertanto all’utenza di volersi 
attenere rigorosamente a queste procedure 
per evitare falsificazioni o raggiri di cui la So¬ 
cietà non è responsabile. 


CONARTERMID 

OKSORZn COSTlTUrrO CON oaSERA 
COSCIALE M S25 Oa-11-3-1360 


ESERCIZIO ROMANA GAS, 
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PRONTO INTERVENTO 

termohdrauuco 

6564950 

6569198 

ORARIO 8-20 

TARIFFE IMPOSTE 

()AaTjmCO TECMCO CXJMMALE 
E DALLA CAMBIA DI COMUERCIO 


I romani vanno pazzi per ii cinema 
Sei miiioni di spettatori in 3 mesi 


Su cento persone che han¬ 
no frequentato le sale cine¬ 
matografiche daU’inizio del¬ 
l’anno al 15 aprile 25 sono ro¬ 
mani. Secondo le statistiche 
deU’AGIS. infatti, su 23 mi¬ 
lioni e mezzo di biglietti ven¬ 
duti in Italia quasi 6 milioni 
(5 milioni e 907.512) seno sta¬ 
ti venduti a Roma. Nel rile¬ 
vamento. effettuato fra le 
dodici città capozona, Roma 
distanzia di oltre un milione 
di biglietti Milano che occu¬ 
pa il secondo posto con 4 ml- 
iion! 626.957 spettatori. Al 
terzo posto c'è Torino con 2 
milioni 315.152. Seguono poi 
nell’crdine Bologna, Napoli, 
Firenze, Genova, Padova, 
Catania, Bari, Cagliari e .àn- 


cona che occupa l’ultimo po¬ 
sto con 267.868 biglietti 
( 1 . 6 %). 

Roma oltre ad essere capi¬ 
tale del cinema per quanto 
riguarda il numero di spetta¬ 
tori è anche per numero di 
sale di prima visione e di 
film rappresentati. Sul 272 
locali di prima visione delle 
12 città capozona 57 sono 
quelli romani. Su 251 nuovi 
film a Roma ne sono stati 
proiettati 199(79,3%). Anche 
in questo caso il secondo po¬ 
sto è occupato da Milano con 
45 saie di .prima- e 192 film 
proiettati. Bologna, quarta 
nella classifica degli spetta¬ 
tori, strappa li terzo posto a 
Torino. Ultima sempre An¬ 
cona con 6 saie c 144 film. 


Precisazione 


Monica Mauer ci ha inviato la seguente precisazione: .La r^isla 
Monica Mauer stava andando ali'Assemblea delle delegate femmi¬ 
nili della CGIL ad Ariccia, e non delle donne comuniste, per 
proiettare il suo film WHY sulla guerra in Libano, che tratta 
deU’attacco alla popolazione civile, in primo luogo donne e bambi¬ 
ni, e deH’organizzazione della difesa civile durante l’a-ssedio di 
Beirut nell’estate '82. Scoppiata una ruota della sua macchina, 
stava cercando di aggiustarla, quando è stata av-vidnata minaedo- 
samenie da uno sconosduto che la stava inseguendo in macchina 
già da alcuni chilomctrì. L’arrivo di una macchina, che la regista 
ha cercato di fermare, lo ha fatto scappare. Monica Mauer perciò 
non ha fatto denuncia, non essendod stato reato. Monica Mauer 
desidera comunque richiamare tutte le strutture politiche, sociali 
e sindacali aH'impegno per fare approvare la legge contro la violen¬ 
za sessuale, che giace tuttora in Parlamento. violenza contro le 
donne è cosi diffusa, che un semplice incidente di macchina può 
significare il nschio di essere violentata invece che assistita.. 
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La città c in mano loro. Si 
sono presi tutta la piazza 
della fontana di Trevi: tan¬ 
to affollata che non entra 
più nessuno. A Trinità de’ 
Monti si passeggia solo a 
forza di •permesso^ e gomi¬ 
tate, mentre a piazza Ar¬ 
gentina i pochi romani in 
automobile che ancora re¬ 
sistono fra le frotte di turi¬ 
sti restano Incastrati tra in¬ 
terminabili file di pullman. 

Strano a dirsi, ma per 
trovare un po'di tranquilli¬ 
tà bisogna recarsi proprio a 
S. Pietro. Da ieri, infatti, i 
pullman dei pellegrini ven¬ 
gono dirottati nei parcheg¬ 
gi appositamente allestiii 
nelle vicinanze e il piazzale 
di fronte alla basilica è tan¬ 
to grande da riuscire a con¬ 
tenere oltre alle migliala di 
romei anche un po^di spa¬ 
zio libero. 

Lo scenario cambia ap¬ 
pena cl si allontana un po’ 
dal centro storico. Dopo un 
inizio d’aprile tdi fuoco»per 
il traffico ieri per la prima 
volta si circolava benissi¬ 
mo. Come se si fosse im¬ 
provvisamente avverato il 
sognodi tutti gli automobi¬ 
listi bloccati fino all’altro 
giorni in Interminabili co¬ 
de, sembrava che qualcuno 
con una bacchetta magica 
avesse fatto sparire gli in¬ 
gorghi. E in vece niente ma - 
già: Il caos si è trasferito e 
spezzettato al di là del Rac¬ 
cordo anulare, verso la 
campagna, l castelli, il VI¬ 


Poche auto 
e fiumi di 
turisti sotto 
un sole caldo 


terbese e il litorale dove 
hanno trovato rifugio i più 
fortunati. Non che i romani 
siano partiti tutti. Intendia¬ 
moci, è solo che sono stati 
•messi in minoranza» dall’ 
invasione di turisti e pelle¬ 
grini e così quei pochi che 
sono rimasti in città si sono 
adeguati al ‘Clima* da va¬ 
canze e si confondono tra 
gli altri a passeggiare per il 
centro. 

A ben guardare, un modo 
per riconoscerli c’è, anche 
senza aspettare che aprano 
bocca: la radiolina da cui 
seguono I risultati della 
partita. 

C’è un’aria da domenica 
d'agosto in questo sabato 
prepasquale e a con.'fondere 
ancor più le Idee ci si è mes¬ 
so il cielo limpido e terso e 
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Folla eccezionale a Fontana di Trevi e Piazza di Spagna 


un sole caldo che invita alle 
scampagnate. Turiste sen¬ 
za calze, con i vestiti legge¬ 
ri, alzano gli occhi dalla 
guida turistica alla Fonta¬ 
na di Trevi. Sembra che lo- 
gllano verificare se è pro¬ 
prio come viene descritta 
sul libro, o se invece qual¬ 
cosa è diverso, l sorrisi si 
sprecano davanti agli o- 
biettivi delle macchine fo¬ 
tografiche e sullo sfondo 
c’c, immancabilmente, un 
pezzo della Roma famosa 
in tutto II mondo. 

La fontana della barcac¬ 
cia è sparita da Trinità de’ 
Monti o, meglio, è nascosta 
da centinaia di persone che 
hanno trovato finalmente 
un altro angolo dove poter 
passeggiare senza neppure 
curarsi delle auto. 1 vigili di 
guardia agli accessi dell’i¬ 


sola pedonale hanno im¬ 
provvisamente cambiato 
mestiere:assaltati da centi¬ 
naia di stranieri che chie¬ 
dono Informazioni, sono di¬ 
ventati gentili ciceroni. 

•Il sabato la piazza — di¬ 
ce un vigile urbano — é 
sempre piena, ma mentre 
d'inverno è popolata dalla 
gente del quartieri più lon¬ 
tani, ora invece è piena di 
stranieri*. 

•Francesi, inglesi, ameri¬ 
cani. E chi lo sa da dove 
vengono? — dice la pro¬ 
prietaria di un negozio che 
si affaccia su piazza Migna- 
nelli —. Se solo che i roma¬ 
ni sembrano improvvisa¬ 
mente spariti e al posto loro 
è arrivato questo esercito di 
stranieri. Gli affari? Be’, 
quest’anno non mi posso 


proprio lamentare*. 

Insieme ai turisti sono 
tornate anche le •botticelle¬ 
cariche di famigliole dall'a¬ 
spetto decisamente nordi¬ 
co, o di coppiette che vo¬ 
gliono fare come hanno vi¬ 
sto in tanti film. Chissà do¬ 
ve si erano nascosti i •botti- 
cellari* durante tutto l’in¬ 
verno. Ora si sono improv¬ 
visamente moltiplicati. 

Saranno le carrozzelle, 
sarà il sole, saranno i fiori 
colorali che circondano le 
piazze, sarà il fascino dei 
palazzi barocchi e l’allegria 
delle fontane, o forse sarà 
tutto questo insieme. Di si¬ 
curo c’è che una giornata 
cosi insolita ha messo ad- 
dos.’io anche ai romani la 
voglia di sentirsi turisti. 

c. eh. 


Somma pari a 300 milioni trovata alla BNL 


Giallo per una borsa 
di dollari t<smarrita» 

La scoperta in un’agenzia di Trastevere: dietro un tavolo una borsa - Improbabile 
una dimenticanza - Si temeva una bomba: fatti intervenire gli artificieri 


Una borsa di cuoio con 
dentro ccntotlantamila dol¬ 
lari (pari a trecento milioni 
di lire) abbandonati in un a- 
gnolo della quattordicesima 
agenzia della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro nella centra¬ 
lissima via Del Grande a 
Trastevere, sotto una scriva¬ 
nia; di sicuro qualcuno li ha 
•dimenticati-? E chi? Un 
cliente distratto, o un ladro 
interrotto sul più bello du-- 
fante una delicata •operazio¬ 
ne-scasso-? 

È quanto si chiedono gli 
investigatori della Mobile 
impegnati a trovare il filo 
che sbrogli l'intricata vicen¬ 
da cominciata venerdì, verso 
runa di notte con una telefo¬ 
nata al centralino del com¬ 
missariato di polizia di via 
San Francesco a Ripa. -Cor¬ 
rete, nella banca c’è una 
bomba- ha detto spaventato 
Erminio La Grottaglia, me¬ 
tronotte della -Città di Ro¬ 
ma-, addetto con un altro 


collega al turno di sorve¬ 
glianza proprio quella sera 
nella sede dell'istituto. Appe¬ 
na giunti, gli agenti si sono 
trovati davanti l'oggetto mi¬ 
sterioso, una bella valigetta 
in pelle lavorata, chiusa e in¬ 
filata tra le gambe di un ta¬ 
volino nel centro della sala 
di rappresentanza. Dall’in- 
terno ne.ssun segnale, nem¬ 
meno il più flebile ticchettio. 
Però la prudenza non è mai 
troppa e prima di guardare 
dentro qualcuno ha pensato 
bene di richiedere l’interven¬ 
to degli artificieri. 

Arrivati i tecnici, hanno a- 
perto la borsa e invece di tro¬ 
vare l’ordigno, come ormai 
tutti temevano, hanno mes¬ 
so le mani su un bel po' di 
bigliettoni verdi, con in testa 
l'inconfondibile marchio 
della zecca di Washington: 
dollari, impacchettati in ta¬ 
gli da cento c racchiusi nelle 
fascette di carta. 

Sono cominciate le indagi¬ 


ni, diventando subito com¬ 
plicatissime per via delle fe¬ 
ste di Pasqua; il direttore del¬ 
la agenzia, ultimate le opera¬ 
zioni di chiusura, era partito 
per le vacanze qualche ora 
prima del ritrovamento. Im¬ 
possibile rintracciarlo; nes¬ 
suno sa dove sia. Cosi come è 
stato inutile cercare qualcu¬ 
no degli impiegati della filia¬ 
le: anche loro sembravano al 
gran completo inghiottiti dal 
lungo week end primaverile. 
Così, un po’ a rilento, sono 
partiti 1 primi accertamenti, 
si sono intrecciati l dubbi e 
gli interrogativi sullo strano 
episodio. 

I due vigilantes autori del¬ 
la scoperta, ascoltati più vol¬ 
te dalla polizia, non hanno 
potuto fare altro che ripetere 
niinuzio.samente quel poco 
che sapevano su tutta la sto¬ 
ria. La borsa l’avevano vista 
per caso, al termine del giro 
di perlustrazione. E non sa¬ 
pevano dire niente di più. 


Anche l’Ipotesi del cliente 
sbadato, col passare del tem¬ 
po è diventata sempre più 
debole, mentre sembrano 
prendere consistenza ben al¬ 
tre tracce. Ma non è possibile 
sapere quali siano, visto che 
gli inquirenti fino ad ora si 
sono limitati a confermare la 
notizia del ritrovamento e a 
trincerarsi dietro un rigoro¬ 
so silenzio. 

E allora, cosa si nasconde 
dietro II giallo della valigetta 
•smarrita-? Un colpo malde¬ 
stro organizzato da ladri 
tanto arraffoni e pasticcioni 
da mollare il bottino durante 
la fuga, o qualcosa di più 
grosso?. •Fateci lavorare in 
pace — sembrano dire gli 
uomini della Mobile — senza 
lasciarsi andare alla più pic¬ 
cola indiscrezione». Che ab¬ 
biano già in mano qualcosa 
che sveli il mistero dei cen- 
tottantamila dollari «perdu¬ 
ti»? 

Valeria Parboni 


La lotta all’eroina nel quartiere di Primavalle 

In 5 mesi sequestrate tremila dosi 


Oltre tremila dosi di eroina sequestrate e 
una cin(|uantina di persone arrestate sotto 
racciisa di spaccio di sostanze dì stupela- 
centi. R' que.sto il bilancio dei primi cinque 
mesi di ."iicrra ai venditori di morte, aper¬ 
ta dal commis.sariato di Primavalle sotto la 
guida del dottor Gianni Carnevalo. Lhia a- 
zinne capillare di lotta alla droga che ha 
conquistato le prime pagine di tutti i gior¬ 
nali jiei la gros.sa ondata di consensi otte¬ 
nuta tra le famiglie dei tos.sicodipendenti 
del quartiere, costituitesi in un comitato 
permanente di lotta agli spacciatori. SuU'c- 
sempio delle «Madri di Primavalle. .sono 


iniziate a giungere alla «Casella 9032. dell’ 
Ufficio Postale di Primavalle — apposita¬ 
mente messa a disposizione dal Commissa¬ 
riato — centinaia di denunce, che hanno 
dato origini a moltissimi fermi e perquisi¬ 
zioni. Una iniziativa che ha dato i suoi frut¬ 
ti ma non ha mancato di suscitare anche le 
pe^lessità neH’opinione pubblica. 

Comunque — affermano al Commissa¬ 
riato — l'iniziaiiva è servita. Negli ultimi 
tempi — aggiungono — si è fatto molto più 
aperto il dialogo con i cittadini del quartie¬ 
re e con gli stessi tossicodipendenti che non 
hanno più paura di denunciare apertamen¬ 
te gli spacciatori. In questo modo — tra 


l’altro — si è riusciti ad arrestare tre perso¬ 
ne che vendettero dosi mortali di eroina ad 
altrettanti tossicodipendenti negli ultimi 
mesi dello scorso anno. 

•La prima conseguenza di questa lotta 
senza quartiere — afferma il commissario 
Gianni Carnevale — è che il mercato della 
droga è quasi scomparso dal quartiere, an¬ 
che se SI è trasferito nelle zone vicine, in 
particolare al Trullo. Purtroppo però — 
conclude il commissario — lo spaccio di 
sostanze stupefacenti non è l'unica piaga di 
Primavalle. Sempre negli ultimi cinque 
mesi sono state arrestate settanta persone 
e trenta sono state denunciate a piede libe¬ 
ro per altri reati». 


Porta del Popolo è tornata 
da qualche giorno all'antica 
bellezza. La smog, Il traffico, 
l’avevano scurita e deterio¬ 
rata fino al momento in cui. 
Il 14 aprile del 1982, un gros¬ 
so stemma che sovrasta l’en¬ 
trata principale si ruppe e 
cadde a terra. 

Son passati due anni. Le 
migliaia di automobilisti che 
ogni giorno si fermano al se¬ 
maforo di via Flaminia, I ro¬ 
mani, gli stranieri e chiun¬ 
que passi per la traffi¬ 
catissima zona, hanno visto 
prima la porta coprirsi di Im¬ 
palcature e poi, a mano a 
mano, riapparire, come nuo¬ 
va. È stata una sorpresa lie¬ 
ta. il recupero di qualcosa 
che quasi avevamo dimenti¬ 
cato. 

Porta del Popolo ha una 
storia lunghissima dietro di 
sé. Tanto per cominciare fu 
detta ‘di San Valentino-, per 
via delle catacombe situate 
al primo miglio della via Fla¬ 
minia. Poi prese il nome del¬ 
la strada romana e, infine, fu 
chiamata porta dei Popolo, 
dove •popolo- non sta per 1’ 
insieme di uomini che in c- 
poca più recente nella piazza 
si sono riuniti e si riuniscono 
per manifestazioni di ogni ti¬ 
po, ma semplicemente per¬ 
ché populus vuol dire piop¬ 
po, c alberi di questa specie, 
belli e rigogliosi, salivano fin 
li dal vicino Tevere. 

La porta fu restaurata oa- 
perta da Onorio, nel 402, ma 
secondo alcuni la primitiva 
porta di Aureliano — l’impe¬ 
ratore delle mura — era si¬ 
tuata più a destra, sul decli¬ 
vio della collina. Comunque 
lì. dove è ora, fu fatta siste¬ 
mare da Pio IV nel 1561 su 
disegno, per l’aspetto ester¬ 
no, quello cioè sulla Flami¬ 
nia. di Michelangelo, adope¬ 
rando le colonne dell’antica 
basilica di San Pietro. Quasi 
cent’anni dopo, nel 1655, A- 


Dopo il restauro, come nuova la magnifica entrata di piazza dei Popolo 

La porta «dei pioppi» torna 
a raccontare ia sua storia 
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lessandro VII si preoccupò 
deH'aspetto interno avvalen¬ 
dosi di un altro grandissimo 
artista, il Bernini, per festeg¬ 
giare l’arrivo a Roma di Cri¬ 
stina Alessandra, regina di 
Svezia. Passarono altri due¬ 
cento anni e nel 1887. poiché 
la popolazione era -feJice- 
mente accresciuta dopo che 


au ' T ' YJ- iu. -' V .. 

Roma fu rivendicata all’Ita¬ 
lia’, come dice un’iscrizione 
che chiunque può leggere, 
furono aperti Idue fornici la¬ 
terali. 

Già da tempo la grande 
porta di legno, fatta e rifatta, 
non veniva più chiusa. Fin 
qui la porta, che crolli e re¬ 
stauri hanno riportato alla 
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cronaca. Ma pochi sanno che 
cosa trovava il viaggiatore 
appena quella porta imboc¬ 
cava. entrando in città. Ba¬ 
sterà dire, allora, che sulla 
sinistra, dove è adesso la 
Chiesa di Santa Maria del 
Popolo (nella piazza si apro¬ 
no ben tre chiese), c’era un 
grosso noce sotto cui erano 


state nascoste -le infami ce¬ 
neri di Nerone-, come è scrit¬ 
to in un antico libro. Spiriti 
maligni le custodivano e 
•non cessavano d'infestare II 
passeggeri-, per cui Pasquale 
II, nel 1099. fece abbattere il 
noce e spargere al vento le 
ceneri del medesimo. Povero 
Nerone, quante cattivelle ti 


sono state attribuite, anche 
dopo morto. 

Nella stessa piazza — ope¬ 
ra del Valadler — furono 
ghigliottinati I patrioti Tar- 
ghini e Montanari I cui resti 
furono sepolti lungo il Muro 
Torto, presso a poco dove c'é 

10 sperone di epoca romana, 
e disseppelliti, poi, da Grego¬ 
rio XVI per far perdere al ro¬ 
mani Il vizletto di recarsi sul 
luogo a -prendere- I numeri 
del lotto. D’altra parte, sotto 

11 muro, venivano seppelliti, 
ancor prima, i -giustiziati 
impenitenti- e le meretrici le 
quali nel 1592 erano talmen¬ 
te cresciute di numero da co¬ 
stringere il Cardinal Rusti- 
cucci a notificare II seguente 
bando: -Poiché l’esperienza 
ha mostrato che I luoghi già 
assegnali in Roma per tolle¬ 
rarvi le meretrici ed donne 
disoneste non sono capaci, si 
dispone d’aumentare lo spa¬ 
zio- e perciò il Afuro Torto fu 
anche detto Muro Malo. 

Ma ciò non impedì ad un 
altro Papa, Leone X, nel 
1318. di mettere -una tassa 
sui lupanari- per sistemare 
una deile tre strade che. da 
piazza del Popolo, si diparto¬ 
no e precisamente via Pipet¬ 
ta. Leone X la battezzò via 
I.eonina e diede l’incarico del 
lavoro con -motu proprio-, 
sotto pena di scomunica, 
niente di meno che a Raf¬ 
faello e ad Antonio Sangallo. 

Molte altre storie si po¬ 
trebbero raccontare su que¬ 
sta piazza. Vogliamo chiude¬ 
re con un gioco, un po’ ri¬ 
schioso oggi. Immaginate di 
mettervi con le spalle aH'obc- 
lisco, sì quello colpito dal ful- 

I mine e Incapsulato nei tubi 

I Innocenti, di guardare bene 
dove è II Corso e poi. ben ben¬ 
dati. camminare diritti. Vi 
sentireste sicuri di imbocca¬ 
re il Corso. Scommettiamo. 

i invece, che non ci riuscirete? 

! Mireila Acconciamessa 


Scegii lo tuo coso 
in coeperotivo 



Aie tì do lo possibilitd 


VILLETTE UNIFAMILIARIA SCHIERA 

COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A PIANO ROMANO 


TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio. 3 letto 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. utili; 46 mq. 
giardino; 13.50 mq. garage,13,50 
mq. cantina, 42 mq. locali sotto¬ 
tetto. ^ 

Aderente alla Lega 

Nazionale delle |^| 

Cooperative e Mutue i 


TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone, 3_letto, bagno. 2 
balconi, giardini su duelati. locali 
seminterrati d' servizio. 108 mq, 
utili; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage; 39 m.q.cantina-sala hobby. 


aie 


MUTUO AL TASSO 
DEL 13% 26ENNALE 


CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 

Via rv^euccio Ruini, 3 - Tel. 4383897 / 434881 / 432521 - 00155 Roma 


La vicenda e i proiagonisti 
sono classici; un coile. Poggio 
Cesi vicino a Guidonia appar- 
lenente alla catena dai monti 
Comicolani, unaezienda ce. 
mentiera la Unicem che vuole 
scavarlo per tirarne fuori calca¬ 
re. un movimento ecologista 
che si batte contro questa deci¬ 
sione. per conservare un angolo 
di verde in una zona segnata 
duramente dagli sventramenti. 
La stona si complica poi per un 
quarto protagonista (si fa per 
dire) la Regione Lazio, che da 
quattro anni dovrebbe presen¬ 
tare il piano per le attività e- 
strattive, con le indicazioni per 
scavare, ma che lo conserva ge¬ 
losamente nel cassetto. Intanto 
la tensione tra i 1200 lavoratori 
del ccmentiricio (operai addetti 
allo scavo e autotrasponatori) 
cresce di giorno in giorno. La 
I.fnicem ha lanciato infatti il 
suo ultimatum: o la Regione ci 
da il permesso per scavare Pog¬ 
gio Cesi oppure sospendiamo o- 
gni attività e mettiamo lutti in 
cassa integrazione. Non si può 


«No agli scavi deiia coiiina» 
in forse 1200 posti di lavoro 


dire che i toni siano tutti dalla 
sua pane: fino al 1950 la ce- 
mentena. maggior azionista la 
Fiat, ha tirato fuori il calcare 
dalle viscere di Collelargo uti¬ 
lizzando un contratto Hrmato 
nei 1937 con il comune di Gui¬ 
donia. Quattro anni fa alla sca¬ 
denza del contratto la Regione 
si è iumpegnaia a rinnovarlo in 
tempi brevi dando l’incarico di 
individuare l’area più adatta al¬ 
l'istituto di mineralc^a dell'U¬ 
niversità di Roma, La vecchia 
cava comunale può essere 
sfruttala ancora per poco tem¬ 
po; il calcare sta troppo in pro¬ 
fondità e la sua qualità non è 
delle migliori; troppo alta U 
percentuale di magnesio e 
quindi difficile da utilizzare 


per fame buon cemento. L'isti¬ 
tuto di mineraloffia ha conse¬ 
gnato il suo studio nel settem¬ 
bre del 1952 ma da allora non è 
mai stato presentato né in 
giunta, né in consiglio regiona¬ 
le. nel frattempo la Unicem ha 
firmato privatamente un con¬ 
tratto con l’ex presidente della 
•Roma», Gianni, per sfruttare i 
giacimenti di calcare di Poggio 
Cesi. Con questa mossa pensa¬ 
va di rimpiazzare immediata¬ 
mente le attività di Collelargo. 
Le cose non sono andate lisca 
come l’azienda sperava; il co¬ 
mitato di difesa dei monti Ccr- 
nicolani è riuscito a far porre 
sul colle i vincoli idrogeologici e 
paesaggistici ed è in corso d| 
approvazione in vincolo paesi¬ 


stico. il più importante. Anche 
l’ACEA ha chiesto particolari 
norme di tutela per Plagio Ce¬ 
si. Nelle sue profondità vi sono 
alcune faldeidriche che forni¬ 
scono acqua alla capitale: sca¬ 
vare potrebbe provocare seri 
problemi, làitto si è così bloc¬ 
cato: la magistratura ha chiuso 
anche il cantiere della strada 
che doveva permettere l’ingres¬ 
so dei camion nella nuova cava. 
La Unicem in un primo mo¬ 
mento ha accettato di studiare 
con il comiuto ecologista delle 
soluzìni alternative, poi ad un 
tratto ha deciso di passare alla 
linea dura: «Abbiamo scorte an¬ 
cora per pochi mesi, hanno det - 
to. o ci date Tauiorizzazione per 
Poggio Cesi a sospendiamo rat - 


tività». L’annuncio ha creato 
forti preoccupazioni nei lavora¬ 
tori soprattutto tra gli autotra¬ 
sportatoti: questi ultimi hanno 
minaccialo di bloccare tutte le 
vie di comunicazione della zona 
se la vicenda non si risolve in 
tempi brevi. I trasportatori so¬ 
no i più penalizzati dalla chiu¬ 
sura del cnurStre Unicem: ap¬ 
partengono nella totalità a coo¬ 
perative e imprese private, 
quindi non avTebbero diritto 
neppure alla cassa integrazio¬ 
ne. L’unica vis d’uscita sta or¬ 
mai nelle mani della giunta re¬ 
gionale: è vero che ì vincoli im¬ 
pediscono rescavazione a Pog¬ 
gio Cesi ma il pr^etto dell'U¬ 
niversità ha individuato altre 


zone in cui c’è sia del buon cal- 
care che la possibilità di estrar¬ 
lo. Alcune sono molto varine, 
nella stessa zona Guidonia. Ti¬ 
voli, Sant’Angelo e quasi altret-. 
tanto convenienti che Poggio 
Cesi: su una parte di esse non 
c'è nessun vincolo. I motivi per 
cui il piano non è statoancora 
presentalo sono oscuri: una 
giustificazione ufficiosa dice 
che si è dovuto trasformare lo 
studio deH’unviersità in pro¬ 
getto operativo, ma i due anni 
trascorsi rendono un po’ debole 
l'argoiqentazione. I consiglieri 
comunisti hanno chiesto alla 
giunta di presentarle assoluta- 
metne entro riugno, mese di 
scadenza dell'ulteriore proro¬ 
ga. H questo modo ognunosi 
dovrà assumere le proprie re¬ 
sponsabilità: la Unicem in pri¬ 
mo luogo accettando le propo¬ 
ste senza tentare di scaricare 
colpe sui movimenti ecologisti 
che cercano di difendere gh ul¬ 
timi spazi di verde in una zona 
devastata dalle cave. 
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Luciano Fontana I 
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dal 22 
al 28 aprile 


O «Rudy» all’Officina 

• Folk al Folkstudio 

# Pasqua in teatro 


DOMENICA 

22 APRILE 1984 

Un Castello per i giovani 
Luigi interpreta Peppino 
Monterotondo e il Jazz 





Kafka e Prometeo 
uniti dal 

Gruppo della Rocca 


■ JOSEF K-, FU PROME¬ 
TEO. scritto e diretto da Giudo 
Do Monticelli con il Gruppo drrl- 
la Rocca. Da inartecfi al TEA¬ 
TRO VALLE. 

Airaltra rie! «iirirno del suo 
trcntiiiu'.-iinin ((iiiiploannn Jo- 
-sel K.. il priira^onisla del /Vu- 
riw.Mj di Kalloi. viene [irelevatri 
da ea-a .'aia da due .sifjniiri ve- 
■stiti di nero. iMirtaio in una ca¬ 
va alla l'erileria di Pra^’a e li. .■'U 
una pri;;ia rcKcia. (tiiistiziato 
per una colpa oscura. Su un'al¬ 
tra roccia, migliaia di anni pri¬ 
ma, Prometeo, il (trande eroe 
della tragedia di Kschilo, veni¬ 


va piusliziato rial licci o di iin'a- 
rpiila iier aver rullato a^li dei il 
fuoco, cioè la cono>cen/a, e a- 
verlo donato npli uomini. 

I.o si>ettacolo co>truilo da 
Guido De .Monticelli nasce dal- 
I Pincontrodi (piesii due miti co 
si diversi e. attraverso una libe¬ 
ra rlelalairazione del complesso 
materiale narrativo e dramma¬ 
tico, .svilu[ipa un’azione auto¬ 
noma c orittinale. Il tutto di¬ 
venta poi una sorta di via"f;io 
nella memoria, un via^^io vi..,i- 
vo che procede attraverso trac¬ 
ce lieti precise. Le scene (parti¬ 
colarmente importanti nella 
nic.ssinscena) .sono di Paolo 
Bregni, mentre i costumi por¬ 
tano In firma di /aira de Vin¬ 
cent iis. 



Una scena di «Josef K.. fu Prometeo» 


• MISERIA BELLA, ovvero Peppino De 
Filippo riletto dal figlio Luigi. Lo spettacolo, 
infatti. SI compone di due atti unici («Mise¬ 
ria bella», appunto e «Don Rafele ’o trom¬ 
bone») del celebre autore e attore napole¬ 
tano. Ma comunque la protagonista asso¬ 
luta e incontrastata delle due opere è la 
fame, una fame incontenibile e testimone 
di una povertà profonda che diventa quasi 
segno sociale inconfondibile. Lo spettaco¬ 
lo. che debutta giovedi al TEATRO DELLE 
ARTI, rielabora l'antica, ma sempre «gio¬ 
vane» tradizione della (arsa, nell’ambito 
della quale Luigi Do Filippo mostra ancora 
una volta di avere uno spazio e un ruolo 
ben precisi. 

O FRANKENSTEIN di Ugo Leonzio è l'ul¬ 


tima produzione del travagliato Teatro Sta¬ 
bile dcH'Aquila. Anche questo spettacolo 
(che debutta mercoledì alla Salo Umberto) 
come gli altri firmati da Ugo Leonzio mo¬ 
stra un piacere estremo per la scrittura tea¬ 
trale. Ma si tratta di una scrittura estrema¬ 
mente simbolica, ora tendente alla comici¬ 
tà. ora alla tragicità. La regia è di Ida Bassi- 
gnano. mentre Tino Schirinzi recita alla ri¬ 
balta nel ruolo del protagonista, impiegan¬ 
do tutte le sue ormai celebri capacità istrio¬ 
niche. 

# C.AMMURRIATA. il più recente spetta¬ 
colo di Leopoldo Mas'.elloni. appositamen¬ 
te scritto e diretto do Giuseppe Patroni 
Griffi, arriva a Roma sabato, al TEATRO 
QUIRINO. La «camorra» con il suo gergo 


Singolare, le suo ritualità fonetiche e ge¬ 
stuali, 1 SUOI personaggi, i capi e i gregari, la 
droga, l'omosessualità, le crudeltà mentali 
e fisiche sono i protagonisti di questo spet¬ 
tacolo che adotta un realismo assai convin¬ 
cente e teatralmente efficace. Quello stes¬ 
so stile, del resto, che ha reso famoso 
l’attore e cantante napoletano. 

# LA TIGRE di Murray Schisgal con Fran¬ 
ca Stoppi c Claudio Do Angelis viene pre¬ 
sentata. per la regia di Michele Mirabella, 
da giovedì al TEATRQ DEI SATIRI. Si tratta 
di un testo satirico che taluni hanno appa¬ 
rentato alla migliore tradizione del teatro 
dell'assurdo. Un lavoro, comunque, che 
diede grande popolarità all'autore nato a 
Novz Yorlc nel 192o. 



Gli uomini insonni di 
De Micheli e quelli 
in fuga di Mondazzi 


■ GIOXE DE MICHELI - Gal¬ 
leria LA GRADIVA, via della 
Fontanella 5; ore 10/13 e 
17/20, 

B MARCELLO MONDAZZI 
- Galleria IL COLLEZIONISTA, 
via Gregoriana 36 (fino al 30 
aprile); ore 17/20. 

La forma tiel corpo umano, 
ncli'arie di tutti i tempi e di 
tutti i paesi, è stata sempre 
port.ante sentimenti e idee, 
progetti c utopie, annunci d'a¬ 
pocalisse c di lieatitudine cele¬ 
ste. Con le recenti esperienze 
delle neoavangu.irdie (oggi 
scomparse) e delia body art in 
particolare, il corpo è stato 
spcs.so strapazzato, umiliato, 
ferito a sangue, quasi sacrifica¬ 
to. Con il gran ritorno delia pit¬ 
tura dipinta un po' dappertut¬ 
to il corpio ha ritrovato una .sua 
sacralità o di museo o di laica 
religione o di struttura portan¬ 
te piccoli e grandi significati. 

Due originali pittori del cor¬ 
po hanno esposto a Roma: Gio¬ 
ie De Micheli che ha .sempre 
dipinto la figura umana ma che 
in queste ultime di dormienti e 
di insonni .-nette una grande ca¬ 
rica simbolica: e Marcello Mon- 
dazz! irrequieto, an.sioso. ipcr- 
coìorato e dinamico che scate¬ 
na le ^ue ligure in tutte le dire¬ 


zioni, dentro e fuori del quadro, 
per sovraccarico di energia mi¬ 
chelangiolesca e barocca. De 
Micheli è presentato da Rossa¬ 
na Bossagiia e Mondazzi da Fi- 
liberto Menna. Dopo i cicli su¬ 
gli amici festosi e musicanti di 
Sas,sofortino e sul naturalista. 
Gioie De Micheli ha dato un 
forte strappo e s'è infilato in 
una stanza dove due giovini fi¬ 
gure umane corrucciate prova¬ 
no a dormire; tutto intorno gli 
oggetti semplici del vivere e 
una lampada accesa che fa 
compagnia. Solitudine, tensio¬ 
ne grande, corpi accartocciati o 
aU’impiedi. viluppi di lenzuola 
e di panni come cilici (memoria 
della pittura ferrarese di Co- 
smé Tura?): un’energia di vita 
bloccata e prigioniera; il sonno 
vale come una metafora. I corpi 
sono disegnati con liella forza, 
lo spazio, invece, è tinteggiato 
alla brava frettolosamente. I 
corpi staccano violentemente, 
sembrano galleggiare: sono fi¬ 
gure nuove in una situazione 
vecchia (quella del naturali- 
! sta). 

II dipinto più nuovo per im¬ 
maginazione. colori e forme, è 
•I-a dormiente e Fin.-onne*: 
crudele, patetico, con l’uomo c 
la donna atittici cosi vicini e 
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Gioxe De Micheli: La dormiente e l'insonne 


rosi lontani. Opposto talento 
quello di .Mondazzi. Sembra 
che le sue figure corrano per le 
strade e finiscano per rifugiarsi 
nei q-aadri magari .senza entrar¬ 
ci tutte, come in una valigia 
stretta. Qui l'energia non è pri¬ 
gioniera ma scatenata; soltanto 
che sembra mossa da paura e 
che tutte le figure fuggano da 
qualcuno o da qualcosa. I Car- 
rnrei e Michelangelo dei soffit¬ 
ti. Giulio Romano ap-vcalittico 
del Fal.azzo del Té a Mantova, 
un pizzico di ralastrofismo alla 
Barni e alla Ghia. Tutto il visi¬ 
bile è f rasform.ito in un.i gran 
palestra delFlnfcrno. Xon ci 
sono comici, tutto è dipinto e 
qualche pcz.-’o di figura esce 
fuori, l’reieri.-co i quadri dove 


l'energia è convenuta in una 
geometria: la tensione è mag¬ 
giore di quando l'energia se ne 
va come acqua per ogni lato. Da 
segnalare «Vico dei miracoli* c 
•I ricordi di Utopia*. Mondazzi 
tratta il colore come un incen¬ 
dio e un fuoco di artificio; ama 
l’impeto, Fapocalissi, il grido; 
talora è ironico e si salva dalla 
retorica. Si a\-vertc nel suo di¬ 
pingere un avventuroso gusto 
della pittura, un piacere della 
«cucina, dei colori e degli effetti 
tempestosi. Forse, quest’ener¬ 
gia hi.sognerebbe provare a im¬ 
brigliarla un poco pittorica¬ 
mente e convogliarla per linee- 
forza al fine d’una battaglia 
contro qualcuno e qualcosa. 

Dario Micacchi 



Pasqua ungherese 
con tutti ì diavoli 
mandati all’inferno 



Il manifesto del Teatro di Budapest 


• EMANUELE CAVALLI - Ga'leria Arco Farnese. v;a Giulia 180. 
rial 4 maggio al 10 giugno: ore 10-13 e 17-20. — Ci sono stati 
anni, anzi riccenr.i. che Roma fu una grande miniera di pittura in 
gallerie e a ciclo aperto. Poi. morti quelli che scavavano la poesia, 
g-alterie e cunicoli di accesso vennero chiusi. E silenzio. Ora si torna 
a mettere il piede in quelle miniere e si riscoprono filoni vivi. É il 
caso di Emanuele Cavalli, qui riproposto, dolcissimo pittore tonale 
delia vita quotidiana, e che fu legato a Cagli mitografico per un 
certo periodo e a Capogrossi e a Ianni in un comune amore per la 
carne, la luce, i ritmi quieti della vita. E anche il giovane Ziveri ci 
prese una cotta. 

4D MARIO FALLANI - Galleria «Il Narciso», via Alibert 25; fino al 
30 aprile; ore 10-13 e 17-20. — Il verde, dove in interno splende 
un coccio bianco e in esterno la facciata d'una casa dalle finestre 
chiuse, è il colore dei colon per Mario Fallani. Un desco o un 
giardino abbandonato. Degli abitanti dei luoghi rari, appena segni 
rii tiansito. Silenzio, quiete, un po’ di mistero verde. Pittura sicura, 
veloce, occhio certo e mano infallibile. Resta una sottile, struggen¬ 
te desolazione. 

B MARIO TOZZI - Galleria Eliseo, via Nazionale 183-E; fino 
all’11 moggio; ore 10-13 e 17-20. — Si tenta una rimessa a 
fuoco di quel singolare pittore italiano nella Parigi cubista e nel 
«Rappel d'Itafie» che fu Mano Tozzi. A! Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara una grossa retrospettiva, qui pastelli e disegni. Favolista 
statuario con l'ossessione della luce mediterranea e del meravi¬ 
glioso colore del cotto italico., 

0 KATHE KOLLWITZ - Galleria Giulia, via Giulia 148; fino al 5 
maggio: ere 10-13 e 17-20. — Rivedere le opere della grande 
realista naturalista (anche Strindberg si disse naturalista) è sempre 
una grande emozione per i pensieri, per la memoria storica, per il 
costo umano di tante speranze, per l'utopia anche. Della Kotiwitz 
sono qui riproposti sstianiacinque «pezzi» tra incisioni, lito^afie, 
xilografie, disegni e piccole sculture. Da «La rivolta dei tessitori» 
del 1897 alla «Guerra dei contadini» del 1903-07. dalle collabora¬ 
zioni al «Simplicissimus» alle commissioni grafiche e ai manifesti 
per le associazioni di sinistra in Germania. Rinnovò radicalmente la 
grafica e il manifesto politico con rarissima immaginazione e au¬ 
tentico sentimento e idea comunisti. Il regim.e nazista la costrinse 
al silenzio. Mori nel 1945 a Moritzburg presso Dresda. La sua arte 
rivoluzionaria c popolare non accenna a invecchiare. Dalle sue 
incisioni politiche a cavallo del secolo c'è ancora tutto da impara¬ 
re. stile e messaggio anche con l’cgeinonia della televisione. 

• LILLO BARTOLGNI - Grafica dei Greci, via dei Greci 33: fino al 
30 aprile; ore 10-13 e 17-20. — Lillo Bartoloni ha il raro dono 
della grazia nello sguardo e nella mano. Più di tutte le scuole e i 
pittori per lui ha fatto la luce estrza col riverbero tra cielo e mare; 
in questo riverbero fa galleggiare le sue favole ridenti di barche, 
aerei, peseelti c pescioni. ville, sole e luna, nuvole e omini. Colori 
lievi e tiasparenti come al.to su cristallo; giuochi pazzi di figure; 
filamenti di segni per stendere la melanconia ad asciugare. 


^5inema 


Squilli di morte 
il giustiziere e 
un rock mortale 

0 SQUILLI DI MORTE — Voilà. ora uccide anche il telefono; 
dopo la se.ga elettrica di «Non aprite quella porta», il montacarichi 
deII «Ascensofe». la macchina di «Cristina» I ultimo fra i letali 
elettrodomestici à l'approccio telefonico che marchia e uccide, fn 
«Squilli di morte» lavorr Rich-vd Chambcrlam. d reito da Michael 
Anderson: lui è il fisico chiamato a indagare su questo telefono più 
che misterioso, per conto della centrale telefonica degli Stati Unni. 
Vi possiamo anticipare che. dietro, c'è lo zampino delle multina¬ 
zionali... Il film esce m settimafia, ma la sala è arKOia iLi definire. 
0 MURDEROCK — Titolo americano, ma squarfra italiana per 
questo film da ieri sugli schermi romani. Lucio Pulci regista, Olga 


Karlatos. Ray Lovclock. Claudio Cassmelli c Cosimo Cmien g'i 
interpreti. Accattivante l'idea, che unisce due filoni più che mai m 
voga al momento; danza e ttiriMing. Come? C’c un assassino che 
grra per New York, e c'è una insegnante di ballo che vede stermi¬ 
nate. a una a una. le sue allieve con lo stesso sistema; cloroformio 
e spillone al cuore. La «professoressa» Karlatos decide di lanciarsi 
personalmente sulle tracce del killer, ma naturalmente il compito 
che l'aspetta non è cosi semplice. 

• PROFESSIONE GIUSTIZIERE — R.eccolo. Baffi appuntiti, 
ganasce gonfie, sguardo torvo, Charles Bronson si rifà vivo e spara 
da matti- Semb.-a che il cinema non sappia o non possa proporgli 
altro, e lui — alla venera.ida età di 60 anni, ben portati — sta al 
G oco. O.'-a lo dirige Michael VVinner. ora l'amico J. Lee Thompson, 
ma •! risultato non cambia; il giustiziere ritira fuori la «44 Magnum» 
e comincia a «matar». Stavolta, però, c'è di mezzo una stona 
diversa, po.-chó Brenson deve vendicare le vittime della persecu- 
Zior.o politica in un paese dell'America Latina. 

• RODOLFO VALENTINO — Rudy. il primo che ha fatto parlare 
il mondo, e soprattutto Hollywood, del «glamour» italiano, viene 
indagato, espiosto. celebrato dal cineclub ì'Officina. Si rivedono, in 
questi giorni, le sequenze dello «Sceicco», il film di George Melford 
del 1921. Ci sarà mag.ari da ridere, a vedere il suo sguardo bruno 
e fascinoso dopo la collana dì parodie che il cinema ci ha regalato; 
rico.'d.no Tony Curtis nella «Glande corsa», oppure Alberto Sordi o 
Melk Brool^s? Ma. con curiosità per il «reperto», interesse «socio¬ 
logico» per questo che è stato uno dei primi esempi di enorme 
divismo, Valentino è un attore da rivedere. Anche perché, a fianco, 
l'Officina ci mostra anche un documentano sui suoi funerali. Mas¬ 
se imponenti sfilarono, in quell'agosto del 1926. a salutare que¬ 
st'uomo che era morto a soli 31 anni, primo di tanti divi che. con 
una morte precoce, sarebbero diventati «oggetti di culto». 



Rodolfo Valentino 


Richard Chamberiaìn 



■ TEATRO VALLE — Staso 
ra allo ore 2 1. il Teatro naziona¬ 
le di Budapest presenta LA 
PASSIONE DI CSIKSOM- 
LYO, derivata da testi medie¬ 
vali della Transilvania. 

C’è in questi gitimi un vurti- 
cnsi) •giro* pasquale. Ma il gro¬ 
viglio (le! trnlfit-o culturale tro¬ 
va un ordinato svolgimento. 

Manilesiaziimi importanti sì 
alternano in vari luoghi della 
città, consentendo — è ancora 
(ina iniziativa deH’assessornto 
alla coltura — una iiitormazio- 
nc internazionale .su antiche 

• DA VARSAVIA LE «ULTIME SETTE PARO¬ 
LE» — Non c'è che da scegliere: alle 11. spettaco¬ 
li in tre teatri (Flaiano. Piccolo Eliseo. Gonfalone), 
allo 17. duo spettacoli (Flaiano e Quirino) e, via via. 
fino a stasera, con la chiusura (Teatro Argentina) 
della Pasqua del Teatro 1984. alle oro 23. Un 
momento di raccoglimento viene dal Quartetto di 
Varsavia, che interpreta J'Op. 51 di Haydn, novo- 
c-anie «Le ultime sette parole del nostro Salvatore 
sulla croce» (questo è il titolo originalo della com¬ 
posizione che ha una prima versione per orchestra 
e una terza m forma d’oratorio. 

• FLAMENCO PASQUALE — Una «Pascua po¬ 
polar llanienca» non guasta, ed è quella che al 
Quirino presentano José Monteon e Salvador Ta- 
vora. Nel «Oamenco» rientra tutto quel che concor¬ 
re ad una cultura gitana, nella quale la Pasqua ha 
una interessante presenza per quanto si riferisce al 
linguaggio, alla danza, alla musica e alla poesia. 

• SCHUMANN LIEDERISTICO A SANTA CE¬ 
CILIA — Venerdì foro 2 1). in Via della Conciliazio¬ 
ne. il baritono José van Dam. accompagnato al 
pianoforte da Anne Marie Fontaine. interpreterà 
taluni tra i più preziosi «tieder» di Schumann: quelli 
del ciclo «Dichterliebe», op. 48. Seguiranno le «5 
Chansons de Don Quichottc». di ibert. e le «Chan- 
Sons gaillardes» di Poulenc. 

e GABRIELE FERRO ALLA RAI — La settimana 
pasquale ha ancora un riferimento nel «Requiem» 
in do minore, pctr coro e orchestra, di Cherubini. 


s/lii |{^l:.^sa. Ha una nnlfvcilc in- 
tidenza il •Pianto di Maria., 
clic implora misericordia, e si 
abbandona jioi alla morto. 

Diviso in due alti, lo spetta¬ 
colo si divide in una ventina di 
scene che, dalla cacciala di Lu¬ 
cifero dal cielo e ((uella di Aria¬ 
mo ed Kva dal paradiso terre¬ 
stre, arrivano alla nascita, la vi¬ 
ta, la passione e morte di Cri¬ 
sto. 

Aperto con il tumulto dei 
diavoli, si conclude, dopo la 
morte di Giuda, con la riconfer¬ 
ma aH'infcrno dei diavoli ste.ssi. 
L'appuntamento è jior stasera 
(ore 21), al Teatro Valle, fc. i.J 

diretto al Foro Italico (sabato, oro 2 1) ria Gabnel.e 
Ferro. 

• SERATA CON LUCIANO BERIO — É quella di 
giovedì all'Aula Magna, promossa dall'Istituzione 
Universitaria dei concerti. Al centro dell'incontro, 
c'è l'esecuzione dei «Duetti» per due violini, di 
Beno, con la partecipazione di Carlo Chiarappa, 
Andrea Tacchi e studenti del Conservatorio di Fi¬ 
renze. 

• GIOVANISSIMI A CASTEL SANT'ANGELO 

—■ La felice rassegna di giovani, arriva, sabato, 
all'ultimo concerto, con Gabriele Pieranunzi. violi¬ 
nista quindicenne e Laura Manzini, pianista sedi¬ 
cenne. 

Il primo, già emerso in numerosi, concorsi suo¬ 
nerà la «Sonata» di Hindemith. op. 11. n. 1, non¬ 
ché Io «Scherzo» in do min. di Brahms. È accompa¬ 
gnato al pianoforte dal fratello Enrico. 

Laura Manzini, segnalatasi in diverse manifesta¬ 
zioni. darà prova del suo temperamento in tre pagi¬ 
ne Luna decisamente contrapposta all'altra: Sona¬ 
ta K. 457 di Mozart. «Papillons» di Schumann. 
«Sei danze in ritmo bulgaro», dì Bartòk. 

Rimandata la conferenza sul «Mikrokosmos» di 
Bartòk alla ripresa dei concerti (ottobre). Castel 
Sant'Angelo si apro ora ai Nuovi Spazi Musicali con 
un'ampia sventagliata sulla musica del nostro tem¬ 
po. Si incomincia l'S maggio, e ci sarà tempo, per 
vedere il programma nel dettaglio. E per questa 
volta, fermiamoci agli auguri per tutti e per tutto, 
(c.v.) 


tradizioni |>as(|uali 

Un rà'co spettacolo viene 
dall’Unglieria. elaliorairi dal 
Teatro nazionale di Budapest, 
e cioè La l‘nssiiinr di Csìb^nm- 
/yo. con la regia di Imre Kere- 
nyi. K una •prima* assoluta in 
Italia. 

Si tratta di un lesto trovato 
in una raccolta del Settecento, 
nel monastero di Csiksomlyo, 
in Transilvania, rilleitentc epi¬ 
sodi deirAntito c rlcl Nuovo 
Te.stamento. Lo spettacolo a|)- 
pare tanto più prezioso per l’u¬ 
so di un linguaggio quotidiano, 
popolare, e per rinserimento di 
musiche gregoriane c dell’anti¬ 
ca liturgia, rielaboralo da Là- 



E le stelle 
stanno 
a danzare 

■ DANZA CONTRO DAN¬ 
ZA — VenercTi. sabato (ore 
21) e domenica (ore 19) al 
TEATRO OLIMPICO 

È attesi.s.simo per venerdì. Io 
spettacolo che si annuncia co¬ 
me Danza contro Danza. Uno 
spettacolo di «stelle». Sono sei: 
N’ocIIa Pontois e Patriclv Du- 
pond: Daniel Eiralov e Moses 
Pendleton; Karen Ford e Patri¬ 
ck lying. L’ultima coppia pre¬ 
senta fico c Narciso, su musica 
di Mahler. Billy, Fats and Du¬ 


ke (su musiclie dei tre composi¬ 
tori: rispettivamente Hofiday, 
Waller ed Ellington). nonclié 
Incontri, con coreografia dello 
stesso King. Le .stelle* parigine 
(la Pontois e il Dupond) solca¬ 
no il cielo «classico* {Le Corsai- 
re e Don Chisciotte), mentre E- 
zralov e Pendleton. che sono gli 
inquietanti inventori de) Pilo- 
bolus e del Mornix Dance 
Theatre si e.sibiranno nelle loro 
allucinazioni e deformazioni 
de) reale. Lo spettacolo si repli¬ 
ca sabato, ancora alle 21 e do¬ 
menica, alle 19. al Teatro Olim¬ 
pico. 



Karen Ford e Patrick King 



opRock 


ArKhe la musica va m vacan¬ 
za per le feste di Pasqua, alme¬ 
no così sembra a giudicare i! 
più che scarso programma di 
questa settimana. Molti locali 
hanno temporaneamente chiu¬ 
so I battenti ed anchic l’attività 
concertistx:a è (erma — rion 
mettiamo in dubbio il diritto di 
chi lavora m questo circuito a 
godersi le feste, pio^troppio però 
per chi voleva approfittare per 
godersi più intensamente la vi¬ 
ta culturale, le occasioni sono 
scarse. 

• FOLKSTUDIO — Per gli 
appassionati di musica folk 


martedì 24 alle ore 21,30 il 
Folkstudio di via Gaetano Sac- 
chi 3 propone uno spettacolo 
sotto il titolo di <! giovani del 
FoDcstudio». nell’ambito dei 
quale si esibiranno diversi oli¬ 
sti della nuova leva, che forse i 
più attenti frequentatexi de! io- 
cale avranno già avuto modo di 
ascoltare. Le proposte variano 
dal ceniautorato afte formazioni 
strumentali che si ispirano a 
tradizioni comcti il country, le 
ballate, la musica popolare re¬ 
gionale. Sempre al Foftstudio 


giovedi 26 arriva Celso Macha- 
do. celebre chitarrista brasilia¬ 
no. ed anche valido suonatore 
di berimbao. che il pubblico ro¬ 
mano già conosce bene, essen¬ 
do venuto altre volte e sempre 
con successo. 

0 TESTACCIO — Mercole¬ 
dì 25 alfe ore 21 al Teatro dei 
Cocci in via Galvani, la Scuola 
Popolare di Musica del Testac¬ 
elo propone una serata «£ musi¬ 
ca elettronica co.q un concerto 
di Nicola Bernardini intitolato 
«Ricordare a mezzo nastro»; 
nel corso della serata verrà pre¬ 
sentato un lavoro per voce e 
nastro inierpi'ctato dada can¬ 
tante Lee Colbert. 

• SAINT LOUIS MUSIC CI¬ 
TY — v. del Cardeilo, martedì 
consueto appuntamento con 
Black Market che questa setti¬ 
mana presenta nello spazio dei- 
l'Havana Club una mostra dal 
titolo «Lampi sull'acqua». 



• MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
— Borgo Angelico 16. ogni 
giorno un diverso appuntamen¬ 
to. Lunedi si esibisce H quartetto 
di Roberto Carrea; martecfi è di 
turno la Wilfred Percussion; 
mercoledì è la volta di Joc Cusu¬ 


mano, apprezzato chitarrista e 
gicvedi prossimo sarà di scena il 
trombonista Marcello Rosa con 
una festa a sorpresa da lui orga¬ 
nizzata. 

• BIG MAMA — Nuovo locale 


in via S. Francesco a Ripa 18. 
Domenica site 21.30 si esibirà 3 
trio del pianista Nmo De Rose, 
accompagnato dalla cantante a- 
mericana Oystal White. 

• MONTEROTONDO — Mar- 
tctfi 24 alle ore 21.30, presso la 
Sala Tre Stelle. l Associaziooe 
Musicale Aretina in collaborazio¬ 
ne con il Si. Lmns club presenta 
un concerto dN gruppo di Mauri¬ 
zio Giammarco. accompagnato 
da Stefano Sabatini, Furio di Ca¬ 
stri c Roberto Gatto. 
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DOMENICA 
22 APHILE 1984 


Prosa c Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo d Atiica. 5) 

Al!(! 18 Ct'Klo Cfoccoio 0 le sue Donnino in Oh capitan 
c'h un uorro in maz/o al mar. Commedia musicale 
di CasiLibcci o Croccolo. 

ARCAR CLUB IViar. Paolo Torm 16/E - Tel 83957671 
/•'Ili 18 La Conip. Sociale Teatiu Stabile Zona Duo 
li'u'.enta LokUa di A TatobiConG Galofoto. l Sesti 
il. G AiiQioni Reyia Luciana Luciani 
ARCUS (Via Lamarrnofa. 28 ■ Tel 731619G1 
Allo 10. La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
liiKOQno d'affotto di Genito Oeotto. Regia dell auto- 
ro. 

OASIUCA DI S. ANDREA DELLA VALLE 

AMc 2 1. «Pasqua del Teatro '84i. Rapprosontoziona 
dolio Pattione (Italia) con Pupella Magg o. Regia di 
Anton.o Caienda Compagnia Teatro d'Atle. 

CELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 18 L i CLM presenta AgrodolcO con... Popo di 
Lucia Modugrio. con Lucia Modugno e Germano iias-'e. 
Pieg a di Francesco Tarsi. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dm Penitenzieri 1 1) 

Alle 1 7 30 I a Comp D Orit/ a P.s’rni preslrnta Tutto 
ò bona quo) cho finisco bono di '.ViHiam Stiar espea- 
re Regia di Arma Ma'ia Palmi (Ultima iccit.il 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 46211'!) 

«Pas'jaa del Teatro 84». Allo 21 Oh, Jorusolam di 
flisabeih Swados (USA). Cofò la Marna diretto da 
Elien Stewart. 

ETI-AURORA (Via Flammra Vecchia, 520) 

Alla 17 30, Il Teatro Studio De Tollis presemia Non 
libro più disco di Cesato Zavatiini. Regia di Nino Do 
Tollis. 

ETl-QUIRINO (Via M Minghelli. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 o alle 21. Poscua popular flamonca (Spa¬ 
gna) di Josó Monleon. regia di Salvador Tavora e José 
Montoon. 

ETl-SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • Tel. 
6794753) 

Ai.'o 17. Il mirocolo di Teofito dr Ruicbeuf (Italia), 
regia di Gianfranco Ferri. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vallo. 23/A ■ Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . CsiksomIvoi passio (Ungheria) regia di Imre 
Ketenyl. Teatro Nazionale di Budapest. 

GiULIO CESARE (Via’e Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 18 . Chi ò più folice di mo di Eduardo Oc Filippo. 
Regia d. Eduardo De Filippo. Con Luca De Filippo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Alle 1 7.30 (fam.) e allo 2 1.30. A jgontilo richiosta... 
Napoli due tempi di Fusco Cassini; con Lucia Cassini e 
I «Caccavellast. 

LA PIRAMIDE IVia G Benzoni. 51) 

SALA A Alle 21.15. Il Teatro DelPIza A presenta Ata- 
cama di R. Cuocolo. Musiche di Raffaella Rossellmi. 
sala B: Alle 18. La Compagnia Teatro D 2 presenta 
L'ultimo trono di Chiem Van Houvenmge; con France¬ 
sco Capitano e Franca Maria De Monti. Regia di France¬ 
sco Capitani 

LA SCALETTA AL CORSO IVia del Collegio Romano. 

1 Tel. 6703148 - 6797205) 

SALA A. Alle 2 1. La Coop. Anna Golens presenta Gio¬ 
vanna da C. Petjjy. /Avviso ai soci). 
sala B. Alle 17.30. G N.T. presenta Volpone il ma¬ 
gnifico rii Ben Jonson. Con D. Broccia. Camerini. Cal- 
da'i. Panante. Romeo. E Breccia. Di Carrmne. Tan'lli. 
Regia di D. Camerini. (Awso ai Soci). SALA C: Alle 
19 30. La Comp. Della Parola presenta La Bibbia. 
Lettura drammatizzata di Angela Good-win. Andrea Bo- 
sic. Franco Giacobini 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzala Clcdio • Area par¬ 
cheggio) 

Alle 18 (I Teatro Popolare di Messina direno da Enzo 
Rafia presenta Amorican Buffala di David Mamel. 
Regia di Franco Però, con Massimo Venturiello, Luca 
barbareschi. Mauro Seno. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/a) 

«Pasqua del Teatro '84» Alle 11. O'Awila (Francia) con 
Beatrice Audry. Regia di Francois Bourgeat. Théàtre de 
I ovest lyonnais. 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 
sala A: Alle ZI. 15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Potroceili. 

SALA 0: Alle 21.15. La Coep. Gruppo Quanto presen¬ 
ta Lo tre sorello di Cocov. Adtttamento e regia di 
Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara, 14) 

Alle IV.30. Er vangelo secondo noanui di Bartolo¬ 
meo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di Enzo Ubefti: con 
Anna Durante. Leila Ducei, Enzo Liberti. /Avviso ai so¬ 
ci). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756341) 

Allo 17 e alle 21. Garinci o Giovannim presentano Jo- 
hnny Docctti, Paola Quattrini, Martine Brochatd in Taxi 
o due piazza di Bay Cooney. con la partecipazione di 
Paolo Panelli. 

TEATRO ARGENTINA (Vb dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 23. An Eostor Garfand.Chiusura della Pasqua de! 
Teatro 1984. Regia di Ashiey Hutchmgs. Albion Band 
in collaborazione con l'Accademia di S, Cecilia. Alle 17 

Vangeli Apocrifi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialala) 

A-h 21. Roberta stasera Le leggi deU'ospitsIìtA di 
Klossowski di Silvio Benedetto e Alida Giardma. Pre¬ 
notazioni tei. 3605111. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Alle 18. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuore di E. De Amicis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) i 

sala CAFFÈ' TEATRO: /Ule 19. Il bel indifferente di 
Jean Cocteau. trad. di Mario Moretti; con Silvana De 
Saobs. Massimo Jurgica. Regia di Massi.mo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 

SALA GRANDE: Alle 18. Gnmiani a duo notti di 
eccessi di A. De Mussett. Regia rii Riccardo Reim; con 
Resa Di Brigida. Patrizia Camiscioni. Roberto Pescom. 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
591ÌCG7Ì 

Serto aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione lea- 
tra'e da Atra«a Teatro. Per prenotazioni e informazKJrii 
telefonare la mattina ore 8 oppure ere pasti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

• La Pasqua del Teatro '84». Alle 11 Soven iast 
words do Christ. Q'zartetto d' Archi Varsavia (Polo¬ 
nia). mus.che d- Haydn (op- 51 n. 1-7). Alle 17. Miste¬ 
ro delta Passione a cura di Adriano Dallea e Roberta 
Lerici con Svctbna Starcovza (imgua russa). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoio Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SrLLA A: Alle 19. Riccardo Van-nuccini m Amleto t6 
Sha*espe3rc Enzesberger; con Alba Bartolr. Testo e 
reg a d- R. Varc-.ucc^r.i. 

SAIA B- Alte 18. La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Cara mamma Sanguinaria di Letizta Mangione. Re- 
n a rii Marco Gagliardo, musiche di Mano Bariolazzi. 
Scene e costu.mi di Efena Ricci Poccetto. 

GALA C; Alla 16. M.T.M. presenta; La Cumpógnia Arti 
e r.lest eri in: Cappelli rii e cori P.iccardo Diana e Maria 
To-usca 

TEATRO MONTEZEBIO (Vb Mooiezebio. 14) 

A”e 21. Il Grurc-o Ricerca c Progettazione Teatra'e 
presente L'uomo senza qualHA a teatro. Reg-a 
Giuiiano VasJicò; con Massimo Foschi. Lucio Rosato, 
Francese.! Tepi Ultime rep'-che. 

TE.ATRO PARIOU (Va G Borsi. 20) 

Ai.e 17. La dodicesima notte o quel che volete <5 
W. Shsietseare. Regia a Carlo Ai ghicro; con Elena 
Cotta. Carlo ASghiero. Scene ci Sant. M.g.naco. Musica 
d, Stffa.no Mzreuret, 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazwa'e. 183) 

• Pesqj j del Teatro 84». A"e 11 La passion et Michel 
d-? Grc;ric.f,nde (Belc o). T.n-Jaac Toone Wl - spettacoli 
■di t^yinnettè. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via r*i- 

sa o. 591 

Al e 21.15. Creditori d A Strindberg Traduz. Cb Lu¬ 
ciano Cori gnoia. Con Claretia Carotenuto. Thomas Zm- 
Zi. Rebecto Stocchi. Regfa di C. Carotcnuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 

«"e 10. La Compagr.-a del Env-ido presenta 1) proces¬ 
so di Mary Ougan di Bayard Ve fier. 

TEATRO TRIANON (V.a Muzio Sccv-ola. 101 - TcL 
7830935) 

Atc 13. Cristo 2000 di Renato Siagrofi Rcg>3 d. o 
Zutoeta. con Ivano Sraccioi'. Angckj Maogi. Marta VVai- 
lyen, P.v.n;a Lanza. U.bmi 2 gomi. 

UCCELLERIA (Vaie deli Ucccf tria. 45 - TH 317715) 
A:.e21 30 La Comp Teabo Maschere presenta Sergio 
Reggi m Othello ri* G’ovanna Fcr.seca Da Sh,ikespea- 
re. Schcreber e Masoch. Con En-ica Rosso Scene di 
Fr.i-vtesco Granosi Regia d* Ugo Margvi. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Ca-vour. 22 - Td 362153) 
Foodoesa con L S'.nger - M 
116 22.30) L ecco 

AIRONE (V.a Lidia. 44 - Td. 7827193) 

Due come noi eoo J Travcna - C 
(16.50 22 30) 

AlCYONE (V.a Lago d Les.na 33 Tel 8380930) 
Ballendo Vanendo ik E. Scoia • M 
(16 15 22 30) L 4000 

ALFIERI (V.a Pepeiti. 1 - Tel 295803) 

Zucchero micie • peperoncino con E. Fenech - C 
(VM 14) 


AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebcllo. 101 
- Tel. 4741670) 

Film per adulti 
(10 27 30) 

AMDASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 

Foolloose con L. Singer - M 

(16 22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Murder rock uccido o passo di danza di L. Fu)ci • H 
(16 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adri.atico. 15 • Tel. 890947) 

Due coma noi con J. Travoita - C 
(16-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Star 80 di B Fosse - OR (VM 18) 

(16 22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel 67932C7) 
Pinocelo - DA 

(15.22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 • Tel 7610656) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - 0 
(16 22.30) L. 4000 

AUGU3TUS (Corso V Emanuele. 203 - T. l 655455) 
Tradimenti con D K ngslcy. J. Tror.s - DR 
116 30 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via ri-ugli Scipioni, 84 ■ Tel 

.2381094) 

Il pianeta azzurro di F. Piavo). - DO 
(16 22.301 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tei. 3475921 
Una poltrone por due di J Landis - C 
116 15 22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Conto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16 22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tc). 4743930) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (V.a Stamira, 7 - Tel. 4267701 
Bianca di N. Moretti 

(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L. 5000 


L. 4000 


Tei 360188) 


L, 6000 


L. 6000 


L. 6000 


L. 6000 


L. 4500 


L. 4000 


L. 6000 


BRISTOL IV.a Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 

Jocks - M 

(16 22,30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Pinocchio ■ DA 

(16-22 30) L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Game • S 
(16 30-22.30) L. 6000 

CAPRANICflETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

67969571 

Love stroama (Scia d'amore) di J. Cassavetes - OR 
(17 22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tei. 3651607) 
Conarontola 80 con P. Cosso - M 
(15 30-22 30) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianzo. 90 - Tal. 
3S0B84) 

Hot dog con 0. Naughton - C 
117-22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (V.a G Cenni) 

Ti spacco il muso bimba 

(16 50-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 360186) 

Bianca di Nanni Moretti - C 

(15 30 22 30) L. 6000 

EMOASSY (Via Stoppam. 7 - Tel 870245) 

Hot dog con 0. Naughton - C 
(16 30 22.30) L, 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Un'adorabile infedele con 0. Moore - C 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucma. 41 - Tel. 6797556) 

La finastra sul cortiia con J. Stewart ■ G 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 59109861 
Hot dog con D. Naughton • C 
(16 30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 

Lucida follia di M. Von Trotta • OR 
(16 22 30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolaii. SI - Tel 4751100) 

SALA A: Venti, con 8. Streisand - C 
(15-22.30) L. 6000 

- SALA B: Una poItzofMi par diM di J. Landis • C 

(17-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 5828481 
Una poltrona par dua di J. Landis • C 
(16-22 30) L. 4500 

CIAROIND (Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Jocks • M 

(15.30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel. 8641491 
Mi manda Picone di N. Loy - SA 
(15.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 • Tel. 6380600) 

Hot dog Con O. Naughton - C 
(16 15-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B MarecHo • Tel. 858326) 
Vediamoci chiara con J. Oorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 502495) 
Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Venti con B. Sueisand - C 

(16 30-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Td. 60.93.638) 

Il console onorario con R. Cere - DR 
(16.30-22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Td. 7860861 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine - OR 
(15 15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Aposlofi. 20 - Td. 6794908) 

Star 80 di B. Fosse (VM 18) - OR 
(16-22.30) l_ 5000 

METRO DRIVE-IN fVia C. Cokwnbo. km 21 - Td. 

6090243) 

Don Camillo con T. Hi!) - C 
120.15-22.45) 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 • Td. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(15 15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza ric.ia RcpubtAca - TeL 460285) 
Fil.-n per ariufb 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 35 - Td. 7810271) 
Footloose con L. Snger - M 
116-22.30} 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Td. 6291443) 

II ritorno dello Jedi enn R. Marquarvri - FA 
(16-22. i5) 

N.I.R. IVia Bca:a Vergine'del Carmelo - Td. 5982296) 
Bambi - DA 
116.30 20 30) 

PARIS (Via Aìagna Greca, 112 - Td. 7596369) 
Un'adcrabile infedele con D. Moore - C 
116-22 301 

aUATTRO FONTAffE Q-uattro Fontane, 23 - Te*. 
474311S) 

The day after (S gtvno dopo) con J. RobardS - OR 

(15.30-22.30) 

QUiRINALE (Via Nazionate. 20 - Td. 462653) 

Murdar rock uccide a passo di danza di L. Fute - H 

(16 22.30) 

QUIRINETTA (Via Mnghetb. 4 - Td 6790012) 
Fanny e Alexander, so'o due spettacoli, d; J. Bergam 
- OR 

116.30-20.45) 

REALE (Piazza Soonmo. 5 • Td. 5810234) 

Vediamoci chiaro con J. Oordii • C 
(16.30 22 30) 

REX (Corso Tr-este. 113 - Td. 864165) 

Una poltrona per rfua <S J. La-adis - C 
(16 22 301 L. 6000 

RIALTO ;v.3 r/ No-.embre - Td. 6790763) 

Sorelle requibbrio delia faEcitk di M. Von Trotta - 
DR 

(16 30 22 30) U 5000 

RITZ CV-a'.a So.-naiia, 109 - Tel. 837481) 

Murder rock uccide e peaco di danza fi L- FUd • H 
tló 22 30) L. 5000 

Rn/OLI (V.a Lombardia. 23 - Td. 460883) 
n grande freddo di L. Kasdan • DR 
(16 30 22 30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 3) - Td 864305) 
Fratadi nella notte di T. Kotc-Seff ■ A 
(16 00-22 30) L- 6000 

ROYAL (Via E Filiierto 175 - Tel, 7574549) 
Vediamoci chiaro con J Ocrelii - C 
(16-22 30) L. 6000 

SAVOIA (V.s Bergamo 21 - Td 865023) 

Tì spacco il muso bimbe 
(17-22 301 

SUPERCINEMA (Via Vmviafe - Td. 485498) 
Professione giustiziere con C. Bronson • DR 
(16 30-22 30) L. 5000 

TIFFANY (V a A De Prctis - Tel. 462390) 

Film per adu'ti 

(16 22 30) L. 4500 





DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Comico: DA; Disegni animati: DO: Documentario DR; Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S; Sentim'cntalo; SA: Salifico; SM; Storico-Mitologico 


UNIVEHSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Footloose con L. Singer - M 

(1G 22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851 195) 

Il ritorno dello Jedi di R. Morquanri - FA 
115 30 22 301 L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libcratrieo - Tei. 67 1357) 
La forza dei sentimenti 
(lB-22.30) 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Auili-i - Tel. 6050049) 

Un ragazzo e una ragazza con J. Calè ■ C 
(16-22 301 

ADAM (Via Casilina 1816) 

Il tifoso l'arbitro e il calciatore con P. Franco - C 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepo • Tel. 7313306) 
Porno animatrice per coppie particolari 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti (16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoli. 98 • Tel. 7313300) 

Dance music di V. Da Sisti - M 
(16 22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Td. 
7553527) 

Erotic Flash (16-23 30) 

SROADWAV (Via dei Narcisi. 24 - Tel 28157401 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (ViHa Borghese) 

Paperino e C. nel Far Watt - OA 

116-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 • Td. 295606) 

So tutto va bona siamo rovinati con Gigi e Andrea 

- C 

(16-22.301 L. 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Td. 5010652) 
Segni particolari bollissimo con A Celentano - C 
(16 22,30) 

ESPERIA (Piazza Soiinino. 17 - TeL 582884) 

Duo come noi con J. Travolta - C 
(16 22 30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tei. 5126926) 
Vacanza di Natale con J. Caia - C 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Td. 6561767) 
Crociera erotica del piacere 
(16-22 30) 

MISSOURI (V Bombelli. 24 • Tei. 5562344) 

The Blues Brothers con J. Belushi - C (16-22.30) 
L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 • TeL S5623S0) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5B1S116) 

Furyo di N. Oshima - OR 

116-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza delia Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

( 16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano, 11 • Td. 5110203) 
Furyo di N. Oshima - DR 

(16-22.301 L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 

To be or not to be (Essere o non essere di M. Brooks 

- C 

(16.30-20 30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Td. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOIO (Via Pier delle Vigne. 4 • Td.62020S) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (V.a T4iurtina. 354 - Td. 433744) 

Brisby e il sagrato di Nimh > DA 
116 22.301 L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Superexcitation love e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 


L. 2500 
Tel. 464760) 


L. 2000 
TeL 5803622) 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Cada e Sidona - Tel. 8380718) 

La chiava di T. Brasa - OR (VM 18) 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Silkwood con M. Sveep - OR 
(15 45 22 301 L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 - Tei. 8176256) 

Il libro della giungle - OA 
1)6.30-22.301 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Td. 
7810)46) 

Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
116 22.301 

FARNESE (Campo de' Fiori - Td. 6564395) 

Il libro della giungla - OA 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Td. 869493) 

Flirt con M. Vitti - C 
(16-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry dd Val. 14 - Td. 5816235) 
Worgomes Giucc.hi di guerra, di J. Badham - FA 
(16-22.301 

TIBUR (Via degS Etruschi. 40 - Td. 495776) 

Sul lago dorato di H. Fonda. K. Hepburn - OR 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Padottini - Td. 6603186) 

Due come noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagrxjh - Td 5610750) 

Voglia di tenerezza con S. Melarne • OR 
(15 30-22.30) L 5000 

SUPERGA rv le deda Marina. 44 • Td. 56040761 

Vediamoci chiaro con J. OorcCi - C 

(16-22.30) L- 5000 


Albano 


Cesano 


MODERNO 

R.pcso 


L 6000 Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 
Mani di fata con R. Pozzetto - 
118-22) 

VITTORIA 

Riposo 

Fiumicino 


TRAIANO 

Delitto in formula urto con T. Mii<an ■ 

06-22 30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Voglia di tartarezza con S. Mclame • DR 
06-22.30) 

SUPERaNEMA 

Vediamoci chiaro cztn J. DoreiB • C 
06 22.30) 


U 4500 i 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Voglia di tenerezza con S. McLaìnc - DR 
05.30-22.30) 

VENERI del. 9457151) 

Duo corno noi con J. Travolta • C 
05 30-22 30) 


Macca rese 

ESEDRA 

Riposo 

Marino 


COLIZZA 

Delitto in formula uno con Thomas Milian - C 
06-22.30)' 


Montep orzio 

PANORAMA 

Ripovu 

Sale parrocchiali 


AVILA (Corso d'Italia. 37 - Tel. 856583) 

Riposo 

BASILICA DI SAN NICOLA (Via Teatro Marcello) 
Riposo 

CASALETTO 

Riposo 

CINEFIORELLi 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale dalle Province. 41 - Tel. 
420021) 

Riposo 

ERITREA (Via Lucrino. 4 I - Tel. 8388255) 

Riposo 

KURSAAL 

Nati con la camicia con R. Pozzetto, N. Manfredi - C 
116-22.30) 

LIBIA (Via Tiipolitania, 143 - Td. 8312177) 

Riposo 

MONTEZEBIO IVia Monte Zcb.o. 14 - TeL 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi. 1/a • Td 8441594) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 776960 
Sapore di mare due anni dopo G. Ferrari. E. Giorgi 
S 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

STATUARIO (Via Squillaco. 3 - Tel. 7990086) 

Riposo 

TIZIANO (Via G Rem. 2 - Td. 392777) 

Pappa e ciccia con P. Villaggio, N, Banfi - C 
TRIONFALE (Via B. Teicsio. 4/b - Td. 319801) 
Riposo 

Jazz - Folk " Rock _^ 

BANDIERA GIALLA (Via ddia Purificazione. 43 - Tel. 
465951-4758915) ■ 

Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro- Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

IMAHONA (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

Ade 22.30. Mueica eudamericana. 

MAVIE (Via deir Archetto. 26) 

Alle 20.30 Nivo» a la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angdico. 16) 

Alte 21. Concerto dd quintetto dd pianista Cd. Taor¬ 
mina Ensemble. 

NAIMA PUB (Via dei Leuivì. 34 • Td. 679.3371) 

Dade 20. Jazz nel centra di Roma. 


ALBA RAOIANS 

Sotto sotto strapazzate da anomala pa eelo »ia 

con E. Montesano - C 
115-22) 

FLORIDA (Td 9321339) 

Scarface Al Pacino - A 
115-22.30) 


Cabaret 


IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri. Manuda Gatti. Testi di 
Amendola e Coibucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Maiio De' Fiori. 97 - TeL 6784B38 • 
6737396) 

Ade 22.30 e 0.30. Stella in Paradise Cabaret Musi¬ 
cale con aitraziorii internaz'ionali. Ade 2. Chsmpagna 

e calza di saia. 

-QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Via Matteo Boiardo. 12-6 

Ade 21. Musica jazz o pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 

Lunapark e circhi _ 

tUNEUR (Via de-le Tre Fcniane - EUR - Td. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
diverive I bambini e soddisfare i fetidi. Orano; 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutu I martedì riposo. 

Teatro per ragazzi _ 

GRAUCO IVia Perugia. 34 - Td. 7551785/7822311) 
Ade 16.30 La fiaba dal morconta di Vonozia di R. 

Cah-e. Con attori e pupazzi per adulti e bambini con più 
A 6 anni. 

H. LABORATORIO 

Mattirtat: per le scuole. La favela dal g a t to Romoo 
spettacolo di burattini (k Oaucia GabrieR e lda3>erto 
Fei. Informazioni e prenotaziorn td. 7569143 - 
3882dO 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso t Teatro San Marco 
(Pozza <3iuiiani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
Td. 784093 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Td. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didarbci di Aldo (rrova/mettì 
per le scuole eiemeniari. materne e asA. Ade 16.30 
ABca aSo spacchio A Aido Gaovarmeni. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dea'Idea per !e scuole. La awontura di Batuf¬ 
folo A Osvaldo Ciamfr.3. Musiche A Cukìo e Maurizio 
De Angdis. Intormazìon e pretwtaziooi td. 5127443. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti «fAlben. l/c - TeL 
657.378) 

STUDIO 1: AHe 17. 22.30L'oWmomatr6 ATruffaui. 
Alte 19 O' Mogalaxartdros d T. Anghefopuios. 
STUDIO 2; AP-e 17. 20 45 O' Magataxandro* (Aies- 
sanAo 4 (Vaode) (1980) di T, Anghetopuk»; con O. 
Antonutti. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 

APe 19 Perversi ad occhi chiusi (Naked AIgds - '70) 
A 9 Cark. P.R. Corman. Ano 20.30 (àlon a Ronda 
r71)|v. or.. cortsoiloL rtafceni). AHe 22.30 Tho Trip 
167) A Roger Corman (v. ital.l 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Oomervca29. aOe 19 «Prima» (lagi. n. 48). PoreHal A 
Richard Wagner. Maestro concertatve e Arettve Wd- 
(garig Renneri. re^a Peter Busse, scene e costumi 
Enrico O'Assia, maestro del caro Gianni Lazzai, caco- 
grafia Walter Zappofw. Interpreti principali' Leif Roar. 
Oieler Schwekart. Karl Rydderbusch. Sven-Olof Elias- 
son. Zenon Kosnowsky. Gabnefle Schnaut. Coro gxiva- 
nife dell'Accademia Fiiarmonice Romana deatto da Fa¬ 
bio Catno. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Amgo VII, 5) 

Alle 18. Presso la Chase A S. Agrtese (piazza Nevona). 
Concerto A Pesqsia. Musiche A G.B. Pergolesi. SobsTC 


Maria Grana Carmassi (coprano). Susanna Anselmi 
(contralto), Camelo Caruso (basso), Marcollo Peca (di- 
reitcte). 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
• Tel. 6789030 6798381) 

Fino al 3 giugno, alla 10-) 3. 16-20 Oabuiay et lo 
Symbolisme. Esposizione aperta al pubblico. 
ASSOCIAZIONE uMUSICA OGGI» (Via G. TAnielli. 
16/A • Td. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonoro. Per inlormazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 
COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 

Dallo 18 in poi Alla lepre marzolina. Serata con 
personaggi a sorpresa. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciameiono 9 • Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late*, plast- 
tempef. cartapesta, make-up. storia dello maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acciari, 40. 
via del Pellegrino Tel- 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
■83-'04. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti 1 giorni feriali dalle 17 alle 20. 


ORATORIO DEL GONFALONE (Via dd Gonlaione. 
32/A) 

Vedi pros-à c rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi d. siiurnento e ai labo¬ 
ratori plesso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
allo 20. 


Lìotta festeggiata 
da poeti e scrittori 

Licia l.iolta, che ha esposto con successo alla 
galleria Mastai, è stala festeggiata da poeti c 
scrittori. I.iotta, docente di filosofia e poetessa, 
ha esposto 37 opere di originale tecnica, vibran¬ 
te c sensibile nella superficie cromatica. In par¬ 
ticolare, nella mostra, si susseguono varie tc- 
malictie c figure femminili, suggestive per un 
espressionismo clic tende al surreale. 


Vestire italiano 

Quarant’annì di moda nelle immagini 
dei grandi fotografi 


a cura dì Èva Paola Amendola 

con un saggio di Arturo Carlo Quintavallc 

testi dì Roberto Campari, 

Marina Truant, 

Gloria Bìanchino 

La vicenda-moda 

raccontata attraverso 

le fotografìe dei professionisti più noti e 

insieme analizzata nella sua dimensione di 

fenomeno antropologico e sociale. 

300 illuslrazicni a colori c in bianco c nero 
Lire 50.000 



0 

Edizioni Oberon 




Asifflov, Dicksoa Carr, Qneeo, 
Stoni 

Delitti di Natale 

prefazione di Isaac Aslmov 

Dodici magistrali intrecci gialli a base 
di ironia, buon gusto, intelligenza e 
perfidia. 

«Albatros» 

Lire 16 000 

Thomas De Qnincey 

Storie vere 
di ttn visionario 

Santi, criminali, popoli in rivolta: la 
più ricca antologia delle opere del 
•mangiatore d’oppio». 

•Albatros» 

Ure IB.OOO 






Editori Riuniti 


Maggio a 

CUBA 


Il programma prevede la visita aH'Avana (co¬ 
loniale e moderna), visita al grande alleva¬ 
mento dei coccodrilli ed escursione sulla Ai¬ 
dea lama, visita delle città toccate daM'iti- 
nerario, ad una fabbrica e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Varadero. 
Sistemazione in camere a due letti c/servizi 
in alberghi di 1* categoria, trattamento di 
pensione completa. 

Quota di partecipazione L. 1.760.000 

UNITÀ VACANZE 

MILANO ' Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 

ROMA - Via dei Taurini. 19 
Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

Ogamzzazche tecnica iTALTURiST 
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PARTENZA 

21 aprile 

DURATA 

14 giorni 

ITINERARIO 

Milario 
Avana 
Guamà 
C'cnfucgor 
Trinidad 
Sania Clara 
Varadero 
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E SOCIETÀ 



qua, tempo di uova 




rasile alla 
scoperta del cacao 


Nostro serviiìo 

ITABUNA (Brasile) — L’uo¬ 
vo di Pasqua non nasce da 
una gallina ina (in un corto 
senso) da un albero. Il cioc¬ 
colato Infatti si fa col cacao, 
e il cacao è una bella pianta 
alta 5 metri, con chioma 
densa e verde, tronco e rami 
grigiastri. È tipicamente tro¬ 
picale, ha bisogno di un cli¬ 
ma caldo, senza sbalzi e umi¬ 
do: soffre se la temperatura 
scende al di sotto di 15 gradi. 
Produce frutti dalla forma o- 
blunga di 15-20 cm di lun¬ 
ghezza con 40-50 semi. I se¬ 
mi, grandi come mandorle, 
seccati e macinati, diventa¬ 
no polvere di cacao. 

«Qui slamo nella capitale 
mondiale della cioccolata», 
cl dice José Ralmundo, di¬ 
rettore dell’Istituto del cacao 
di Bahia. Itabuna, infatti, un 
grosso centro al sud dello 
stato di Bahia, ha la maggio¬ 
re concentrazione al mondo 
della coltura del cacao. Il 
Brasile, dal canto suo, è 11 se¬ 
condo produttore al mondo 
(dopo il Ghana e prima della 
Costa d’Avorio e della Nige¬ 
ria), e ne esporta ogni anno 
per un valore di un milione 
di dollari. 

Nella regione 11 cacao, 
pianta originarla dell’Ame¬ 
rica c conosciuta sin dal 
tempi del Maya, è arrivata 
nel 1752. «Da allora la colti¬ 
vazione si è molto sviluppa¬ 
ta», cl spiega lo scrittore Jor- 
ge Amado, nativo della zona 
e autore di un romanzo (non 
tradotto purtroppo In Italia¬ 
no) Intitolato «Cacau». È sta¬ 
to 11 latifondo capitalista, di¬ 
ce Amado, a caratterizzare 
l’evoluzione agricola della 
zona. 

In effetti ancora oggi la 
produzione avviene In gran¬ 
di fazende. La media azien¬ 


dale nella regione è di 80 et¬ 
tari, ma cl sono anche lati¬ 
fondi di 2000 ettari, come 
quello di Marcelo Gedeon, 
un ricchissimo proprietario 
che ha 600 operai che lavora¬ 
no per lui e che conosce bene 
l’Italia e l’Italiano. Gedeon è 
un esponente della polente 
CCPC, l’organizzazione del 
produttori, conservatrice e 
di destra. 

Una fazenda tipica è quel¬ 
la di Raymundo Sa Barrotto, 
scrittore, figlio di Indio, ami¬ 
co di Amado. Sono 90 ettari, 
praticamente tutti coperti 
da alberi di cacao piantati al¬ 
la distanza di 3 metri l’uno 
dall’altro. II paesaggio è 
molto mosso, il cacao si ar¬ 
rampica fin sopra a una 
montagna. Alte piante di E- 
rltrina sovrastano quelle del 
cacao: servono a fare ombra. 
Sa Barretto apre col coltello 
il frutto e cl fa assaggiare il 
sapore agrodolce del seme 
fresco. E ci dice: «Non vivo 
qui, ma a Ilheus dove mi oc¬ 
cupo della commercializza¬ 
zione del cacao. In azienda 
c’è mio figlio». 

Gli operai sono una ses¬ 
santina. Vivono in casupole 
senza luce, guadagnano 30 
mila lire al mese, fanno un 
duro lavoro. La meccanizza¬ 
zione? Non esiste. Con l muli 
vanno tra gli alberi di cacao, 
raccolgono 1 frutti, li taglia¬ 
no a metà, prendono l semi e 
Il portano al centro azienda¬ 
le. Qui sono messi al sole per 
qualche giorno, a seccare. 
Un uomo è incaricato di gi¬ 
rarli con una pala di legno. 
Quando il tempo è cattivo cl 
si serve di un essiccatolo a 
legna. La legna, ovviamente, 
viene tagliata a mano. 

Una volta seccati l semi si 
insaccano. Da quel momento 
Inizia il grande viaggio del 


cacao. Caricato sul camion è 
portato al modernissimo 
porto di Ilheus, rii lì In nave 
sul grandi mercati Interna¬ 
zionali: Stati Uniti, Europa, 
Unione Sovietica. E comin¬ 
ciano anche 1 problemi del 
produttore. Il prezzo si fa a 
Londra e a New York, non a 
Bahia, e sono le multinazio¬ 
nali a dettar legge. «Spesso», 
dice Ralmundo, «le quotazio¬ 
ni cadono artificialmente. 
Del resto 11 cacao è un consu¬ 
mo inclastico, a differenza 
del petrolio». E a pagarne le 
spese non sono solo 1 fazen- 
deros ma soprattutto gli ope¬ 
rai. 

I paesi produttori hanno 
ricercato un accordo inter¬ 
nazionale per limitare le 
fluttuazioni di prezzo. Ma 
non c’è stato niente da fare: 
gli Stati Uniti, primo consu¬ 
matore, si sono opposti. 
Qualcosa invece è stato ten¬ 
tato a livello nazionale. «Do¬ 
po la crisi del 1937 è nato il 
Ceplac, un centro che dipen¬ 
de dal ministero dell’agricol¬ 
tura brasiliano» cl spiega un 
suo dirigente. 

In pratica II Ceplac perce¬ 
pisce una tassa dal produtto¬ 
ri e se ne serve attraverso 
4300 dipendenti per la ricer¬ 
ca scientifica, il vlvaismo, 1’ 
assistenza tecnica e com¬ 
merciale. Al Ceplac sono an¬ 
che molto ottimisti sulla 
prospettiva del cacao. «Entro 
il 1990 l consumi mondiali 
aumenteranno del 130%» di-, 
cono. Per loro è una sfida: si 
tratta non solo di moderniz¬ 
zare le fazende, non solo di 

f irodurre di più, ma anche di 
ottare per un maggiore po¬ 
tere contrattuale sul mercati 
mondiali. 

Arturo Zampaglione 



3 pe, 


L’albero, 
alto 5 m., 
cresce nei 
tropici. Viaggio 
nelle fazende 
dove poveri 
operai 

raccolgono e 
seccano 
i semi che 
poi partiranno 
per il mondo 






■- - ’ 

,1 buon 18 genie, 

olire gratis a"» « 



Una sorpresa dall'uovo: due strisce del disegnatore Rubino tratte dal numero di Pasqua del 
«Corriere dei Piccoli» del 27 marzo 1932 
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cioccolato 

Romagna, siamo 
al miliardo 
di pezzi Vanno 

PORLI’ — Uova senza frontiere, ovvero quelle della CEE. Però, 
uova senza frontiere è anche una delle manifestazioni del Palio 
dell’Uovo, sagra d’antica data che si tiene a Pasqua a Tredozio, 
cittadina delle assolate colline romagnolo. In codesta sagra rivive 
una vecchia costumanza, la sfida della battitura delle uovo, gu.scio 
contro guscio, che vedrà impegnate le squadre dei comuni di Arce- 
via (Ancona) e di Tredozio. Sempre qui ai tiene il campionato (è la 
qundicesima edizione) dei mangiatori di uova sode. La Romagna 
non si smentisce. Tanto più che il forlivese, oltre ad essere capitale 
deH’allevamento dei polli, primeggia anche nel settore della pro¬ 
duzione (e del commercio) delle uova. 

«Ogni lunedì mattina, al Mercato Avicolo di Forlì — ci dice il 
direttore Gabriele Fabbri — si vanno a piazzare almeno 10 milioni 
di uova. Difficile fare stime complessive, ma certo siamo sul mi¬ 
liardo di pezzi l’anno che fanno capo al nostro mercato, riferimen¬ 
to per la Romagna e non solo per questa. La quota di produzione 
di uova nella nostra zona (che vede un’alta concentrazione di 
imprese del settore, specialmente private) supera il 10% del pro¬ 
dotto nazionale. Se poi vi si aggiungono le uova importate c com¬ 
mercializzate, questa quota di mercato viene pressapoco raddop¬ 
piata». 

Il mercato delle uova è difficile e altalenante. Inoltre il settore 
italiano, nel suo complesso, appare poco organizzato c patisce gli 
squassamenti prodotti da una concorrenza estera agguerrita e 
spregiudicata. «In questi ultimi mesi stiamo tirando un po’ il respi¬ 
ro — dichiara Poppino Zavaglia, presidente della Ckipua, coopera¬ 
tiva unitaria, nel forlivese, tra le più vivaci del settore — ma già si 
paventa l’arrivo di eccedenze del morato olandese. Siamo alle 
solite. Il settore delle uova è già difficile di per sé, per l’esiguo 
margine di guadagno. Paga inoltre una eccessiva frammentazione. 
Ci vorrebbero comunque provvedimenti adeguati del governo, non 
di semo autarchico, ma ai tutela del prodotto locale e nazionale, 
nonché di tutela del consumatore. E soprattutto ri vorrebbero 
piani produttivi e programmazione». 

Il direttore della Copua, Fiorenzo Liverani, squaderna dati e 
cifre. «La nostra cooperativa ritira circa 60 milioni di uova l’anno^ 
prodotti da 21 soci. Anzi, dal parco-galline (circa 300.0(X)_) dei 
nostri soci. Le uova giungono in cooperativa, vengono confeziona¬ 
te (generalmente in confezioni da 6, qui le chiamiamo sestine) c 
spedite in tutta Italia. Le nostre uova hanno un marchio. Si tratta 
dell'Uovo di Romagna, analogo al Pollo di Romagna della Centrale 
Avicola. Circa il futuro lavoriamo su ipotesi di consolidamento e di 
sempre migliori strategie produttive e commerciali». 

Finalino curioso. E la storia di Bach e Beethoven, incentivo 
musical-produttivo nelle galline? «Può anche darsi — sorride Pep- 

E ino Zavaglia che è egli stesso produttore — io mi fido di più d’un 
uon mangime e d’un saggio uso delle ore di luce». A sentir pmlare 
di musica Te giovani impiegate sorridono. Qui in Romagna Bach e 
Beethoven, riciclati da James Last, servono magari di sabato sera 
dopo la discoteca, a speranzoso preludio verso infrascamenti die¬ 
tro la pineta, per robe da banda dei sospiri A quell’ora le galline 
dormono già da un pezzo. 

Gabriele Papi 


Il 4 e 5 maggio si discuterà a 
Firenze, in un convegno del 
PCI. del plano agricolo na¬ 
zionale c del ruolo della spe¬ 
sa pubblica in agricoltura. 

Lo stanziamento della legge 
quadrifoglio per il 1984 è una 
goccia nel mare dei bisogni del- 
l’agricoltura italiana. Siamo 
appena alla sussistenza, al sem¬ 
plice mantenimento. Gli ime- 
stimenti per lo sviluppo agrico¬ 
lo sono di là de venire. Le Re¬ 
gioni non ce la fanno più. I pro¬ 
duttori sano allarmati per il 
blocco del decreto di migliora¬ 
mento, gli alti tassi, il disordine 
della spesa, i gravi ritardi. Il 
progetto di legge del governo 
per incrementare gli stanzia¬ 
menti agricoli è appena un sup¬ 
porto per resistente. 

Oltre 25.000 piani aziendali 
di miglioramento non potranno 
essere approvati, altre decine 
di migliaia di progetti settoriali 
sono fermi. I^a conseguenza: o- 
pere per circa 4.5G0 miliardi di 
investimento sono bloccate. 
Con queste opere la produzione 
agricola salirebbe del 5fe e l'oc¬ 
cupazione del 2 fi. L’agricoltu¬ 
ra potrebbe così dare un rile¬ 
vante contributo contro l’infla¬ 
zione. 

Questa è la politica che do¬ 
mandano le organizzazioni a- 
gricole. lì rei ha avanzato la 
proposta di un Piano egricolo- 
ponte per fare fronte all'emer¬ 
genza ed al vuoto del governo. 
La ConfcoltivatoTÌ chiama j 
produttori a manifestare a Ro¬ 
ma il 3 maggio per un piano 


Spesa 
pubblica, 
emergenza 
e vuoto 
dì governo 

straordinarìo per l’egricoHura. 
C’è, in molti, la consapevolezza 
che la spesa agricola pubblicata 
in Italia debba acquistare un 
valore nuovo, politico e strate¬ 
gico. Di fronte ai gravi guasti 
provocati dalla CEE e dall’ac¬ 
quiescenza italiana alle decisio¬ 
ni di Bruielles, dovrebbe in¬ 
tanto servire a limitare c com¬ 
pensare le conseguenze negati¬ 
ve della politica agrìcola comu¬ 
ne. In termini più generali, è 
recessano creare, sul piano na¬ 
zionale, un fondo globale unico 
per l'egrìcoJtura a carattere 
pluriennale, libato al nuovo 
piano agrìcolo nazionale, pro¬ 
porzionale all’apporto agrìcolo 
nella formazione del prodotto 
interno lordo (PJL) o attorno al 
lOfe della produzione lorda 
vendibile. Il fondo dovrebbe 
comprendere la quota naziona¬ 
le per attivare i progetti CEE, e 
deve essere assegnato alle Re¬ 
gioni entro tempi certi. 

L’intervento pubblico deve 


essere qualificato e concentrato 
e il fondo deve essere indirizza¬ 
to sostanzialmente alla costru¬ 
zione del sistema dei servizi 
realiaU’impresa agrìcola e al fi¬ 
nanziamento dei piani azienda¬ 
li di miglioramento. Le decisio¬ 
ni vanno prese dalle Regioni. A 
tale scopo, il fondo, senza vin¬ 
coli di destinazione preordina¬ 
ti, dovrebbe essere utilizzato 
per le spese di mantenimento e 
consolidamento dell’apparato 
produttivo agrìcolo nazionale e 
iI4Qfc per finanziare le attività 
di sviluppo sulla base dei pro¬ 
grammi regionali di sviluppo e 
dei piani zonali. 

AI fondo nazionale sì do¬ 
vranno aggiungere gli stanzia¬ 
menti regionali sulla base delle 
risorse proprie di ciascuna Re¬ 
gione, compreso il ricorso ai 
mutui, nel quadro della riforma 
della finanza regionale che ve¬ 
da accrescere le disponibilità 
finanziarie delle stesse Regioni. 

Nel medesimo tempo è ne¬ 
cessario ridisegnare la legisla¬ 
zione agrìcola rionale per rea¬ 
lizzare il decentramento sub- 
regionale, ridurre i tempi della 
spesa, avere un unico canale di 
nnanziamento dei piani azien¬ 
dali di miglioramento, riforma¬ 
re gli enti strumentali (dagli 
Enti di sviluppo ai Consorzi di 
bonifica) e costruire un forte ed 
efficiente sistema di servizi per 
lo sviluppo deU’impresa agrìco¬ 
la (ricerca, centri di diffusione 
tecnologica, assistenza tecnica, 
sperimentazione). 

Agostino Bagnato 


Guerra agli incendi con le m^amulte 


In fiamme se ne sono an¬ 
dati, lo scorso anno, 230 mila 
ettari di territorio nazionale, 
di cui 74 mila boschivi. La 
metà del 14 mila Incendi se¬ 
gnalati è risultata di origine 
dolosa (leggi: speculazione e- 
dilizia) e da disordini opera¬ 
tivi. Non sempre le strutture 
di difesa, coordinate dal mi¬ 
nistero della Protezione civi¬ 
le, sono riuscite a fronteg¬ 
giare gU eventi. Per di più c’è 
stata queireccezionale sicci¬ 
tà che ha contribuito ad ac¬ 
crescere le difficoltà. 

Il governo è ora Intervenu¬ 
to, con un disegno di legge 
approvato alPunanimità dal 
Senato (passa ora alla Came¬ 
ra per 11 voto definitivo), teso 


ad Inasprire le sanzioni a ca¬ 
rico di quanti trasgrediscono 
le norme vigenti in materia 
di difesa del boschi. "Tutte le 
pene, già previste in una pre¬ 
cedente legge del 1975, sono 
ulteriormente raddoppiate. 
La prima è una norma che 
dovrebbe scoraggiare gli «In¬ 
cendiari da speculazione». Si 
puniscono quanti, nelle zone 
boscate comprese nel plani 
regionali ed inteiregionall di 
difesa e conservazione del 
patrimonio boschivo, co¬ 
struiscono su terreni 1 cui so¬ 
prassuoli boschivi siano sta¬ 
ti distrutti o danneggiati dal 
fuoco. Nessun tipo di costru¬ 
zione è consentito; non esiste 
deroga: le zone non possono 


assolutamente avere una de¬ 
stinazione diversa da quella 
di prima dell’incendio. 

Con la legge del ’75 erano 
puniti con ammende da 100 
a 500.000 lire per ogni decara 
(1000 metri quadri) Interes¬ 
sata; con quella delTSl con 
sanzioni da 200 mila lire ad 
un milione; ancora raddop¬ 
piate con 11 provvedimento 
ora approvato a Palazzo Ma¬ 
dama. Addirittura di cinque 
volte sono moltiplicate le 
sanzioni (passano da un mi¬ 
nimo di 100 mila lire ad un 
massimo di un milione) per 
quanti, nelle zone indicate 
dalle regioni e in perìodo di 
grave pericolo di incendi, ac¬ 
cendono fuochi; fanno bril¬ 


lare mine; usano apparecchi 
a fiamma o elettrici per ta¬ 
gliare metalli; usano motori, 
fornelli o inceneritori che 
provocano faville o braci; fu¬ 
mano o compiono qualsiasi 
altra azione atta a procurare 
Incendi. Tutte queste sanzio¬ 
ni sono aggiuntive a quelle 
penali e amministrative già 
previste dai codici e da altre 
leggi, non afferenti diretta¬ 
mente il reato di Incendio 
(taglio di piante, danni al pa¬ 
trimonio, ecc.). 

Servirà questo maggiore 
rigore a fermare 1 plromani? 
A diminuire gli Incendi, ora 
che sta avvicinandosi la sta¬ 
gione più pericolosa? Sono 


un piccolo passo nella giusta 
direzioe della salvaguardia 
del patrimonio ambientale e 
boschivo del nostro paese, 
ma è chiaro — è stato rico¬ 
nosciuto in Senato dallo 
stesso relatore di maggio¬ 
ranza — che a poco serviran¬ 
no, se non accompagnate da 
misure di prevenzione: ade¬ 
guato uso degli aerei (is loro 
scarsità è stato, slnora, uno 
degli aspetti più negativi del¬ 
la battaglia contro gli incen¬ 
di), potenziamento dei mezzi 
di avvistamento, coordina¬ 
mento centrale delle opera¬ 
zioni. 

TTa le molte scadenze che 
aspettano il Parlamento (si 


pensi solo aU’incredlbile stal¬ 
lo delle leggi sul parchi e la 
difesa del suolo) c’è anche li 
dibattito alla Commissione 
Agricoltura del Senato pro- 

f irio sul tema degli incendi e 
a discussione, nella stessa 
sede, di due disegni di legge 
(uno governativo ed uno del 
gruppo comunista) sugli in¬ 
terventi a favore dell'agri¬ 
coltura. In entrambi è previ¬ 
sto un massiccio intervento 
finanziario (35 miliardi per 11 
governo, 40 per i comunisti) 
proprio in direzione della 
salvaguardia dagli incendi, 
per la tutela dei parchi e la 
forestazione. 

Nedo Canetti 


La tassa 
CEE sul 
latte è un 
guaio. Chi 
pagherà? 


ROMA — Incertezza e rabbia degli allevatori italiani per le recenti 
misure CEE sul latte. I! ministro dclFaracnltura Pandolfi ha chie* 
sto a Bruxelles deroghe agli impegni già sottoscritti. Ma non si sa 
se ci riuscirà, in ogni modo si tratta solo di deroghe. I produttori 
sarebbero sempre costretti a pagare 390 lire per ogni litro di latte 
prodotto in piu rispetto al 1933. E poi sembra anche che l’Italia 
abbia denunciato una produzione di latte inferiore a quella reaL 
mente realizzata. E così c’è il rischio di pagare di tassa nel 19S4 
oltre 329 miliardi. Ma chi pagherà? Gli allevatori, con la loro non 
facile situazione? 

Intanto la giunta rionale toscana ha chiesto alla CEE di so¬ 
spendere i regolamenti sul latte. Vibrate proteste sono state mosse 
dall’Aia, dall Uiapzoo, dall’Associazione umbra delle cooperative 
agricole della Lega (nel corso di un convegno a Perugia). 

si domanda: se a ogni latteria verrà fusata una quota dì latte 
pari a quella conferita dai produttori, la latteria sarà obbligata o 
meno ad acquistare il latte dei conferenti? E a che prezzo? Insom- 
ma, il caos e sovrano. Pandolfi è imbarazzato, e dice che darà 
alcune risposte alle organizzazioni agricole in una riunione il 25 
aprile. ar. Z, 


La fiera 
di Cesena, 
capitale 
della 
ortofrutta 


CESENA — Ultimi prcpMativi per la Maefrut, la prima mostra 
dell’ortofrutta che si aprirà U 1* maggio nell’area coperta della 
Centrale ortofrutticola alla produzione di Pievesestina. 

Da vari anni a (lesena si parlava di realizzare una simile manife¬ 
stazione, ma solo quest’anno la Clamerà di commercio di Forlì, il 
comune di Cesena, e l’amministrazione provinciale di Forlì sono 
riusciti a concretizzare l’idea. E la scelta — sottolineano gli orga¬ 
nizzatori — non poteva essere più felice: Cesena, cioè la capitale 
europea delFortofrut^ con il 70% della produzione destinata 
all’esportazione e con il più impcitante gruppo per il frigo traspor¬ 
to, è infatti la sede nazionale ideale per una Musegna completa de! 
settore. ' 

Alla mostra, che durerà fino al 6 maggio, saranno esposte mac¬ 
chine per la raccolta, per la lavorazione e il confezionamento dell' 
ortofrutta, imballaggi e frigotrasporto. Ci saranno anche una serie 
di convegni sui proolemi della fr^oconservazìone (2 maggio), delle 
prospetuve dell’ortofrutta emiliana (3 maggio), del trasporto su 
rotaie (4 maggio), delle prospettive per l’esportazione (5 maggio) e 
sugli aspetti ambientah della ortrofrutta (6 maggio). 


Prezzi e mercati 


Tabacco in Italia 
Kentucki alle stelle 


Le informazioni cemunicits 
dall'Irvam permettono di deli¬ 
neare una situazione abbastan¬ 
za precisa sull’andamento de! 
mercato del tabacco nelle prin¬ 
cipali regioni produttrici. In 
Clampania i ritiri del tabacco 
«ecco sciolto proveniente dal 
raccolto 19S3 sono stati ultima¬ 
ti intorno alla metà di aprile, 
con risultati abbastanza soddi¬ 
sfacenti per i produttori. I 
prezzi di vendita, che erano 
partiti da livelli bassi (a volte 
inferiori a quelli deil’anno scor¬ 
so), sono infetti costantemente 
saliti nel corso della campala. 
Ponderando le quotazioni delle 
diverse varietà in base alla loro 
incidenza sulle produzione re- 
rionale risulta che i prezzi medi 
del raccolto 1953 hanno supe¬ 
rato del IO,.5% quelli registrati 
per il prodotto 1982. Buone 
prospettive si eprono adesso 
per la commercializzazione del 
tabacco lavorato i cui tecnici 
delle manifatture estere ac¬ 
quirenti stanne prelevando 
campioni. 

Particolarmente interessata 
pare la richiesta estera per il 
Kentucki: di tale tabacco l'Ita¬ 
lia è diventata quest’anno una 
fonte di aporowìgionamento 


quasi obbligatoria per gli ope¬ 
ratori intemazionali dato che 
la produzione del Maiawi è sta¬ 
ta praticamente distrutta dalla 
siccità. Bene dovrebbe andare 
il collocamento dell’Havanna 
prodotto che aveva incontrato 
notevoli problemi nella scorsa 
campagna essendo ancora poco 
conosciuto all’estero. Per il 
Burley non dovrebbero esserci 
difficoltà anche se force Fazicn- 
da di stato italiana acquisterà 
meno prodotto dopo l’annes¬ 
sione deH’ATI, impresa che di¬ 
spone di una forte scorta di 
Burley (circa 45 mila quintali). 
Al momento attuale sono co¬ 
munque rii stati venduti alme¬ 
no 60 mila quintali ai tradizio¬ 
nali clienti comunitari e giap¬ 
ponesi. 

In Puglia invece la commer¬ 
cializzatone dei tabacchi le¬ 
vantini in colli è praticamente 
ferma. Il ritardo che si è accu¬ 
mulato desta non poche preoc¬ 
cupazioni soprattutto perché si 
teme la concorrenza della Gre¬ 
cia i cui stock di oltre un milio¬ 
ne di quintali, smaltiti periodi¬ 
camente attraverso le aste in¬ 
dette dalla Comunità, potreb¬ 
bero creare notevoli difficoltà 
sul mercato intemazionale. 
Nelle zone produttive della To¬ 
scana e dell'Umbria i ritiri del 
Kentucki sono giunti alle ulti¬ 


me battute c le partile residue 
vengono «ntratlate a prezzi 
sempre più sostenuti: ancne ol¬ 
tre le 600 mila lire per quintale 
per merce tipica con prodotto 
da fascia e 430-450 mila lire per 
prodotto da riempimento. Nel 
frattempo nei magazzini prose¬ 
gue la manipolazione del 
Brighi e del Kentucki e si sono 
praticamente già concluse le 
transazioni con il Monopolio e 
con gli acquirenti esteri. Qual¬ 
che difficoltà a causa dei prezzi 
d’offerta molto elevati viene se¬ 
gnalata solo presso alcune coo¬ 
perative toscane. 

Per quanto riguarda la nuo¬ 
va campagna, cioè la produzio¬ 
ne 1934, sono disponibili sem¬ 
pre da parto delTlrvam le pri¬ 
me indicazioni che peraltro non 
sono del tutto favorevoli. In 
Puglia infatti ì trapianti avven¬ 
gono lentamente poiché le tem¬ 
perature relativamente basse 
impediscono lo sviluppo delle 
piantine. Nel napoletano sono 
stato effettuate alcune eporadi- 
che messe a dimora ma i terreni 
sono troppo bagnati e quindi le 
piantine sono minacaate dal 
marciume radicale. In Umbria 
e in Toscana la VTgetazione dei 
semenzai è in eensibile ritardo 
e l'inizio dei trapianti è previ¬ 
sto solo per la metà di maggio. 

Luigi Pagani 


La cucina 


Campania 

CALASCIONE 

NOTIZIE: è un'antica pizza ri¬ 
piena in uso nelle campagne e 
nei paesi della (Campania preci¬ 
samente nella zona degb Au- 
runci. 

INGREDIENTI: W àg. ài /orc- 
no, 30 grammi di lievito di bir¬ 
ra, strutto (od olio) e sale, I kg. 
di indivia o scarola, 3 acciughe, 
50 gr. di capperi salati, 50 gr. 
di olive nere, 2 spicchi di aglio, 
3 chucchiai di olio di oliva. 
CO>IE SI PREPAR-A: impasto- 
re farina, acqua, lievito, quindi 
il sale. Formare due palle mor¬ 
bide: una più grande da spiana¬ 
re e mettere sul fondo oleato di 
una teglia di circa SO cm. Per il 
ripieno: soffriggere aglio e cap¬ 
peri in olio, aggiungere le acciu¬ 
ghe pulite, le olive e la verdura 
già bollito (con sale) e scolato 
^rfettamentc. Far insaporire a 
fuoco lento. L’impasto eoa! ot¬ 
tenuto va disteso sopra la sfo¬ 
glia nande (con i bordi solleva¬ 
ti). n tutto va ricoperto con la 
seconda sfoglia chiudendo i 
bordi con una forchetta. Si la¬ 
scia lievitare per un’ora quindi 
ri unge la superficie con oUo e ai 
metto in forno ben caldo per 30 
minuti circa. Può anche essere 
rivoltato perché l'ìmbietitura 
ria omogenea sotto • sopra. 




IL PRE>IIO. Izì ricetta ci è 
stata inviata da Renato D'O- 
nofrio che riceverà dal •Cohi- 
v'a », il Consorzio nazionale vini 
della Lega delle coo^rative, 
una bella confezione ai 12 bot¬ 
tiglie di alta qualità, ’^tti pos¬ 
sono partecipare alTiniziativa 
lanciata dall’^Unità* per ri¬ 
scoprire la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a • La cucina agricol¬ 
tura, via dei Taurini 19, 00185 
Roma». Dovranno essere scrit¬ 
te a macchina o o stampatello, 
non essere troppo lunghe, con¬ 
tenere le dosi per 4 persone, 
riportare rindirizzo ael letto¬ 
re. Se si vuole si possono ag¬ 
giungere notizie storiche e geo¬ 
grafiche. 


Chiedetelo a noi 


È tua, ma lui ha 
diritto a coltirarla 

Sodo proprietario con mia so¬ 
rella di un fondo di sei ettari af¬ 
fittato senza contratto scrìtto 
da oltre vent’annì a un cugino 
settantenne che è coltivatore di¬ 
retto e proprietario di altri dieci 
ettari. Adesso mi serve U terre¬ 
no per dividerlo con mia sorella, 
ma mio cugino ha detto che pa¬ 
gai! dovuto e che perciò se lo tie¬ 
ne. Non so dove sbattere la te¬ 
sta: c’è chi dice che non c’è nien¬ 
te da fare perché lui ha la legge 
dalla sua parte; c’é chi mi ha 
consigliato di iscrìvere mia so¬ 
rella ai coltivatorìdiretti e mi di¬ 
cono che dopo tre anni potrem¬ 
mo riavere U terreno; c’è chi mi 
parla di usucapione e chi mi di¬ 
ce che potrei ricorrere all’azione 
di rìvendicaiionc in difesa della 

mia proprietà. _ 

N.R.-Mnano 

Tùo cugino ha diritto a conti¬ 
nuare a coltivare il terreno come 
affittuario tino al 1997 in base 
aU’articolo 2 della legge o. 203 
del 1932. n fatto che non vi sia 
contratto scriUo non ha alcuna 
rilevanza ben potendo Taffitto 
stipularci oralmente e anche ta¬ 
citamente. (Comunque non c’e 
alcun rìschio che ralfittuario u- 
sucapiaca il terreno se non altro 
perené paga il canone. D’altra 
parto non ha alcun senso ricor¬ 
rere, da pi^e tua. alla azione di 
rivendicarione o ad altra azione 
in difesa della proprietà perché 


la tua prcrrietà non corre aktm 
pericolo. Resto il problema del 
diritto dì ripresa che vorresti far 
fare esercitare a tua sorella. 

Certo, l’articolo 42 della stes¬ 
sa legge n. 203 prevede la sossi- 
bilitàche fiproprìetorio ottenga 
il rilascio del fondo previa dì- 
sdetta da intimare con tie anni 
di anticipo, ma devono ricorrere 
queste condizioni: a) che □ pro¬ 
prietario o un suo familiare sia 
coltivatore con meno dì 55 anni, 
b) che si obblighi a coltivare di¬ 
rettamente il fondo per neve an¬ 
ni, c) che non abbia altri fondi 
che possano assorbire più della 
metà della forza lavorativa fa¬ 
miliare. Ckinsidera inoltre che la 
qualità di coltivatore diretto 
non si acquisto con j’isOTzione 
ai «coltivatori diretti* cioè allo 
SCAU — tale iscrizione ha solo 
valore probatcrio — ma dipen¬ 
de dal fatto che rinteressato (in 
questo caso tua sorella) coltivi 
effettivamente la terra. 

Carlo A. Graziani 

Professore di diritto civile 
Università Macerato 


SCRIVETECI — Problemi le¬ 
gali o fiscali? Consigli su colti¬ 
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rUnità, pagina Agricoltura, 
sia del laurini, 19 - 00185 Ro¬ 
ma. 


In breve 


• BUCO N’ELLE CASSE 
CEK secondo la Lettere Euro- 
péenne, un bollettino settima¬ 
nale specializzato in questioni 
europee, la metà dei fondi (>ee 
1934 per l’agricoltura è già sta¬ 
to spesa. Nei primi 5 mesi dell’ 
anno gli anticipi versati agli 
stati membri ammontano a 
11.300 miliardi di lire contro 
uno stanziamentn globale di 
22.600. A fine anno □ buco sarà 
di 3.S00 mQiardi di cui 3.000 
imputabili aU’agricoItura. 

• CA1VIPANI.A: gli agricoltori 
non potranno avere le sovven¬ 
zioni nazionali per la produzio¬ 
ne di albicocche. Così ha deciso 
la (2EE che ritiene tali abiti in¬ 
compatibili con le norme della 
comunità. 

• R.VVEN’NA: bieticoltori a 
convegno il 27 aprile per discu¬ 
tere il rilancio del settore, la ri¬ 
strutturazione deli’industria 
saccarifera e la presenza dei 
produttori nella trasformazio¬ 
ne. 

• OLIVK la settima assem¬ 
blea ordinaria dell’Unaprol 0* 
unione produttori di olive) si 
svolge a Roma il 26 aprile. 


• VETERINARIA: le piopc- 
sto del PCI per una veterinaria 
moderna ed efficiente sono a) 
centro di un conv^no naziona¬ 
le che si svolgerà, sabato 23 a- 
prile, al Salone della Casdna 
La Marchesa, a Tbrìna 

• VINO: la Fedetacantine 
propone di disaplmare per kg- 
^ i ricarichi sui prezzi ai quali 
U ristoratore acquisto □ vino e 
che risultano dalla fattura. Ora, 
infatti, vino di media qualità 
viene servito al ristorante, in 
bottiglia o sfuso, con un au¬ 
mento del 5-6 per cento del suo 
prezzo dì acquisto. 

'% CAPRda CEE propcne di 
estendere al settore caprino gli 
aiuti già concessi a queUo ovi¬ 
na D provvedimento interessa 
soprattutto la Grecia (con dire 
4 milioni di capi) e ritolia. In 
tutto 0 gregge caprino de’Ja 
CEE è di setto milioni di capè 

• AGRITURISMO: per veni¬ 
re incontro olle preoccupaziciii 
degli agricoltori, che offrono 
accoglienti turis'Jca nelle pro¬ 
prie aziende, il ministro Pan¬ 
dolfi sì appresterebbe a presen¬ 
tare un disegno di legge al Con¬ 
sìglio dei ministri 
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Prima trema contro TUdinese, poi vince e stacca la Roma di quattro punti 



scudetto con brììrìdo 


Zico ingarbuglia 
il «giallo» ma 
Vignola lo risolve 


itisogna animcllcrc che questo insolito 
sabato di rainpioiiato non e certo stato 
asaro di cino/ioni: prima di decidersi, 
quasi al iiotaiUesimo, di far pareggiare 
rAselliiio e di spedire definitisamente a 
Tonno lo scudetto, si c disertito a regala¬ 
re piu di una -doccia scozzese- al pubblico 
degli stadi e a quello che seguisa le radio- 
cronache. I.a Ju\e era partita bene (gol di 
Rossi), ma due minuti da bri\ ido a\e\ano 
roscsciato la situazione portando in van¬ 
taggio IT dinese. con tanto di prodezza di 
/.ICO. Se SI aggiunge che la Roma stava 
V incendo ad Avellino, se ne deduce che lo 
scudetto, con il vantaggio dei bianconeri 
ridotto a un solo punto, alla fine del pri¬ 
mo tempo era davvero in bilico 

Ce voluto rennesimo coniglio estratto 


dal ricco cilindro juventino, nella fatti¬ 
specie lieniainmo Vignola già applaudi- 
lissimo nel medesimo ruolo, a rovesciare 
la situazione: due gol del -vice Platini- e il 
gioco era fatto, bianconeri di nuovo in 
vantaggio di tre punti; finché, in «zona 
Cesarmi-. PAvcilino agguantava in un 
colpo solo la Roma e il punto forse decisi¬ 
vo per la sua salvezza. Quattro lunghezze 
a tre giornate dalla fine: TrapattonI può 
respirare di sollievo. 

n duello a distanza Jtivc-Roma non ha 
certo esaurito il ricco cartellone di attra¬ 
zioni della ventisettesima di campionato: 
la Lazio, in un incontro veramente ma¬ 
gnifico per gioco c spettacolo, ha superato 
di misura il Napoli e lo tallona in classifi¬ 
ca a un solo punto; buon per lei, perche 


alle sue spalle il redivivo Genoa continua 
la sua inattesa rincorsa, ila battuto il Ca¬ 
tania (dopo essere stato in svantaggio) e 
insegue a una lunghezza la Lazio, a due il 
Napoli e a tre l'Av ellino. Ormai spacciata, 
invece, il Pisa, che ha perso a Marassi. 

In zona Uefa l’Inter, raggiunta a Firen¬ 
ze solo sul finale e su rigore, ha sfiorato il 
colpaccio c continua la lotta di pan passo 
con Verona e Torino, che hanno pareg¬ 
giato l'incontro diretto: si prepara un vo¬ 
latone mozzafiato. Aggiungete che i gol 
sono stati 24; che hanno segnato quasi 
tutti i protagonisti di maggior spicco (da 
Rossi a /ico, da Laudrup a Giordano, da 
Schachner a Panna a Diaz a Pruzzo a Cc- 
rezo a Francis) c av rete il quadro comple¬ 
to di una domenica, pardon di un sabato, 
dav vero all'altezza. 


Cinque gol 
molte emozioni 
e bel gioco 
ma alla fìne 
la spunta 
l’esperienza 
dei bianconeri 


Juventus-Udinese 3-2 


MARCATORI: 15' Rossi. 40' Mauro. 42' Zico, 52'e 67' Vignola 
JUVENTUS: Tacconi. Gentile. Cabrini: Bonini. Brio, Scirea; 
Penzo. Tardelli. Rossi (70' Prandelli). Platini. Boniek (46* Vi- 
gnola). 12 Bodini: 13 Caricola. 16 Koetting 
UDINESE: Brini, Galparoli. Cattaneo, Gerolin. Edinho, Pancheri 
(23' De Agostini). Causio. Mtano (78' Danetutti). Mauro, Zico, 
Virdis 12 Cortiula. 14 Dominissini; 16 Predella 
ARBITRO; Pieri di Genova 


Nostro servizio 

TORINO — ()uante emozKini, 
amici' Addintturd, alla barba 
di chi con-iderava il tutto or¬ 
mai ilnitii, da un campionato 
clamorosamente riaperto ad 
uno. ade-iso ^i, lorse definitiva¬ 
mente chiuso, nel breve spazio 
di una manciata di minuti. Ad 
un certo punto, infatti, la Juve 
era sotto sul proprio campo con 
l'Udinese e la Roma vinceva ad 
Avellino. Poi. come detto, fa¬ 
scino .sempiterno del football, i 
bianconeri che rovesciano il ri- 
■:ultato e il piallorossi costretti 
in extremi.s al pareggio dagli ir- 
pini. 

Certo a cpiesto punto, ci 
sembra per prima cosa dovere 
so sottolineare il carattere e la 
gran forza di volontà della Ju¬ 
ve. tornata in camiK), alla ripre¬ 
sa dei match, fermamente de¬ 
terminata a rimediare la situa¬ 
zione Sua carta vincente e sta¬ 
to anche questa volta Vignola 
subentrato, more solito, al de¬ 
ludente Boniek e autore, in un 
solo quarto d'ora, di due splen¬ 
didi gol. Poi, la Juve, ha soffer¬ 
to di nuovo come aveva fatto 
per almeno mezz'ora del primo 
tempo, ma stavolta stringendo 
con maggior rabbia i denti, e 
alla fine ce l’ha fatta Ciò pre¬ 
messo et sembra chiaro che l’U¬ 
dinese s’è dovuta arrendere, 
ma con tutti gli onori del caso. 
Ad essere sinceri, bisognerebbe 
forse anzi dire che i bianconeri 
friulani un pareggio {'avrebbe¬ 
ro anche largamente meritato 
Il loro gioco, se vogliamo, non è 
mai stato da un punto di vista 
strettamente tecnico inferiore 
a quello pur pregevole di Ma¬ 
dama Exiinho. Causio, Mianoe 


Mauro avendo certo o punto d.a 
invidiare ni pui tnmosi tacitori 
di gioco juventini tju.into a Zi- 
co. di CUI SI mettevano forte¬ 
mente in dubbio le condizioni 
di forma dopo la lunga vacanza 
lirasiliana. ha largamente vinto 
il suo polemico conironto con 
l’ancora opaco, o poco lucido. 
Platini. Ha segnato un gran gol. 
il carioca, ne ha fallito uno di 
un niente e almeno un paio di 
volte è stato messo giu senza 
troppi complimenti in arca 
senza che l'arbitro Pieri, uno e- 
videntemente afflitto da parti- 
colare idiosincrasia per i calci 
di rigore se e vero che ne ha 
negato uno plateale anche a 
Platini, se ne desse jier intc-o 
Uno insomma, questo sempre 
impreveibile 2ico. che per lun¬ 
ghi tratti SI fa magari notar po¬ 
co ma che al momento giusto sa 
piazzare, micidiale, la sua zam¬ 
pata Gentile, che l'ha punti¬ 
gliosamente tenuto d'occhio 
per lutto li match e che è pur 
senza forse stato uno dei mi¬ 
gliori della Juve. ha sofferto il 
soffribile e racimolato, spesso 
Impietose magre. 

Per tornare dunque a Mada¬ 
ma diremo che il suo avvio, di¬ 
ciamo il suo primo quarto d'o¬ 
ra. è stato di quelli che aprono 
il cuore ai tifosi e fan sperare il 
trionfo La Juve. insomma, del¬ 
le grandi occasioni, quando la 
stimolano orgoglio e fiera de¬ 
terminazione, che non dà un at¬ 
timo di tregua aH'avversario fi¬ 
no a che non ce la fa a metterlo 
k o.. Quel che sembrava giusto 
succedere al quarto d'ora, 
quando Rossi, bravamente scr- 
vito da Tardelli. controllava di 
petto e fulminava Fmcolpevole 


Brini Sembrava I avvio di una 
probabile goleada ed era invece 
l'inizio di una gagnern a quel 
punto incredibile, poco s.tggia- 
mentc suggerita forse da spara¬ 
gnine precauzioni in vista del 
match di mercoledì con Man¬ 
chester. Fatto ata che do qui in 
avanti s'ergeva dalla cintola in 
su rUdincse e vederla giocare 
era autentico piacere. Era en¬ 
trato, neirUdinese. il giovane 
De Agostini al posto dell'infor¬ 
tunato Panchen, e il .suo dina¬ 
mico e intelligente apporto non 
aveva mancato di risultare in 
maniera determinante e pre¬ 
zioso Una mezz'ora d'autenti¬ 
co assedio, diciamo pure senza 
riserve, concluso d.i due grandi 
e ormai maturissimi reti: la pri 
ma di Mauro, al 40'. e la secon¬ 
da di Zico due soli minuti dopo 
E prima c’erano stati un atter¬ 
ramento di Zico da parte di Bo¬ 
nini in area e un gran volo di 
tacconi a deviare sulla traversa 
una palla colpita alla perfezio¬ 
ne di testa da Gerolin 

Oscurissime previsioni dun¬ 
que a questo punto per Mada¬ 
ma; quand’ecco improvviso e 
quanto mai benefico in apertu¬ 
ra di ripresa il «ciclone Vigna¬ 
la». E il gran carattere, si capi¬ 
sce, di questa Juve in ogni eve¬ 
nienza mai doma. Un gran gol 
al 52’, ancora su servizio di Tar- 
delli,ed uno addirittura favolo¬ 
so al termine di un irresistibile 
slalom, al 67'. Poi altri venti 
minuti d'atroce sofferenza e, 
infine, via radio, il pareggio del- 
l'Aveliino. Duci gol insomma, 
quelli di Vignola, che, adesso sì, 
possono davvero valere il cam¬ 
pionato. 

Bruno Panzera 



# VIGNOLA ha appena scoccato il tiro che darA alla Juve il goal della vittoria 


RISULTATI 

Avellino-Roma 

2-2 

Catania-^Genoa 

1-2 

Fiorentina-lnter 

1-1 

Juventus-Udinese 

3-2 

Lazio-Napoli 

3-2 

Milan-Ascoli 

0-0 

Sampdoria-Pisa 

1-0 

Verona-Torìno 

2-2 


CLASSIFICA 


Juventus 

40 

Sampdoria ' 

27 

Roma 

36 

Milan 

26 

Fiorentina 

34 

Avellino 

24 

Torino 

31 

Napoli 

23 

Verona 

31 

Lazio 

22 

inter 

31 

Genoa 

21 

Udinese 

29 

Pisa ' 

19 

Ascoll 

27 

Catania 

1 1 


PROSSIMO TURNO 

(damsnlcs 2B sprtle. ore 16{ 


Ascoli-Catania 

Inter-Juventus 

Pisa*Ave!lìno 

Torìno-Mìlan 


Genoa-Verona 

Napoli'Sampdoria 

Ròma-Fiorentina 

Udinese-Lazio 


Mercoledì le coppe 
Nuova sfida con 
Dundee e Manchester 

Mercoledì 25 aprile sono in programma le partite di 
ritorno delle semifinali delle coppe auropee. Nella Coppa 
del Campioni la Roma deve assolutamente rimontare il 
secco passi vo (2-0) con cui è stata battuta dal Dundee nella 
partita d’andata in Scozia. Il compito, anche se scenderà 
in campo Falcao, si presenta estremamente difficoltoso. 
Nella Coppa delle Coppe, invece, la Juventus ospita gli 
inglesi di Manchester dopo avergli strappato un prezioso 
(l-l) pareggio. 

Per I bianconeri la finale è quasi a portata di mano 
anche se gii inglesi (questa volta dovrebbereo essere al 
completo) giocheranno il tutto per tutto per passare il 
turno. 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Che cosa non 
cl ha regalato questo incon¬ 
tro? Un po’ di tutto: la Roma 
che ad un certo punto vince¬ 
va. la Juventus che perdeva. 
Il campionato che si riapri¬ 
va. Sembrava che 11 venticel¬ 
lo di aprile gonfiasse come 
una carezza le vele gialloros¬ 
se. Ma poi rAvelIlno ha capi¬ 
to che non era più il caso di 
giostrare di fioretto. Sullo 
0-2 ha impugnato la spada e 
ha fatto leva soltanto sull'a- 
gonlsmo. Era l'unico modo 
per far perdere la treblsonda 
ad una Roma largamente ri¬ 
maneggiata (mancavano 
Falcao. Maldera, Conti e Bo¬ 
netti), ma che fino ad allora 
aveva t»nuto egregiamente 
Il campo Quindi un pareg¬ 
gio colto in extremis, con un 
gran tiro al volo in acrobazia 
da parte di Tagliaferri, e che 
avvicina alla salvezza I lupi 
irpini. Anzi, se consideriamo 
quanto accaduto nella ripre¬ 
sa, FAvellino avrebbe potuto 
anche pervenire alla vittona. 
MA Tancredi ha parato li pa- 
rablle e ha molto di più (ci 
pensi bene chi vuole ceder¬ 
lo...). negando cosi la grande 
Impresa agli Irplni. 

Ovvio che Liedholm a- 
vrebbe scelto la strada del n- 
poso per Falcao. Conti, Bo¬ 
netti e Maldera (quest'uUi- 
mo squalificato). Mercoledì 
prossimo è In balio a Roma 
ringresso In finale nella 
Coppa dei Campioni, giusto 
quindi non rischiare. Anche 
così i giallorossi hanno svol¬ 
to egregiamente il loro gioco, 
cor. U rientrante Di Bartolo¬ 
mei in ottima vena, mentre 
alquanto affaticato cl è par¬ 
so Righetti, e Cerezo si è, ad 
un certo punto, «perso» come 
accadde a Dundee. L'Avelli- 
no ha avuto il grosso torto di 
voler duellare, nel primi 45 
minuti, alla pari con 1 cam¬ 
pioni d'Italia, e mai gliene è 
incolto. Il ritmo blando, in¬ 
fatti, è quello gradito alla 
manovra compassata ma 
sempre intelligente del cen¬ 
tro campo giallorosso L'a.sse 


UAvellino acciuffa il pari alFultimo minuto: e pensare che i campioni vincevano 2-0... 


Roma, Il sogno finisce ai 


Ai gol di Pruzzo (centesima rete 
in serie A) e Cerezo 
rispondono Diaz e Tagliaferri 


Avellino-Roma 2-2 


MARCATORI. 24' Pruzzo, 52' Cerazo. 64’ Diaz, 91' Tagliaferri 
AVELLINO: Paradisi: Osti (51' Bertonen), Vullo; De Napoli. 
Favero, Di Somma: Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colomba (81* 
Bergossi). timido. 12 Zaninelti. 13 Biagìni. 14 Lucci 

ROMA; Tancred:; Nappi. Righatti: Naia, Di Bartoiomei. Oddi; 
Chierico. Cerezo. Pruzzo, Strukelj (46' Giannini), Graziani (66' 
Vincenzi). 12 Malgioglio, 13 Impellomeni, 15 Baldien 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


era co.stltuito da Di Bartolo- 
mel-Strukclj-Cerezo, con 
Chierico sempre ben dispo¬ 
sto al triangolo. Pruzzo era 
encomiabile sia per volontà 
sia per senso della posizione. 
Favero, che voleva fermarlo, 
era costretto a commettere 
falli a ripetizione. Non per 
niente il gol numero ICO di 
Pruzzo «bruciava* sul tempo 
Il suo francobollatore. Il 
cross era stato di DI Bartolo¬ 
mei (uno dei suoi proverbiali 
lanci), e il bomber gialloros- 
so aveva -fulminate» Paradi¬ 
si. facendo soltanto due pas¬ 
setti c sprando di destro. 

Insomma. una Roma as¬ 
soluta padrona del centro 
campo, con azioni di allegge¬ 
rimento che trovavano an¬ 
che Oraziani pronto al movi¬ 


mento. L’Avellino si rendeva 
pericoloso, dopo la rete di 
Pruzzo, con il solo Limido. 
ma Tancredi era pronto a 
deviare in angolo. Sporadica 
era perciò la reazione degli 
irplni, affidata più ai «piedi 
buoni» di Barbadillo e di 
Diaz che però trovavano 
sempre la strada sbarrata. In 
pratica l'incontro «viveva» 
tutto nel secondo tempo. L’ 
Avellino prendeva ad attac¬ 
care. subiva il secondo gol 
(punizione di Chierico) ad o- 
piera di Cerezo, ma poi sape¬ 
va reagire I calci d’angolo 
fioccavano (alia fine saran¬ 
no 18 per gli irpini). annche 
perché la Roma si raccoglie¬ 
va sempre nella propria a- 
rea, forse sperando di porta¬ 
re a casa i due punti. Da no¬ 


tare che Giannini aveva rile¬ 
vato Strukelj (Infortunato) 
Un’altra grossa occasione 
capitava però ancora alla 
Roma, allorché Cerezo (azio¬ 
ne DI Bartolomel-Glannlnl). 
tirava due volte consecutive, 
con Paradisi che però gli di¬ 
ceva «no». Era da quel mo¬ 
mento che gli Irplni comin¬ 
ciavano ad arrembare e che. 
nonostante le prodezze di 
Tancredi e della difesa in 
blocco, passavano con Diaz il 
quale beffava il portiere gial¬ 
lorosso in uscita. Ancora 
Diaz suH'allare, con Tancre¬ 
di che stavolta era bravo a 
respingere. Quindi era Bcr- 
toneri (proficuo il suo In¬ 
gresso. per li gran lavoro 
svolto sulla fascia destra) a 
provarci. Ma Tancredi non si 


90 ' 


lasciava sorprendere. L’at¬ 
terramento in area giallo- 
rossa di Tagliaferri faceva 
gridare al rigore, li signor 
Bergamo era però li a due 
passi e non vi ravvisava gli 
estremi per 11 penalty (Il con¬ 
trasto era stato di Giannini), 
ancora Tancredi deviava 
una punlzlopne di Colomba, 
parava un calcio piazzato di 
Diaz, però sul tiro-saetta di 
Tagliaferri in acrobazia nul¬ 
la poteveu era imparabile. Un 
pareggio che. secondo noi. 
premia gli uni e gli altri, e 
riporta (con la vittona della 
Juventus) i giallorossi con la 
mente — salvo la parentesi 
pasquale — al mercoledì di 
Coppa. 

Giunano Antognoli 



Svezia padrona a Montecarlo 
Finale Wilander-Sundstroem 


Ivan LendI non sa più giocare sulla ter¬ 
ra rossa. Dopo esserci nato si è costruito 
un fisico potente che sa esprimere soprat¬ 
tutto sui campi veloci, perfino sull'erba 
Ma sulla terra, dove una delle virtù è la 
pazienza, il campione moravo non ci sa 
più fare. E nei quarti di finale del torneo 
di Montecarlo ha subite una durissima 
sconfitta contro il giovane svedese Hen- 
ryk Sundstroem. dopo aver perso 6-1 il 
pnmo set SI è ritirato nel secondo (ma 
perdeva 2-0). E così oggi — TV Rete tre a 
partire dalle 12 — la finale del grande 
torneo, li primo della stagione sulla terra. 

Io giocheranno due svedesi, come era ac¬ 
caduto alla «Cuore Cui» milanese Scio 
che al posto di Stefan Edberg ci sarà Hen- 
ryk Sundstroem L'altro è il solito pazien¬ 
tissimo Mais Wilander ' 


Ieri nelle semifinali Sundstroem ha 
travolto Famencano Jimmy Arias, in tre 
partite; 6-3 4-6 6-1. Lo svedese non ha 
ancora ncche esperienze ma quest'anno 
ha già vinto a IXinisi e a Ban, piccoli tor¬ 
nei che gli gonfiano il conto in banca, che 
Io fanno salire nella classifica gestiu dal 
computer e che gli danno, pian piano, co¬ 
scienza delle qualità lecnicne di cui dispo¬ 
ne. Con Lendl aveva perso 16 dei 17 in¬ 
contri giocaU. Avrebtw dovuto scendere 
in campo battuto E invece è sceso ine 
ampo consapevole che il gap tecnico con 
l'impaziente cecoslovacco si era ndotio 
Mats Wilander ha sbaragliato il nero 
francese Yannick Noah in due facili par¬ 
tite (6-2 6-3) Wilander ha concesso qual¬ 
cosa alla platea nella seconda partita 
' quando ha tatto dono del servizio ai fran¬ 


cese sul punti^gio di 5-1. Noah ha cercato 
dì stare sotto la rete ma lo svedese io tra¬ 
figgeva. E a fondo campo non aveva 
scampo. Sui campi lenti il paziente palleg¬ 
gio di Wilander e terribile, faticoso, stres¬ 
sante, dà la nausea. 

Nel torneo non c'è sp^o per gli azzurri 
che hanno fatto pochissima strada. Gian¬ 
ni Ocleppo sembra che sia giocatore da 
Coppa Davis, capace di esalursi solo su 
motivi nazionalistici E Claudio Panatta è 
semplicemente elegante ma senza la grin¬ 
ta che Cl vuole per far strada in questo 
sport .senza tregua A Montecarlo si e avu¬ 
ta la prova che il nostro tennis non ha 
ancora raggiunto il fondo 

r. m. 

NELLA FOTO; Mats Wilander 


Gli eroi della domenica 


Nella Pasqua 
dei tre rigori 
il campioanto 
rinuncia 
alla sorpresa 

Sono proprio contento L'è 
stalo un momento, mentre a- 
scoltavo la radiolina, che mi o- 
l'rro preso l'angoscia: quella di 
dover dire che dall’uovo di Pa¬ 
squa era uscita la sorpresa 
Poi l'incubo è finito. neU'uq- 
vo di Pasqua non c’era proprio 
nessuna sorpresa a meno che 
non si voglio considerare tale il 
fallo che la Roma si è fatta ri¬ 
montare due gol di vantalo 
dall'Avellino E vengono i bri¬ 
vidi a pen-^are che mercoledì 
dovrà nmonlorne lei due al 
Dundee Va bene che Liedholm 
e incoraggiante, avendo lascia¬ 
ta a cosa uomini ec.-ne Falcao, 
Conti. Bonetti e Maldera ave¬ 
va affermalo che Questo non 
significava niente, la Roma ha 
un organica tale da essere co¬ 
munque competitiva, chiun¬ 
que rimanga a cuccia Olfatti 
in panchina aveva giovanotti 
che si chiamano Giannini, Bal¬ 
dien e Impallomeni che proba¬ 
bilmente domani saranno fa¬ 
mosi, ma «e aspettano come 
quelli della sene televisiva 
hanno vaglia di aspettare: 
quelli là. iti telev isione, zompa¬ 
no da irent'anni e finora non 
hanno un capello Monco, ma 
non sono nemmeno famosi 
Così, non essendoci sorpre¬ 
se. la Juventus ha portato a 
quattro punti il suo vantaggio 
e IO, da trepidante tifoso, mi 
augure che nelle prossime due 
portile lo mantenga, mica per¬ 
ché ufo per la Juv'e: é perché 
tifo per u Genoa. Se all ultima 
giornata la Juve ha già lo scu¬ 
detto può venire a Marassi, 
contro il Genoa, senza fare sto¬ 
rie e magari i rossoNù si salva¬ 
no. len uno mano eliel'aieva 
data la Sampdofia. battendo il 
Pisa grazie, zia Invece una 
mano — ma sulla testa — ghe- 
l'ha data, da rintronarlo, l'ar¬ 
bitro Agnotin che ha fatto bat¬ 
tere tre v'olte un calcio di rigore 
a favore della Lazio. Dico, fos¬ 
se stalo Lo Bello — padre o fi¬ 
glio non fa differenza — lo a* 
i rei capito, ma A^nolin' 


Dico: fischia un rigore per la 
Lazio; lo tira Giordano e Ca¬ 
stellini para. Ma Agnolin lo fa 
ripetere: dei giocatori erano 
entrati in area prima del tiro 
Ma avete mai visto che folla c’è 
nelle arce'di rigore prima del 
tiro? Normalmente ci si trova¬ 
no anche quello che vende le 

f 'azzose e Pierre Camiti che 
urna il sigaro Giordano ritira 
e Castellini ripara. Ma Agno- 
iin lo fa ripetere: Castellini sì 
era mosso in anticipo. Avete 
mai visto un portiere che non 
SI muovei Sembrano tutti Cra¬ 
si quando vede le giornate ne¬ 
re e si agita come un pipistrel¬ 
lo. Si rifa:questa volta non tira 
più Giordano, tira D’Amico, 
quello che quando prende la 
rincorsa si fa il segno della cro¬ 
ce; ma si vede che il padreter¬ 
no. che in questi giorni è occu¬ 
patissimo con la televisione, si 
era voltato da un’altra parte. E 
il pallone finisce fuori. Però la 
Lazio vince egualmente e il 
Genoa, che contava sull'aggan¬ 
cio degli azzurri, rimane frega- 
to 

Io rimarrò col dubbio: chissà 
se Agnolin avrebbe fatto que¬ 
ste scene se la partita anziché 
alTOlimpico si fosse giocata al 
San Paolo 

kim 



Avaflino-Roma 

X 

Catania-Ganoa 

2 

Flor#iittr,a*!nter 

X 

Juvantus-Udmasa 

1 

Lozio-ftapoR 

1 

MHan-Ascoli 

X 

Sampdorla-Risa 

1 

Varona-Torlno 

X 

Caglia ri-Lacca 

X 

Campobasso* Como 

1 

Cavaaa-Palarmo 

X 

Caaana-Triastma 

X 

Pistoiasa-Atalanta 

X 

1 n moniepromi di settimana 

• di 13 mAardi 680 
41 950 tea 

milioni 
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enoa e Lazio sperano, il Pisa è nei 



Grave tifoso 
napoletano 
ferito da sei 
coltellate 

Scontri prima e dopo la gara deli’Olimpico 

ROMA — Liti, botte, pestaggi e coltellate: è il dram¬ 
matico bilancio degli Incidenti scoppiati al termine 
della partita Lazlo-Napoll disputata Ieri pomeriggio 
all’Olimpico. Dopo la conclusione dell'Incontro (ma 
già nella mattinata c’erano state scaramucce attorno 
allo stadio: un altro tifoso napoletano, Leo Pellegrino, 
è rimasto ferito ad una coscia da una coltellata) la 
tensione è esplosa violentemente fuori dal cancelli 
deirOllmplco. Due 1 feriti più gravi: sono Massimo 
Annunziata napoletano, 23 anni, ferito da 6 coltellate 
è ricoverato al Santo Spirito In prognosi riservata, e 
Ezio Bastlanlnl, 18 anni, commesso, tifoso della squa¬ 
dra blancazzurra giudicato guaribile in otto giorni. 
Con loro, però, almeno una decina di persone ha do¬ 
vuto ricorrere alle cure del sanitari per leggere contu¬ 
sioni. 

Racconta Massimo Annunziata: «Ero vicino all’O¬ 
belisco e stavo aspettando l’autobus che doveva por¬ 
tarmi al parcheggio dove avevo lasciato la macchina. 
Il pullman è arrivato, si è fermato, ma l’autista non 
ha voluto aprire le porte. Allora mi sono piazzato da¬ 
vanti, urlando che mi facessero salire... Non so cosa è 
successo, a un certo punto ho sentito un dolore lanci¬ 
nante alle spalle. MI sono voltato Indietro e ho visto 
uno che aveva un coltello In mano. Ho avuto paura e 
ho cominciato a scappare. È stato un poliziotto, più 
tardi a fermarmi. Ha cercato di tranquillizzarmi e poi 
con la volante mi ha accompagnato in ospedale». 

Ezio Bastlanlnl Invece, secondo quanto ha detto agli 
agenti del posto di polizia, è rimasto coinvolto In una 
rissa vicino a piazza Maresciallo Giardino ed ha finito 
per avere la peggio sotto una pioggia di calci pugni e 
cazzotti. Pesto e sanguinante è stato soccorso da un 
automobilista di passaggio che lo ha portato al Santo 
Spirito dove i medici si sono adoperati per tamponar¬ 
gli numerose ferite. Le sue condizioni non sono gravi, 
se la caverà infatti con una breve degenza. 

Intanto alla centrale operativa della questura il 
centralino per qualche minuto è stato sommerso da 
una valanga di richieste d’interventi. Come punti cal¬ 
di venivano Indicati II ponte Duca D’Aosta, lungote¬ 
vere Maresciallo Diaz e largo De Bosls. Dovunque 
scoppi di violenza gratuita che con lo sport e le sue 
manifestazioni non hanno nulla a che fare. 
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• Dopo il gol che ha portato In vantaggio i biancocelesti GIORDANO ha fallito per due volte un calcio di rigore. Ecco i due tiri che 
CASTELLINI gli ha bloccato muovendo.si però in anticipo (fatto ribattere il penalty per la terza volta D'AMICO lo ha calciato 
fuori). 

Spintoni e rigore dubbio 

L'arbitro Longhi nega ai "viola” il «penalty» nel primo tempo poi punisce 
un discutibile fallo in area Interista - Serena e Passarella i goleador 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Fiorentina 
ha raccolto un punto nella 
cenere di una partita da di¬ 
menticare molto alla svelta. 
I viola, contro un'Inter de¬ 
terminata, che ha finito la 

§ ara in dieci per l’espulsione 
i Bergomi, hanno subito un 
gol (31’ Serena) su tipica a- 
zione di contropiede e solo 
grazie ad un calcio di rigore, 
più che discutibile, concesso 
dall’arbitro Longhi. sono 
riusciti a pareggiare. Grazie 
a questo risultato i viola 
mantengono le distanze dal¬ 
le dirette inseguitrici per un 
posto in Coppa UEFA. 

Il pareggio, come abbiamo 
accennato, i toscani lo han¬ 
no raggiunto al 78’ grazie ad 
un perfetto tiro di Passarella 
da! dischetto. Rigore che il 
direttore di gara aveva con¬ 
cesso per un fallo di Ferri su 
Daniel Bertoni che era stato 
ben lanciato dai suo conna¬ 
zionale. Il fallo — se di fallo 
si deve parlare — il difensore 
nerazzurro lo ha commesso 
quasi sulla linea di fondo in 
una parte del campo da dove 
Bertoni non solo non avreb¬ 
be potuto battere in rete ma 
neppure effettuare un pas¬ 
saggio ad un compagno. Per 
questo 1 giocatori dell'Inter e 
Gigi Radice, hanno protesta¬ 
to a lungo con l’arbitro: per 


MARCATORI: al 31' Serena, al 78' Passarella (rigore) 
FIORENTINA: Galli, Pin. Contratto. Orlali (Miani al 39'}. Rossi. 
Passarella. Bertoni D.. Pecci. Monelli (Pulici al 64‘). Massaro. 
Bertoni A. 12 Landucci. 13 Ferroni. 15 Bortolazzi. 

INTER: Zenga. Ferri. Bergomi. Bini. Coliovati. Baresi. Muller. 
Pasinato, Bagni. Sabato. Serena. 12 Becchi. 13 Marini. 14 
Meazza. 15 Boffetti, 16 Laureri. 

ARBITRO: Longhi di Roma 


questo due minuti dopo Ber- 
goml è stato espulso per pro¬ 
teste. Sulla decisione di Lon¬ 
ghi si discuterà a lungo per¬ 
ché, ripetiamo, dalla nostra 
posizione non abbiamo rile¬ 
vato Il fallo da penalty. Lo 
avevano visto gli oltre 50 mi¬ 
la presenti allo stadio del 
Campo di Marte, al 53’ quan¬ 
do su calcio di punizione bat¬ 
tuto dalla destra da Daniel 
Bertoni, Pin, mentre stava 
per deviare il pallone verso 
la porta di Zenga, è stato let¬ 
teralmente spostato. Le pro¬ 
teste dei fiorentini non sono 
valse a niente. Longhi ha ri¬ 
cevuto sonore bordate di fi¬ 
schi e continue grida di «la¬ 
dro!». Quando ha concesso la 
massima punizione alla Fio¬ 
rentina la maggioranza dei 


presenti ha subito collegato 
il marchiano errore com- 
me.sso da Longhi sul fallo ai 
danni di Pin. Che poi per il 
direttore di gara mantenere 
l’ordine in i^a partita spigo¬ 
losa come è risultata quella 
di Firenze sia stato difficile è 
un altro discorso. Infatti i 
viola e i nerazzurri, che si so¬ 
no presentati in campo con 
formazioni di ripiego, anzi¬ 
ché dare vita ad uno spetta¬ 
colo degno di questo nome 
hanno badato più a rifilarsi 
calcloni negli stinchi. Così 
una partita che aveva tutti l 
crismi per far divertire il 
pubblico si è trasformata In 
una mezza caccia all’uomo. 
Ed è stato un vero peccato 
poiché la giornata era splen¬ 
dida c le stadio era pieno co¬ 


me un uovo. Chi è stato il 
primo ad accendere la mic¬ 
cia? La verità, come in tutte 
le cose, morì fanciulla. 11 pri¬ 
mo scontro si è registrato al 
3’ quando Bagni e Pecci si 
sono sgomitati. I due sono 
stati divisi dai compagni. 
Passarella, che si era avvici¬ 
nato per impiortare la calma, 
è stalo affrontato di bruito 
dall’interista e l’argcnllno 
ha risposto per le rime. Lon¬ 
ghi, in questa occasione, ha 
lasciato correre ed è appunto 
anche per questo che è stato 
un susseguirsi di inutili 
quanto pericolosi falli. Se poi 
dobbiamo dare un giudizio 
di merito in base al gioco svi¬ 
luppato dalle squadre pos¬ 
siamo benissimo dire che 1’ 
Inler è risultata migliore del¬ 
la Fiorentina anche se è vero 
che i viola hanno perso a! 39’, 
per un infortunio, un gioca¬ 
tore d’ordine come Oriali. I! 
gol che ha sbloccato il risul¬ 
tato porta la firma di Serena. 
Era il 31’, Serena aveva già 
mancalo un gol di testa 
quando Pasinato, dalla de¬ 
stra, ha rimesso al centro. 
Sabato ha saltato un paio di 
avversari, ha fermato il pal¬ 
lone a pochi metri da Galli e 
Serena lo ha depositato in 
rete. 

Loris Ciullini 


Blucerchiati demotivati e pisani ormai rassegnati 

Un «lampo» di Francis 
poi... noia e tristezza 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un grande Trevor 
Francis riesce a fare uno di quei 
gol che si vedono solo nelle tele¬ 
visioni estere, ma non valeva la 
pena di perdere un pomeriggio 
di primavera per una partita 
così triste. 'Triste e noiosa, per¬ 
ché i sampdoriani, i più delusi 
tra i delusi del campionato, non 
avevano niente da perdere né 
da guadagnare. E i pisani, dal 
canto loro, si sono presentati a 
Marassi con l'aria di chi è or¬ 
mai rassegnato al patibolo, e si 
accontenta di chiedere la con¬ 
solazione deii'ultima sigeretta. 
Per poco più di un'ora hanno 
tentato di difendere in qualche 
modo uno 0-0 che comunque 
non sarebbe servito, làitti 
quanti sono rimasti asserra¬ 
gliati nella propria metacampo, 
compresi i abiondoni» Kieft e 
Berggreen, che avrebbero do¬ 
vuto invece cercare di fare al¬ 
meno un goL (fintavano proba- 


Dbì nostro inviato 

CX>SENZA — Per II Genoa 
altri due punti di sfieranza in 
questa rincorsa per la per¬ 
manenza in serie A; per il 
Catania un altro mesto po¬ 
meriggio In un campionato 
che la vede ormai già mate¬ 
maticamente condannata in 
serie B. Ha vinto sul neutro 
del «S.Vito» di Cosenza la 
squadra che più ha cercato 
evoluto il risultato, che si è 
battuta con più determina¬ 
zione e grlntaxhe — In fin 
del conti - «doveva» vincere 
per alimentare le speranze di 
salvezza. Ali’tnizio anzi era 
proprio II Genoa a sembrare 
un po’ troppo contrasto. A 
sbloccare la partita cè voluto 
così, paradossalmente. Il gol 
del Catania che ha costretto 
il Genoa a stringere i tempi 
così nel giro del quarto d’ora 
finale del primo tempo Brla- 
schi e soci hanno fatto pro¬ 
pria la partitac''n un «J-2« 
assai efficace. Nulla da dire 
sui risultato finale. Il Cata¬ 
nia, privo di quattro titolari 
(Cantaruttl, Tonisi, Glovan- 
nelli, e Mastalll) ha fatto con 
grande onestà q-.-zlio che ha 
potuto. 

Ora II Genoa si gioca la 
salvezza nelle ultime tre par¬ 
tite di cui due al Marassi. L’ 
Impressione che si è avuta 


•I*M 


MARCATORI: 65' Francis 

SAMPDORIA: Bordon; Gaiia, Guerrìnì; Casagrande. Viercho- 
wod. Renica; Marocchino (56' Mancini), Scanziani. Francis, 
Brady, Zenone. 12. Rosin, 13. Bellotto, 14. Aguzzoli, 15. 
Chiorri. 

PISA: Mannini; Azzali (18' Armenise), Longombardo: Occhi- 
pinti. Garuti, Sala (75' Scarnecchia): Berggieen. Criscimanni, 
Kieft. Sorbi. Mariani. 12. Buso, 13. Dianda, 15. Birigozzi. 
ARBITRO: Matte! di Macerata 
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• FRANCIS ha spento le ultime speranze dei pisani 


bilmente sulla poca voglia di la¬ 
vorare di Brady e compagna 
ma non avevano fatto i conti 
con TVevor Francis, L’inglese 
ha giocato (lui solo, poveraccio) 
una partita a dir poco splendi¬ 
da, e coronata a metà della ri¬ 
presa dal bellissimo gol. Ha fat¬ 
to rimpiangere a tutti : tifosi i 
suoi innumerevoli infortuni 


che hanno impedito di vederlo 
all'opera per tante partite. L* 
inglese ha letteralmente fatto 
impazzire la difesa pisana. Tiri, 
colpi di testa, deviazioni volan¬ 
ti, lunghe serpentine sulle fa¬ 
sce, ottimi cross al centro dell’ 
area. Peccato che Trevor gio¬ 
casse in pratica da solo, e che 
nessuno avesse voglia di dargli 


Rimaneggiatissimo Tundic! siciliano 

Volontà e grinta 
le armi della 
vittoria genoana 


CATANIA — Sorrentino, Chinellato, Pedrinho, Ranieri (dal 26* 
del 2 tempo Sabadini), Mosti, Gregori. Morra, Luvanor, Carne¬ 
vale. Mastropasqtia (dai14' del 2 tempo Bilardi), Trialesi. 12 
Onorati, 13 Bilardi. 14 Campoli, 15 Sabatini. 16 Di Stefano. 
GENOA — Martina. Romano, Testoni, Faccenda, Onofri, Poli- 
cano. Bosetti (dal 26* del 2 tempo Mileti), Viola, Antoneili (dal 
14* de! 2 tempo Bergamaschi), Benedetti, Briaschi, 12 Favaro. 
13 ZanniT'O, 14 Canuti, 15 Leti, 16 Bergamaschi 
ARBITRO Barbaresco di Cormons). 


dall'Incontro del S. Vito è che 
i rossoblu godono ancora di 
una invidiabile tenuta atleti¬ 
ca nonostante i primi caldi. 

Cronaca. Il Genova parte 
a ritmo blando anche se fra il 


T e rS’ Policano e Antoneili 
insidiano la porta di Sorren¬ 
tino. Fra 11 10’ e il 15’ si rifà 
avanti II Catania, prima con 
Morra che spara aito da buo¬ 
na posizione su «Assist di 


una mano. Così sì è assistito per 
tutta la partita a una lunga ma 
sterile pressione al limite dell' 
area, con la difesa toscana che 
cercava in qualche modo (stile 
«viva il parroco*) di allontana¬ 
re, il più possibile, il pallone. II 
gioco è riuscito per un po’, ma 
non poteva durare. Francis ha 
approfittato, con la preziosa 


Carnevale e poi con Crlalesl 
che viene spinto in area da 
Testoni (Barbaresco fa però 
segno di proseguire). La par¬ 
tita ristala ai centro cam¬ 
po, il Genoa ha paura di af¬ 
fondare i colpi e all'improv¬ 
viso — siamo al 22' — il Ca¬ 
tania va in gol: calcio d’an¬ 
golo di Crìale.vi, la difesa dei 
Genova sta a guardare e Pe¬ 
drinho insacca nella porta 
dell’Incolpevole Martina. A 
questo punto la partita si a- 
nima, il Genoa si butta in a- 
vanti e al 29’ Briaschi pareg¬ 
gia. Cross in area di Polica¬ 
no, Bosetti ferma il pallone 
per Bnaschi che fionda in re¬ 
te alla sinistra di Sorrentino. 
Ma il pareggio non basta agli 
uomini di Stmoni: al 32* e ai 
33’ ci provano ancora Bria¬ 
schi e Bosetti, poi al 44’ il 
gran gol della vittoria di Be¬ 
nedetti con un tiro violento 
dal vertice sinistro dell’arca. 
Nel secondo tempo tutti ad 
ascoltare i risultali che pro¬ 
vengono dagli altri campi. 
Poco da segnalare solo la 

f rande parata di Martina al 
r su tiro di Luvanor e un 
paio d’occasioni sprecate da 
Faccenda e Policano. Partita 
correttissima, buono l'arbl- 
trario di Barbaresco. 


collaborazione di Renica, di 
uno dei pochi sbilanciamenti in 
avanti del Pisa. Ed è arrivalo, 
implacabile, il castigo. Era il 
20^ della ripresa. Forse ora ci 
divertiamo, hanno pensato gli 
scarsi tifosi. Ma Berggreen e i 
suoi compagni hanno continua¬ 
to così come avevano comincia¬ 
to. Neppure una volta sono riu¬ 


sciti a farsi pericolosi, a tentare 
una reazione. La gara si è sfils,.- 
ciata nella noia, con qualche 
sprazzo di incomprensibilc ner- 
vosisino in campo e sulle gradi¬ 
nate. È finita a fischi e al grido 
di «serie B» rivolto ai poveri pi¬ 
sani. In serie B d sono, e alme¬ 
no ieri se la sono meritata. 

Marco Peschiera 


ROMA — Lazio-Napoli, cin¬ 
que goal, tre dei romani, due 
dei partenopei, una emozione 
dietro l’altra. Si giocava per 
conservare un posto al sole, si 
giocava per la salvezza, ora più 
vicina per i biancazzurri, iwi 
non cosi lontana jier i napoleta¬ 
ni. È stoU) subito una partita 
thrilling .sin dal primo minuto, 
quando Bruno Giordano, al suo 
ritorno vero in squadra, dopo 
quattro mesi di assenza, per la 
frattura alla gamba sinistra, 
scinliolova in rete, proprio con 
quella gamba, ancora .sofferen¬ 
te c con i muscoli molli, alle 
spalle dell’esterrefatto Castel¬ 
lini, un prezioso invito di Lau- 
drup. Era solo nH’aperitivo di 
una partita che sarebbe stata 
poi vulcanica. Due minuti do¬ 
po. al 3’, un calcio di rigore per 
la Lazio. Punizione a pochi pas¬ 
si dal limite, sulla destra, bat¬ 
tuta da D’Amico. Celestini in 
barriera scazzottava il pallone 
sotto gli occhi vigili del signor 
Agnolin. Palla sul dischetto, 
batteva Giordano. Emoziona- 
tissimo e ancora con la testa nel 
pallone per il goal realizzato 
qualche istante prima, il cen¬ 
travanti ciccava clamorosa¬ 
mente tirando in mezzo ai piedi 
di Castellini, riprendeva però 
la sua respinta c segnava. Ma 
l’arbitro, ordinava la ripetizio¬ 
ne. Castellini secondo il diret¬ 
tore di gara si era mosso con 
troppo anticipo. Ancora Gior¬ 
dano da) discnetto, ancora una 
cicchettata, ancora tra i piedi 
di Castellini, mossosi di nuovo 
in anticipo c ancora l’arbitro lì, 
a ordinare la ripetizione per Io 
stesso motivo di prima. Ci pro¬ 
vava questa volta D’Amico, che 
chiudeva i conti facendo peggio 
del compagno. 11 suo tiro anda¬ 
va abbondantemente fuori. Ci ■ 
rimanevano male i biancazzur¬ 
ri, mentre il Napoli riprendeva 
fiato e trovava tra le pieghe del¬ 
l'incontro il giusto furore per 
diventare padrone del campo. 
Ma non accadeva nulla di tra¬ 
scendentale, tranne un colpo di 
testa di Casale, che Orsi alla 
meno peggio riusciva a deviare 
in angolo. Poi d’improvviso un 
contropiede laziale, uno dei po¬ 
chi, al 33’. Era Giordano a ser¬ 
vire Laudruo. Frenetica galop¬ 
pata. con Boldini risucchiato 
dal vuoto d’aria del danese, che 
infilava senza pietà Castellini. 
Sembrava questa volta vera¬ 
mente fatta per lo Lazio. Invece 
la partita ricominciava al 42’. 
Dal Fiume veniva pescato libe¬ 
ro sulla destra. ()ualche passo 
del mediano e fucilata che sten¬ 
deva Orsi, pescato fuori posi¬ 
zione. La ripresa diventava non 
più una partita ma una batta¬ 
glia. La Lazio sempre più ar¬ 
roccata nella sua metà campo e 
il Napoli, diretto da Krol, più 
mediano che libero, ben coa¬ 
diuvato da Celestini e Dal Fiu¬ 
me, mentre Dirccu si vedeva so¬ 
lo a tratti, deciso a colpirla du¬ 
ramente. Era la partita a senso 
unico, anche perché il centro- 
campio laziale, che nella ripresa 
aveva rinunciato a Manfredo¬ 
nia uno dei suoi pilastri, spo¬ 
stato da Carosi a far Io stoppar 
sul pericoloso Pellegrini, mal 
controllato in precedenza pri¬ 
ma da Vinazzani, che difensore 
non è, e jxii da Podarinì, che 
difensore puro non Io è nean¬ 
che lui. A tutto dovevano pen¬ 
sare Batista, eccezionale e Cu- 
pini. generosissimo. Troppo 
poco per il Napoli che non è 
una cima di squadra, ma che 
Marchesi bene o male è riuscito 
ad o^anizzare nei migliore dei 
modi. Si respirava nellarea del- 
rOìimpico aria di pareggio. Ma 
la Lazio in contropiede era ve¬ 
ramente micidiale. 

Dopo aver tremato su una 
bomba di De Rosa, respinta al¬ 
la grande da Orsi al 12’. al 17’ 
c’era una lunga volata di Gior¬ 
dano, tocco a Laudrup, che an¬ 
ticipava Castellini in uscita. 
Era il 3 a 1. Ora la Lazio torna¬ 
va a giocare sul velluto e 9 re¬ 
spirare. Ma solo per un quarto 
d’ora. Al 31’ Dirceu toccava 
una punizione a Feirario al li¬ 
mite deli’area, che sorprendeva 
Orsi. Ma sulla linea c’era Mari¬ 
ni. che riusciva a metterci una 
pezza. Ma la metteva male e sui 
piedi di Celestini, che implaca¬ 
bile realizzava. La Lazio torna¬ 
va a tremare, il Napoli tornava 
a sperare. Ma non accadeva più 
nulla. 

Paolo Caprio. 


Una girandola 
di emozioni 
dopo il gol 
di Giordano 

Tre volte fallito un rigore, 2 reti Laudrup 


LAZIO: Orsi. Miele, Podavini, Spinozzl, Batista, Vinazzani, Cu- 
pini. Manfredonia, Giordano (dair89 Riga), Laudrup, D'Amico 
(68 Marini). 

12 Cacciatori, 13 Piscedda. 14 Piraccini 
NAPOLI: Castellini. Boldini, Frappampinn, Celestini, Krol. Fer¬ 
rarlo. Casale (46 Caffarelli), Dal Fiume. Pellegrini (81 Palanca). 
Dirceu, De Rosa. 

12 Di Fusco. 14 Masi, 15 Detta Pietra 

Arbitro: Agnolin di Bassano del Groppa 

Reti: nel primo tempo all'1' Giordano, al 33' Laudrup, al 42' 

Dal Fiume. Nel secondo tempo al 18' Laudrup. al 32' Celestini 


La mala Pasqua 
del Milan 
tra fischi 
e contestazioni 

Il pareggio con TAscoli non placa certo i 
contrasti tra Farina e i tifosi rossoneri 


MILAN: Piotti; Tassotti, Evanl; leardi, F.Galli, Spinosi: Cerotti 
(64* Incocciati). Battistini. Blissett, Verza, Damiani. 12 Nuda- 
ri, 13 Tacconi, 14 Russo, 15 Manzo. 

ASCOLI: L. Muraro; Mandorlini, Citterio: Perrone, Bogoni, Po- 
chesci; Dell’Oglio. De Vecchi, Borghi, Greco, Nicoiini. 12 
Schiavi, 13 Anz'ivino, 14 Agostini. 15 lachini, 16 Scarafoni. 
ARBITRO: Lombardo di Marsala 


MILANO — I>o sciopero degli striscioni a San Siro non c’è stato. 
Le temute legioni di contestatori della società rossonera hanno 
preferito rispettare la tregua non scritta con Farina nella speranza 
di rivedere al più presto un Milan all’altezza delle sue tradizioni. 

La prova fornita ieri dalla truppa di Galbiati, opposta aU’AscoH 
decimato dalle squalifiche e dagli infortuni, non autorizza certo 
illusioni. Lo zero a zero suggella una prova incolore di quasi tutti 
i protagonisti di parte milanese che pure si sono adoperati per 
sopperire con il morimento a carenze di idee e limiti tecnici evi¬ 
denti. TVoppto poco per aver ragione dei marchigiani. Quando nel 
secondo tempo il Mtlan è virtosamente calato non riuscendo mai 
ad insidiare la porta difesa da Muraro, il pubblico ha rumoreggiato 
finendo col riempire lo stadio di fischi assordanti. Il meno che ci si 
potesse attendere. «Con Farina è sicuro Milan senza futuro»: que¬ 
sta scritta, seppure seminascosta nelle policromatiche gradinate a 
molti è apparsa sintetizzare bene l’infelice momento della squadra 
milanese. Se sulle tribune gli eloquenti «Colombo-Bartagnt-Vil- 
la=P2« e «Farina: Liedholm non basta. No a Colombo e ai due 
ladroni» facevano riferimento alle non dimenticate gestioni falli¬ 
mentari del patrimonio di gloria pedatoria rossonera, in campo, il 
gioco poverissimo, ha dato ragione a quanti hanno scelto di lascia¬ 
re la metropoli lombarda per godersi altrimenti il lungo ponte 
festivo. A onor del vero nel primo tempo qualcosa di passabile si 
era pur visto. Addirittura un Blissett smanioso di ben figurare. Al 
33' il «nero» si liberava con scatto felino di Pochesci e serviva alla 
perfezione Caroiti i! quale in tuffo metteva fuori di un soffio. La 
seconda frazione di gioco vedeva invece Damiani e soci alzare 
bandiera bianca e dare via libera agli avversari che costruivano 
belle azioni in contropiede. Al 74’ addirittura l’Ascoli per poco non 
mette a segno il colpo grosto. Infatti in seguito a un fulmineo 
scambio DeU’Olio-De Vecchi Borghi rovinava addosso al portiere 
e la palla gonfiava la rete. Gel di Borehi o autogol del difensore 
Galli o adoirittura del portiere Piotti? Il mallo continuerà anche 
negli spt^liatoi ma buon per il Milan cne l’arbitro Lombardo 
ave^a annullato per carica al portiere. 

Tùtto sommato, tolto questo brivido, la sola (maligna) emozio¬ 
ne. i supporter del Milan l’hanno avuta nel primo tempo dalla 
radio quando Zico ha dato il vantaggio all’Udinese riaprendo il 
campionato. Lo zero a zero accontenta forse Milan e Ascoli ma non 
certo il legittimo desiderio dei trentacinquemila tifosi accorsi ieri 
al Meazza per godere uno spettacolo del quale avrebbero diritto 
almeno a Pasqua. 

Sergio Ventura 


Verona e Torino si disputano FUEFA a suon di gol 

Quattro reti per l'Eiiropa 

Autorete di Fontolan, immediato pareggio di Fauna - Segnano poi Bruni e Schachner 


Filippo Veltri 


Nostro servìzio 

VERONA — Destini incrociati 
per due squadre che si disputa¬ 
no in fotofinish la ribalta euro¬ 
pea: giocare a nascondersi non 
scrs-c più quando restano poche 
occasioni a disposizione per 
centrare l’obiettivo-UEFA. Co¬ 
sì Verona e Torino si guardano 
dritti negli occhi fin dall’inizio 
e per Terraneo sono subito pen¬ 
sieri seri dopo tre minuti con 
Gaìderisi che può saltare da! 
dischetto un pallone cros.sato 
da Volpati e intercettalo con 
un braccio da Zaccarelli. prima 
di giungere a destinazione. Ter¬ 
raneo è già concentralo a suffi¬ 
cienza per neutralizzare, men¬ 
tre è più sfortunato il suo colle¬ 
ga gialloblu Gareila trafitto al- 
rs*. ai primo assalto granata. 
Dossena infila la felice ispira¬ 
zione di giornata negli spazi 
troppo ampi che il Verona con¬ 


cede a un uomo del suo genio (e 
a gioco lungo la squadra di Ba- 
'gnoli pagherà a caro prezzo 
tanto generosità) e va a pizzica¬ 
re Comi a centroarea: tocco ad 
anticipare l'uscita di Gareila e 
la palla spegne la sua traietto¬ 
ria .sul pictto di Fontolan, ter¬ 
minando in rete. Dura poco, lo 
spazio di un sorriso destinato a 
diventare una smorfia sul volto 
tirato di Bersellini. appena un 
minuto dopo. Lo «squalo redi- 
rivo», Joe Jordan (che Bagnoli 
privilegia al cannoniere italia¬ 
no lorio, relegato in panchina 
malgrado le 13 reti), mette al 
centro un pallone che Gaìderisi 
non riesce a controllare per l’o¬ 
stacolo fornito in acrobazìa da 
Francini e Danova: Ciulli parte 
deciso verso il dischetto, ma 
per sanzionare in realtà una 
punizione in piena area per o- 
struzionismo. Bruni tocca la 


MARCATORI; 8’ Fontolan (autorete), 9' Panna, 41’ Bruni, 53’ 
Sebaetmer 

VERONA: Carena; Ferroni, Marangon; Volpati. Fontolan, Tri- 
cella; Panna, Stergato (74* GuideTti). Jordan (67' ierte). Bruni, 
GalderisL 12 Spuri; 13 Zmuda; 15 Guìdolin 
TORINO; Terraneo; Corredini, Francini: Zaccarelli. Canova. Pi- 
leggi; Schachner, Caso. Comi. Oossena, Hernandez (70* Picei). 
12 Copparoni: 13 Benedetti: 15 Rossi; 16 Selvaggi 
ARBITRO; Cioni di Roma 


palla e di fronte al muro grana¬ 
ta schierato sulla linea bianca. 
Panna indovina una traiettoria 
beffarda che sì infila sotto la 
traversa. L’equilibrio ristabili¬ 
to non placa lo spirito della 
partita che rimane ribrente e 
combattuta. Il Verona attacca a 
folate, attento a non inciampa¬ 
re nel trabocchetto del fuori¬ 


gioco; al 27’ una violenta con¬ 
clusione di Bruni trova la testa 
di Dossena prima ancora delle 
mani protese di Terraneo e al 
30’ Panna spigola la traversa 
dopo un irridente tunnel Her¬ 
nandez. Gaìderisi fa penare 
molto n povero C^orradini e al 
41*. su un pallone schizzato all’ 
indietro da un contrasto aereo 


Danova-Jordan, Bruni azzecca 
Io spiraglio vìncente, mentre i 
granata si accalcano attorno a 
Ciulli reclamando un fuorigio¬ 
co di GaldeiisL Potrebbe anda¬ 
re ko il Torino 44* se 'Tricella 
non fosse vìttima di fatale in¬ 
decisione, solo di fronte a Ter¬ 
raneo. Invece il Torino è ferito, 
ma tiene in serbo il colpo di co¬ 
da: pur accusando assenze di ri¬ 
lievo (manca di Beruatto, Gal¬ 
biati e Selvaggi) aggredisce il 
Verona aH'inizio della ripresa e 
ritrova il guizzo di Schachner. 
Dossena, in gran spolvero, ser- 
\'e palla a Francini in area, Ga- 
rella respinge di piede, poi re¬ 
cupera Comi e sulla sua conclu¬ 
sione l’austriaco piazza la zam¬ 
pata che vale il pareggio. Ades¬ 
so è più difficile guadagnare i - 
due punti per le due squadre, 
ma non è davvero una partita 
destinata alla tranquillità, solo 
che le difese ci stanno un po’ 
più attente. Gaìderisi e Bruni 
spruzzano ancora veleno e Ba¬ 
goli prova anche con Jorio, ma 
è il Torino a cogliere quasi al 
90’ una clamorosa traversa con 
l’ottimo Comi. Resta il pareg¬ 
gio e una volata a tre, Verona- 
'Torino-Inter, per un posto in 
Coppa UEFA. 

Massimo Manduzio 
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DOMENICA 
22 APRILE 1984 


rUnìtà - SPORT 


Como kOp ingorgo in testa 


Cagllari-Lecce 

Campob.-Como 

Cavese-Palermo 

Cesena-Triestina 

Cremon.-Catanzaro 

Padova-Pescara 

Perugia-Empoli 

Pistoiese-Atalanta 

Sambened.-Arezzo 

Varese-Monza 


Il ( 'iiinii nuiiìticiw il pnw» iiosio in cIu'ì- 
SI fica, ma è costretto a incassare una puma 
sconlitta che ne rallenta la marcia. Così, il 
terzetto loinharilo di cui. ormai da mesi, 
parlano i titoli di tutti i giornali si la sem¬ 
pre più compatto, perché sia l'Atalanta 
(pareggiando a Pistoia) che la Cremonese 
(battendo in casa il Catanzaro) si sono uv- 
vicinati ai capihsta. 'lYa la Cremonese e It 
quarte c'è ora un piccolo baratro di ouattro 
punti: il Lecce non c andato oltre il pari a 
Cagliari, e l'unico passo in acanti .signifi¬ 
cativo è quello del Campohasso, che ha 
battuto ’J-l). apniinto. il Como. Campob.is- 
.so e Lecce sembrano e.ssere le uniche squa¬ 
dre ancora in grado di combinare qualche 
.sorpresa nelle .sette giornale che mancano 
alla conclusione. Sembrano invece aver 
perso l'autobus buono la 'l'ricstina (2-'J a 
Cesena, in una partita ricca di emozioni) e 
.soprattutto r.Arezzo e il l’escara, rispetti- 
\amente sconlitti a San lienedetto e a l’a- 
do\a. E comunque, in generale, ia marcia 


Atalanta 
e Cremonese 
si avvicinano 
alla capolista: 
tre squadre 
in due punti 
Sale il 

Campobasso, ma 
gli inseguitori 
sono sempre 
più distaccati 


delle lombarde non pare destinata ad in¬ 
terrompersi: il Como accusa qualche dilti- 
coltn ma il margine conquistato in prece¬ 
denza era davvero ampio, e probabilmente 
il seguito del campionato dovrà solo stabi¬ 
lire quale delle tre squadre di.sputerà, l'an¬ 
no prossimo, la Alitropa Cup... Zona retro¬ 
cessione: il vispo Catanzaro delle ultime 
domeniche oggi aveva un conmito da\ vero 
proibitivo, e la .sconfitta a Cremona l'ha 
relegato nuovamente ultimo, in solitudine. 
l\itte le sue concorrenti hanno pareggiato, 
•muovendo., come suol dirsi, la classifica' 
Cagliari, Cave.se (con un rigore all'ultimo 
minuto col Palermo), Pistoie.se, Empoli e lo 
stesso Palermo hanno conquistato un pun- 
ticino che rimanda tutte le sentenze alle 
prossime domeniche. .-Xnche il Catanzaro, 
che flomenica pro.ssimn ospita il Cagliari, è 
tiltt'altro che condannato. Nel prossimo 
turno l'unico scontro •di \ertice’ è Crenio- 
nese-Cam/iob.isso: se vinceranno i lombar¬ 
di, sarà un lerdetto quasi decisivo. 


Un pari con gol, spettacolo e grossi rischi per g li alabardati 

A Cesena sì infrangono 
ì s(^nì della Triestina 


MARCATORI: Bonesso 1'. Vailati 23'. Romano 29'. Gabriele 
34' su rigore 

CESENA. Rampulla; Cottone. Leoni; Buriani. Conti. Cravero; 
Barozzi (dal 73' Agostini). Sanguin. Gabriele. Piraticinì. Bones¬ 
so. 12 Rossi. 13 Mei. 14 Ccccarelli. 15 Angelini. 

TRIESTINA: Pelosin: Stimpfl. Costantini; Vailati. Mascheroni 
(dal 69' Braghin). Chiarenza; Dal Prà. Leonarduzzi (dal 46' 
Pescatore). Romano. Raffini, De Giorgis. 12 Zinetti, 13 Ardiz- 
zon. 15 Piccinin. 

ARBITRO: Magni di Bergamo 


Dal nostro corrispondente 

CESENA — Pan e patta fra 
Cc.scna c Trtc.stina anche se i 
padroni di ca.sa avrebbero 
meritato qualche co.sa in più 
in virtù di una .supremazia 
.schiacciala nei corso della 
ripresa o di un netto calcio di 
rigore negato dali'arbitro 
Magni. Le preme.s.se per una 
buona gara c'erano tutte c 
sono siate rl.spottatc piena¬ 
mente. Il Cesena cercava 
punti salvezza la 'Triestina 


tutte le speranze e la promo¬ 
zione molto probabilmente 
sarà solo un miraggio. Co¬ 
munque lo spettacolo al di là 
degli obiettivi specifici delle 
contendenti, non ha manca¬ 
to. Un tempo perso se voglia¬ 
mo anche se il Cesena parte 
a razzo e dopo appena un mi¬ 
nuto si trova già in vantag¬ 
gio. II giovane Leoni imposta 
da metà campo un dialogo 
con Gabriele al limite poi 
serve a! centro Bonesso che 


fonde fiducia nei romagnoli 
che si spingono in avanti ca¬ 
dendo praticamente nella 
trappola tesa dagli uomini di 
Buffoni i quali sanno farsi 
trattare bone nella loro metà 
campo per poi portare veloci 
contropiedi verso l’arca cc- 
scnalc. Ed è proprio in con¬ 
tropiede che gli alabardati 
colgono ti pan al 23’ una ve¬ 
loce ficcante azione verticale 
clic trova De Giorgis al limi¬ 
te pronto a servire al centro 
dell'arca Vadati clic pur 
prc.ssato da Conti, in scivola¬ 
ta mette alle spalle di Ram- 
pulla. È questo il .oiomcnto 
migliore della Triestina che 
dopo C minuti pa.ssa addirit¬ 
tura in vantaggio. Conti 


del tiro dal dischetto ma 
quando vede Pelosin muo¬ 
versi in anticipo si ferma e si 
becca però l'ammonizione. 
AI 34’ finalmente Gabriele 
può battere dal dischetto ed 
è il gol del 2-2. Nella ripresa 
la superiorità del Cesena è 
netta, in varie occasioni però 
Bonesso ed Agostini sono ar¬ 
rivati nei pressi di Pelosin 
ma errori di esecuzione han¬ 
no vanificato il tutto. Il fatto 
più clamoroso della ripresa 
si verifica al 72’ quando Ruf- 
fini stende paltcaimciitc Bu¬ 
riani in area ma Magni nega 
il rigore ai romagnoli in ino- 
fio sfacciato. Da segnalare 
c)ie Mascheroni, al C5’ è .stato 
portato fuori in barella dopo 


.stende De Giorgis al limite il I lo scontro in arca con Buria- 


voleva guadagnare terreno | controlla di destro si gira e 


nelTalta classifica ma forse 
qui a Cesena sono svanite 


coi sinistro manda la palla 
nel sette. Gran bel gol che in- 


Cesena piazza malamente la 
sua barriera c il tiro di Ro¬ 
mano si insacca a mezza al¬ 
tezza. 

Si .scuotono I romagnoli e 
al 32’ Leoni viene steso appe¬ 
na dentro l'arca da Vailatl, 
fallo netto c Magni decreta il 
rigore. Gabriele si incarica 


•1*1«Ts 


ni c quindi trasportato in o- 
spcciale per sospetta frattura 
alla regione occipitale de¬ 
stra. Dopo circa un’ora il 
giocatore è stato dlmc.s.so ed 
è ripartito in pullman per 
Trieste. 


Washington Aitini • buriani 



CAGLIARI: Goletti; Lamagni, Marino: Zannoni. De Simone, Va- 
vassori; Poli. Crusco. Uribe. Biondi (59' Valentini), Piras (80' 
Revot). 12 Nioi. 14 Maggiora. 15 Loi. 

LECCE: Pionetti: G. Bagnato, S. Di Chiara; Vanoli, Gannito (37' 
Miggiano). Rossi: C. Bagnato, Orfandi. Cipriani, Luperto (57' 
Rizzo). A. Di Chiara. 12 Negretti, 13 Paciocco, 15 Cianci. 

ARBITRO: Panetto di Torino 


MARCATORI: 22’ Tacchi. 89' O'Ottavio 

CAMPOBASSO: Ciappi; Scorrano, Parpiglia; Mestripieri, Pre¬ 
gna. Ciarlantini; O'Ottavio, Dirisio, Gorettì, Maragliulo (84' 
Trevisan). Tacchi (78' Pivotto). 12. Di Vicoli. 13. Ugolotti, 14. 
Donatelli II. 

COMO: Giuliani; Tempestilli. Mannini; Bruno. Albiero. Fusi; 
Todesco. Sciosa (46' Manarin), Butti (63' Borgonovo). Matteo- 
lì. Palese. 12. Bragfia. 13. Maccoppi, 14, Notarisfefano. 
ARBITRO: Testa di Prato. 


MARCATORI; 14'Bonomi. 79'Nicoletti, 81'Bivi 
CREMONESE: Drago; Bruno. Garzitli (89' Galvani); Bencina. 
Paolinetli. Zuccheri; Viganò. Bonomi, Nicoletti. Della Monica 
(65' Mazzoni), Vialli. 12 Rigamonti. 13 Finardi. 16 Palano. 
CATANZARO: Cervone; Cascione. Venturini; Conca, Boscolo, 
Sassarini: Lorenzo (67' Trevisanello), Broglia, Bivi, Gobbo, Rai- 
se (67* Museila). 12 Incontri. 13 Peccenini. 14 Pellegrini. 
ARBITRO: Pezzella di Napoli. 


MARCATORI: 83' De Stefanis, 89' Amodio su rigore 
CAVESE: OddL' Aìdone, Gregorio; Piangerelli (41' Mecca), A- 
msdio. Calisti; Vagheggi, Maritozzi, Moscon. Pavone. Gasperi- 
ni. 12. Moscatelli, 13 Sergio, 15. Urban, 16 Zagaria 
PALERMO; Paleari; Volpecìna, Guerini; De Biasi. Bigliardi, 
Venturi; Mateman. Majo. Mnntcscno, De Stefanis. Odorizzi. 
12. Conticelli, 13 Di Cicco. 14. Santonocito, 15. Fermanelli, 
16. De Ponte 
ARBITRO: Leni di Perugia 


MARCATORE: 37' Massi. 

PADOVA: Malizia: Salvatori. Donati; Restelli. Fcllet. Baroni; 
Boito (83' Trevisanello). Massi (5S' Da Re), Cerìllì, Grazìani, 
Coppola. 12 Mattolini, 13 Da Croce. 16 Salvalajo. 

PESCARA: Rossi: Joratti. Olivotto; Caputi. Secondini. Polenta; 
Cozzella (46* Tacchi), D’Alessandro, Tovalieri (70' Rebonato). 
Roselli. Dalla Costa. 12 Pacchiarottì, 13 Caradonna. 14 Aprea. 
ARBITRO: Pirandola dì Lecce 


MARCATORI: 70' Pacione, 72’ Parlanti (su rigore) 
PISTOIESE: Bistazzoni: Borgo (42' Guaglianone). Tendi; Par¬ 
lanti. Berni. lacobelli (37' Bernazzani); Di Stefano. Giani. Man- 
frin. Lucarelli. Garritano. 12 Grassi. 15 Giannini, 16 Russo. 
ATALANTA; Benevelli; Rossi. Gentile; Perico, Soldd, Magno- 
cavallo; Magrin. Velia, Donadoni (46' Fanori). Agostinelli, Pa¬ 
cione (89* Mutti). 12 Bordoni, 13 Codogno. 14 Snidare. 
ARBITRO; D'Elia dì Salerno. 


PERUGIA; Di Leo; Ottoni. De Benedetti: Aimo (72' Ermini). 
Frosto, Rondini (48' Piccioni); Mauti. Gozzoli, Pagliari. Valìgi, 
Morbiducci. 12 Della Corna. 15 Mancini, 16 Zerbìo. 

EMPOLI; Pintauro, Moz, Verteva; Della Scala, D'Arrigo, Papis: 
Catonaci. Radio. Cinello (65' Zennarc), Mazzarri (76' Torrac- 
chi). Cecconi. 12 Navazzotli. 13 Liset. 14 Falconi. 

ARBITRO; Facchin di Udine. 


MARCATORI; 2T Fiorini. 80' Faccini 

SAMBENEDETTESE: Coccia; Petrangelì. Attrice; Ferrante. I- 
psaro. Cagni; Di Fabio, Ranieri. Fiorini. Gamberini (83' Cola¬ 
santo), Faccini. 12. Vettore. 13. Ronzani, 15. Minuti. 16. 
Buoncammir.o 

AREZZO: Pellicano: Doveri, Minoia; Mangoni. Pozza. Zandonà: 
Riva. Neri. Sella (23' Macina), Malisan (54' Butti), Traini. 12. 
Carbonari. 13. Zanin. 15. Marmagtio 
ARBITRO: Ce Marchi dì Novara 


MARCATORI: 36' Ambu. 58’ Turchetta 
VARESE: Zunico; Vincenzi (46* Scaglia). Misuri: Mattci. Tom- 
masoni. Gentilini: Turchetta. Bongiorni. Cristiani, Salvadeè. 
Auteri. 12. Cermesoni, 13. Cerantola, 15. Cecilli, 16. Orlando 
MONZA; Mascella: Saltarelli. Papais; Colombo, Gasparini. Gui¬ 
da: Lorìni, Saini (75' Fontanini). Boiis, Ronco, Ambu (80' Resi¬ 
na). 12. Torresin, 14. Albi. 15. Serandrei 
ARBITRO: Angeletti di Terni 


CLASSIFICA 
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32 

37 

NAPOLI 

23 

27 

S 

6 2 

1 

5 

8 

24 

34 

LAZIO 

22 

27 

7 

3 4 

0 

5 

H 

31 

44 

GENOA 

21 

27 

4 

6 3 

1 

5 

8 

21 

34 

PISA 

19 

27 

1 

10 2 

1 

5 

8 

16 

31 

CATANIA 

11 

27 

1 

8 6 

0 

1 

12 

11 

45 


MARCATORI 

Con 19 reti: Platini (Juven¬ 
tus); con 18: Zico (Udinese); 
con 13: Jorio (Verona): con 
12: Bossi (Juventus) e Bria- 
schi (Genoa); con 11: Monelli 
(Fiorentina): con 10: O. Ber¬ 
toni (Fiorentina) ed Kernan- 
dez (Torino); con 9: Virdis (U- 
dìnese) e Schachner (Torino): 
con 8: Galderisi (Verona), D’ 
Amico e Laudrup (Lazio); con 
7: Diaz (Avellino). Serena (In¬ 
teri. Giordano (Lazio). Pruzzo 
(Roma) e Passareda (Fiorenti¬ 
na): con 6: Novellino (Ascoli). 
Damiani (Milan), Conti (Ro¬ 
ma). Selvaggi (Torino). De 
Rosa (Napoli) e Mancini 
(Sampdoria): con 5: Renzo e 
Vignola (Juventus), Falcao e 
Grazìani (Roma). Altobelli (In¬ 
teri; Colomba (Avellino), An- 
tognoni e Oriali (Fiorentina). 
Dal Fiume (Napoli) 

PROSSIMO TURNO 

l■JC.'rer.^cs i'à Cifi 16' 

Ascoli-Catania; Genoa-Vero- 
na; Inter-Juventus; Napoli- 
Sampdoria; Pisa-Àvellino; 
Roma-Fiorentina; Torino-Mi- 
lan: Udinese-Lazio. 


CLASSIFICA SERIE «Ba 
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COMO 

40 

31 

10 

4 

1 

4 

8 

4 

32 

21 

ATALANTA 

39 

31 

8 

7 

0 

3 

10 

3 

31 

18 

CREMONESE 

38 

31 

10 

4 

2 

3 

8 

4 

34 

21 

LECCE 

34 

31 

9 

3 

3 

2 

9 

5 

25 

20 

CAMPOBASSO 

34 

31 

10 

6 

0 

1 

6 

8 

26 

22 

TRIESTINA 

33 

31 

6 

8 

2 

4 

5 

6 

31 

29 

PERUGIA 

32 

31 

8 

7 

1 

0 

9 

6 

28 

22 

PADOVA 

32 

31 

8 

6 

2 

3 

6 

7 

26 

25 

AREZZO 

32 

31 

7 

7 

1 

2 

7 

7 

27 

27 

PESCARA 

32 

31 

11 

3 

1 

2 

3 

11 

37 

40 

VARESE 

31 

31 

8 

7 

1 

1 

6 

8 

23 

27 

CESENA 

30 

31 

IO 

5 

1 

0 

5 

10 

27 

27 

MONZA 

29 

31 

8 

5 

2 

1 

6 

9 

22 

24 

SAMBENEOETT. 

29 

31 

7 

7 

2 

1 

6 

8 

24 

27 

CAGLIARI 

27 

31 

6 

8 

2 

1 

5 

9 

22 

26 

PISTOIESE 

27 

31 

9 

5 

2 

1 

1 

13 

22 

28 

CAVESE 

27 

31 

6 

9 

1 

0 

6 

9 

19 

26 

PALERMO 

25 

31 

6 

7 

2 

0 

6 

IO 

21 

27 

EMPOLI 

25 

31 

4 

9 

2 

1 

6 

9 

23 

33 

CATANZARO 

24 

31 

b 

6 

3 

2 

2 

12 

26 

36 


MARCATORI «Ba 

Con 12 reti: Bnii (Catanzaro): 11 re¬ 
ti: De Falco (Triestina) e Fiorini 
ISambenedettese); con 10: GibeCini 
(Comoi e Tovaglieri (Pescara). 

PROSSIMO TURNO «B» 

(domenica 29 aprite, ore 16) 

Arezzo-Ovese; Caranzaro-Cagliari; 
Corno-Cesena: Cremonese-Campo- 
basso: Empoli-Pistolese; Lecc«-Va- 
rese: Motua-Perugia; Palermo-Ats- 
I tanta: Pescara-Samlienedctte- 

se.Triestma-Padova. 

PROSSIMO TURNO «CI» 

(domenica 29 aprile, ore 16) 

Ieri la serie C/1 non ha giocato. Ecco 
il calendario di domenica: 

GIRONE aA>: Ancona-Spal: Bologna- 
Sanremese. Biescia-Legnano; Car- 
rarese-Trento: Fanfulla-Modena; 

Prato-RM Firenze; Reggiana-Parma: 
Rimini-l. Vicenza: Treviso-Fano. 

GIRONE aB*: Ahragas-Ternana; Ba- 
ri-Siena. Cosenza-Barletta: Foggia- 
V. Casarano. Foligno-Francavilta: 
Messina-Cssertana: Salernitana- 

Rende. Taranto-Campania: Bene- 
vento-Civiianoves#, 








Da ammirare 
il cubano 
Gonza! eSf 
il bulgaro 
Pentchev e 
una fortissima 
squadra 
cecoslovacca 
guidata 
da Skoda 
Tornano gli 
indiani ver 
fare esperienze 


• MORONI precede Gonza- 
les a S. Elpidio nel Giro dell' 
anno scorso 


Arcobaleno di corse 
con un «Liberazione» 
record: 300 iscritti 


La -primavera olimpica, del 
ciclismo dilettantistico mon¬ 
diale è ormai realtà con gli arri¬ 
vi delle sipiadre nazionali che .si 
susseguono ogni giorno a ritmo 
.sempre piii intenso. Alcune 
squadre sono già impegnate og¬ 
gi con un .rodaggio, signifi¬ 
cai ivo quale può essere consi¬ 
deralo il 23 Trolco Salvatore 
Morucci che prenderà il .via. 
alle ore I J con partenza e arrivo 
a San .Martino al Cimino. 

Alla gara viterbese die si 
svolge con il sostegno del no¬ 
stro giornale e d patrocinio del- 
l’.Ammimstrazione provinciale 
di ViterlM» p.iricciperanno cu- 
liant. ccco.slovacchi, bulgari, le- 
de.schi occidentali, rumeni, au¬ 
straliani c. forse. )a .squadra 
S\ndaiat Sport dell’Urss. Sarà 
intcre.s.santc vedere sulle colli¬ 
ne dei monti Cimini il cubano 
Alonso fìnnzale.s che viene con¬ 
siderato come uno dei favoriti 
per il 9 Càiro delle Regioni o la 
squadra cecoslovacca mai ap¬ 
parsa cosi torte alle nostre cor¬ 
se e guidata, per l'occasione, da 
un tecnico apprezzato in campo 
mondiale come Dolezel. Occhio 
quindi a Kuozarelc. già vittorio¬ 
so in una edizione della .setti¬ 
mana iiergamasca., e all’esper¬ 
to Slcoda. uno che in salita si 
arrampica mira male. E come 
non tenere nella dovuta consi¬ 
derazione il bulgaro Pentchev. 
terzo as.sululo del «Regioni, del 
1980 che si concluse a Civita¬ 
vecchia con gli azzurri Minetti 
e Cattaneo sui primi due gradi¬ 
ni del podio. La squadra bulga¬ 
ra vanta anche il possente velo¬ 
cista Houl>enov. possibile pro¬ 
tagonista .sul circuito romano 
di Caracolla e Porta San Paolo 
per un .I.ilierazione. che ha su¬ 
perato ogni precedente record 
di partecipazione con oltre tre¬ 
cento i.scriiii. corridori di tren¬ 
ta differenti nazionalità e so¬ 
cietà .sjmrtive rappresentanti o- 
gni regione d’Italia. 

Anche gli indiani, dopo la 
difficile es|>erienza dello scorso 
anno, sono tornati, per fare e- 
sperienza. per un sentimento di 
amicizia subito stabilito con le 
nostre corse, malgrado la con¬ 
sapevolezza dei loro enormi li¬ 
miti nel confronto agonistico 
ad alti.ssimo livello con le squa¬ 
dre cicli.stiche più forti del 
mondo. 

Gli indiani e i bulgari sono a 
Campagnano di Roma, i cubani 
a Rocca di Papa, i cecoslovac¬ 
chi ad Olevano Romano, i ru¬ 
meni a Zag.'trolo. sono i comuni 
del gemellaggio promosso dalla 
Prov incia di Roma, un’occasio¬ 
ne di festoso incontro e di ami¬ 
cizia. un mes.saggiodi fratellan-, 
za semplice, civile, sincero. 

A partire da oggi Montero- 
londo ospiterà i sovietici del 
C.T. Viliior Kapitanov i quali 
arriveranno a Fiumicino, alle 
ore 10. iasiemealla delegazione 
del Sy..dacat Sport gemellata 
con Albano Laziale, mentre gli 
inglesi — che arriveranno do¬ 
mani — saranno ospiti del Co¬ 
mune di Mentana e i polacchi 
di quello di Affile. 

Martedì '24 sarà, come si dice 
a Ruma, una «pipinara»; le 
squadre reduci dalla «Berga¬ 
masca. e quelle che scenderan¬ 
no direttamente a Fiumicino 
metteranno a dura prova il la¬ 
voro organizzativo del nostro 
settore logistico, curato dalla 
•Nouvelles Fronlieres-. Anche 
i numerosi inviati di giornali 
stranieri (c'è anche un telecro¬ 
nista della televisione bulgara) 
giungeranno alla vigilia del «Li- 
Ixrazione. che avrà il suo ritua¬ 
le della punzonatura a (àaracal- 
la dalle ore 14 alle ore 18. un 
intervallo di tempo che sarà 
prezioso e intenso per una ve¬ 
rifica ma.vsiccia degli adempì- 
menti organizzativi del «Libe¬ 
razione. e del «Regioni., poi sa¬ 
ranno ì corridori a fare la storia 
delle nostre corse, un racconto 
lungo mille chilometri e l’epilo- 
goill maggioad Imperia,nella 
Riviera dei fiori 

Alfredo Vittorini 


Olimpiadi: Ueberroth a Losanna 

Pete. Ueberroth, presidente del Comitato organizzatore dei Giochi di Los 
Ange.'es; sarà mariedi a Ginevra dove incontrerò una delegazione sovietica 
durante la iiumone straordinaria del Cio. «Sarà una buona occasione per 
sedersi attorno a un tavolo e chiarire lutti i malintesi*, ha detto. 

Rugby; successo degli azzurrini 

Gli azzurrini, impegnati a Varsavia, nel torneo della Pira, dopo aver debuttato 
con un successo sulla Spagna hanno sconfitto. 15-4, anche ia Germania 
Federale. Travolgente successo della Francia. 60-3. sulla Spagna. 

Hockey-pràto: Pakistan fortissimo 

Il Pakistan, una delle «grandii dell'hockey su prato, sta preparando i Giochi 
olimpici e a Karactu ha ottenuto una vistosa vittoria. 4-1, suU'Unione Sovieti¬ 
ca 

Tennis: Navratilova imbattibile 

Nei quarf di (male del torneo di Amelia Island Martina Navratilova ha sconfitto 
la francese Tanvier 7-6 6-4. Agevole successo (6-2 6-4) della cecoslovacca 
Hana Mandiikova sulla statunitense Horvath. 

Atletica: Woif lancia il peso a 21,73 

Il giovane americano August Wolf si annuncia come uno dei più quotati 
aspiranli al podio di Los Angeles nei peso. A Leverkusen ha vinto con la 
notevole misura di 21.73. miglior prestazione stagionale mondiale e nona di 
tutti I tempi. Woll. che ha 23 anni, la scorsa stagione aveva un limite 
personale di 20.47. 

Pallanuoto: ItaliS'Spagna 9>8 

A Roma, nella piscina del Foro ltal«o. l'Italia ha battuto 9-8 la Spagne e con 
questo risultato è prima nella classifica (male del torneo di qualificaziona 
ohmpiica. E ciò à importante per il sorteggio dei gironi olimpici. 


Pasqua di ri^by 
all’Aquila: azzurri 
contro romeni 


La Romania è un Paese di medie dimensioni con 22 milioni 
dzPabiianti. Ha un'atletica leggera di prim’ordìne (basti pensare 
alla saltatrice in lungo Anisoara Cusmir e alla campionessa del 
mondo di corsa campestre Marìcica Puica),una scuola di ginna¬ 
stica impareggiabile, buone realtà nella scherma, nella lotta, 
nella canoa, nel canottaggio e nel calcio. La Romania è fortissi¬ 
ma anche nel rugby, sport che ha imparato dai francesi. Con soli 
14 mila praticanti — Tltalia ne ha 40 mila - ha una classifica 
mondiale attorno al settimo posto. Oggi all’Aquila questa temibi¬ 
le Romania della pallaovale affronta Tltalia in crisi per le molte 
assenze e per aver un po’ perduto l'identità trovata grazie all’o¬ 
pera tecnica e didattica delTallenatore-educatore francese Pier¬ 
re Villepreux. 

L'Italia del rugby è impegnata in un'attività molto intensa 
soprattutto a livello giovanile. La Nazionale «under 19> ha subito 
una dura sconfitta. 24-0. a Coventry con la pari età inglese. Ma a 
livello di «under 16> ha battuto, a Ospitaletto. i giovani inglesi 
14-9. Quella vittoria è storica perché è la prima in una partita 
ufficiate con gli inglesi. 

Il match delTAquila non potrà cambiar niente, per noi. nella 
classifica della quasi inutile Coppa Europa. Ma potrà dir molto 
sul piano tecnico perché la Romania il 12 novembre delTanno 
scorso sul prato del grande stadio 23 Agosto a Bucarest ha travol¬ 
to 2-1-6 il Galles. Era la prima vittoria romena contro una Nazio¬ 
nale britannica ed è stata adeguatamente valutata alTintemo 
del mondo ovale che conta. Ora per i romeni ci saranno test ogni 
stagione: con il Galles, con Tlnghilterra. con Tlrlanda. Battere la 
Romania vorrà dire che l’escalation tecnica, che spesso' verifi¬ 
chiamo sui campi della serie A, non si è arrestata. 

Coi romeni gli azzurri han giocato 22 volte: vantano dieci 
vittorie contro le nove dei transilvani. Tre volte han chiuso in 
parità. Ma se il bilancio ci è favorevole, non ci è favorevole la 
realtà tecnica. Nella storia di Italia-Romania ci sono le due peg¬ 
giori sconf:tte azzurre: 69-0 e 44-0. 

La partita casca in una brutta data col campionato più che mai 
incerto e coi tecnici Mario Polli c Paolo Paladini consapevoli di 
giocarsi la gestione della Nazionale. Ma casca in una buona zona, 
TAquila. dove la nazionale ha quasi sempre giocato bene. L'ulti¬ 
mo lalia-Romania alTAquila è del 13 aprile 1980 e gli azzurri 
vinsero 24-17. Fu una straordinaria partita che l'autore di queste 
note ricorda con piacere. 

Ci manca troppa gente e sarà dura, anche perché la Romania 
spera ancora di vincere la Coppa Europa. I romeni giocano un 
rugby duro ed essenziale, per batterli bisognerà far uso della 
fantasia e dei trequarti, a patto che gli avanti li forniscano di 
palle giocabili. Tv Raitro ore 15. 

Remo Musumecì 


Vuelta: grande volata a Valencia 
Francesco Moser ancora in giallo 


VALENCIA — Francesco Mo¬ 
ser ha mantenuto la maglia 
gialla alla Vuelta spagnola do¬ 
po la quarta lappa. Elche-Va- 
lenda di 198 chilometri, vinta 
dal belga N’oel De Jonckheere, 
già vincitore delta lappa inizia¬ 
le. Dopo un lungo tentativo di 
fuga effettuato dal belga E- 
dmonds la tappa si è conclusa, 
come le precedenti, in un vola¬ 
tone generale. Francesco Mo¬ 
ser. che ba faito intendere di 
prepararsi per il Giro d'Italia, 


si aspetta l'attacco degli spa¬ 
gnoli e la perdita della maglia 
gialla. Si sente bene e vuol arri¬ 
vare a Parigi in eccellenti con¬ 
dizioni. Oggi si corre la quinta 
tappa, Valencia-Salou, lunga 
242 chilometri. E forse ci sarà 
bagarre. 

• n commendator Sibilla della 
GIS Gelati sarà, durante le fe¬ 
stività pasquali, accanto ai suoi 
corridori impegnati nella Vuel¬ 
ta spagnola. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


DOMENICA 
22 APRILE 1984 


Lo scontro più acuto in Europa 


A maggio il 
referendum tra 
gii iscritti 
al sindacato 
IG-Metall 
Intervista a 
GUnter Kopke, 
direttore 
dell’Istituto 
sindacale 
europeo: 

«È lotta per 
l’occupazione» 


A FIANCO: donna al lavoro in 
una fabbrica metalmeccani¬ 
ca. IN BASSO: il manifesto 
dello IG-Metoll con la richie¬ 
sta della riduzione delTorerio 
di lavoro a 35 ore settimanali 




In arrivo rarchivio di 



nd i>)')'i. Flirtino rnccolti. come 
sa, dal Sul e dal Sdar di De 
l.oren/o e Miceli, al di Inori di 
libili compilo ittlilti/ionnle. Hi- 
^nardavaiio notizie personali c 
individuali .su (piasi lutti pii iio- 
nimi del mondo politico italia¬ 
no, .sul Vaticano, su molli uo¬ 
mini politici europei, ninericani 
e .sudamericani. (Juei fascicoli, 
che rnppre.sentavano una ver- 
popno.sa arma di riciitto, avreh- 
iH'fo dovuto essere di.strutti per 
ordine del l'nrlninento. dopo 
una dura e clamoro.sa hnttaplin. 
Invece, molto prolialiilmente. 
Unirono in copia in mano a (ìel- 
li. portali dui vertici dei -servi¬ 
zi. al momento della penerale 
conntienza nella loppio P2. 

K prolialiilmente Icpata a 
cpiepli .stes,si lascicoli la fine del 
piornalita di .01*. Mino Peco- 
relli inassacratoacoliiidi pisto¬ 
la. Le carte, cornuncpie. furono 
ritrovate in parte nella villa di 
Delli in Urupuay dalla polizia 
militare di (juel paese, lotoco- 


piate e riconsepnate al .pro¬ 
prietario». 

Per oltre due anni la Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta ha tentato di entrare in 
possessodi nuel materiale .scot¬ 
tante, ma senza riuscirvi. Alla 
riconsepna da parte delle auto¬ 
rità urupuyane era inlatti lepa- 
ta la vicenda di una hamliina, 
pare trattenuta illepalinente 
nel nostro paese. La vicenda 
della bimba è stata risolta con 
la firma, da parte del povenio 
italiano, di alcune carte. Per 
(jue.sto Parcliivio di Celli po¬ 
trebbe rientrare in Italia da un 
piorno all'altro, con coiiscpucn- 
ze iniinm-ipinaliili nel mondo 
politico e povernativo italiano. 

A (piesto punto è ricomincia¬ 
to un sospetto balletto di azio¬ 
ni, dichiarazioni e manovre. 
L’ex presidente della Hepub- 
blica Ciovanni Leone, per e- 
.sempio, ha dichiarato in l'V di 
essere un .per.sepuitato dai co¬ 
munisti.. Celli, dalla latitanza. 


non ha mai smesso di dire la 
stessa co.sa. Ortolani non è sta¬ 
to da meno, dando mandato ai 
propri lepnli (dopo una serie di 
querele intimidatorie contro 
piornali e piornalisti) di chiede¬ 
re il seipiestrn dei libri .che of¬ 
fendono». L'iizior.e, come si è 
visto, ha avuto un primo incre¬ 
dibile successo. 

Incredibile soprattutto se si 
tiene conto che Ortolani e stato 
incriminato dai piiidici milane¬ 
si per concorso nella bancarot¬ 
ta fraudolenta deirAmhrosia- 
no. Era stato Tassan Din, nel 
piupno deirB;l. a rivelare che i 
conti svizzeri .Zirka» e .Hcciot- 
to», .accesi» da Calvi alla He- 
tschild Hank di Zuripo, erano a 
disposizione dello stesso Orto¬ 
lani. Era cosi scattata l’incrimi¬ 
nazione. 

Altrettanto successo ha avu¬ 
to, nei piorni scorsi, la lunga a- 
zione dclTavvocato Vilfredo 
V'italone che era stato accusato 
dai magistrati di millantato 


credito nei confronti di Holier- 
to Calvi. Secondo gli in(|uireiiti 
Vilfredo Vitalone (fratello del 
pili noto senatore de (Gaudio) 
aveva promesso a Calvi, in 
cambio di tre miliardi, di occu¬ 
parsi direttamente dei suoi 
guai giudiziari, presso i magi- 
sirati romani. Insoinma, avreb¬ 
be iicnsato lui a tutto. Calvi — 
dicono alcuni — avrebbe paga¬ 
to senza battere ciglio. Ora i 
magi--trati di Perugia (che a- 
vrebliero dovuto proce.ssare Vi- 
talone) hanno dato, in pratica, 
un colpo di spugna a tutta la 
vicenda; V'italone, in poche pa¬ 
role, non sarebbe responsabile 
del millantato credito c l'in¬ 
chiesta dovrà essere rifatta a 
Roma. Uno dei difen.sori di Li- 
cio Celli molto probabilmente 
potrà tornare in circolazione, 
mondato dal'e accuse più gravi. 

FI veniamo alle minacce! La 
notizia non è ancora ufficiale, 
ma si sa già per certo che, ulti¬ 
mamente, alcuni sconosciuti 


personaggi avrebliero avvicina¬ 
to a Pisa, dove vive, l’ex segre¬ 
taria di Licio Celli. La donna, 
uH’Elxcclsior di Roma, era ad¬ 
detta a ricevere i pulitici che si 
recavano in pellegrinaggio dal 
venerabile. Una teste di grande 
importanza, come si vede. Le 
persone che Thatino avvicinata 
l'avrebbero avvertito, con mol¬ 
ta durezza, che era il caso di 
tenere la bocca chiusa. Nel 
frattempo un suo figlio dipen¬ 
dente della Rizzoli, sarebbe già 
stato licenziato. :\ questo pun¬ 
to la teste si sarebbe rivolta ad 
alcuni parlamentati della Com- 
nii.ssione d'inchiesta della P2. 1 
carabinieri, ora, stanno già in¬ 
dagando. Intanto 'l’inn Ansei¬ 
mi, presidente della Commis¬ 
sione parlamentare, si è chiusa 
in ritiro nella sua casa di Ca¬ 
stelfranco Veneto per esamina¬ 
re una serie di nuove carte. Di 
particolare interesse sarebbero 
alcuni documenti ritrovati in 
casa dello scrittore Pier Carpi e 


nei quali si parlerebbe di una 
cena al (Quirinale organizzata 
da Licio Celli, olla presenza di 
Hirindelli, [ler discutere la scis¬ 
sione missina. La cena si sareb- 
lie svolta sulla terrazza della re¬ 
sidenza del presidente della 
Repubblica di allora, Giovanni 
Leone. 

Tina Alselmi, almeno per il 
momento, non ha voluto rila¬ 
sciare dichiarazioni sulla «of¬ 
fensiva» di Ortolani. Antonio 
Bellocchio, capogrupiK) comu¬ 
nista nePa Commi.ssione sulla 
P2, ha detto: .Non solo Ortola¬ 
ni. ma anche altri piduisti ten¬ 
tano, in un momento di stallo 
dei lavori della Commissione, 
di cercare una specie di rivinci¬ 
ta. Ritengo comunque che ci sia 
una ripresa generale della ca¬ 
pacita di azione di molti pidiii- 
sti. Capacità comunque mai ve¬ 
nuta meno. C’è da rimanere 
trasecolati di fronte a quello 
che sta accadendo». 

Wladimiro Settimelli 


Le minacce 


chiamava in causa un giocatore 
della Lazio |>cr il sequestro mai 
ri.solto di Emanuela Orlandi; a 
niente è valso che l’ANSA ab- 
bia diltu.so anche In smentita 
del giocatore, né ha giovato a 
Candida Curzi il fatto che i di¬ 
rettori deiragenzin abbiano e- 
.scluso ogni sua jinrtecipazionc 
nella redazione della notizia in¬ 
criminata; ancora: sempre ve¬ 
nerdì vengono perquisite la se¬ 
de deir.F’uropen. e le abitazio¬ 
ni dell.i giornalista Marcella 
.■\ti(ireoli- il inutiMi dichiarato è 
la ricerca di documenti della 
Criminalpot che la Andreoli a- 
vrebbe oitemito [icr scrivere un 
servizio sulla recente opcrazùi- 
ne internazionale di |)olizia 
contro la malia e il traffico di 
droga. 

.\la In recrudescenza di in¬ 
terventi da parte di alcuni set¬ 
tori della magistratura nei con¬ 
fronti degli ojieratori dell'in- 


iormazione è soltanto un aspet - 
to del problema. D’altra parte 
la procedura giudiziaria con¬ 
sente di mutare e correggere 
sentenze. La (|uestione è un’al¬ 
tra, è ({uella del vento che spira 
in quc.sto momento suH’infor- 
mazione. Ha scritto in un com¬ 
mento per •Repubblica», intito¬ 
lato «La caccia alle streghe», il 
presidente della Federazione 
della stampa. Miriam Mafai: 
•Da tempo sentiamo crc.scere, 
nei vari Palazzi in cui si articola 
il potere, irritazione, fastidio, 
insofferenza per ogni manife¬ 
stazione di critica che giunge 
dai mezzi di informazione». 

Il punto, dunque, resta quel¬ 
lo — ma: risolvibile una volta 
per sempre — del rapporto tra 
giornalisti e potere. Se i primi 
non hanno alcun diritto di con¬ 


siderarsi degli lintoccabili», co¬ 
me agisce il secondo? Stiamo ai 
fatti. C’è un presidente del 
Consiglio che solo poche setti¬ 
mane fa ha annunciato che ap¬ 
pena ne avreblic avuto il tempo 
si sarebbe occupato anche ilei 
giornali. Gioveoi Crasi e De 
Nlita si sono incontrati anche 
per cercare un accordo sui mas¬ 
simi vertici della RAI. Il settore 
delle tv private viene lasciato in 
balia dello strapotere di un 
gruppo privato. Il •Corriere 
(iella sera», attraverso muta¬ 
menti nell’assetto proprietario, 
potrebbe aggiungersi al gruppo 
di giornali che già sono control¬ 
lati direttamente dall’esecutivo 
e dai partiti che ne fanno parte. 
Alla vigilia del suo congre.sso 
nazionale il sindacato dei gior¬ 
nalisti conosce una scissione 


che alcuni dei promotori non 
hanno riserve a definire come 
una operazione mirata a ghet¬ 
tizzare i comunisti e coloro ai 
(]uali la compagnia dei comuni¬ 
sti ancora piace. E che dire del¬ 
le discriminazioni, delle emar¬ 
ginazioni — che non sono mai 
cessate — di giornalisti liberi e 
non .affidabili», soprattutto nel 
.servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo? 

F' un conflitto — quello tra 
informazione e potere — che 
conosce alti e bassi, con diritti 
di liliertà e di autonomia desti¬ 
nati a dilatarsi o a restringersi, 
a seconda dei rapporti di forza 
che si stalnliscono. Ma oggi il 
tentativo di .normalizzazione, 
è più brutale e virulento per ra¬ 
gioni evidenti. C'è un potere, ci 
sono forze politiche che, per ri- 
prixlurre il proprio dominio o 
per iintiorre i propri disegni, 
non possono contare su un con¬ 


senso diffuso, anzi deblxmo fa¬ 
re i conti con una crisi di credi¬ 
bilità senza precedenti. La ten¬ 
tazione è quella di mettere di¬ 
rettamente le mani sui mezzi di 
informazione. Tentativo pro¬ 
babilmente illusorio, ma ciò 
non ne scalfisce né la gravità né 
la pericolosità. 

Le manovre sulla RAI, quel¬ 
le sul .Corriere della Sera., l’a¬ 
narchia dell’emittenza privata 
testimoniano che c’è un dise¬ 
gno più vasto di risistemazione 
(1* tutto l’apparato dell’infor- 
mazione. Fu sconvolgente per 
tutti — anche per i giornalisti 
— scoprire, quando fu scoper¬ 
chiata la pentola della P2, a che 
punto fosse giunta la ramifi¬ 
cazione della loggia nei mezzi di 
informazione. L'infiltrazione 
della P2 nel sistema dell’infor¬ 
mazione — fu acutamente os¬ 
servato quando esplosero i casi 
del .Corriere, e della RAI — è 


l’interfaccia delinquenziale e 
corruttrice della lottizzazione e 
si alimentano a vicenda. 

C'è una vicenda di qualche 
anno fa, illuminante a questo 
proposito. Mimmo Scorano, di¬ 
rettore di RAIl, fu costretto a 
lasciare l’azienda perché i capi 
di piazza del Gesù non gli {ler- 
donavano di aver realizzalo il 
memorabile film-inchiesta sul 
processo di Catanzaro. Scorano 
andò a lavorare alla PIN, la tv 
del gruppo Rizzoli. Con i gior¬ 
nalisti Maurizio De Luca, 
FTanco Giustolisi ed Eldek Os¬ 
see, realizzò nell’autunno del 
1981 una inchiesta sulla P2. 
Questo film è stato proiettato 
soltanto da alcune tv locali e 
visto in anteprima da un grup¬ 
po di giornalisti. Poi non se ne è 
saputo più niente. Qualche set¬ 
timana dopo Mimmo Scarano 
fu licenziato dal gruppo Rizzo¬ 
li. 

Antonio Zollo 



ROMA — La lotta del metallurgici tedeschi 
per la riduzione d’orario, uno degli scontri 
sociali piu acuti oggi in Europa, ha trovato 
un’eco anche alla conferenza del delegati del¬ 
la CGIL. Tra gli invitati c’era Infatti c ha 
presola parola anche Cdntcr Kopke per anni 
dirigente della IG-Metall, poi segretario del¬ 
la FEM (Federazione europea metalmecca¬ 
nici), oggi direttore a Bruxelles dell’Istituto 
sindacale europeo. Ora c’è larottura delle 
trattative nella Bcpubbllca federale tedesca. 

Quando erano iniziati i negoziati? 

•J sindacati tedeschi sono stati protagoni¬ 
sti di 60 trattative regionali fino alla fine di 
marzo. FT.sse hanno interessato quattro mi¬ 
lioni e mezzo di operai, impiegati e tecnici 
metalmeccanici. Sono terminate tutte senza 
succes.’io, soprattutto sulla questione essen¬ 
ziale del rinnovo contrattuale, che qui avvie¬ 
ne ogni tre anni: la riduzione delTorarlo da 
40 a 35 ore settimanali. È II più impegnativo 
scontro sociale del dopoguerra». 

Frano state presentate altre richieste? 

•Si. richieste relative ad aumenti salariali 
e richieste relative al controllo degli straor¬ 
dinari. Ma anche su questo i colloqui si sono 
arenali. .MIora è stato tentato un incontro a 
III Clio centrale tra la Confindustria del setto¬ 
re, quella che voi chiamate Fcdcrmcccanica, 
e la IG-Metall». 

Gli industriali hanno avan7.ato offerte? 

•Hanno proposto un aumento salariale del 
3,3%, leggermente superiore ad una previ¬ 
sione del tasso di Inflazione del 3% per il 1984 
ma era un’offerta alternativa alla riduzione 
di orarlo, una specie di scambio. Una secon¬ 
da disponibilità riguardava la possibilità dei 
prepenslonarr.cnic a 58 anni. Una terza di¬ 
sponibilità era relativa alla cosiddetta flessi¬ 
bilità degli orari. Quest’ultimo punto non è 
stato ben specificato. GII industriali vogliono 
in realtà utilizzare al massimo e senza con¬ 
trollo nuovi turni ncITapparatoproduttivo, il 
lai oro di notte, il lavoro al sabato e alla do¬ 
menica. E martedì infine c’è stata la rottura 
delle trattative». 

Fd ora che cosa succederà? 

•All’inizio di maggio verrà effettuato un 
referendum tra gli iscritti. Sono due milioni 
e mezzo c rappresentano il 55-60% del lavo¬ 
ratori. Le percentuali più alte di adesione al¬ 
la IG-Metall si trovano tra i siderurgici dove 
Il tasso di slndacailzzaztone raggiunge quote 
del 95%. La scelta dello sciopero viene con¬ 
fermata se raccoglie II 75% dei favorevoli fra 
gli iscritti. Una futura ipotesi di contratto 
poi, per passare, deve avere almeno il voto 
favorevole del 50% degli iscritti». 

Sara uno sciopero generale nazionale? cr 

■No, gli scioperi Interesseranno dapprima 
alcune regioni, o settori, o aziende. Non pos¬ 
so fare nomi. E una questione di tattica sin¬ 
dacale. Il 70% della perdita salariale dovuta 
aU'astenslone dal lavoro viene .sovvenziona¬ 
to con il fondo di solidarietà. Sarà uno scicr- 
pero ad oltranza, fino alla fine della trattati¬ 
va. Sono già stati fatti i cosiddetti scioperi di 


avvertimento, quelli che non hanno bisogno 
di referendum preventivi.. 

Non tcrnclc una campagna politica che pos¬ 
sa influenzare l’esito del referendum e impe¬ 
dire lo sciopiero? 

•È già in corso una campagna contro la 
linea del sindacato. Ed è la prima volta che 
un governo, nella Germania federale, inter¬ 
viene chiaramente a favore degli industriali, 
ìi'on è mai successa. Il cancelliere federale 
Helmut KohI ha dichiarato pubblicamente 
che quelle del sindacati sono richieste irre¬ 
sponsabili. Anche la maggioranza degli or¬ 
gani di stampa appoggia questa sfida contro 
lì sindacato. ’Tutto questo può ottenere risul¬ 
tati contrari, può radicalizzare le posizioni. 
Dimostra con chiarezza che la posta in gioco 
qui come in altri paesi d’Europa non sono 
solo le 35 ore. Il salarlo, ma se l’organizzazio¬ 
ne sindacale conta o non conta, è in gioco il 
.suo potere. È una campagna che può finire 
con Tuniflcare la massa degli iscritti alla IG- 
Metall e la massa dei lavoratori». 

Quanti sono i disoccupati ora? 

•Due milioni 400 mila. C’è stata una legge¬ 
ra diminuzione negli ultimi mesi». 

Perehe avete respinto la proposta dei pre¬ 
pensionamenti avanzata dal governo? 

•Esistono cinque sindacati di categoria, a- 
limentarisU. chimici e altri minori, fa vare vo¬ 
li a tale proposta. Kei loro settori. Infatti, esi¬ 
stono ancora molti lavoratori con più di 58 
anni e dunque sensibili ad una ipotesi di pre¬ 
pensionamento. Son è cosi ad esempio nel 
settore siderurgico dove anche per accordi 
pensionistici aziendali gli anziani sono già 
andati via. Kell’intero settore metalmeccani¬ 
co esistono solo 50 mila 58ennl: Il prepensio¬ 
namento qui non avrebbe alcun effetto sull’ 
occupazione. Inoltre gli imprenditori, adot¬ 
tando il prepensionamento, non sono obbli¬ 
gati a sostituire quelli che escono dalla fab¬ 
brica con nuove assunzioni». 

Le 35 ore avrebbero invece un effetto sull’ 
occupazione? 

•Attraverso un’equazione automatica si 
potrebbe parlare di un milione e 200 mila 
I posti di lavoro; un calcolo realistico porta ad 
Ipotizzare almeno 700 mila assunzioni». 

Qual c la situazione per quanto riguarda 
l’orario di lavoro in altri paesi? 

•C’è una settimana di lavoro generalizzata 
pari a 38 ore in Belgio; 38-39 ore settimanali 
in Inghilterra; 39 ore settimanali in Fr3nci.i; 
il muro delle 40 ore è stato dunque abbattuto 
In numerosi paesi. La IG-Mciall non chiede 
le 33 ore tutte subito, chiede che vengano 
fissate come un obiettivo a termine le cui 
scadenze e condizioni siano oggetto di tratta¬ 
tive cqllcttlve e di un compromesso ragione¬ 
vole. È un obiettivo che interessa tutti i lavo¬ 
ratori europei. Sono sicuro che i lavoratori 
della CGIL e tutti t lavoratori Italiani saran¬ 
no solidali a fianco dei loro compagni tede¬ 
schi». 

Bruno Ugolini 


edicola, ha fallo incella dei 
giornali che furiano di lui. Il 
scque.^iro dei quaitro libri — 
• Un ceno De lienedeiii» di A/- 
iK'rlo Sfaterà. •// banchiere di 
Dio» di Huftert Cormvell. •Cor- 
rolli e corniitori dnlTUnilà d'I¬ 
talia alla P'J» di Sergio Turane e 
•Im resistibile a.<cesa della P2». 
che contiene gli atti di un con¬ 
vegno del Centro Medi per la 
riforma dello Stato — porta la 
sua lìrnia: Piero Dini. presiden¬ 
te del Tribunale civile di Vare¬ 
se. Dietro di e.ssa, però, s'in- 
travvede in filigrana la sigla di 
Umberto Ortolani, superlati¬ 
tante della Ibi, attualmente do¬ 
micilialo in Brasile. Il famige¬ 
rato Ortolani, il quale, almeno 
presso il magistrato di Varese, é 
riuscito ad accreditarsi come tll 
signor ne.ssuno». Un risultato 
che non gli era mai capitato di 
cogliere in tanti anni rii tonora- 
ta» carriera. 

»E cos'altro dovevo fare?», 
domanda con un filo di scal¬ 
trezza che filtra da suo accenta 
vagamente toscano Piero Dini. 

Presidente, lei non può non 
.sapere chi è in realtà Ortolani, 
lo sanno tutti. Le dice niente il 
nome di I.icio Gelli? B i nume-^ 
rosi mandati di cattura spiccati 
dalla magistratura milanese 
contro .Haffino» cosa sono, ac¬ 
qua fresc.i? 

• Un momento, signore, quel- 


Il giudice 


le sono cose che riguardano il 
penale. Questa è una sezione 
del tribunale civile». 

E allora? 

•.Allora le spiego come sono 
andate le cose. Dunque: gli av¬ 
vocati Savoldi senior e junior di 
Milano, e Colli di Varese alla 
fine di marzo hanno presentato 
una citazione, accompagnando¬ 
la con copie di quei quattro li¬ 
bri; il 4 aprile hanno presentato 
un ricorso per il sequestro di 
auei titoli, lo che cosa ho fatto? 
Ho esaminato la documenta¬ 
zione ed ho istruito la causa. 
Vede? E iscritta a ruoto dal 20 
aprile, con il numero 12.56». 

Si. presidente. Taspetto tec¬ 
nico è lapali.vieno. ma lei lo sa 
chi è Ortolani? 

•Certo che Iosa. Come giudi¬ 
ce devo tener conto dei fatti. E 
questi dicono che questo signo¬ 
re è incensurato, iscritto all'Or¬ 
dine degli avvocati, e sul suo 
conto la corte di Cassazione ha 
anche espresso un parere, nel 
1978. E sa cosa ne dice la Su¬ 
preme Corte? Che Ortolani è 
"uomo di un lungo passato di 
intemerata condotta morale e 
civile”. Questi sono i dati certi». 

Presidente, a dirla verità pa¬ 
re che ci sia anche qualche altro 


dato, iiltrettanto certo: per e- 
sempio. che Ortolani è latitante 
e che non ha alcuna intenzione 
di mostrarsi nel nostro paese. 
Non è un particolare trascura¬ 
bile, lo ammette? 

•lo so solo che contro Ortola¬ 
ni non è stata emessa alcuna 
sentenza, che i suoi av\-ocati si 
sono presentati qui e che le ci¬ 
tazioni da loro esibite le ho po¬ 
tute riscontrare di persona nei 
libri allegati agli atti». 

Una curiosità: lei, quei libri, 
li ha Ietti tutti? 

»Ecome avrei potuto? Mi.so¬ 
no limitato a leggere i passi in¬ 
dicati dagli all ocati. Il tempo a 
mia disposizione non mi per¬ 
metteva di fare altro». 

Già, adesso è chiaro. Ecco 
perché nel provvedimento del 
lYibunale di Varese stanno 
scritte frasi che fanno a pugni 
con la storia di questo paese: 
•Ritenuti provati dalla docu¬ 
mentazione i fatti esposti: as¬ 
sunte sommarie informazioni e 
ritenute a base del presente 
provvedimento» e via dicendo. 

Di risposta in ris(}osta, Piero 
Dini fa capire che non ha alcu¬ 
na intenzione di dire le cose più 
importanti. L’impressione è 
che si renda conto che il suo 


provvedimento è di quelli che 
.suscitano clamore per la loro 
intrinseca gravità. lìespinge Ti- 
dea di essere diventato stru¬ 
mento di manovre occulte. An¬ 
zi, fa chiaramente capire che 
questa sgrana» non gli ci voleva, 
proprio adesso che è in procin¬ 
to ai trasferirsi a .Milano, dopo 
essere stato promosso consi¬ 
gliere di Cassazione, dove occu¬ 
perà la poltrona di presidente 
di sezione alla Corte d’Appello. 
E dice: •Non provatevi a darmi 
del conser\'atore, per questa 
faccenda, perché non Io sono 
mai stato. Tant’é vero che alcu¬ 
ni anni fa firmai io stesso la 
sentenza, passata sia in appello 
che in Cassazione, con cui una 
mondana ottenne un risarci¬ 
mento dopo essere stata inve¬ 
stita da un'auto. Per quantifi¬ 
care la somma, ci regolammo 
sulla figura-media di una casa¬ 
linga, impegnando però la 
mondana risarcita a pjigare le 
tasse. In quell’occasione so¬ 
stenni che (a legge àlerlin col¬ 
pisce l'adescamento, lo sfrutta¬ 
mento e l’istigazione alla pro¬ 
stituzione, ma non ne prevede^ 
l’abolizione. Le sembra una tesi 
da conservatore?». 

Il dottor Dini preferisce par¬ 
lar d’altro e si capisce perché. 
Ma insistiamo: è sicuro che il 
codice non le permettesse d’im¬ 
boccare altre strade da quella 


che lei ha seguilo, disponendo 
fra l’altro il sequestro dei beni 
di autori, stampatori ed edito¬ 
ri? 

•Certo che sono sicuro. Se 
vuole, si può fare un discorso 
sui codici, che risalgono agli an¬ 
ni 30 e 40. L’unica strada che 
avevo di fronte era quella, non 
c’è dubbio». 

Su questo punto le interpre¬ 
tazioni non sono cosi univoche 
come il dottor Dini intende far 
credere. Dice, infatti, Tav\oca- 
to Giuseppe Zupo; tU provvedi¬ 
mento ael presidente del Tri¬ 
bunale è palesemente illegitti¬ 
mo. Quel giudice non poteva i- 
gnorare che l’articolo 21 della 
Costituzione e gli articoli 1 e 2 
del R.D.L. 31 maggio 1946 nu¬ 
mero 561 consentono il seque¬ 
stro della stampa soltanto nei 
casi di pubblicazioni clandesti¬ 
ne od oscene e, con alcune limi¬ 
tazioni, di violazione del diritto 
di autore, nessuno dei quali e- 
videntemente ricorre nella vi¬ 
cenda in questione. Quel magi¬ 
strato inoltre era tenuto a sape¬ 
re che anche nei casi di seque¬ 
stro esplicitamente consentiti, 
la Corte costituzionale con sen¬ 
tenza del 24 giugno-9 luglio 
1970 numero 122 ha escIusoTu- 
so delle procedure sommarie ed 
urgenti di cui egli invece — 
stando alle notizie di stampa — 
si è avvalso». 


Lui, il Grande Inquisitore, 
resta fermo sulle proprie posi¬ 
zioni: •Ferme, fino a quando la 
magistratura penale non si e- 
sprime sul conto del signor Or¬ 
tolani, lui resta tale e quale lo 
ha definito la Cassazione». 

Si, presidente, questo forse 
sarà anche corretto, ma proprio 
nel nostro paese cè una Com¬ 
missione ai indagine sulla P2 
che potrebbe anche dirle qual¬ 
cosa sul conto del tdiffamato». 

•Caro signore, la Commissio¬ 
ne non ha ancora Finito il pro¬ 
prio lavoro e gli atti non sono 
pubblici, quindi non li ho potu¬ 
ti chiedere. Per me, giudice del 
civile, questa causa e da impo¬ 
stare come se sì trattasse di un 
incidente stradale». 

Chiuso. Piero Dini fa capire 
che di questo Ortolani si è par¬ 
lato Un troppo e che, in fondo, 
non c’è ragione di far tanto cla¬ 
more. Lui, grande azzurro d'I¬ 
talia, preferisce occuparsi di 
corse d’auto. tSono giudice 
sportivo e commissario di gara 
— dice di sé —. Il mio pilota^ 
preferito? Albereto ha grandi 
numeri' ma il migliore è Prosi. 
Lauda? Un gran signore. Se¬ 
condo me può vincere il mon¬ 
diale». Evidentemente il dottor 
Piero Dini conosce meglio i pi¬ 
loti di Formula Uno che il si¬ 
gnor Umberto Ortolani. 

Fabio Zanchi 


«Decisionismo» 


deve dclegiferare. D'accordo, 
per alcuni aspeni si può farlo. 
Anche questa è una rilorma e 
richiede norme e metodi pro¬ 
pri. Non pulì deciderlo in go¬ 
verno li una maggioranza di 
ventura. E necessaria una mag¬ 
gioranza democratica dalla 
quale difficilmente i comunisti, 
per le stes.se procedure previ¬ 
ste, pos.sano es-sere esclusi. 

A questo punto il tema si al¬ 
larga. Se si vuole evitare un in¬ 
contro con i eomunisii sul ter¬ 
reno delle riforme istituzionali, 
che richiedono |>cr ragioni poli¬ 
tiche e procedurali un atteggia¬ 
mento di recipriKo rispetto e 
collaliorazione, dove si vuole 
andare su altri terreni? Non di¬ 
co ouello del governo, che è sta¬ 
to aeci-so di tenere il più possi¬ 
bile fuori dai contatti con noi. 
Dico delle centinaia di luoghi 
dove comunisti e socialisti, per 
una tradizione consolidata, per 
le esigenze della vi» a locale, per 
la dife-sa dei lavoratori, dei con¬ 
sumatori. dei produttori, con- 


mo parlato, è stato in buona 
parte realizzato. Infatti, il defi¬ 
cit per il 1984 è esattamente un 
terzo di quello del 1932. L’a¬ 
zienda • Unità» (tipqgra/i. im¬ 
piegati ammini-trativi. giorna¬ 
listi) a veva.nel l'agosto 1931. 
1200 addetti. C^gi ne ha poco 
più di 700. Pensionamenti, pre¬ 
pensionamenti e uso razionale 
e concordato della cassa inte¬ 
grazione ci hanno consentito 
questa riorganizzazione. Nel 
193:1 le vendite sono cresciute 
di circa il 4 '». Nei primi mesi 
del 1984 le vendite, rispetto a- 
gli stessi mesi del 1933, sono ul¬ 
teriormente cresciute. Gli ab¬ 
bonamenti sono cresciuti del 
9.3',. Al ;U marzo gli abbonati 
erano 69.786 (6.IA'} in più). 

In questi mesi abbiamo co¬ 
minciato a realizzare il piano e- 
ditoriaìe annunciato. Il primo 
inserto r^ionale (Emilia Ro- 
magnaì è uscito il '24 gey laio e 
le vendite in quella regione so¬ 
no aumenrare (gennaio, feb¬ 
braio e marzo) del 12,2'». La 
realizzazione del pieno di rior¬ 
ganizzazione e Fuso delle nuove 
tecnologie ha inconfrato diRi- 


ducono azioni e dirigono ammi¬ 
nistrazioni in comune. Qui an¬ 
che deve avanzare la rottura? 

Tentativi di rottura, del re- 
5(0. sono stati esperiti, e se ne 
vedono i risultati. Vi sono gran¬ 
di città che potrebbero essere 
amministrate stabilmente da 
giunte di sinistra e democrati¬ 
che e sono invece in balia di ris¬ 
sose coalizioni peniapartite. Se 
queste situazioni si estendesse¬ 
ro. una parte grande del Paese 
verrebbe portata alla paralisi. 
Non parlo delle organizzazioni 
dei lavoratori: c’è un inìzio di 
ripresa dei rapporti di com¬ 
prensione fra le componenti 
della CGIL. Sì vuole soffixrar- 
lo? 

Il quesito che valiamo por¬ 
re. però, è più generale: se in 
Italia si governerebbe meglio in 
una conaizicne generalizzata di 
contrasti. Questo è il nodo che 


colta, ci sono ritardi, la nuova 
rotativa — installata nella ti¬ 
pografia di Milano — ha avuto 
serie difficoltà di rodaggio, pro¬ 
vocando ritardi nelFarrivxi del 
giornale. Ihitavia possiamo di¬ 
re che con la collaborazione del¬ 
la grande maggioranza di colo¬ 
ro che air»Unità» lavorano e P 
eccezionale sostegno dei nostri 
lettori, la prima, difficilissima 
fase di riorganizzazione è stata 
compiuta. 

Perché chiediamo ai nostri 
lettori di darci 5.000 lire il 1* 
Maggio? Come ho già detto con 
la sottoscrizioni, -dei IO miliardi 
abbiamo potuto chiudere l'e¬ 
sercizio ordinario dello scorso 
anno. Restano però i debiti egli 
interessi passivi. Se non risa¬ 
niamo questa parte del nosito 
bilancio tutti gli sforzi per por¬ 
tare al pareggio i conti del- 
l’*Unità* saranno vanL L’am¬ 
ministrazione del Partito^ che 
ha le sue difficoltà, potrà co¬ 
prirei il deficit ordinario an¬ 


non vedono De Michelis e colo¬ 
ro che eventualmente la pensa¬ 
no come lui. Si è dimostrato che 
fra i contrasti, senza consenso 
sufficiente, si governa peggio, e 
non si decide. Il teorema del 
decisionismo è che senza con¬ 
senso si va alle più sonore scon¬ 
fitte, si paralizzano il Paese e il 
Parlamento, si rinuncia a com¬ 
piere le scelte dovute. Perché 
infatti esistono scelte dovute, 
che il cattivo decisionismo im¬ 
pedisce di compiere. L’hanno 
capito in molti, in questi giorni, 
non solo nel movimento ope¬ 
raio. L’hanno capito imprendi¬ 
tori che vogliono serrare la ri¬ 
presa e non inseguire le farfalle 
di decreti che portano più dan¬ 
ni che benefìci alle relazioni in- 
dustrialL Andreatta l'ha detto 
a De Michelis nel dibattito dal 
quale abbiamo preso le mosce: 
senza consenso non si cambia. 


nuo. La sottoscrizione dei 30 
miliardi, come è noto, va per un 
terzo alle sezioni, per un terzo 
alle Federazioni, per un terzo 
alla Direzione. 

Ecco quindi a che cosa servo¬ 
no le 5.000 lire. Servono a con¬ 
sentirci di continuare il risana¬ 
mento e a completare il piano 
editonale di rilancio del gioma - 
le. Su questo tema, e cioè sulla 
fattura e i contenuti del quoti¬ 
diano comunista, vogliamo a- 
prire un ampio dibattito con i 
nostri lettori: le feste de •l’Uni¬ 
tà» sono un’occasione per farlo. 
Le pagine dell’*Unita» ospite¬ 
ranno contributi e dibattiti su 
questo tema. Vogliamo fare un 
giornale che risponda sempre 
più e sempre meglio alle esigen¬ 
ze dei nostri lettori attuali e di 
quelli che riusciremo a conqui¬ 
stare. In questi mesi migliaia di 
lavoraton, non solo comunisti, 
nanna potuto meglio valutare il 
ruolo che questo giornale assol¬ 
ve in momenti cruciali della 


Ha ragione. Potremo dissentire 
dai contenuti delle sue propo¬ 
ste. ma in questo ha ragione. 
C’è da augurarsi che anche nel 
partito socialista avanzino altre 
idee; non deve essere difficile 
pier un partito che vanta grandi 
tradizioni democratiche, alle 
quali non può rinunciare. 

L'Italia ha bisogno di buone 
scelte, neireconomia. in mate¬ 
ria fiscale, per il riordino di una 
costosa e poco efficiente pub¬ 
blica amministrazione, per ren¬ 
dere tempestive le decisioni del 
Parlamento. È lungo l’elenco 
dei problemi che aspettano di 
essere risolti in modo equo e ra¬ 
gionevole. Altro che ammuffite 
crociate anticomuniste. C’è in¬ 
vece bisogno, in molti lo am¬ 
mettono, di un nuovo rapporto 
con i comunisti, che non vuol 
dire, daU'oggi al domani, rove¬ 
sciamento di alleanze, ma con¬ 
fronto senza irrigidimeni i. libe¬ 
ra dialettica parlamentare, a- 
peiture alle voci che vengono 


lotta sociale e politica. Era pen¬ 
sabile. in questi due mesi, una 
lotta contro il decreto, con i ca¬ 
ratteri e le dimensioni che ha 
assunto, senza »TUnità»? Cosa 
è stata •l’Unità» per la manife¬ 
stazione del 24 marzo? Il gior¬ 
nale è stato un punto'di riferi¬ 
mento per tutto il movimento e 
una sede di confronto anche 
per chi dissentiva. Lo stesso 
possiamo dire per il movimento 
per la p.ice e cóntro la mafia, la 
camorra e la P2. S'i, diciamolo, 
questo giornale, oggi, non è solo 
l'organo del PCI, ma il solo 
grande quotidiano nazionale 
della sinistra italiana che si 
batte per il cambiamento. 

Se guardiamo il panorama 
delTinformazione radio-televi¬ 
siva e della carta stampata, ci 
rendiamo conto che l opposi¬ 
zione sociale e politica alle clas¬ 
si dirigenti può contare so/o 
sulTtlJnità». Questa realtà è a- 
mara, ma è la realtà. Questa si¬ 
tuazione ci impone responsabi¬ 
lità nuove. Dobbiamo attrez¬ 
zarci per fare sempre più di 
questo giornale un grande or¬ 
gano di informazione e di bat- 


dalla società di cui i comunisti 
esprimono una parte non certo 
marginale o dormiente. 

A loro volta, si dice, i comu¬ 
nisti debbono saper precisare le 
loro proposte per il risanamen¬ 
to e<j il rinnovamento del Pae¬ 
se. Debbono essere capaci di af¬ 
fermazioni positive. È vero, 
questo è il nostro compito. Ma 
quando avanziamo progetti .se¬ 
ri. sul fisco, o sulla casa, o sul 
Parlamento, non diteci che sa¬ 
rebbero seri, appunto,^ ma non 
sono attuabili, perché questa 
maggioranza non li soppqrte- 
rebl», diverrebbe preda di in¬ 
sanabili contrasti. Se è così il 
significato può essere solo che 
la maggioranza non è capace di 
ascoltare: essa, non altri, pone 
il veto a ciò che va fatto, essa è 
un fattore di ritardo e di osta¬ 
colo alle scelte necessarie. V’e- 
dremo nei predimi giorni se 
uesta diagiKisi, come noi cre¬ 
iamo, è esatta, e quali conse¬ 
guenze se ne debbano trarre. 

Renato Zangheri 


taglia, capace di ctgliere tutti i 
fermenti nuovi che sono nella 
società per esprimerli politica- 
mente. Q uesto enorme sforzo 
ha bisogno di capacità ptofes- 
sionali. di passione politica, di 
iniziativa, di sostegno finanzia¬ 
rio. di un largo concorso dei no¬ 
stri lettori. La rivqlupone tec¬ 
nologica dei mezzi di informa¬ 
zione è taie da sbalordire. Se 
non ci aggiorniamo saremo tra- 
volti. Abbiamo oggi fatto l’es- 
senriale per essere al passo dei 
tempi. Lfobbiamo fare meglio e 
di più. Ai nastri lettori, il I' 
Maggio, non chiediamo solo 
5.000 lire. Ancora una volta 
(come per gli anniversari di 
Marx, di Orwell, del 60~ del- 
l’»Unità») il giornale avrà un in¬ 
serto di eccezionale rilievo poh- 
tico-culturale. I nostri inserti 
sono dei libri da conservare. E 
un libro oggi sappiamo cosa co¬ 
sta. Anche questi •inserti» te¬ 
stimoniano lo sforzo ecceziona¬ 
le, editoriale e redazionale, per 
fare de •l'Unità» un gmnde 
giornale che guarda al 2000. 

Emanuele Macaluso 
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Lotto 


DEL 21 APRILE 1984 


Bari 

46 

11 

87 

33 

28 

X 

Cagliari 

43 

11 

25 

75 

17 

X 

Firenze 

88 

23 

10 29 

59 

2 

Genova 

59 

12 

73 

22 

17 

X 

Milano 

37 

9 

67 

82 

71 

X 

NapoK 

62 

65 

83 

59 

8 

2 

Palermo 

21 

29 

33 

26 

74 

1 

Rorra 

30 

79 

78 

75 

11 

1 

Termo 

67 

58 

38 

79 

86 

2 

Venezia 
Napofi R 
Roma R 

44 

38 

48 

41 

42 

X 

2 

n 

A 


LE QUOTE: 

ai punti 12 L 22.406.000 

ai punti 11 L 627.800 

ai punti 10 L 61.900 


A un anno dilla sforr.pir« del com¬ 
pagno 

CL.\UDIO BRUNO 

militinie comuanu. U mimmi. le 
sorrllc c i (ritrlli lo ricordino i 
qiunii lo conobbero «mosenvendo 
crniomiii lire (« r I Uniti 
Romi. 22 iprilc 1031 


Redittori r immmisiritiM dellUni- 
li esprimono il più profondo cordo¬ 
glio il coni,ogni Sicfinii Pcmirh e 
r'rinco Anlcl;i. presidente d, lU U- 
niti-Spi per li scomfiirM delli mi- 
dre e susuTri 

MARI.A 

CRULCICII PERMCII 

Roma. 22 ipnle |93t 


1° Maggio 
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